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Utilizza aueste ultime ore 
per insegnare a votare bene 



* 



Vigilanza contro qualsiasi 
tentativo di provocazione 


’i % • 

Avanti coi comunisti sulla strada della pace, della libertà, del lavoro, del socialismo! 



Gli iscritti nelle liste elettorali sono oltre 37 milioni: i seggi resteranno aperti dalle 7 alle 22 di oggi e dalle 7 alle 14 di domani - Entusiasmo per 
l’arrivo dei treni degli emigrati che tornano per votare comunista - Intensa attività per insegnare a votare - Eccezionale mobilitazione del Partito 



FORZA DECISIVA 


A NDIAMO alle urne dopo 
una campagna elettora¬ 
le piena di tensione. Per la 
prima volta in questo dopo¬ 
guerra le Camere sono state 
sciolte con anticipo, per il 
fallimento pieno e totale 
della Democrazia cristiana 
nella sua opera di governo, 
per la sua incapacità stessa 
di dare un governo al paese 
Ma il motivo della tensione 
non è stato solo questo. ^Si 
è riallacciato agli occhi di 
tutti un pericolo fascista per 
la scandalosa tolleranza dei 
governanti democristiani ver¬ 
so Pestrema destra eversi¬ 
va, per la loro deliberata 
volontà di non applicare Co¬ 
stituzione e leggi antifasci¬ 
ste, per i torbidi e oscuri le¬ 
gami stretti in questi anni in 
dispregio e in tradimento 
delle tradizioni stesse del 
cattolicesimo antifascista.' 

La tensione è derivata dal 
fatto che la Democrazia cri¬ 
stiana, poiché non ha niente 
da rispondere alle nostre 
accuse sul fallimento dei 
suoi governi in ogni campo, 
ha favorito in ogni modo la 
provocazione e ha puntato 
sopra di essa tutte le sue 
carte, fino all’ultimo minuto. 
Il primo grande merito e 
il primo grande risultato 
del Partito comunista italia¬ 
no è stato ed è quello di 
avere complessivamente im¬ 
pedito che la strategia della 
provocazione facesse dege¬ 
nerare la campagna eletto¬ 
rale. Richiamando di conti- 
tinuo l’attenzione e il di¬ 
battito sui concreti problemi 
del Paese, denunciando con 
decisione ogni tentativo di 
trascinare le masse sul ter¬ 
reno della rissa, abbiamo 
deluso le velleità dell’awer- 
sario, abbiamo saputo man¬ 
tenere ben chiari, dinanzi 
agli occhi dei lavoratori e 
di tutti ì ceti laboriosi, i 
reali obicttivi di rinnova¬ 
mento per i quali battersi 
con la lotta e con il voto. 

Occorre però ancora ades¬ 
so, in questi due giorni di 
votazioni, e dopo, che la 
vigilanza democratica di 
massa sia la più ferma e la 
più vasta: a qualsiasi pro¬ 
vocazione occorre opporre la 
straordinaria e compatta for¬ 
za politica unita e unitaria 
del nostro partito 

N on un voto ai rei 

deve andare perduto. 
Fino all’ultimo minuto ogni 
sforzo deve essere compiuto 
per garantire che non ven¬ 
gano commessi errori nella 
espressione del voto e che 
venga evitata ogni disper¬ 
sione. Fino all’ultimo minu¬ 
to occorre adoperarsi per 
spiegare a tutti che in ogni 
scheda va votato un solo 
simbolo, il primo m alto a 
sinistra; occorre adoperarsi 
per illustrare bene qual è 
il simbolo da votare per la 
Camera e qual è il simbolo 
da votare per il Senato, per 
dare il proprio suffragio 
al PCI. 

Un 'voto erralo, un voto 
disperso sono altrettanti re¬ 
gali fatti alle forze del gran¬ 
de capitale, ai fascisti, alla 
Democrazia cristiana e alla 
sua linea reazionaria c con¬ 
servatrice. I giovani e le 
ragazze che sono stali, uni¬ 
tamente alle compagne e ai 
compagni più sperimentati, 
protagonisti della entusia¬ 
smante c intelligente mobi¬ 
litazione del nostro partito, 
avvertono certamente quan¬ 



to pesi su di loro l’impegno 
di queste ore e di questi 
giorni. Di questo impegno 
ha bisogno il Paese. 

L JITALIA attraversa una 
crisi di fondo. Per uscir¬ 
ne non c’è che una strada: 
impedire ogni tentativo di 
svolta a destra, colpendo i 
fascisti, battendo da sinistra 
la Democrazia cristiana. E 
per questo il voto che con¬ 
ta è uno solo, è il voto al 
Partito comunista italiano. 

Chiediamo il voto al PCI 
per garantire il lavoro a 
tutti, per assicurare un di¬ 
verso e reale sviluppo eco¬ 
nomico, per dare una pro¬ 
spettiva di ritorno ai nostri 
fratelli emigrati, per salva¬ 
guardare e sviluppare i di¬ 
ritti e le conquiste dei la¬ 
voratori, degli operai, dei 
tecnici, degli impiegati, dei 
braccianti, dei contadini, dei 
pensionati, delle popolazio¬ 
ni meridionali, di tutta la 
gente che patisce l’ingiusti¬ 
zia di questa società 

Chiediamo il voto al PCI 
per creare un muro invali¬ 
cabile contro il fascismo, 
per salvaguardare e svilup¬ 
pare la democrazia, per as¬ 
sicurare nuove e salde basi 
alla libertà di tutti gli ita¬ 
liani. I comunisti sono la 
forza più grande dell’anti¬ 
fascismo, la forza che ha 
sacrificato più di ogni altra 
alla lotta per la libertà e 
per la democrazia. 

Chiediamo il voto al PCI 
per difendere la pace del 
nostro Paese, per conquista¬ 
re una vera autonomia e 
indipendenza nazionale, oggi 
conculcate dall’asservimento 
all’imperialismo americano 
e alla NATO, per garantire 
che l’Italia non venga mai 
più trascinata in nessuna 
avventura di guerra. 

Il voto al PCI ìndica e 
apre una strada nuova, la 
unica per risolvere la crisi 
di fondo che l’Italia attra¬ 
versa Tutte le esperienze 
di governo tentate senza o 
contro le grandi masse la¬ 
voratrici rappresentate dal 
PCI si sono dimostrate fal¬ 
limentari per i lavoratori e 
per il Paese II voto comu¬ 
nista è voto chiaro, deciso, 
senza equivoci: perciò esso 
è il voto che decide 

A LLE DONNE e ai giova¬ 
ni va in particolare l’ap¬ 
pello nostro. Alle donne, 
che debbono liberarsi dalle 
ingiustizie di questa società 
e dalla secolare oppressio¬ 
ne che sopra di esse grava. 
Ai giovani, cui spetta di co¬ 
struire ITtalia nuova, quella 
in cui essi dovranno vivere. 

Soltanto una grande for¬ 
za organizzata come la no¬ 
stra, saldamente radicata 
nella realtà sociale del Pae¬ 
se, e che unisce attorno al¬ 
la classe operaia gli strati 
fondamentali dei contadini, 
del ceto medio, del mondo 
della cultura, rappresenta lo 
strumento rivoluzionario ca¬ 
pace di battere il blocco con¬ 
servatore, di trasformare 
profondamente l'Italia, di 
far accedere le masse lavo¬ 
ratrici alla direzione del 
Paese. 

Avanti con i comunisti: 
per una società più giusta, 
più umana, più libera. Avan¬ 
ti con i comunisti: per pro¬ 
gredire, nella democrazia e 
nella pace, verso il socia- 
I lismo. 
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INDOCINA 


I PATRIOTI 
ALL'ATTACCO SU 

TUTTI I FRONTI 

A Phnom Penh- i partigiani sono giunti nei pressi deila 
residenza di Lon Noi - Espugnata una base fra Pleiku e 
Konfum • Gli USA minacciano uno sbarco al Nord 


SCHEDA PER LA CAMERA 


SCHEDA PER IL SENATO 


Il voto del 7 e dell’8 mag¬ 
gio. per l’elezione della Ca¬ 
mera dei deputati e del Sena¬ 
to della Repubblica, giunge a 
conclusione di una campagna 
elettorale lunga e duramente 
combattuta. I seggi elettorali 
si apriranno alle 7 di questa 
mattina e funzioneranno sen¬ 
za interruzione fino alle 22 di 
questa sera; nella giornata di 
domani, lunedì, le urne saran¬ 
no aperte dalle 7 alle 14. In 
questi ultimi giorni, nelle gran¬ 
di manifestazioni di popolo 
svoltesi intorno alle bandiere 
del PCI, chiara e possente è 
stata in ogni regione l’espres¬ 
sione della diffusa coscienza 
deU’importanza della posta in 
gioco: sbarrare il passo alle 
minacce fasciste, battere la 
linea di destra della DC. Mi¬ 
gliaia sono state le imponen¬ 
ti assemblee di chiusura della 
campagna elettorale del Par¬ 
tito. e dovunque si è registra¬ 
ta un’adesione di massa che 
ha ben pochi precedenti. In 
piazza San Giovanni, venerdì 
sera, duecentomila romani, in 
grandissima parte giovani, 
hanno risposto con enlusia 
smo aH’appello dei comunisti 
raccogliendosi intorno ai com 
pagni Luigi Longo ed Enrico 
Berlinguer. Nelle stesse ore, 
soltanto nel Lazio si sono svol¬ 
te altre trecento manifestazio¬ 
ni del PCI. 

Come nel 1968. ma forse an 
cora in maggiore misura, la 
fase culminante della campa¬ 
gna elettorale è stata carat¬ 
terizzata anche dall’arrivo dei 
treni dei lavoratori emigrati: 
i « treni rossi », le carrozze dei 
normali convogli che alle sta¬ 
zioni si coprono di bandiere e 
di simboli del partito. Dalla 
Germania, dalla Svizzera, dal 
Belgio, dalla Francia, decine 
di migliaia di emigrati vengo¬ 
no a fare il loro dovere, a 
lottare col voto per aprire in 
Italia una strada che assicuri 
il lavoro, la pace, le condizto 
ni di un grande sviluppo de¬ 
mocratico Il loro arrivo coin¬ 
cide con una fase molto in¬ 
tensa di lavoro politico per 
tutte le organizzazioni del 
partito Lavoro per insegnare 
a votare, in modo che nulla 
vada sprecato della grande 
spinta rinnovatrice che è vi¬ 
va nel Paese; e lavoro per 
convincere, per stimolare alla 
vigilanza contro le forze che 
hanno interesse a spingere al¬ 
la provocazione. 


Emozione e cordoglio per la gravissima sciagura aerea di Palermo 

In pochi attimi consumata la tragedia 
del DC-8 precipitato con i 115 a bordo 

Il jet si è schiantato contro la montapa nella fase di atterraggio - La scena allucinante che si è presentata ai soccorritori 
Lutto nel Partito per la scomparsa dei compagni Alberto Scandone, Angela Fais, Carla Colajanni, Giuseppe e Rosalia Ricci 



OGGI 


Emozione e cordoglio per la terribile sciagura 
nella quale hanno perduto la vita, l'altra sera, 
115 persone che si trovavano a bordo del DC-t 
dell'Alifalia in servizio sulla linea Roma-Palermo 
Il Jet, come è noto, pochi istanti prima dell'at 
terraggio all'aeroporto dì Punta Raisi, era andato 
a schiantarsi sulla fiancata della Montagna Lunga 
disintegrandosi. I primi soccorritori si erano tro¬ 
vati di fronte ad una scena allucinante: i pezzi 
dell’aereo, bagagli, corpi dilaniati, sedili, parti 
di motori e di carlinga erano sparsi intorno per 
un raggio di qualche migliaio di metri. Ci si è 
subito resi conto che non c'era nessun superstite. 

Più tardi, le squadra di soccorso hanno ini¬ 
ziato la pietosa opera di recupero dei miseri 
resti che sono stati trasferiti a valla con gli 
alkattari. Sono state Immediatamente ■■■r i a una 


serie di inchieste che si gioveranno, per stabi¬ 
lire eventuali responsabilità, anche della ■ sca¬ 
tola nera », l'apparecchio sul quale vengono re¬ 
gistrate tutte le fasi del volo e che è sfato 
recuperato dal carabinieri. 

Quasi tutti i passeggeri del volo Roma-Palermo 
tornavano in Sicilia per votare. Fra essi c’erano 
cinque giovani compagni dirigenti e militanti 
del nostro partito, Alberto Scandone, dell'Ufficio 
stampa della Direzione del Partito, Angela Fais 
(della segreterìa di redazione di « Paese sera »), 
Giuseppe Ricci della Federazione di Viterbo con 
la moglie Rosalia e Caria Colajanni, sorella di 
Benedetto e Napoleone Colajanni. 

Nella foto: un allucinante particolare del jet 
schiantato. 
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ANCHE la trasmissione 
** di * Tribuna elettorale• 
(moderatore Jacobelli) alla 
quale abbiamo assistito ve¬ 
nerdì sera, e Tribuna* de¬ 
dicata all’ultimo appello 
rivolto agli elettori dai 
massimi rappresentanti dei 
partiti, ha avuto t suoi 
momenti lieti. Quando è 
comparso il liberale on. 
Bozzi, seduto in un’ampia 
poltrona dall’alta spalliera 
imbottita in un salottino 
vagamente inglese, cosy 
(come avrebbe detto il di¬ 
rettore della • Stampa », 
quando lo lasciavamo libe¬ 
ro), abbiamo creduto, sul 
primo momento di trovar¬ 
ci davanti a una reclame 
di whisky, con Bozzi truc¬ 
cato da Long John. Egli 
ha detto, tra raltro, che U 
PLI, rispetto alla DC, che 
è una botte, costituisce 
*a più condizionante dei 
cerchioni politici » e non 
ha voluto aggiungere, evi¬ 
dentemente per modestia, 
che egli è, tra i cerchioni, 
il ptù cerchione di tutti 
Ci è anche piaciuto il se¬ 
natore Saragat, che pareva 
il presidente di una boc- 
ciofila all’inaugurazione del 
campo notturno e che ha 
letto un testo patriottico 
alla cui redazione deve li¬ 
cere collaborato anche Ita¬ 
lo De Feo il quale, come 
tutti sanno, gli fa da 
tappo. 

Ma a duello pero, U 
duello serio, si è svolto an¬ 
cora una volta tra la DC, 
rappresentata dall’on. For- 


SAIGON, 6 

Americani e fantocci • continuano ad attendere l'attacco 
su Huè, un attacco che dovrebbe contemporaneamente mani¬ 
festarsi da nord e da sud della ex città imperiale. Ma, intanto, 
le forze di liberazione hanno colpito altrove: con un’azione 
fulminea, questa notte, i combattenti del FNL sono en¬ 
trati in una base tenuta da una brigata de: fantocci sulla 

strada numero 14 tra Pleiku e 
Kontum, sugli Altipiani, e 
"* l’hanno messa fuori uso. met¬ 
tendo nello stesso tempo fuori 
combattimento almeno un 
riflQ centinaio di soldati nemici. 

Hanno puntato direttamente 

- sul posto di comando della 

brigata e l’hanno fatto sal- 
m n tare in aria. Hanno messo 

m m fuori uso i pezzi di artiglie- 

* «TB fi ria della base e poi si sono 

ritirati. Almeno un consiglie- 
mi tfc IL#! re militare americano si tro- 

■ w» va fra j morti 

Contemporaneamente, in 
M ■ Cambogia, le forze del Fronte 

I L unito nazionale (FUNK) han- 

||l|r|||| no compiuto una rapida in- 
| Il II Hill cursione all’interno di Phnom 

Penh, giungendo fino a po¬ 
che centinaia di metri dal¬ 
l’ambasciata americana e dal 
, . . . palazzo presidenziale, mentre 

esentata ai soccorritori «« sl fiffi 

“seppe e Rosalia Ricci «,“«5 

hangar ai margini delle piste 
di atterraggio. Sull’attacco, 11 
regime è molto avaro di no- 
““““———————————» tizie. Ma sembra che questa 

sera si combattesse ancora di 
. . . casa m casa in un quartiere 

metteteli a posto [orM 

----- del FNL hanno ottenuto altri 

. considerevoli successi, tron- 

lani e il PCI rappresenta- cando a d esempio il tenta¬ 
to da Berlinguer. Voi li tivo. ordinato personalmente 

avete sentiti, questi due dal g en Abrams, comandante - 
uomini che guidano i due elei corpo di spedizione USA* 

più grandi partiti italiani. di riaprire la strada tra Flei- 

Nel primo, nella DC, et leu e Kontum. Nel delta del 

sono anche t lavoratori^ Mekong, hanno attaccato 85 

nel secondo, nel PCI, ci km. a sud-ovest di Saigon. 

sono soltanto 1 lavoratori: Altri attacchi sono avvenuti a 

operai, contadini, casalm- nord di Saigon, presso ia 

? h f’„i 7 !l pie ,? aU ’ m f sc 9™ nU ’ grande base di Bien Hoa. A 

intellettuali, mentre vi, so- sud di Saigon bombardamenti 

C P #«./ l n ù con ,e artiglierie si sono avuti 

f/ ta f° T j ’ & sulle installazioni militari di 

nul° «m, 1 JfitflZ Vung Tau e di Due Tanh. 

** Fantocci e americani conti- 

w? rìnOftuf* nuano a far affluire rinforzi, 

n! fhr/ comunque, verso Huè, dove si 

ni, di equilibri, che faceva * tpnt.a di tìat* 

no avvertibili , nell'appello 7 * 

di Porlani, segrete esitazio- 
ni, inconfessabili perples- 
sitò. I lavoratori che sono 
nella DC (e sono anche 
molti) non fanno paura a ^. el co ,^9, 
lor signori perché in quel sta sostituzione la dice lunga 

partito lor signori posso- * ulla * combattività» delle 

no dire: tCi siamo anche truppe scelte di Van Thiej. 

noi». Ma nel PCI ci sono f u } «mannes» era stata fatta 

soltanto coloro che voglio- infatti una grande pubblicità, 

no difendersi dallo sfrut- .esaltandone il «valore». 

tomento e dalla sopraffa- . * n queste ore I atten¬ 
zione e che si battono zione degli osservatori e con- 

perché vincano la libertà e centrata su quelle che sì pre¬ 
te giustizia. su me potranno essere le pros- 

JI vostro voto, compa- sime mosse degli americani, 

ani, è U solo voto che fa il cui intervento diretto sta¬ 
ff paura », perché non è le- rebbe per passare dall’impie- 

f ato a compromessi, non go massiccio delle artiglierie, 

condizionato da interessi della flotta e dei consiglieri 

inconfessabili, non è sog - militari, a quello delle trup- 

getto a corruzioni. Mette- pe di terra e dei «marines». 

teli a posto, i banditi che Nelle ultime ore, tutte le <JL 

comandano. Voi avete in chiarazloni ufficiali americane 

mano, compagni, la scheda sembrano tendere infatti a 


Ioni e U PCI rappresenta¬ 
to da Berlinguer. Voi ti 
avete sentiti, questi due 
uomini che guidano i due 
più grandi partiti italiani. 
Nel primo, nella DC, ci 
sono anche i lavoratori; 
nel secondo, nel PCI, ci 
sono soltanto i lavoratori: 
operai, contadini, casalin¬ 
ghe, impiegati, insegnanti, 
intellettuali, mentre vi so¬ 
no interamente assenti i 
padroni, gli sfruttatori, gli 
intrallazzatori e i ladri. 
Qui, nel PCI, non esisto¬ 
no quelle preoccupazioni 
di dosature, di composizio¬ 
ni, di equilibri, che faceva¬ 
no avvertibili, nell’appello 
di Porlani, segrete esitazio¬ 
ni, inconfessabili perples¬ 
sità, I lavoratori che sono 
nella DC (e sono anche 
molti) non fanno paura a 
lor signori perché in quel 
partito lor signori posso¬ 
no dire: *Ci siamo anche 
noi». Ma nel PCI ci sono 
soltanto coloro che voglio¬ 
no difendersi dallo sfrut¬ 
tamento e dalla sopraffa¬ 
zione e che si battono 
perché vincano la libertà e 
la giustizia. 

Il vostro voto, compa¬ 
gni, è U solo voto che fa 
€ paura», perché non è te- 

f ato a compromessi, non 
condizionato da interessi 
inconfessabili, non è sog¬ 
getto a corruzioni. Mette¬ 
teli a posto, i banditi che 
comandano. Voi avete in 
mano, compagni, la scheda 
che li sconfiggerà. 

Fortebraccte 


(Segue in penultima) 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / domenica 7 maggio 1972 


SETTIMANA POLITICA 


Punto di approdo della DC 


Gli ultimi appelli dotto¬ 
rali della DC — davanti ai 
teleschermi e nei comizi di 
chiusura — sono stati per¬ 
fettamente in chiave con la 
scelta compiuta dal partito 
neU'ultimo anno, all’insegna 
di quella che è stata chia¬ 
mata la « centralità >. Di 
questa formuletta (che è sta¬ 
ta tradotta in uno dei più 
balordi slogans: « Avanti al 
centro con la DC ») si sono 
viste non solo le diverse 
versioni, accentuazioni e 
sfumature, ma soprattutto 
alcune conseguenze politiche 
gravi. E tutto questo anche 
al di là della questione — 



FORLANI — Ha pre¬ 
galo i fascisti (in nome 
dell'anticomunismo) di 
non colpire alle spalle 

importantissima — della 
scelta del tipo di governo 
che dovrà essere costituito, 
e che la DC preferirebbe a 
base centrista, e quindi con 
la partecipazione del partito 
di Malagodi. Su due punti, 
soprattutto, si è toccato con 
mano il frutto dello sposta¬ 
mento a destra de: uno ri¬ 
guarda l’atteggiamento del¬ 
lo « Scudo crociato » nei 
confronti del neofascismo, 
l’altro la gestione dei cosid¬ 
detti problemi dell’* ordine 
pubblico ». 

Fino all’ultimo, la DC ha 
rifiutato una posizione coe¬ 
rentemente antifascista. Ha 
prevalso in essa la logica 
della rincorsa dei voti di 
destra. Al MSI non sono 
stati rinfacciati i lutti e le 
rovine del fascismo, e quan¬ 
do queste pagine della no¬ 
stra recente storia sono sta¬ 
te ricordate, lo si è fatto 
in modo sfuggente, accusan¬ 
do genericamente la « ditta- 
Dira » o la « violenza » sen¬ 
za dare ad esse un nome e 
un cognome. Forlani, nel 
corso delle sue due ultime 
apparizioni televisive, ha ac¬ 
cusato i missini soprattutto 


di « colpire alle spalle la 
DC mentre essa è impegna¬ 
ta nella lotta al comuni¬ 
Smo >: egli, insomma, ha 
presentato una DC non in 
battaglia con il neofasci¬ 
smo, ma con esso in concor¬ 
renza. E per 1’* ordine pub¬ 
blico »? La linea di con¬ 
dotta della DC è stata, an¬ 
che per questo, figlia di tut¬ 
ta una impostazione politi¬ 
ca. Nella conferenza stam¬ 
pa televisiva di giovedì se¬ 
ra, l’on. Androotti ha aggan¬ 
ciato la propria introduzio¬ 
ne pressoché a un solo ar¬ 
gomento: si è limitato a 
sventolare sotto gli occhi 
dei telespettatori i bolletti¬ 
ni dei ritrovamenti di armi 
avvenuti in questi ultimi 
giorni. Il ministro degli In¬ 
terni, on. Rumor, ha dedi¬ 
cato almeno una decina dei 
suoi ultimi comizi all’esalta¬ 
zione della propria opera al 
Viminale, vantandosi per il 
fatto che la campagna elet¬ 
torale non è stata turbata 
da gravi fatti (ma questo, di 
grazia, non dovrebbe essere 
il compito elementare di un 
governo in carica, sia pure 
minoritario e provvisorio?). 
La realtà, comunque, è ben 
diversa. Gli interrogativi che 
avvelenano il Paese a par¬ 
tire dalle bombe di Milano 
del ’(i9 non si sono diradati; 
si sono, al contrario, infitti¬ 
ti. Le prove sulle trame più 
oscure soli diventate più 
ponderose. E ad un certo 
punto anche il governo e 
la DC hanno svelato in mo¬ 
do più aperto il loro gioco, 
utilizzando bombe e provo¬ 
cazioni per inasprire il cli¬ 
ma elettorale ed evitare un 
confronto sui veri problemi 
del Paese. Si è sentito net¬ 
tamente, nei giorni scorsi, 
l’odore inconfondibile di al¬ 
tre macchinazioni all'inse¬ 
gna della « strategia della 
tensione ». 

E questo non poteva non 
dare una mano ai manipoli 
di Almirante, lieti, d’altra 
parte, per la liberazione del 
nazista Hauti. 

Sui possibili governi post¬ 
elettorali non è mancata la 
polemica. Anche all’interno 
della DC sono emerse varie 
differenziazioni (ma di que¬ 
ste non si cura il presiden¬ 
te dei Comitati civici, Ged¬ 
da, il quale, alla vigilia del 
voto, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione di garanzia com¬ 
pleta per la DC: per raffor¬ 
zare l’anticomunismo biso¬ 
gna votare per questa DC; 
è esclusa anche « la disper¬ 


sione del voto sui partiti de¬ 
mocratici minori »). Il se¬ 
natore Fanfani, maestro di 
orchestra della campagna 
elettorale de, ha detto a Fi¬ 
renze che in queste settima¬ 
ne egli ha visto una conver¬ 
genza tra DC, PSDI e Piti, 
mentre le ipotesi del PL1 
e del PSI dovrebbero, se¬ 
condo lui, essere sottoposte 
a ulteriore verifica. Da qui 
la proposta di un rilancio 
centrista che però deve 
« non partire dalla scelta 
delle etichette ». Insomma, 
un atterraggio morbido sul 
centrismo: questa è l’illusio¬ 
ne. I socialdemocratici, pur 
approdando a conclusioni si¬ 
mili a quelle di Fanfani, 
tendono tuttavia a difende¬ 
re in maggior misura l’espe¬ 
rienza di centro-sinistra. To¬ 
nassi, in una occasione, ha 
ricordato tra l’altro che nel¬ 
la formula di governo DC- 
PSI PSDI-PRI c’era ben po¬ 
co di « sinistra », poiché es¬ 
sa lasciava, appunto, alla 
sua sinistra dieci milioni di 
voti e alla sua destra fran¬ 
ge al confronto assai ridot¬ 
te (poi, però, si è adattato 
a seguire la corrente della 
nouvelle vague centrista). 

Il PSI, mano a mano che 
si avvicinava il 7 maggio, 
ha accentuato la propria 
esaltazione dell’esperienza 
di centro-sinistra. De Marti¬ 
no e Mancini hanno collo¬ 
cato esplicitamente la for¬ 
mula dei « nuovi equilibri » 



Aumenti adeguati e prosecuzione della riforma obbiettivo di tutti i lavoratori 

Pensioni : il voto apre una nuova fase 
della lotta contro il rifiuto della DC 

Nel nuovo parlamento la proposta di legge del PCI costituirà un punto di riferimento decisivo - Perchè il governo ha 
rifiutato l'acconto - Non meno di 300 miliardi perduti dai pensionati per il rinvio di 6 mesi nella decorrenza dell'aumento 


La truffa ai 160.000 docenti 


GEDDA — Per la 
Democrazia cristiana ga¬ 
rantisco io ancora una 
volta 


in questo àmbito. E ciò, in 
definitiva, ha favorito anche 
il gioco propagandistico-po- 
litico della DC, che ha cer¬ 
cato di scaricare proprio sui 
socialisti le responsabilità 
del fallimento dell’esperien¬ 
za di centro-sinistra. 

Candiano Falaschi 


Corsi abilitanti: 
Misasi li rinvia 
ad autunno 

Il ministro della Pubblica 
istruzione, Misasi. dopo l’on¬ 
data di protesta da parte dei 
sindacati scuola ha ieri firma¬ 
to l’ordinanza concernente la 
organizzazione, por l’anno sco¬ 
lastico ’71-’72, dei corsi abili¬ 
tanti speciali per insegnanti. 
L’inizib di questi corsi è stato 
previsto per i prossimi set¬ 
tembre ed ottobre. Così, nono¬ 
stante il ministro si sia pre¬ 
cipitato ad apporre la sua fir¬ 
ma all’ordinanza, la truffa ai 
160 mila docenti che hanno fat¬ 
to richiesta di partecipazione ai 
corsi, rimane. E rimane non 
solo perché viene confermato 
quel rinvio per il quale ì sinda¬ 
cati hanno protestato, ma an¬ 
che perché questa conferma vie¬ 
ne dopo che si era parlato del 
15 maggio come data di ini¬ 
zio dei corsi stessi. 


Un abuso 
di Forlani 

Il segretario della DC For¬ 
lani ha diramato circa dieci¬ 
mila telegrammi ai dirigenti 
del partito in tutta Italia, 
abusando di un servizio di 
Stato. II capo della DC ha 
infatti trasmesso il suo « sin¬ 
cero ringraziamento » attra¬ 
verso « diramazione circola¬ 
re », un servizio che collega 
Roma con cento destinazio¬ 
ni periferiche, ed è appan¬ 
naggio degli organi di go¬ 
verno e non di privati citta¬ 
dini. Siamo dinanzi ad un 
altro abuso di potere a scopo 
propagandistico di parte, a 
campagna elettorale conclusa. 


Nuove dichiarazioni di intellettuali 


LE RAGIONI DEL VOTO AL PCI 

Alba de Céspedes: « Soltanto il comuniSmo può crea re una società giusta » - Il pittore Bruno Caruso moti¬ 
va la sua scelta in una lettera aH'«0ra» di Palermo - Massimo Pradella, direttore d'orchestra: «Un 
voto di classe per non tradire la funzione d'avangu ardia degli uomini di cultura » 


La scrittrice Anna de Céspe¬ 
des ha limato al direttore ilei 
nostro giornale la seguente let¬ 
tera: Desidero rendere pub¬ 

blico il mio \oto che \u. come 
sempre, al Partito comunista 
poiché credo che soltanto il co¬ 
muniSmo possa creare una so¬ 
cietà giusta. Ne \edo, infatti, 
un luminoso esempio nel mio 
paese d'origine: Cuba. In gene¬ 
rale non amo le dichiarazioni 
pubbliche della propria fede, 
mi sembra che basti vivere e 
agire da comunista. Ma sta¬ 
volta, Msto il pericolo mortale 
che minaccia il nostro Paese, 
mi pare necessario dimostrare 
quanto forte sia il muro della 
nostra solidarietà ». 

Con una lettera al giornale 
di Palermo l’« Ora » il pittore 
Bruno Caruso ha dichiarato che 
voterà per il PCI. 


i Dopo anni di malgoverno e 
di malcostume — dico la let¬ 
tera — si impone un radicale 
mutamento di indirizzo delle 
scelte politiche. L'aooaiato go¬ 
vernativo. il suo clientelismo, 
le sue beghe, gli imbrogli, l’in¬ 
competenza. la corruzione han¬ 
no stancato e disgustato tutti 
i cittadini italiani, particolar¬ 
mente i siciliani che vivono la 
vita pubblica nazionale ncll’am- 
b.to di una regione abbandona¬ 
ta a se stessa e al malgover¬ 
no regionale ». 

Soffermandosi poi su alcuni 
dati particolarmente drammati- 
11 della realtà siciliana. Caru¬ 
so prosegue scrivendo che -t que¬ 
sto e un paese nel quale pos¬ 
sono accadere fatti strazianti 
i lini" (inolio di una madre che 
si butta nel pozzo insieme ai 
suoi fiali per la fanr» e per 


la miseria. Questo è il pae¬ 
se che ha il più alto indice 
mondiale di emigrazione, che 
ha uno dei più alti indici di 
mortalità infantile in Europa, 
la maggiore disoccupazione in 
Italia. E di fronte alla gravità 
di tale situazione non sono cer¬ 
to le miserabili, prepotenti e 
idiote alternative dei fascisti 
che potranno cambiare le em 
se. nò restituire un ord.ne fit¬ 
tizio fondato principalmente 
sul fatto che di tutto ciò che 
è delittuoso, marcio e abiet¬ 
to non se ne deve parlare. 

« Il mutamento deve essere 
radicale e storico, deve soprat¬ 
tutto interessare la massa dei 
cittadini e dei lavoratori, deve 
creare nuove leggi e garantirne 
l'applicnziono. deve essere af¬ 
fidato a gente seria e onesta. 

Queste sono parole semplici 


<& 
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Inizia oggi, col volo, un'altra fase della lofta per fare un 
nuovo, e stavolta decisivo, passo in avanti netta riforma 
delle pensioni. Dal voto dipende non solo la condanna del 
rifiuto di giustizia che la DC oppone a milioni di anziani ma 
insieme, col rinnovamento della rappresentanza parlamentare, 
la creazione delle condizioni per il mutamento sostanziale 

delle offerte fatte ai pensio¬ 
nati negli incontri governo-sin¬ 
dacati. Il PCI ripresenterà le 
sue proposte — minimi pari ad 
un terzo del salario uguali per 
tutti (*10 mila lire); riliquida¬ 
zione delle pensioni ante-19G8 
in base al rapporto con i sa¬ 
lari; scala mobile basata sugli 
aumenti salariali annuali — in 
un progetto di legge aH’imme- 
diata riapertura del Parlamen¬ 
to. Il governo che uscirà dal 
nuovo Parlamento non potrà 
prendere alcuna misura senza 
confrontarsi col PCI- Le pro¬ 
messe elettoralistiche della DC 
sono prive di valore: dovran¬ 
no sottostare al giudizio de¬ 
gli elettori, prima, e poi a 
quello dei sindacati e del Par¬ 
lamento. 

Come il voto del 1068, che 
segnò l’avanzata del PCI, apri 
la strada all’affossamento del¬ 
la legge democristiana cosi 
oggi la sconfitta della DC è il 
punto di partenza. 

Il governo di Andreotti e 
Donat Cattin ha tentato di 
nascondere le sue vere in¬ 
tenzioni ma non vi è riuscito. 
L’offerta di minimi a 24-30 32 
mila lire mensili — solo da 
luglio, anziché da gennaio, ol¬ 
tretutto — e il rifiuto dell’ag- 
ganciamento permanente e 
generale agli aumenti salaria¬ 
li non sono soltanto un’offer¬ 
ta troppo piccola (da 135 a 
200 lire al giorno d’aumento 
soltanto) ma contengono lo 
sfacciato proposito di ripren¬ 
dersi tutto entro un anno, con 
l’aumento dei prezzi. Mante¬ 
nere circa 10 milioni di per¬ 
sone in condizioni di miseria 
è una esigenza della politica 
della DC. Dare di più ai pen¬ 
sionati significa, infatti, nega¬ 
re gli 800-900 miliardi di lire 
promessi al grande padrona¬ 
to in forma di sgravi fiscali. 
O Luna o l’altra cosa: per 
l’ulteriore sviluppo dell’econo¬ 
mia italiana (pensiamo ai set¬ 
tori tessili e abbigliamento, 
agricolo, degli elettrodomesti¬ 
ci. dell’edilizia e dell'arreda¬ 
mento) si può procedere au¬ 
mentando il potere d’acquisto 
di grandi masse di lavoratori 
a basso reddito; oppure con¬ 
tinuando a regalare al padro¬ 
nato. Il PCI propone la pri¬ 
ma soluzione, nell’interesse di 
tutti; la DC la seconda. 

Per nascondere questa real¬ 
tà Andreotti è ricorso a mise¬ 
revoli bugie, dicendo in tele¬ 
visione che non ha dato Rac¬ 
conto « perché non lo consen¬ 
tiva la Corte dei Conti ». Ma 
dov’era Andreotti il 9 marzo 
1972 quando il PCI chiese in 
Parlamento lo stanziamento di 
535 miliardi nel bilancio dello 
Stato 1972? Egli era già pre¬ 
sidente del Consiglio ed il 
gruppo democristiano, se pro¬ 
prio non voleva far proprio 
l'emendamento del PCI, po¬ 
teva presentarne uno suo. In¬ 
vece si limitò a votare contro 
la proposta del PCI insieme a 
tutta la destra. L’acconto, co¬ 
munque. si poteva decidere 
anche ad aprile sia in via 
amministrativa che attraver¬ 
so accordi con i gruppi par¬ 
lamentari. Il fatto è che la 
DC — come hanno dimostrato 
poi le sue offerte — ha volu¬ 
to sottrarre sei mesi di au¬ 
menti ai pensionati (da gen¬ 
naio a luglio), il che equivale 
a 300 miliardi perduti per la 
popolazione più povera del 
paese secondo le stesse pro¬ 
poste DC. ed a circa il dop¬ 
pio secondo le proposte del 
PCI e dei sindacati- Una mas¬ 
sa di danaro che pagata a 
tempo avrebbe aiutato in mo¬ 
do sostanziale la ripresa del¬ 
l'economia nel suo insieme. 

Questa è ancora la scelta 
che ci sta di fronte oggi. Nes¬ 
suno può più sostenere che 
per portare avanti la riforma 
delle pensioni « mancano i 
soldi »: ci sono nel bilancio 
dello Stato, come indicarono 
i comunisti a marzo, e cì so¬ 
no nelle casse dell'INPS, dove 
i dirigenti democristiani però 
si riservano di tuffare le ma¬ 
ni per compiere altri furti a 
favore del padronato. Sono 
soldi che è necessario spen¬ 
dere trasferendoli agli stra¬ 
ti a più basso reddito della 
popolazione perché dal pote¬ 
re d'acquisto degli anziani di¬ 
pende oggi anche la garan¬ 
zia di occupazione dei lavora¬ 
tori attivi, lo sviluppo econo¬ 
mico. 


e ciliare e sono anche i mo¬ 
tivi di fondo per i quali io 
voterò per il Partito comunista 
italiano, che mi offre queste 
garanzie ». 

Un'altra significativa adesio¬ 
ne al voto comunista è giunta 
da Massimo Pradella. diretto¬ 
re d’orchestra stabile della Ra¬ 
dio televisione. « Dobbiamo raf¬ 
forzare il partito della classe 
operaia — ha dichiarato Pra¬ 
della — perche solo la classe 
operaia può trovare le strade 
giuste e i giusti tempi di lot¬ 
ta. Non farlo, oggi che tanti 
problemi sono da risolvere e 
tante difficoltà da superare, si¬ 
gnifica venire meno alla fun¬ 
zione d’avanguardia propria 
agli artisti ed agli autentici uo¬ 
mini di cultura. Dunque un vo¬ 
to di classe per il partite del¬ 
la classe operaia » 


Mod. SILVIA 


IN VENDITA PRESSO 
MOBILIERI DI FIDUCIA 


VIGILARE CONTRO I BROGLI 

DURANTE LE ELEZIONI 

Numerose sono le possibilità di broglio o di coartazione della volontà degli elettori che la DC e le destre 
possono mettere in opera anche in questa occasione. Ne ricordiamo alcune: 


□ incetta di certificali elettorali o corruzione me¬ 
diante assegni, pacchi e altro; 

□ sostituzione di persone con i certificali incettati 
(o di morti) attraverso carte di identità false 
o attraverso i « riconoscimenti » dei membri 
dei seggi; 


□ l'accompagnamento in cabina di elettori di cui 
medici compiacenti dichiarano ia impossibilità 
a esprimere da soli il volo; 

□ le pressioni sugli ammalati negli ospedali con 
oltre 200 persone, nei quali può essere espres¬ 
so il voto. 


I militanti, i rappresentanti di lista e gli scrutatori comunisti debbono vigilare e intervenire energicamente 
contro i tentativi di broglio 


• denunciando gli incettatori e i corruttori 

# controllando con ia richiesta di dati anagrafici 
particolareggiati la effettiva identità dello elet¬ 
tore sprovvisto di documenti; 

DURANTE GLI SCRUTINI 

E' già accaduto e potrà verificarsi ancora che a con¬ 
clusione degli scrutini, volontariamente o per errore, 
nel compilare il verbale definitivo il presidente o il 
segretario del seggio riportino in modo errato i voti 


pretendendo dal presidente che, al di là di ogni 
certificato medico, siano accompagnati in cabina 
solo coloro che sono effettivamente impediti; 
denunciando le pressioni esercitate da medici o 
suore o preti sugli ammalati negli ospedali. 


attribuiti alle singole liste. I compagni scrutatori e 
rappresentanti di lista e anche gli elettori che assi¬ 
stono allo scrutinio, debbono vigilare perchè nel ver¬ 
bale siano riportati accanto ad ogni lista i voti effet¬ 
tivamente attribuiti. 


FINO ALL'ULTIMO E' NECESSARIO VIGILARE PERCHE' NON UN VOTO VADA PERDUTO E PERCHE' NESSUN 
VOTO SIA RUBATO. 


La campagna elettorale della RAI-TV per lo scudo crociato 

Televisione: alla DC il 63% 

del tempo dedicato ai partiti 

L'ulfima vergognosa speculazione di ieri sul marmo « fipo Banca dell'agricolfura » rinvenufo in un aulo in Li¬ 
guria * Abbandonala la lesi degli « opposli eslremismi » per concenlrare fullo sul « pericolo di sinistra » 


La RAI-DC ha chiuso con 
un ultimo insulto aH’intelli- 
genza del suoi utenti la più 
vergognosa campagna eletto¬ 
rale che mai abbia condotto, 
da quando ha assunto l’eredi¬ 
tà della vecchia EIAR fasci¬ 
sta. In mancanza di altri ele¬ 
menti propagandistici diretta- 
mente ed esplicitamente utili 
alla Democrazia cristiana, ie¬ 
ri mattina ha avviato i suoi 
notiziari radio all'insegna di 
una ennesima, grottesca mon¬ 
tatura sull’a estremismo di si¬ 
nistra » (la RAI-DC ha lascia¬ 
to cadere da un pezzo la tesi 
degli « opposti » estremismi e 
la « pista nera » di Rauti, Fre- 
da. Ventura è ormai comple¬ 
tamente abbandonata per dar 
fiato soltanto al a pencolo di 
sinistra», nella speranza che 
questo venga inteso come « pe¬ 
ricolo comunista »). 

L’occasione è stata offerta 
da un frammento di marmo 
ritrovato in un'auto abbando¬ 
nata a Diano Marina, in Li¬ 
guria: secondo gli straordinari 


Sherlock Holmes del posto, 
quel frammento è « sul tipo » 
di quello che rivestiva il ba¬ 
samento della Banca Naziona¬ 
le dell’Agricoltura a Milano. 
La celerità di questo giudizio 
è stupefacente: ma si chiari¬ 
sce quando si dirà che, per la 
ennesima volta!, viene trovata 
anche ima cartina su cui è 
segnata in rosso la zona di 
Segrate. Segrate. Feltrinelli, 
strage di Milano: è il collega¬ 
mento che si vuole imporre 
all'opinione pubblica, cosi da 
allontanarsi sempre più dalle 
prove concrete della a pista 
nera ». 

Che qualcuno, a due anni 
dalla strage, vada in giro con 
frammenti di marmo della 
Banca dell’Agricoltura appare 
cosi stupefacente che nemme¬ 
no la stampa borghese più 
adusa alla ricerca di # piste 
rosse » prende sul serio la no¬ 
tizia e ne dà infatti conto con 
tono distratto e incredulo. Per 
la RAI-DC fanfaniana. invece, 
la notizia merita rilievo e ri¬ 


spetto cieco, pronto e asso¬ 
luto. La stessa direzione azien¬ 
dale — si dice — dà Infatti 
ordine, prontamente soddisfat¬ 
to, di fornire la « notizia » in 
modo che all’ascoltatore essa 
giunga come una verità indi¬ 
scutibile, grazie alla quale il 
frammento di marmo, « sul 
tipo » di quello milanese si 
trasformi in un frammento 
« della » banca milanese. 

E’ l’ultimo colpo a sorpre¬ 
sa di una forsennata campa¬ 
gna elettorale giocata sul ter¬ 
reno della provocazione più 
sfacciata, sui silenzi più cla¬ 
morosi, sui falsi vistosi e ri¬ 
petuti, sulla discriminazione 
più spudorata. E' l’ultimo col¬ 
po alla correttezza dell’infor¬ 
mazione imposto da una di¬ 
rezione aziendale che, dopo 
essersi impegnata fino al collo 
in una truculenta difesa dei 
suoi protettori democristiani 
e di dèstra, avverte ormai alla 
vigilia del voto tutta l’impo¬ 
tenza della sua posizione, la 
vanità degli sforzi compiuti e 


Vicino il traguardo del miliardo e mezzo 

Un miliardo e 200 milioni 
per la sottoscrizione al PCI 


La sottoscrizione elettorale 
continua con successo. 

Alla vigilia delie manifesta 
rioni di chiusura della campa 
gna elettorale tradizionalmente 
occasione di notevoli risultati, 
alla amministrazione centrale 
risultava che è stata raggiunta 
la cifra di 1 200 000 000. 

II raggiungimento dei traguar¬ 
do del miliardo e mezzo appa 
re dunque vicino, e potrà esse¬ 
re brillantemente superato con 
fi conseguimento degli obiettivi 


da parte di tutte le federazioni 
di partito. 

Sono già infatti diverse le fe¬ 
derazioni che hanno raggiunto 
e superato il 100'è della quota 
prefissata 

Ne diamo qui l'elenco: 


Prato 
Firenze 
Imola 
Bologna 
Modena 
Pesaro 
Taranlo 


21.000.000 
63.500.000 
10.025.000 
100320.000 
70.280 000 
16.020.000 
6.750.000 


124 % 
100 % 
102 % 
100 % 
117 % 
100 , 1 % 
100 % 


Va segnalato che in molte fe¬ 
derazioni la maggior parte del¬ 
le sezioni è vicinissima al 100 r 7 
dell’obiettivo Da Genova è giun¬ 
ta notizia che 57 sezioni della 
federazione hanno superato il 
lOCTc. 

Domenica 14 maggio l'Unità 
pubblicherà la tabella compie 
ta e conclusiva della sottoscri¬ 
zione, indicando le somme rac¬ 
colte da ogni organizzazione al 
termine della campagna eletto¬ 
rale. ' 


il rischio di pagare — dopo 
il 7 maggio — il prezzo della 
sua corruzione politica. 

Anche di questo, infatti, la 
DC dovrà dar conto oggi e do 
mani agli elettori. Alla quoti 
diana disinformazione di sem 
pre. la RAI DC ha infatti ag¬ 
giunto in questi ultimi due 
mesi una prepotenza vistosa 
e intollerabile, addirittura va¬ 
lutabile — come abbiamo do 
cumentato giorno per giorno 
— in minuti e in secondi: 
minuti e secondi rubati ai 
telespettatori (che li pagano) 
ed alla dignità dell'informa- 
zione. 

Il bilancio di questo furto 
quotidiano vale da solo un 
giudizio di condanna. Dal 23 
marzo al 4 maggio, soltanto 
al Telegiornale delle 20 30 (che 
è tuttavia quello col massi¬ 
mo ìndice di ascolto) la DC 
ha concesso a se stessa ben 
due ore e 59 minuti di tra- 
snrss one (Rfi minuti sotto for¬ 
ma di a partito » de. 92 sotto 
forma dei a governo » de). Aelj 
altri partiti sono stati dedi¬ 
cati. nell’ordine, questi fram¬ 
menti di informazione: PSI 
2(V3.V- PCI 20 2V’: PSDI 14 5V: 
PSIUP 14'50”: PLT 11*55": PRI 
11'55"; MSIPDIUM H'25”; Si¬ 
nistra indipendente I’5”. La 
DC dunque si è presa quasi 
il 63 per cento del tempo 
complessivamente dedicato a 
tutti i partiti: e la RAI s: è 
confermata — senza possibili¬ 
tà di discussione — strumento 
d: regime secondo una tradi¬ 
zione che sembrava morta per 
sempre con la morte delia 
vecchia ETAR fascista 

E non v'è da farsi illusioni: 
questa prepotenza, nei piani 
della RAI-DC. non é soltanto 
provvisoria ed elettorale Do¬ 
vrebbe eont ; nuore, organizzar¬ 
si, irrobustirsi all'indomani del 
voto: ammenoché, col voto, 
non si prepari il terreno per 
spazzar via anche questa per¬ 
manente violazione del diritto 
costituzionale ad una informa¬ 
zione autenticamente libera, a- 
perta a tutto il paese. 

Dario Natoli 


>.<. 

RITORNO ALLE ORIMI 

>1 


CHE FAI? 



LEGGO 
UN LIBRO 




t 




















r 


) 

Unità / domenica 7 maggio 1972 


pag. 3 / commenti e attualità 


Continuità del malgoverno democristiano 

La democrazia 
inquinata 

\ • i' 

I mezzi sotterranei e subdoli con cui è stata elusa e deteriorata l'essenza della nostra 
Costituzione • Come si è dato spazio ai nostalgici della repressione - li voto al 
PCI unica scelta per arrestare l'involuzione e sventare le manovre autoritarie 


Dieci anni fa, chiudendo 
con un epilogo la nuova edi¬ 
zione del mio Diario (ediz. 
del « Saggiatore », p. 509) 
avevo scritto: 

* Intanto, però, non pos¬ 
siamo non rimpiangere ben 
altro: la perdita, in molti 
casi irrimediabile, di tante 
energie, di tante intelligen¬ 
ze vive, che potrebbero por¬ 
tare il nostro Paese, tra i 
paesi europei, in una situa¬ 
zione particolarmente avan¬ 
zata e che l’attuale regime 
respinge quando non riesce 
a corrompere. Gravissimo è 
il danno morale arrecato dal 
consolidarsi di un regime 
clericale, che ha diffuso la 
persuasione che tutto si può 
ottenere, anche contro ogni 
legge, se si è appoggiati dal¬ 
le forze al potere; e che 
nulla si ottiene, anche se le¬ 
gittimo, senza un tale appog¬ 
gio. Così, per qualsiasi azio¬ 
ne, piccola e personale o 
grande e collettiva, assai più 
che a una efficiente prepara¬ 
zione di sostanza, l’attività 
è rivolta alla ricerca di un 
convenevole "appoggio”, con 
la naturalezza di chi sa di 
fare ciò che effettivamente 


buiscono a far scivolare an¬ 
che per questo aspetto la 
repubblica italiana al livello 
di certi staterelli sudame¬ 
ricani. 

E’ dunque sopratutto nel¬ 
la 1)C che si annidano e si 
preparano i maggiori peri¬ 
coli per le nostre istituzioni; 
è questo l’avversario che bi¬ 
sogna battere. Hanno, del re¬ 
sto, dimostrato di averlo 
compreso molto bene quei 
numerosi docenti universi¬ 
tari non iscritti al nostro 
partito, che hanno resa pub¬ 
blica, nei giorni scorsi, la 
loro dichiarazione di voto al 
PCI come unica scelta va¬ 
lida per contrastare una di¬ 
sastrosa involuzione politi¬ 
ca. Ma si tratta anche di ar¬ 
restare una già avviata invo¬ 
luzione culturale. 

Negli ambienti della cul¬ 
tura ufficiale la tendenza a 
una restaurazione si è ma¬ 
nifestata già da tempo, sot¬ 
to la spinta della DC e del 
PSDI, facendo leva assai più 
sui risentimenti e sulle de¬ 
lusioni personali, sulle in¬ 
sodisfatte ambizioni (sempre 
fortissime e prevalenti su 


tutto, nei « chiarissimi » tra¬ 
dizionali), assai più che su 
convinzioni culturali. Queste 
le si avvertono appiccicate 
in secondo tempo, siano 
espresse in latino o in lin¬ 
guaggio filosofico o giuridi¬ 
co; e, quel che è peggio, si 
rivelano sostanzialmente di 
contenuto anticulturale, per¬ 
chè intrise di retorica e di 
ritorni su posizioni larga¬ 
mente superate nella cultu¬ 
ra internazionale. 

Ma tutto questo, che oggi 
è palese a tutti, si andava 
maturando da tempo per 
portare a questo sbocco nau¬ 
seabondo l’Italia che era 
uscita rinnovata e purifica¬ 
ta dalla guerra di Libera¬ 
zione. Sicché coloro che si 
stupiscono e si indignano 
per la situazione attuale, 
per la reviviscenza della de¬ 
stra anticostituzionale, per 
la connivenza che con essa 
palesano taluni corpi e po¬ 
teri dello Stato, furono, ci 
sembra, distratti osservato¬ 
ri di quanto andava acca¬ 
dendo nel nostro paese. 

R. Bianchi Bandinelli 



La casa di Gramsci a Ghilarza 


Nella casa di Ghilarza, dove libri, lettere, oggetti ricordano il capo del Partito comunista 

NaNTHl CON THSSMA GRAMSCI 



La sorella parla di « Nino », rievocando 
episodi lontani della vita familiare 
Corrispondenza inedita con il padre 
Il Centro di ricerca e di documentazione 
destinato soprattutto ai giovani 
Visite di studiosi di ogni paese 
Un affettuoso messaggio di Luigi Longo 


serve e che tutti fanno. Si è 
aggravata per tal modo la 
immoralità civile, già por¬ 
tata a un limite avanzato dal 
fascismo, dove, tuttavia, 
c’era il diffuso timore, qua¬ 
le correttivo (se così può 
chiamarsi), della improvvi¬ 
sa e capricciosa volontà di 
qualche gerarca, o- del ge¬ 
rarca massimo, di « far giu¬ 
stizia » (che era poi niente 
altro che un modo di affer¬ 
mare la propria personale 
potenza). AI momento della 
Liberazione l’anelito alla 
pulizia morale e a una vita 
civilmente regolata era dif¬ 
fusissimo e attivo in.Italia: 
perciò la responsabilità della 
sciagurata classe dirigente 
del decennio 1950-60 è gra¬ 
vissima e sarà da valutare 
come tale ». 

Subito dopo, questo giu¬ 
dizio era apparso troppo du¬ 
ro. Ala altri dicci anni di 
governi diretti dalla DC han¬ 
no dimostrato, mi sembra, 
che esso era pienamente 
giustificato e non hanno fat¬ 
to che aggravare la situazio¬ 
ne, rendendola più acuta 
perchè più esplicita. Ma le 
premesse vi erano già tutte. 

Sostanzialmente, che cosa 
è avvenuto oggi? Che i no¬ 
stalgici della repressione e 
della restaurazione, coloro 
che cercano la propria for¬ 
tuna politica nel sostegno 
degli interessi del padrona¬ 
to, dei grandi agrari e de¬ 
gli speculatori, e le teste 
chiuse a ogni apertura c a 
ogni confronto, tutti questi, 
che erano nascosti sotto le 
sicure (anche se maleodo¬ 
ranti) sottane della DC, si 
sono sentiti autorizzati a ti¬ 
rar fuori la testa e a pale¬ 
sare apertamente la loro 
vera natura. Ma tutti costo¬ 
ro avevano sempre trovato 
nella DC il loro nutrimento, 
cosi come anche oggi non 
conterebbero nulla senza le 
sue connivenze, senza le pro¬ 
spettive che essa può offrire 
loro per domani. 

Sul come si prospettano 
verso il futuro certe intenzio¬ 
ni della DC, con esplicite 
strutture di regime, baste¬ 
rebbe a documentarlo la 
bozza di decreto delegato 
per le carriere dei dirigenti 
delle Amministrazioni dello 
Stato predisposta dall’Ufficio 
per l’organizzazione ammini¬ 
strativa della Presidenza del 
Consiglio. Di questo proget¬ 
to si è parlato troppo poco; 
ma il suo contenuto conver¬ 
rebbe portarlo a conoscenza 
di tutti prima che sia trop¬ 
po tardi per impedirne la 
realizzazione. Non si tratta 
soltanto degli altissimi sti¬ 
pendi. Esso mira in sostan¬ 
za alla costituzione di un 
corpo ristretto di alti fun¬ 
zionari, muniti di poteri de¬ 
cisionali, fedelissimi non 
tanto allo Stato e alle sue 
istituzioni quanto al gover¬ 
no. E basta a caratterizzar¬ 
ne Io spirito il fatto che la 
definitiva selezione, da rag¬ 
giungersi prima attraverso 
designazioni e poi a concor¬ 
si, assegna 63 punti su 100 
ai « rapporti informativi » 
(e 12 soltanto alla produzio¬ 
ne tecnica dei candidati): 
resta solo da conoscere co¬ 
me si chiamerà questo nuo¬ 
vo SIFAR che stenderà i 
rapporti. 

E’ con tali mezzi sotterra¬ 
nei e subdoli che la DC ha 
via via eluso e inquinato 
l’essenza democratica della 
nostra Costituzione Ed è 
sotto la presenza al ministe¬ 
ro della Difesa di uomini 
della DC (e del PSDI) che è 
stata favorita quella diffu¬ 
sione nei corpi militari di 
convinzioni e insegnamenti 
nettamente anticostituziona¬ 
li c fascistici, dai quali pos¬ 
sono venir alimentate tenta- 
slofli golpistiche che contn- 


Dal nostro inviato 

GHILARZA. maggio 

La casa di Teresina Gramsci 
è in periferia, non molto lon¬ 
tana dalla modesta palazzina 
di Corso Umberto, dove An¬ 
tonio trascorse l’infanzia e 
l’adolescenza, e dove tornò 
spesso, una volta divenuto ca¬ 
po del partito comunista e de¬ 
putato. La sorella di Nino vive 
in questa villetta isolata, dove 
si possono scoprire un po’ 
ovunque i ricordi di Antonio 
— ora un libro, una lettera, 
un oggetto — schivando ogni 
forma di pubblicità. 

I compagni Umberto Cardia 
ed Eugenio Orrù, dirigenti del 
Centro di ricerca e documen¬ 
tazione sorto nella casa che fu 
di Antonio Gramsci, le spie¬ 
gano che sono venuti a tro¬ 
varla per discutere alcune que¬ 
stioni sulla struttura dell’Isti¬ 
tuto, appena avviato. Il nodo 
centrale è di porre a confron¬ 
to l’insegnamento di Gramsci, 
il suo pensiero di dirigente po¬ 
litico, di filosofo, di educatore, 
con la realtà sarda e meridio¬ 
nale. Soprattutto i giovani po¬ 
tranno conoscere, visitando la 
casa di Gramsci, il corso di 
una vita piena di fatti e di 
idee. 

Teresina ascolta gentilmen¬ 
te, e risponde, con una straor¬ 
dinaria semplicità, che adesso 
si rende conto ancora meglio 
dell’importanza che hanno la 
vita ed il pensiero di Antonio. 
« Di lui si parla anche in Giap¬ 
pone, in una nazione di lingua 
tanto diversa, e a tanti chilo¬ 
metri di distanza », dice mo¬ 
strando un nuovo libro del 
prof. Isao Yamazaki, autore 
di numerosi studi gramsciani. 
« Pensate, perfino dei giovani 
americani, un pittore e una 
poetessa, marito e moglie, so¬ 
no venuti fin qui, per sapere 
di Nino ». 

Si parla di Nino come di 
una persona viva, nei termini 
di una sua dimensione priva 
ta. che ne esalta la rara uma¬ 
nità. Torna alla memoria Io 
studente dei primi anni del se¬ 
colo. Per frequentare il gin¬ 
nasio di Santulussurgiu arri¬ 
vava da Ghilarza il lunedì mat¬ 
tina. su una vecchia diligenza 
tirata da due cavalli quasi 
senza più fiato. Tornava a ca¬ 
sa il sabato, qualche volta a 
piedi. Era una fatica intensa, 
ma Nino non perdeva mai il 
buonumore. Era un ragazzino 
vivace, ottimista, pieno di in¬ 
ventiva. 

Queste impressioni vengono 
sottolineate dai ricordi di Te- 
resina. C’era una storia, ve¬ 
ra. che Nino amava raccon¬ 
tare. Parlava di un bambino 
molto povero a cui sono stati 
cuciti alla meglio dei vistosi 
pantaloni ricavati dalla tela 
verde degli ombrelli, quelli che 
usano ancora oggi i contadini 
e i pastori nelle campagne 
sarde. Il colore acceso degli 
strani calzoni faceva sì che i 
coetanei seguissero il fanciul¬ 
lo povero, chiamandolo ad al¬ 
ta voce « Peraccheddu » (pie 
colo ombrello). Ricostruendo 
quiU’episodio, Antonio seppe 
ricavarne una novellina, intri¬ 
sa di humour e di amarezza. 

A Cagliari, studente al li 
eco Siotto. Gramsci non era 
diverso dal ragazzino vivace 
di Ghilarza. anche se capita¬ 
va di rado m mezzo a: com 
pagm, quas lutti figli di ric¬ 
chi. durante la « passeggiata » 
pomeridiana di Via Manno o 
di Corso Vittorio Emanuele. 


Preferiva fare vita apparta¬ 
ta, nella pensioncina del Cor¬ 
so, posta in cima ad una sca¬ 
la ripida e buia. Doveva ri¬ 
solvere i suoi due grandi pro¬ 
blemi quotidiani: il vitto e la 
lettura. 

Nel capoluogo isolano intor¬ 
no al 1909 si pubblicavano tre 
giornali, di cui uno era di ispi¬ 
razione radical-socialista. « II 
paese ». Antonio, pur di pro¬ 
curarseli, saltava i pasti. Op¬ 
pure metteva da parte per la 
cena — quando tardavano ad 
arrivare le provviste inviate 
dalla famiglia — qualche fetta 
di salame e formaggio che il 
compagno di banco. Renato 
Figari, gli offriva durante la 
ricreazione. Con Renato Fi¬ 
gari, oggi vecchio avvocato 
del foro cagliaritano, ed altri 
ragazzi della media borghe¬ 
sia cittadina — i « contestato- 
ri » del tempo — fondò un cir¬ 
colo, « I martiri del libero 
pensiero», e ne diventò espo¬ 
nente di punta del comitato 
direttivo. 

Studente 
a Torino 

Durante le riunioni e i di¬ 
battiti, egli parlava raramen¬ 
te. Prendeva molti appunti, 
scriveva relazioni, preparava 
i rendiconti amministrativi. 
Fece il suo esordio come or¬ 
ganizzatore politico il 19 feb 
braio 1911, preparando con 
notevole impegno un comizio 
nella piazza della stazione cen¬ 
trale per commemorare Gior¬ 
dano Bruno. 

« Lo sciopero c finito pacifi¬ 
camente, salvo la rottura di 
qualche dozzina di vetri. La 
parentesi cagliaritana sta per 
chiudersi. Con la borsa di stu¬ 
dio, potrò frequentare l’Uni¬ 
versità di Torino »: è una let¬ 
tera alla famiglia del maggio 
1911. l’ultima inviata da Ca¬ 
gliari. che descrive brevemen¬ 
te la cronaca di un’agitazione 
studentesca, ed annuncia la 
decisione di intraprendere gli 
studi universitari. 

Un giovane sardo che cerca 
disperatamente se stesso, con 
tenacia e forza di volontà, in 
una realtà fatta di miseria e 
di oppressione: è il Gramsci 
studente del primo periodo to¬ 
rinese. A contatto con la clas¬ 
se operaia, con gli operai sa» 
di e meridionali emigrati, egli 
va scoprendo ciò che molti 
anni dopo esprimerà in una 
famosa lettera dal carcere 
scritta al figlio Delio: « Tutto 
ciò che riguarda gli uomini, 
non può non interessarti ». 

Nelle lettere che Teresina 
conserva ancora, dirette al pa 
dre — inedite in Sardegna e 
fuori — si ritrova già una 
presa di coscienza attraverso 
l’osservazione criticamente vi¬ 


vace del mondo che lo circon¬ 
da. Ed è proprio attraverso 

10 studio e l’applicazione co¬ 
stante, tra sacrifici materiali 
e dolori fisici, che Nino supera 
una condizione esistenziale che 
è lo specchio di quegli anni, 
e che obiettivamente avrebbe 
portato chiunque alla passi¬ 
vità ed alla rassegnazione. 

Scrive da Torino al padre, 

11 4 novembre 1911: c Ora mi 
trovo quasi al verde, e devo 
pagare un aumento alla pa¬ 
drona della casa dove mi 
sono fermato provvisoriamen¬ 
te per un mese, perchè stare 
in albergo non mi conveniva 
più- Mi servono subito 30 lire 
per pagare la padrona, altri¬ 
menti mi mette sulla strada. 
Non tardare, guarda di arran¬ 
giarti come puoi. Certo, mi ri¬ 
corderò degli sforzi che tu 
farai per mantenermi qui ». 

Rivolto alle sorelle egli con¬ 
clude: « Non tardate a fare 
la spedizione della roba e dei 
libri, fra i quali metterete 
Vita nostra di Dante, e le 
Poesie di Cavalcanti. Ricor¬ 
date l’indirizzo: Corso Firen¬ 
ze 57. E mi raccomando di 
non scrivere sciocchezze: la 
portinaia legge tutto ». 

La sorella Grazietta voleva 
in regalo « un abito torinese, 
di quelli gran moda ». Nino 
non riuscì ad acquistarlo. Era 
la vigilia di Pasqua, e non 
aveva soldi- « Ho ricevuto la 
tua lettera di rimproveri — 
rispose a Grazietta —. Hai ra¬ 
gione di lamentarti. Non so 
neppure come scolparmi. La¬ 
sciamo correre. Ho tardato 
un po’ a scriverti perchè mi 
sono voluto informare con cu¬ 
ra meticolosa su ciò che ave¬ 
vi chiesto. Qui le sarte per 
confezionare un abito da 
donna fanno spendere dalle 
14 alle 18 lire, secondo i gu¬ 
sti e secondo gli ammenni¬ 
coli che all’abito stesso sono 
connessi. Come vedi, è im¬ 
possibile accontentarti »- 

« Ringrazia marrjma del 
gentile pensiero di mandar¬ 
mi un pacco. Oggi è vener¬ 
dì santo, ed ancora, però, non 
ho ricevuto nulla. Spero nel¬ 
l’avvenire. purché non si di¬ 
legui nel crepuscolo dei miti 
e delle pie leggende. Ad ogni 
modo, sano contento lo stesso». 

« Vorrei avere qualche sol¬ 
do in tasca: invece, proprio 
quello mi manca. Ho messo 
da parte solo cinque centesi¬ 
mi per comprarmi tre cara¬ 
melle il giorno di Pasqua: sa¬ 
ranno i miei dolci. A voi augu¬ 
ro tante cose per le feste, 
e vi prego di non fare una 
indigestione di mammagran¬ 
de (un dolce sardo, ndr)- Non 
ci siamo, quest’anno, nè io nè 
Mario. Chissà che mangiata, 
avremmo fatto! Io, da Tonno, 
me la sogno, con l’acquolina 
in bocca ». 

Gramsci a Torino, studente 


universitario, in gravi diffi¬ 
coltà economiche, mai vinto. 
In questo spirito e con que¬ 
ste condizioni valutiamo le 
lettere giovanili. Antonio non 
si arrende inai: continua nel¬ 
lo sforzo di capire sè e gli 
altri, di analizzare il mondo 
che lo circonda, cercando di 
superare « ... tutte le difficol¬ 
tà finanziarie, di salute, di 
vita, di ambiente... », come 
egli stesso si esprime in un’al¬ 
tra lettera al padre. « E’ una 
corsa difficile, che bisogna 
vincere »: per continuare gli 
studi, per racimolare qualche 
quattrino facendo ripetizioni 
a Ghilarza durante l’estate, in 
modo da riuscire a rimanere 
a Torino, e da evitare c la 
segregazione e la morte ci¬ 
vile in uno sperduto paese 
sardo ». 

« Avevo già la promessa di 
lezioni che mi avrebbero fat 
to guadagnare una cinquanti¬ 
na di lire al mese. Ma ora si 
tratta di ben altro: se entro 
novembre non pago le tasse, 
perdo l’anno, perdo tutto, e 
sono costretto a tornare lag¬ 
giù, senza scampo. Cosa po 
trò mai fare? ». 

Ecco, in brevi tratti, l’espe 
rienza di un giovane sardo 
emigrato, la sua stessa espe¬ 
rienza giovanile, che diven 
terà un elemento importante 
nel Gramsci maturo, quando 
analizza lucidamente e scien¬ 
tificamente i problemi econo 
mico-sociali del Mezzogiorno 
d'Italia nella famosa « Que 
stione meridionale ». 

L’estate 
del 1914 

« Ricordo un'estate — rac¬ 
conta Teresina Gramsci — 
quella del 1914. Nino tornò a 
Ghilarza, come del resto fece 
sempre, anche quando diven 
ne deputalo, un uomo politico 
pieno di impegni. Ci disse che 
stava per risolvere i problemi 
finanziari. Alla mamma voi 
le dare per prima la lieta sor 
presa, informandola di ave 
re ormai un figlio importan 
te. Pensa — erano le sue 
esatte parole — sono diventa¬ 
to un critico teatrale. Natu 
Talmente, scherzava. In segui¬ 
to spiegò che Io faceva per 
guadagnare qualcosa, dalle 
30 alle 50 e perfino 60 lire al 
mese ». 

Attratto da amore per il 
teatro — a Cagliari frequen 
tò il Civico e il Margherita. 
compatibilmente alle possibi¬ 
lità finanziarie e alla genero¬ 
sità di qualche compagna be¬ 
nestante — Gramsci accettò 
invece con entusiasmo il com¬ 
pito di critico drammatico del- 
i'Aivinli/ Schivo com'era, e 
dotato di autoironia, non con 
fessò mai apertamente i suoi 


interessi per la prosa, tut- 
t’altro che occasionali. Anche 
in quel campo fu un rinnova¬ 
tore, un precursore. Scopri 
Pirandello quando i togati cri¬ 
tici borghesi Io stroncavano, 
ed il pubblico delle prime si 
dimostrava implacabile nel fi¬ 
schiare « Liolà » ed altri la¬ 
vori destinati più tardi al 
successo. Difese l’autore si¬ 
ciliano dagli attacchi dello 
stesso Croce. 

« Lui prendeva la cosa per 
scherzo. Era un bravo criti¬ 
co, vero? Chi l’avrebbe mai 
detto? »: Teresina ricorda 
bene che Nino nutriva una 
vera predilezione, oltre che 
per Pirandello, per il Marto- 
glio e Angelo Musco, autore e 
attore siciliani. Era attentis¬ 
simo, anche in Sardegna, ad 
ogni iniziativa, la più mode¬ 
sta, portata avanti faticosa¬ 
mente da commediografi dia 
lettali tra l’indifferenza della 
cultura ufficiale. Non amava 
il genere « grand guignol », 
in quel periodo Janciatissimo, 
in quanto portava sulla sce¬ 
na c la rappresentazione di 
una vita esasperata e sussul¬ 
tante di terrore e di spasimi, 
rendendo inebetito lo spet¬ 
tatore ». 

« Questa non è prosa — so 
leva dire — ma un’operazio 
ne mercantile aberrante, che 
addormenta le coscienze ». 
Salvava una sola vedette del 
€ teatro dell’orrore ». Bella 
Starace Sainati, nota in se 
guito per certe interpretazio¬ 
ni dannunziane e come carat¬ 
terista del cinema. Era. con 
Dina Galli e le sorelle Gram 
matica, una delle attrici pre 
ferite da Gramsci. Molti an 
ni più tardi, con la caduta del 
fascismo, la Starace Sainati, 
vecchia e sola, ospite della 
Casa degli artisti di Bologna, 
chiese la tessera del PCI. 
Togliatti gliela consegnò per 
sonalmente. 

Teresina ci intrattiene an 
cora, ma non bisogna farla 
emozionare troppo. Parlando 
con lei. i compagni hanno sta 
bilito di recuperare materia 
le e corrispondenza da metie 
re a disposizione del museo 
gramsciano, e per studiare 
meglio i rapporti tra Gram 
sci. Salvemini. Attilio Deffe 
nu, Emilio Lussu ed altri prò 
tagonisti della moderna sto¬ 
ria sarda e italiana. 

« Aveva affidato a me — 
racconta Teresina — l’incari¬ 
co di mettere da parte i gior¬ 
nali. di ritagliare articoli che 
lui aveva segnalato, quelli di 
Benedetto Croce, per esem¬ 
pio. Fin dai tempi di Ghilar¬ 
za la stampa socialista e sar¬ 
dista lo incuriosiva, e in se¬ 
guito lo appassionò. A Caglia¬ 
ri e a Torino si interessò mol¬ 
to del movimento sardista. 
Devo ancora avere riposte 
da qualche parte alcune car¬ 


toline di Attilio Deffenu, che 
Nino certamente conosceva ». 

Attilio Deffenu, un giovane 
giusLista, un sardista-sinda¬ 
calista, rimase ucciso nella 
prima guerra mondiale. Al 
fronte ricevette l’incarico dal¬ 
lo Stato Maggiore di svolge¬ 
re la propaganda tra i solda¬ 
ti della Brigata Sassari. Per 
tenere alto il morale dei gio¬ 
vani pastori e contadini co¬ 
stretti a fare una guerra che 
non sentivano, Deffenu pro¬ 
metteva la distribuzione del¬ 
la terra, una volta rientrati 
nell’isola vittoriosi. Ma non 
era, il suo. un programma de¬ 
magogico. Il giovane intellet¬ 
tuale piccolo-borghese, di 
estrazione contadina, credeva 
davvero a quanto diceva. Ap¬ 
punto in prima linea, in trin¬ 
cea, nacque l’idea di un par¬ 
tito regionale contadino, il 
PSdA, che, una volta cessata 
la guerra, fosse stato in gra¬ 
do di organizzare la lotta per 
la riforma agraria. 

Una guida 
nella lotta 

E' accertato che, prima di 
rimanere ucciso nel « grande 
macello ». Attilio Deffenu 
pubblicò, con un gruppo di 
sardi progressisti, un procla¬ 
ma sul « libero scambismo », 
contro le protezioni doganali 
che favorivano gli industriali 
settentrionali a svantaggio 
del Mezzogiorno e delle Isole, 
di cui veniva accentuata la 
posizione subalterna e colo¬ 
niale, All’iniziativa aderì Sal¬ 
vemini, mentre Gramsci la 
considerò con profondo inte¬ 
resse. in conversazioni priva¬ 
te e in una corrispondenza di 
cui. finora, non si trova trac¬ 
cia. 

Proprio in quel periodo na¬ 
sceva nel futuro capo del PCI 
la visione, ancora schematica 
e certo ristretta, di una al¬ 
leanza tra la classe operaia 
del Nord ed i contadini po¬ 
veri e il proletariato del Sud. 
che verrà definita nel settem¬ 
bre 1925. con l’appello dellTn- 
temazionale Contadina al Con¬ 
gresso del PSdA avvenuto a 
Macomer; e sarà meglio pre¬ 
cisata dopo il Congresso di 
Lione, nei frequenti colloqui 
romani con Emilio Lussu sulla 
natura del movimento autono¬ 
mistico sardo e sulla specifi¬ 
cità delle questioni regionali. 

Prima di lasciarci. Teresina 
vuole farci leggere una lette¬ 
ra di Luigi f-ongo che le fu 
consegnata, lo scorso anno, 
dal compagno Franco Ferri: 
«Cara compagna Gramsci, vi 
inviamo una medaglia ricordo 
coniata in occasione del 50° 
anniversario della fondazione 
del PCI. Vogliate accettarla 
come testimonianza dell’affet¬ 
to che vi portiamo tutti, nel 
ricordo sempre rivo di Anto¬ 
nio Gramsci, il nostro grande 
capo, fondatore ed ispiratore 
del PCI. L’esempio e l’intel¬ 
ligenza di Antonio Gramsci 
sono più che mai rivi. Essi, 
infatti, costituiscono e costi¬ 
tuiranno sempre una guida 
preziosa nella nostra lotta per 
la difesa degli interessi dei 
lavoratori italiani e per il rin¬ 
novamento democratico e so¬ 
cialista del nostro Paese ». 

Giuseppe Podda 


H fatto ha perduto un giovane 
«atomo dirigente e uomo di cultura 


IL COMPAGNO 
SCAND0NE 

Dalle prime esperienze nell'antifascismo fiorentino degli 
anni Sessanta e nel movimento socialista alia appassio¬ 
nata milizia nei PCI - Giornalista, studioso, prezioso 
collaboratore della Direzione, lascia un grande esem¬ 
pio di impegno ideale e morale, di costume comunista 



Alberto Scandone è morto a 
30 anni, mentre veniva a Pa¬ 
lermo per votare. Questo gio¬ 
vane fiorentino era elettore a 
Palermo, e alla Sicilia era le¬ 
gato da una straordinaria pas¬ 
sione politica e umana. 

Conobbi Alberto a Roma, 
negli anni sessanta. Egli era. 
allora, dirigente nazionale del¬ 
la Federazione giovanile so¬ 
cialista; animava la lotta con¬ 
tro l’unificazione socialdemo¬ 
cratica, con Simone Gatto, An¬ 
derlini, Tullia Carettoni; e col- 
laborava con Porri nella rivi¬ 
sta democratica e socialista 
L’Astrolabio. 

Prima di venire a Roma, a 
Firenze era stato fra gli arte¬ 
fici più appassionati dei Co¬ 
mitati della « Nuova Resisten¬ 
za » sorti nel perìodo nero di 
Tambroni. Alberto ricordava 
sempre quel perìodo e l’im¬ 
pressione che provò quando 
Palermo si era sollevata con¬ 
tro Tambroni e alcuni giova¬ 
ni comunisti erano stati tra 
le cinque vittime di quell’8 
luglio. Era difficile — ripeteva 
— capire cosa c’era al fon¬ 
do di questa ribellione antifa¬ 
scista e popolare, una rivolta 
contro l’autoritarismo e con¬ 
tro la miseria che aveva dei 
risvolti sconosciuti altrove. 

Alberto seppe comprendere 
pienamente la drammatica 
realtà di Palermo e della Si¬ 
cilia. Con l’unificazione social- 
democratica e la costituzione 
del Movimento autonomo so¬ 
cialista, Scandone uscì dal PSI 
e fece una breve ma inten¬ 
sa esperienza con i suoi com¬ 
pagni in questo movimento. 
Un giorno venne a trovarmi, 
con Elio Barba, in Direzio¬ 
ne, e insieme mi dissero che 
volevano iscrìversi al partito 
e impegnarsi nella milizia co¬ 
munista. Insieme, nel settem¬ 
bre del '68, vennero in Sici¬ 
lia a lavorare nel giornale 
democratico della sera, L’Ora. 

Fui felice della scelta: Al¬ 
berto mi aveva colpito non so¬ 
lo per la -sua solida cultura, 
ma per la capacità e la pron¬ 
tezza straordinarie nel cogliere 
i fatti politici. Era quello un 
perìodo in cui non era ancora 
esploso il movimento studente¬ 
sco e fra i giovani c’era con¬ 
fusione, sbandamento ideale, 
tanto da mettere in discussio¬ 
ne perfino fra alcuni giovani 
comunisti il grande patrimo¬ 
nio ideale di Gramsci e di 
Togliatti. Anche all’interno del 
Partito c’era stato un dibatti¬ 
to che aveva toccato punti 
centrali, essenziali della no¬ 
stra storia e della nostra stra¬ 
tegia di avanzata al sociali¬ 
smo: lotta per le riforme e 
lotta democratica, alleanze 
della classe operaia e ruolo 
delle forze politiche, i trava¬ 
gli e le contestazioni all’in¬ 
terno del mondo cattolico, il 
carattere di massa, popolare, 
nazionale, del Partito. Su tut¬ 
te queste questioni, il giovane 
socialista Alberto Scandone 
aveva discusso con i suoi e 
con i nostri compagni, anima¬ 
tamente, combattivamente, 
con posizioni giuste. 

Quando venne nel Partito, 
Alberto non si trovò quindi a 
disagio come chi veniva da 
altre esperienze, da altri fi¬ 
loni culturali e politici, ma, 
anzi trovò naturale portare 
avanti in maniera viva e crea¬ 
tiva la politica di Togliatti e 
di Longo. . 

In Sicilia, Alberto lavorò in 
un giornale autonomista, le¬ 
gandosi subito non solo alla 
redazione, ma ai compagni 
siciliani e al mondo politico si¬ 
ciliano. La sua prontezza po¬ 
litica, la sua cultura e la sua 
straordinaria passione, ne fe¬ 
cero un combattente della 
causa siciliana e meridionale, 
che portava non solo sulle co¬ 
lonne del suo giornale, ma nel 


Partito una nota di freschez¬ 
za e di vivacità. 

Rapidamente, Scandone di¬ 
venne urto dei compagni più 
stimati, un giornalista affer¬ 
mato, un interlocutore attento 
e intelligente di quegli uomini 
che. nel campo della politica, 
della cultura, in questi anni 
difficili e tormentati della Si¬ 
cilia, cercavano di dare uno 
sbocco alla crisi dell’isola. Al¬ 
lacciò così infinite relazioni 
con uomini politici, con gli 
ambienti migliori del mondo 
cattolico e della cultura, re¬ 
lazioni che mantenne anche 
dopo, quando la Direzione del 
Partito lo chiamò a lavorare 
presso il suo Ufficio stampa. 

A Roma, Alberto diven¬ 
ne un collaboratore intelli¬ 
gente. pronto, appassionato, 
della Direzione. Egli scriveva 
con rapidità, semplicità, chia¬ 
rezza veramente eccezionali. 
La mattina, dopo aver letto 
i giornali, sapeva cogliere con 
straordinaria immediatezza le 
questioni essenziali e indicar¬ 
le con un commento che era 
sempre puntuale. La sua ca¬ 
pacità di lavoro era notevolis¬ 
sima; continuava a collabo¬ 
rare, con una nota politica 
giornaliera, al quotidiano pa¬ 
lermitano; scrìveva continua- 
mente sull’Unità, su Rinascita 
e su altre pubblicazioni. E 
scrìveva portando un contri¬ 
buto, un arricchimento, uno 
stimolo nuovi; scriveva e stu¬ 
diava, leggeva e meditava, 
tanto che alcuni suoi articoli 
sul mondo cattolico, sulla 
Chiesa, sulla DC, restano cer¬ 
tamente fra le cose migliori 
che in questo campo siano sta¬ 
te scrìtte. Ancora alla vigi¬ 
lia di questa campagna elet¬ 
torale aveva preparato, per 
la Scuola di Partito, un sag¬ 
gio sui recenti sviluppi del 
movimento cattolico che i e 
resterà uno strumento prezio¬ 
so di conoscenza e di orienta¬ 
mento. 

A questo lavoro Alberto ac¬ 
coppiava la sua attività di 
conferenziere, di oratore, di 
animatore; in definitiva, di di¬ 
rìgente del partito. 

Qualche mese addietro, il di¬ 
rettore de L’Ora gli aveva 
proposto di ritornare al gior¬ 
nale con nuove funzioni e nuo¬ 
ve responsabilità. Egli parlò 
con me lungamente della pro¬ 
posta fattagli da Nisticò, per 
dirmi che voleva invece re¬ 
stare ancora qualche anno a 
lavorare presso ta Direzione. 
Poi avrebbe voluto tornare in 
Sicilia, ma non soltanto co- 
ne giornalista, bensì per la¬ 
vorare pienamente nel Parti¬ 
to, in una Federazione. « Del 
resto — mi diceva — non ho 
nemmeno trasferito la mia 
residenza a Roma, e in Sici¬ 
lia verrò per dare il mio vo¬ 
to ». Alberto, invece, non è ar¬ 
rivato; e con lui non sono ar¬ 
rivati altri cari compagni, tra 
cui Angela Fais, Carla Co- 
lajanni e il compagno Ricci. 

Lo abbiamo aspettato inva¬ 
no. compagni e amici . e oggi 
lo piangono tutti quelli che lo 
conobbero, perchè chi lo co¬ 
nosceva non poteva non amar¬ 
lo. Egli ci lascia un gran vuo¬ 
to, ma anche un grande inse¬ 
gnamento. e lo lascia non so¬ 
lo ai giovani; si può lavorare 
nel partito con umiltà, dando 
ovunque un contributo, solo se 
la lotta politica è sempre sor¬ 
retta da una grande passio¬ 
ne ideale, da un grande im¬ 
pegno morale, da un rigoroso 
costume comunista, da una 
passione per le cose che si 
fanno. Alberto seppe dare tut¬ 
to questo, e per questo egli è 
stato un militante e un diri¬ 
gente comunista, un combat¬ 
tente instancabile della causa 
della democrazia e del socia¬ 
lismo. 

Emanuele Macaiuso . 
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I RISULTATI DELLE ELEZIONI POLITICHE DELLE ULTIME LEGISLATURE 

‘ . X < . 


CAMERA - Totale generale 


Per la 
Camera 


SENATO - Totale generale 


Partiti 

Politiche 1972 

Politiche 1968 

Politiche 1963 

voti % s 

voti 

% 

s 

voti 

% 

s 

PCI 

— 

p"- 

CO 

i —i 

LO 

LO 

oo 

26,9 

177 

7.767.601 

25,3 

166 

PSIUP 

— 

1.414.697 

4,4 

23 

— 

— 

— 

PSI 

— 

— 

— 

— 

4.255.836 

13,9 

87 

PSI-PSDI 

— 

4.603.192 

14,5 

91 

— 

— 

— 

PSDI 

— 

— 

— 

— 

1.876.271 

6,1 

33 

PRI 

— 

626.533 

2 

9 

420.213 

1,3 

5 

DC 

— 

12.437.848 

39,1 

266 

11.742.474 

38,3 

260 

MPL 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

PLI 

— 

1.850.650 

5,8 

31 

2.144.270 

7 

39 

MSI-PDIUM 

— 

1.847.426 

5,8 

30 

2.112.330 

6,9 

36 

Manifesto 

— 


— 

— 

— 

— 

— 

Altri 

— 

458.735 

1,5 

3 

369.952 

1,2 

3 

TOTALI 

— 

31.790.428 

— 

630 

30.688.847 

— 

629 


si vota 
così: 



Per il 
Senato 
si vota 
così: 



Partiti 

Politiche 1972 

Politiche 1968 

Politiche 1963 

voti % s 

voti 

% 

s 

voti 

% 

s 

PCI 

PSIUP 

— 

8.585.601 

30 

101 

6.991.889 

25,5 

85 

PSI 

— 

— 

— 

— 

3.849.495 

14 

44 

PSI-PSDI 

— 

4.354.906 

15,2 

46 

— 

— 

— 

PSDI 

— 

— 

— 

— 

1.743.870 

6,3 

14 

PRI 

— 

622.388 

2,2 

2 

223.350 

08 

— 

DC 

/ 

— 

10.972.114 

38,3 

135 

10.217.780 

37,2 

133 

PLI 

— 

1.943.796 

6,8 

16 

2.065.901 

7,5 

19 

MSI-PDIUM 

— 

1.909.898 

6,7 

13 

1.923.964 

7,8 

17 

Altri 

— 

227.319 

0,8 

2 

253.101 

0,9 

2 

TOTALI 

\ 

A 

28.616.021 

— 

315 

27.469.298 

— 

315 


CAMERA - Circoscrizioni del Nord 


CAMERA — Circoscrizioni del Centro 


CAMERA - Circoscrizioni del Sud e delle Isole 


Partiti 

Politiche 1972 

voti % s. 

Politiche 1968 
voti % 8. 

Politiche 1963 
voti % s. 

PCI 


4.020.770 

25.7 

76 

3.497.468 

23,4 

68 

PSIUP 

-- 

756.111 

4.8 

13 




MPL 

— 







PSI 

■ 1 . ■ ■ 




2.353.2-18 

15,7 

45 

PSI-PSDI 

— 

2.495.836 

16 

46 




PSDI 

•- 




1.104.652 

7.4 

18 

PRI 

— 

229.696 

1.5 

2 

162.147 

1.1 

1 

DC 

— 

6.168.113 

39.5 

120 

5.743.083 

38,4 

118 

PLI 

■ 

1.104.938 

7.1 

17 

1.200.220 

8 

20 

MSI-PDIUM 


572.068 

3,6 

4 

653.908 

4.4 

6 

MANIFESTO 

— 







Altri 

«- 

294.807 

1.8 

3 

247.715 

1.6 

3 

Totali 

-- 

15.642.339 


281 

14.962.411 


279 


Partiti 

Politiche 1972 

Politiche 1968 


Politiche 1963 



voti % s. 

voti 

% 

s. 

voti 

% 

s. 

PCI 

* 

2.170.205 

34,3 

43 

1.943.385 

32,1 

40 

PSIUP 

MPL 

— 

263.060 

4.1 

4 




PSI 

PSI-PSDI 

—. 

836.267 

13,2 

15 

826.095 

13,6 

17 

PSDI 

- 

\ 



327.764 

5,4 

6 

PRI 

_ 

145.562 

2.3 

2 

112.498 

1.9 

2 

DC 

— 

2.127.943 

33,6 

41 

1.987.823 

32,8 

40 

PLI 

-, 

333.907 

5,3 

5 

357.506 

5.9 

6 

MSI-PDIUM 

— 

428.460 

6.7 

7 

475.059 

7.8 

9 

MANIFESTO 

Altri 


40.215 

0,6 

• 

29.036 

0.5 


Totali 

- 

6.345.619 


117 

6.059.166 


120 


Partiti 

Politiche 1972 

voti % s. 

Politiche 1968 
voti % s. 

Politiche 1963 
voti % s. 

PCI 


2.360.372 

24,1 

58 

2.326.748 

24,1 

58 

PSIUP 

■.... 

395.526 

4 

6 




MPL 

. 







PSI 

, - 




1.076.523 

11.1 

25 

PSI-PSDI 

— 

1.271.089 

13 

30 




PSDI 

— 




443.855 

4.6 

9 

PRI 

— 

251.275 

2.6 

5 

145.568 

1.5 

2 

DC 

— — 

4.141.792 

42,3 

105 

4.011.568 

41,5 

102 

PLI 

—■— 

411.805 

4.2 

9 

586.544 

6,1 

13 

MSI-PDIUM 

— 

846.898 

8.6 

19 

983.363 

10.2 

21 

MANIFESTO 

_ 







Altri 

— 

123.713 

1.2 


93.201 

0,9 


Totali 

1 1 

9.802.470 


232 

9.667.370 


230 


L 


r 
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Profilo di un candidato dello scudo crociato 

Medi, scienziato de 
arricchisce Puranio 
con Fanticomunismo 

La tematica elettorale di un tipico « uomo d'ordine » - Il viaggio ameri¬ 
cano del professore (reclamizzato dalla TV) che ha fissato in venti lire il 
prezzo del corpo umano - Un miliardo per un osservatorio antisismico 


Secondo Enrico Medi, lo 
« scienziato » che la TV chia¬ 
mò a commentare il primo 
sbarco dell’uomo sulla Luna, 
il socialismo è una « cretine¬ 
ria » e Carlo Marx « un asino 
che non avrebbe meritato di 
andare oltre la quinta elemen¬ 
tare ». Sono frasi testuali det¬ 
te nei giorni scorsi in un comi¬ 
zio a Roma. Medi apre uno 
squarcio su certi « valori » che 
la propaganda elettorale de¬ 
mocristiana ha sbandierato si¬ 
no a ieri. 

Il professore, già consigliere 
comunale de in Campidoglio, 
è ora candidato della DC al¬ 
la Camera. Ha tenuto molti co¬ 
mizi, esprimendosi con lo 
stesso piglio ispirato che 
egli usa nelle parrocchie 
dove tiene periodicamente 
conferenze. Già noto per 
la sua « crociata » con¬ 
tro il divorzoi (fa parte 
con Gabrio Lombardi ed altri 
del comitato per il referen¬ 
dum abrogativo), tiene adesso 
a sottolineare l’altro lato del¬ 
la sua personalità, quello di 
uomo di scienza, esponente di 
primo piano della DC. e 
pretende di rappresentare la 
Intellettualità cattolica in con¬ 
trapposizione alla cultura di 
Ispirazione marxista. 

Le cretinerie — e proprio il 
caso di dirlo — del Medi non 
avrebbero avuto storia se 
non per lo spasso di quanti, 
nel frastuono della campagna 
elettorale, hanno cercato un po’ 
di relax. Un giornale della sera 

10 ha citato spesso, per il 
godimento dei lettori, in una 
rubrica che quotidianamente 
infila una dietro l’altra le più 
belle « perle » colte nei suoi 
comizi. 

Sarebbe tuttavia ingeneroso 
non riconoscere al professore 
Medi il pregio di saper eleva¬ 
re. da par suo. la polemica po¬ 
litica giocoforza sbrigativa, al 
piano della cultura e della 
logica scientifica. « Se sì scom¬ 
pone il nostro corpo — ha 
spiegato — si trova soltanto 
acqua e qualche dozzina di 
pìccoli ammassi di elementi. 
Questo corpo — ha aggiunto 

11 professore — costa si e no 
Tenti lire. Ed è per queste 
Tenti lire che lotta il comu¬ 
niSmo... ». 

Secondo una malignità di 
alcuni suoi amici il professore 
Medi è « l’uomo posseduto dal 
demonio rosso », ossessionato 
com’era, nei suoi concitati mo¬ 
nologhi elettorali, ad invocare 
un plebiscito contro il « co¬ 
muniSmo senza anima ». Ma 
non è questo l’unico chiodo 
fisso: egli, come uomo di 
scienza oltre che di moralità, 
non manca mai di spiegare 
che «scienza e religione sono 
come fratello e sorella » ed 
anzi la scienza non fa che di¬ 
mostrare la perfezione del 
creato. « Quale armonia, quale 
ordine divino nei petali di un 
fiore, nelle oscillazioni armo 
nirhe dell’acqua di uno stagno, 
nelle orbite che gli eleitroni 
descrivono intorno al nucleo, 
nei protoni e nei neutroni. 
Pensate alla divina armonia di 
un’equazione differenziale... ». 

Qu e ll concetti Enrico M*. 


di esprimeva, del resto, sin 
dal 25 marzo 1958 celebran¬ 
do in Campidoglio il primo 
anniversario dei trattati di 
Roma istitutivi della Comu¬ 
nità economica europea. Ab¬ 
biamo citato la frase da un 
noto libro sulle vicende della 
politica nucleare italiana (Il 
costo della menzogna, Mario 
Silvestri, Einaudi). Su oltre 
400 pagine del volume, otto 
sono dedicate all’opera di En¬ 
rico Medi nel periodo in cui, 
cattedratico di fìsica terre¬ 
stre presso l’università di Ro¬ 
ma « nonché membro del 
CNR e predicatore di larga 
fama », fu designato, quale 
primo commissario di nazio¬ 
nalità italiana, all’elevato ran¬ 
go di vice-presidente del- 
l’Euratom. « La sua nomina 
— commenta subito l’autore 
del libro — provocò all’Ita¬ 
lia il massimo danno compa¬ 
tibile con le sue capacità». 
Ed aggiunge: «Qual fosse la 
competenza del Medi ebbi oc¬ 
casione di constatare perso¬ 
nalmente nel corso di un viag¬ 
gio da me effettuato negli 
Stati Uniti nel marzo 1959 ». 

Medi giunse a New York 
nella sua qualità di vice-pre¬ 
sidente deli’Euratom per un 
« ripasso generale — disse — 
della situazione americana » 
(seppi poi — commenta Sil¬ 
vestri — che il viaggio trans- 
oceanico di Medi era stato 
suggerito per trovargli una 
occupazione temporanea). 

Viaggio in USA 

Ma ecco le prime battute, 
riferite da Silvestri, tra Medi 
e gli scienziati atomici ame¬ 
ricani circa le intenzioni del- 
l’Euratom e le prospettive di 
ricerca nel settore. « Ci dica, 
professor Medi, lei inclina 
verso i reattori ad uranio na¬ 
turale o verso quelli a uranio 
arricchito? » (poiché il sotto¬ 
fondo era ideologico ed avul¬ 
so dalla realtà tecnica — com¬ 
menta Silvestri — avveniva 
che gli scienziati « marxisti o 
quasi » inclinassero verso 
l'uranio naturale, mentre i li¬ 
beristi trovavano più affasci¬ 
nante quello arricchito). 

Medi, dopo un minuto di 
silenzio, pronunciò la sua sen¬ 
tenza: « Arricchito ». Ci guar¬ 
dammo — commenta ancora 
Silvestri — l’un l’altro con 
l’aria di una combriccola che 
abbia vinto alle corse dei 
cavali!. Ma la risposta era 
incompleta e. per i gusti ame¬ 
ricani. andava motivata. 

Quanto doveva essere ar¬ 
ricchito l’uranio, secondo il 
parere del professor Medi? 
Silenzio più teso di prima, poi 
Medi volse il capo verso l'al¬ 
to... poi, in un soffio, la ri¬ 
sposta: « Un tantino ». Da te¬ 
so il silenzio si fece imbaraz¬ 
zante, poi gelido. Tutti — rac¬ 
conta Silvestri — si aspet¬ 
tavano qualcosa di più, ma il 
professor Medi era evidente¬ 
mente arrivato allo stremo 
della sua compromissione. 
Tentai di intervenire, per giu¬ 
stificare le parole dell’ospite 
illustre: «Come loro sanno, 
anche un piccolo arricchimen¬ 


to... ». Ma più lesto di me, 
un ingegnere americano colse 
il da farsi: « Gradite caf¬ 
fè. tè? ». 

Tralasciamo di riferire altri- 
episodi spassosi. 

Dopo sette anni di vice pre¬ 
sidenza all’Euratom. Enrico, 
Medi ritorna a dirigere l’Isti¬ 
tuto nazionale di geofisica, ca¬ 
rica che ricopre tuttora assie¬ 
me a quella di presidente del 
consiglio di amministrazione 
dell’ente. Adesso i crucci dello 
« scienziato » sono di natura 
diversa: non piu l’atomo ma i 
terremoti. 

Milioni regalati 

In Italia esistono 15 Osser¬ 
vatori corredati di sismografi, 
orologi per la marcatura del 
tempo e accessori vari. Ma, 
non è un caso, quasi la tota¬ 
lità di questi osservatori non 
funziona o per mancanza di 
personale o per incuria o per¬ 
chè hanno ancora in dotazione 
strumenti vecchi di 50 anni fa. 
Il caso più clamoroso di in¬ 
curia scientifica è quello del 
l’osservatorio di Gibilmanna 
(Palermo) per la costruzione 
del quale l’Istituto diretto dai 
professor Medi ha speso circa 
1 miliardo di lire: dopo più di 
dieci anni ancora non funzio¬ 
na. Il direttore di questo os¬ 
servatorio, un prete, padre 
Martino, in dieci anni non ha 
mai inviato allTstituto una re¬ 
lazione scientifica. 

Dopo il terremoto nella Si¬ 
cilia occidentale del gennaio 
’68 si riunisce il comitato per 
le scienze fisiche del Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche. 
Medi, in venta, alzando gli 
cechi al cielo, si era posto il 
problema ed ora non si lascia 
sfuggire l’occasione: chiede al 
comitato un contributo di 35 
milioni 

La reazione del comitato al¬ 
la richiesta di Medi è quasi 
furibonda. Il professor Soiaini 
ricorda « che il giudizio scien¬ 
tifico del comitato è stato de¬ 
cisamente negativo circa una 
precedente richiesta inoltrata 
dal prof. Medi e non si vede 
come il parere possa essere 
positivo dopo il terremoto»; 
il prof. Ballano ritiene neces¬ 
sario "bollare" il risveglio 
di Medi: « si tratta di una si¬ 
tuazione marcia e se non si 
interviene ci si assume la re¬ 
sponsabilità verso il paese »; 
il prof. Merlin conclude la 
discussione comunicando che 
« esprimerà parere sfavore¬ 
vole sulla seconda richiesta 
del prof. Medi a! presidente 
del CNR». 

Ma l’attività dell’« ispirato 
dalla Provvidenza » non fini¬ 
sce qui. Il Medi, amico di 
Padre Pio da Pietralcina, è 
azionista di una società alber 
ghiera intitolata al « santo con 
le stimmate ». E’ amico di 
Petrucci, l’ex sindaco de di 
Roma noto per 1’ « affare 
ONMI », insieme sono andati 
a comiziare, in nome del « re¬ 
gno di Dio ». 

Concetto Testai 


Strage di Milano: gli atti ai sostituti procuratori 

Sono imminenti i mandati 
di cattura per i 
fascisti Ventura e Freda 


Un estremo tentativo di provocazione 

« 

Incredibile svista: 
il nome di Castagnino 
fra quelli degli imputati 


Dopo il parere del PM, la decisione al giudice istruttore - Intanto 
è stato emesso mandato di accompagnamento per Marco Pozzan 
che denunciò la partecipazione di Rauti alla riunione di Padova 


La Procura, che ha trasmesso l’elenco degli imputati dell’inchiesta Fel¬ 
trinelli al giudice istruttore, ha fatto subito sapere che si è trattato di 
un. errore — Scarcerati il giovane Pisetta e l’architetto Perotti 
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Il giudice Gerardo D'Am¬ 
brosio, il magistrato che con¬ 
duce l’inchiesta sugli attenta¬ 
ti dinamitardi del 1969 culmi¬ 
nati nella strage di piazza 
Fontana, ha trasmesso oggi 
ai sostituti procuratori Ales¬ 
sandrini e Fiasconaro gli atti 
del processo che si riferiscono 
ai reati in ordine alla strage, 
elevati dal giudice di Treviso 
Stiz nella sentenza trasmessa 
a Milano per competenza ter¬ 
ritoriale. La trasmissione de¬ 
gli atti è un atto che il giu¬ 
dice deve compiere obbligato¬ 
riamente, giacché l’azione pe¬ 
nale viene esercitata dal PM. 
In altre parole i sostituti pro¬ 
curatori dovranno esprimere 
il loro parere sui mandati 
di cattura, in ordine alla stra 
ge di Milano, che il giudice 
D’Ambrosio dovrebbe emette¬ 
re. Il parere del PM. presu¬ 
mibilmente. verrà espresso 
fra qualche giorno. Dopodiché 
sarà il giudice istruttore a 
prendere la decisione defini¬ 
tiva. Sì dà per certo, comun¬ 
que. che l'ordine di cattura 
verrà spiccato contro i fa¬ 
scisti Giovanni Ventura c 
Franco Freda. già incrimina¬ 
ti per gli altri attentati di¬ 
namitardi del 1969. 

Il giudice D'Ambrosio ha 


Urne aperte stamane, a par¬ 
tire dalle ore 7, nei 67.670 
seggi costituiti già dal po¬ 
meriggio di ieri. Vediamo le 
caratteristiche statistiche e re¬ 
golamentari delle elezioni. 

QUANTI SIAMO - Gli elet¬ 
tori aventi diritto sono 37 mi¬ 
lioni e 39.769 di cui 17 milio¬ 
ni e 689 mila uomini e circa 
19 milioni e mezzo di donne. 
Per il Senato votano solo co¬ 
loro che hanno compiuto il 
25. anno di età e cioè, in com¬ 
plesso. 33 milioni e 700 mila 
elettori. Gli elettori residenti 
all’estero sono un milione e 
120 mila di cui 784 mila in pae¬ 
si europei. Nonostante il gran¬ 
de sforzo organizzativo dispie¬ 
gato specie dal nostro partito, 
solo una parte degli emigra¬ 
ti è potuta tornare a votare. 

GLI ORARI DI VOTO - Co¬ 
me si è detto, i seggi si 
aprono stamani alle 7 e la¬ 
voreranno ininterrottamente 


inoltre emesso un mandato di 
accompagnamento per Marco 
Pozzan, il custode dell’istituto 
« Confìgliachi » di Padova, 
resosi irreperibile. Il Pozzan, 
come si sa. è il teste che per 
due volte dichiarò che l'espo¬ 
nente del MSI Pino Rauti ave¬ 
va partecipato alla famosa 
riunione del 18 aprile, a Pa¬ 
dova, assieme a Freda, Ventu¬ 
ra ed altri, nel corso della 
quale venne messo a punto il 
disegno criminoso per gli at¬ 
tentati che poi furono attuati. 
La terza volta, il Pozzan si 
rimangiò le proprie dichiara¬ 
zioni. Su questa ritrattazione 
i difensori del Rauti si sono 
basati per ottenere la scarce¬ 
razione del loro cliente, otte¬ 
nuta, una decina di giorni fa. 

Prima della scarcerazione è 
mancato però il confronto fra 
il Rauti e il Pozzan. Si sa 
che D’Ambrosio, quando il 
Rauti era ancora in galera, 
convocò il Pozzan per ascol¬ 
tarlo. Ma il bidello si fece vi¬ 
vo. Da allora, anzi, non si sa 
dove sia andato a ficcarsi. 

Nella sua abitazione non c’è. 
La moglie, pochi giorni fa. 
disse a un giornalista che il 
marito si era rifugiato all’e- 
stero. nel timore di dover ri¬ 
tornare in prigione. Tutto lo 
atteggiamento del Pozzan ri¬ 
sulta, insomma, estremamente 
sospetto. Perchè se la sua co¬ 


fino alle 22. ora in cui i lo¬ 
cali saranno sigillati e sot¬ 
toposti a vigilanza militare. 
La riapertura è per le 7 di 
domani lunedi e la chiusura 
definitiva delle operazioni di 
voto alle 14. Subito dopo ini¬ 
zieranno gli scrutini per il 
Senato che, consistendo nel so¬ 
lo calcolo dei voti sui candi¬ 
dati uninominali, si conclude¬ 
ranno nel corso della serata. 
Quindi comincerà il calcolo 
dei voti per la Camera, ope¬ 
razione questa assai più com¬ 
plessa a causa delle prefe¬ 
renze. 

COSA OCCORRE - Per 

esercitare il diritto di voto 
occorre presentarsi nel pro¬ 
prio seggio con il certificato 
(qualora lo si fosse smarri¬ 
to, si può fare un duplica¬ 
to presso l’ufficio elettora¬ 
le del comune) e un docu¬ 
mento d’identità. Qualora non 
si possegga tale documento 


scienza è tranquilla non si fa 
vivo? Perchè ha paura di pre¬ 
sentarsi al giudice istruttore? 
Perchè teme di dover tornare 
in prigione? Come si sa, il 
giudice Stiz non considerò at¬ 
tendibile la ritrattazione del 
Pozzan. In effetti il Pozzan, 
una volta rimesso in libertà, 
mostrò visibilmente la propria 
paura per la sua stessa inco¬ 
lumità. Concesse poi alla rivi¬ 
sta fascista « Il Borghese » 
una incredibile intervista, nel¬ 
la quale, conlessandosi fasci¬ 
sta, lanciava accuse infaman¬ 
ti, espresse in tono truculen¬ 
to, contro il magistrato di 
Treviso. Subito dopo sparì 
dalla circolazione. Il giudice 
D'Ambrosio deve ritenere di 
estremo interesse l’interroga¬ 
torio di questo strano perso¬ 
naggio se si è deciso ad emet¬ 
tere il mandato di accompa¬ 
gnamento. Se davvero si trova 
all'estero non sarà facile ve¬ 
derlo comparire al Palazzo di 
Giustizia di Milano. C'è da 
chiedersi chi ha consigliato il 
Pozzan di fuggire, e c’è da do¬ 
mandarsi. soprattutto, quale 
sia il segreto che il Pozzan 
intende nascondere. Il fasci¬ 
sta Rauti. intanto, passa da un 
comizio all'altro, leggendo, fra 
l'altro, la lettera di solidarietà 
che eli ha inviato nrontamente 
il suo deeno camerata latitan¬ 
te, il fascista Borehese. 


bisognerà farsi riconoscere da 
un membro del seggio (pre¬ 
sidente. segretario e scruta¬ 
tori) o da altro elettore della 
stessa sezione che abbia già 
votato. Si ha diritto di essere 
accompagnati in cabina da 
persona di fiducia solo se, 
con certificato medico, risul¬ 
ti chiaramente la propria im¬ 
possibilità fisica a votare da 
soli. 

NEGLI OSPEDALI - La 

esperienza insegna che case 
di cura, mendicicomi. rico¬ 
veri per vecchi sono spesso 
teatro di brogli elettorali. Oc¬ 
corre. pertanto, la più ocula¬ 
ta vigilanza dei rappresen¬ 
tanti del PCI. Le norme sono 
le seguenti. Negli ospedali o 
case di cura con più di 200 
degenti viene istituita una se¬ 
zione elettorale per ogni 500 
letti. In essa può votare, ol¬ 
tre ai degenti, anche il per¬ 
sonale in servizio. I degenti 
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I 15 fascicoli dell'inchiesta 
su Feltrinelli, come si sa, so¬ 
no stati trasmessi ieri al¬ 
l’ufficio istruzione, ma soltan¬ 
to stamattina il consigliere 
Amati ha cominciato a stu¬ 
diarli. Ebbene, nell’elenco de¬ 
gli imputati figurava anche il 
nome del compagno Paolo 
Castagnino (« Saetta »), nel 
confronti del quale, allo sco¬ 
po di infangare la Resisten¬ 
za e il nostro partito venne 
messa in atto l’odiosa monta¬ 
tura che si sgonfiò, peraltro, 
nel giro di 24 ore. Il primo a 
stupirsene è stato lo stesso 
Amati, ma ciò è bastato per¬ 
chè, in una trasmissione ra¬ 
diofonica — successivamente 
rettificata — si cominciasse 
a sputare veleno. Poco dopo 
il procuratore-capo De Pep- 
po, interpellato dai giornali¬ 
sti. ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: « Siccome esi¬ 
steva un fascicoletto intesta¬ 
to a Castagnino, per equivo¬ 
co il suo nome è stato ri¬ 
petuto sulla copertina. Si è 
trattato di tm puro errore 
di cancelleria; di un errore, 
anzi, della mia segretaria., 
già rettificato con una lette¬ 
ra da me inviata al consi¬ 
gliere istruttore per fare de¬ 
pennare i nomi di Castagni¬ 
no, Ravazzano e Manzone che 


degli ospedali più piccoli, ove 
non si istituisce il seggio, vo¬ 
teranno nelle mani del pre¬ 
sidente del seggio della zona 
in cui si tro\a l'ospedale. Il 
voto, in ogni caso, deve esse¬ 
re assolutamente segreto. 

MARITTIMI E MILITARI — 
I marittimi fuori residenza 
perché imbarcati possono vo¬ 
tare presso una qualsiasi se¬ 
zione elettorale del comune 
ove si trovano presentando il 
«xrtificato elettorale e una di¬ 
chiarazione del comandante 
del porto sulla impossibilità 
del marittima di recarsi nel 
comune di origine. I militari 
in servizio attivo possono vo¬ 
tare in qualsiasi sezione del 
comune nel quale si trovano: 
basta presentare il certifica¬ 
to elettorale. Il presidente del 
seggio aggiungerà il loro no¬ 
me nella relativa « lista ag¬ 
giunta > degli iscritti al seg¬ 
gio. 


sono stati scarcerati per man¬ 
canza di indizi (ma quando 
mai il Manzone è stato incar¬ 
cerato? N.d.R.). L’istruttoria, 
quindi, non è stata forinaliz- 
zata a carico di Castagnino, 
pur restando elementi di so¬ 
spetto ». 

La prima osservazione è 
che in una materia tanto de¬ 
licata. tali errori non posso¬ 
no essere considerati ammis¬ 
sibili. La seconda osservazio¬ 
ne, più grave, è questa: quali 
sono gli elementi di sospetto 
che resterebbero a carico di 
Castagnino? La sua posizio¬ 
ne venne chiarita con asso¬ 
luta nettezza. Castagnino ven¬ 
ne coinvolto nella vicenda sol¬ 
tanto perchè quando si bat¬ 
teva contro t nazi fascisti il 
suo nome di battaglia era 
Saetta. I magistrati, al mo¬ 
mento della scarcerazione, di¬ 
chiararono che il nostro com¬ 
pagno era totalmente estra¬ 
neo alla vicenda Feltrinelli. 
Perchè allora De Peppo, do¬ 
po avere ammesso l'errore 
della propria segretaria, se 
ne esce con la frase ambigua 
che abbiamo riportato? 

Su Castagnino non resta 11 
benché minimo sospetto, co¬ 
me è già stato più che esau¬ 
rientemente accertato. 

L’inchiesta sulla morte di 
Feltrinelli, alla quale si è ac¬ 
cavallata, in questi giorni, 
l’altra sui sensazionali ritro¬ 
vamenti di armi negli arse¬ 
nali. ha fatto registrare oggi 
alcune novità. Marco Pisetta, 
il giovane trentino che mar¬ 
tedì scorso fu fermato dalla 
polizia mentre stava per en¬ 
trare nell’appartamento di 
via Boiardo, è stato scarce¬ 
rato stamane per insufficien¬ 
za di indizi. Viola ha detto 
che non sono stati trovati 
«elementi sufficienti per in¬ 
criminarlo» ma che tuttavia 
«egli rimane indiziato del 
reato di appartenenza a ban¬ 
de armate ». 

Sempre stamane il dott, Vio¬ 
la ha messo a confronto l’in¬ 
segnante Anna Maria Bianchi 
e l'architetto Gianni Perotti, 
Entrambi a San Vittore. Al 
confronto hanno assistito an¬ 
che i legali: l'avv. Domenico 
Contestabile per il Perotti. e 
il prof Carlo Smuragli:) per 
la Bianchi. A conclusione del 
confronto, il giovane architet¬ 
to è stato scarcerato per in¬ 
sufficienza di indizi. 

La polizia ha intanto effet¬ 
tuato altre perquisizioni la 
scorsa notte. Non si sa quali 
siano stati i risultati. 

A proposito delle perquisi¬ 
zioni di ieri in un apparta¬ 
mento di via Inganni, si sa 
che tutto quello che è stato 
rinvenuto è un calendario 
stampato In Cina, con molte 
illustrazioni corredate da di¬ 
dascalie in diverse lingue, 
compresa quella cinese. Un 
altro piccolo romanzo giallo 
è casi caduto nel ridicolo. 

E’ definitivamente franato 
oggi anche l’altro romanzo, 
imbastito ieri, con penosa im¬ 
maginazione, a Diano Mari¬ 
na. Si tratta, come si ricorde¬ 
rà, della vecchia «Fiat 2300» 


grigio-scura, dentro la quale 
sarebbe stata trovata una car¬ 
ta topografica con segnati la 
ubicazione di numerosi tralic¬ 
ci, tra i quali naturalmente 
quello di Segrate. una scheg¬ 
gia di marmo dell’insegna del¬ 
la Banca dell’Agricoltura di 
Milano nonché un portaoc¬ 
chiali macchiato di sangue. 

Sul posto si precipitò subito 
il sostituto procuratore Sossi 
di Genova. Contemporanea¬ 
mente fu fatta circolare la vo¬ 
ce che da Milano sarebbe 
giunto, sul luogo, il sostituto 
Viola. Oggi la storia della car¬ 
ta topografica non è stata 
smentita, ma la scheggia di 
marmo è stata degradata al 
livello di una mattonella di 
15 centimetri per 10. A Mila¬ 
no è stato rintracciato anche 
il proprietario dell’auto. E’ un 
farmacista Mario Ongaro. tra¬ 
sferitasi qui con la giovane 
moglie tedesca e 5 figli. Abi¬ 
ta in piazza Leonardo da Vin¬ 
ci, il quale ha affermato di 
aver regalato quella macchi¬ 
na a un garagista, come rot¬ 
tame. Il garagista, a sua vol¬ 
ta. ha detto di aver messo la 
macchina nel posto in cui è 
stata trovata perché dov’ora 
prima ingombrava. 

Gli atti deil’inchiesta sulla 
morte di Feltrinelli sono ora 
all'esame d e 1 consigliere 
istruttore Amati. Lo studio ri¬ 
chiederà alcuni giorni di tem¬ 
po. Poi il dott. Amati dovrà 
decidere a quale giudice affi¬ 
dare l'istruttoria. 

Ibio Paolueci 


La posizione 
dei sindacati 
telefonici 
sul lavoro 
elettorale 

Sono proseguiti ieri a Torino 
alla presenza del ministro del 
Lavoro gli incontri tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali c la SIP 
Intersind. Da parte sindacale si 
è affermato die rappresentando 
le elezioni un fatto civile e de¬ 
mocratico di interesse generale 
e quindi anche dei lavoratori vi 
è aperta disponibilità a garan¬ 
tire le prestazioni necessarie e 
prettamente collegato al fatto 
elettorale, previa intesa con le 
organizzazioni dei lavoratori. 

Da parte aziendale si è riba¬ 
dito invece che la gestione del 
servizio passa esclusivamente 
attraverso le proprie valutazioni 
unilaterali. Il ministro del La¬ 
voro. giudicando estremamente 
responsabile Patteggiamento dei 
sindacati, ha chiesto al ministro 
degli Interni che ove sorgano 
difficoltà per assicurare i ser¬ 
vizi elettorali, i prefetti, prima 
di procedere ad eventuali pre¬ 
cettazioni provvedano prima a 
prendere contatto con w «rga- 
nizzazioni sindacali loculi. 


Breve pro-memoria sulle norme per esplicare il diritto di voto 

Queste le regole per i 37 milioni di elettori 

Quanti sono gli uomini e le donne - I documenti occorrenti per votare - Gli 
orari dei seggi - Il voto dei malati ricoverati, dei marittimi e dei militari 
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PCI: fl voto che decide 


Votare comunista significa rafforzare il più 
solido baluardo della libertà contro la poli¬ 
tica reazionaria della DC, contro le destre, 
contro i tentativi autoritari, contro i fascisti 
e per l’espansione della democrazia 


Quanto più il PCI sarà forte, tanto più sarà 
forte - dinanzi ai padroni e dinanzi al gover¬ 
no - l’operaio, il contadino, l’impiegato, il 
tecnico, il pensionato, il giovane, chiunque 
deve battersi contro l’ingiustizia e il sopruso 


Votare comunista significa votare per l’indi¬ 
pendenza nazionale, contro la soggezione 
all’imperialismo americano, contro la NATO 
e i blocchi militari, per la pace e la sicurezza 
nel Mediterraneo, in Europa, nel mondo 



Il voto al PCI è un voto per 
nuove conquiste democratiche 

Contro la svolta a destra, 
per la partecipazione delle masse 
alla direzione del Paese 

Gravi pericoli hanno ripetutamente minacciato la democrazia nel 
nostro paese: pericoli che provenivano da disegni autoritari ispirati dalla 
DC (come^ la legge truffa del 15)53 e il governo Tambroni nel 1960), 
dairimperialismo straniero, dai gruppi più retrivi dell’apparato statale 
(si pensi alla oscura vicenda del SIFAR nel 1964). Più recentemente, in 
coincidenza con l’avanzare di un grandioso processo di lotte sindacali, è 
stata posta in moto una mostruosa scalata di provocazioni e di terrorismo 
che, iniziatasi con gli attentati del 1969 e con la strage di piazza Fontana, 
è proseguita con le sommosse di Reggio Calabria e con i torbidi episodi 
lungo le « piste nere ». La svolta a destra della DC — che ha perfino 
condotto all’elezione del presidente della Repubblica coi voti fascisti — 
ha dato nuovo spazio e arroganza agli eredi del fascismo. Una parte del 
padronato punta da tempo sulla carta dell’eversione antidemocratica. 
Alcuni settori dell’apparato statale e delle gerarchie militari sono venuti 
allo scoperto su posizioni nettamente avventuristiche. Ministri de chie¬ 
dono una limitazione dei diritti democratici (attacchi al diritto di sciopero, 
liquidazione del sistema proporzionale nelle elezioni amministrative, 
riduzione dei poteri del parlamento, ecc.). 

Le conquiste democratiche non solo vanno salvaguardate totalmente, 
ma vanno sviluppate. C’è bisogno, ovunque, di più democrazia, di parte¬ 
cipazione popolare, di un più vasto consenso dei lavoratori, di una rimo¬ 
zione di tutti i sabotaggi e le limitazioni alle libertà, a cominciare dai 
luoghi di lavoro. I comunisti — sulla base del grande messaggio della 
nostra Costituzione — propongono un modo nuovo di governare che si 
fondi sull’incontro delle grandi forze popolari di ispirazione comunista, 
socialista e cattolica. Cosa significa, nell'Italia di oggi, un nuovo modo 
di governare? 

Significa anzitutto mettere le istituzioni democratiche al riparo da 
avventure autoritarie attuando tutto intero il dettato costituzionale. 

Significa liquidare ogni discriminazione verso la parte più numerosa 
e avanzata dei lavoratori, rappresentata dal PCI, affinchè essa abbia il 
posto che le spetta nella determinazione degli indirizzi nazionali. 

Significa che i pubblici poteri devono essere indirizzati costantemente 
a rimuovere i privilegi e le ingiustizie che limitano e umiliano la libertà 
delle grandi masse lavoratrici. 

Significa non solo la tutela più ferma dei diritti formali di libertà 
ma la liquidazione delle discriminazioni e delle posizioni di monopolio nel 
godimento dei beni materiali e culturali: democratizzazione dei grandi 
organi di informazione oggi in mano al grande capitale e alla DC; 
gestione democratica della scuola, delle istituzioni sanitarie, della vita 
amministrativa locale; sviluppo dell'autogestione sociale (cooperazione 
agricola e commerciale, ecc.). 

Significa controllo democratico sulle aziende di Stato e partecipazione 
democratica alla programmazione economica locale, regionale, nazionale. 

Significa democratizzare i cosiddetti « corpi separati »: esercito, poli¬ 
zia, magistratura. 

Contro ogni forma di autoritarismo, la proposta politica dei comunisti 
è la rigenerazione totale della nostra democrazia fondata sulla parteci¬ 
pazione delle masse popolari. 


Il voto al PCI è un voto per 
le grandi riforme sociali 

Contro lo sfruttamento 
per un nuovo e diverso 
sviluppo economico 

Perchè, nonostante il rilevante sviluppo economico, l’Italia soffre di 
una crisi sociale così profonda che ogni aspetto della nostra vita nazio¬ 
nale ne è investito? La ricchezza prodotta si accresce ma colossali 
problemi rimangono irrisolti: c’è incertezza del posto di lavoro, si aggrava 
il distacco fra il Mezzogiorno e le regioni più sviluppate del paese, continua 
il flagello dell’emigrazione, la scuola esplode per grave insufficienza delle 
strutture e per arretratezza di contenuti, l’agricoltura decade, le città 
soffocano nel caos e nella congestione, i grandi servizi sociali rimangono 
una vana promessa. 

C’è qui la prova di quanto iniqua sia la società capitalistica fondata 
sul profitto di pochi invece che sulla elevazione delle masse lavoratrici; 
e c’è la riprova di una gestione del potere da parte della DC (sia nella 
forma centrista sia nella forma del centro-sinistra) che ha abbandonato 
ogni ispirazione sociale e si è risolta nella ottusa tutela degli interessi del 
grande capitale. Nasce da qui quella permanente tensione, quel malessere 
sociale e morale che fa del nostro paese il teatro di uno scontro sempre 
più duro. E nasce da qui la richiesta del movimento organizzato dei 
lavoratori, a livello politico e a livello sindacale, di una politica di profondo 
rinnovamento. 

Le riforme non sono soltanto necessarie al paese, ma sono pienamente 
attuabili. Esistono le risorse per realizzare un ampio disegno di trasfor¬ 
mazione sociale. Viene dalle fabbriche e dai campi una spinta a modificare 
le condizioni di lavoro, a conquistare nuovo potere. E’ l'ora che questa 
spinta si traduca in azione di governo. 

Soluzione della questione meridionale, espansione dell’occupazione, 
tutela reale della salute, giustizia fiscale, riforma dei rapporti sociali 
nelle campagne, liquidazione del parassitismo, delle rendite speculative, 
dei superprofitti, impiego del settore pubblico dell’economia secondo 
obiettivi di sviluppo democratico, trasformazione della scuola, una nuova 
politica previdenziale, una riforma dei rapporti giuridici secondo lo spirito 
della Costituzione, la democratizzazione dell’esercito, della polizia e del¬ 
l’apparato pubblico in generale: tutte queste esigenze devono essere 
affrontate con realismo ma anche con ferma volontà politica. Tutto 
dipende dal rapporto di forza che le elezioni determineranno nel nuovo 
parlamento. 

La DC, nonostante l’arroganza del suo diniego a una politica rifor¬ 
matrice, non è affatto libera di fare ciò che vuole: un chiaro voto a 
sinistra, un voto massiccio per il PCI la costringerà — come è avvenuto, 
in parte, nel passato — a fare i conti con la volontà del paese. L’avanzata 
dei comunisti renderà più forti i lavoratori di fronte ai padroni, i cittadini 
di fronte allo Stato, le istituzioni democratiche di fronte alle forze ever¬ 
sive. Essa faciliterà il processo di unità sindacale e la ricerca di un 
terreno politico comune fra tutte le forze di progresso di orientamento 
socialista o cattolico. - 

L’Italia ha bisogno delle riforme. L’Italia può fare le riforme. Dia¬ 
mole una maggioranza e un governo che agiscano secondo questa esigenza 
e questa possibilità. 


Il voto al PCI è un voto di 
solidarietà al Vietnam aggredito 

Contro rimperialismo, 
per la pace e 
lindipendenza nazionale 

« I successi da voi riportati hanno non soltanto salvaguardalo gli 
interessi vitali della classe operaia, dei vasti strati del popolo e della 
nazione italiana, ma anche dato positivi contributi alla lotta comune per 
la pace, l’indipendenza nazionale, la democrazia e il socialismo nella 
zona del Mediterraneo, in Europa e nel mondo ». 

Questo è un passo del saluto portato dalla delegazione della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam al XIII Congresso del Partilo comunista 
italiano. E lo ricordiamo in queste ore perchè esso è una delle più 
significativi e indiscutibili testimonianze del ruolo svolto dal PCI per la 
salvaguardia degli interessi nazionali e per una attivi politica antimpe¬ 
rialista e di pace nel mondo. 

Sempre, in questi anni, il PCI è stato alla testa delle lotte popolari 
contro la politica di asservimento agli Stati Uniti svolta, anche attraverso 
la NATO, dalla Democrazia cristiana e dalle destre. Dal Vietnam al¬ 
l’Africa. al Medio Oriente, al fascismo europeo di Grecia, Spagna e 
Portogallo, alPAmerica Latina il governo italiano è sempre stato alleato 
dell’imperialismo americano, in pieno accordo con la destra economica 
e politica italiana e mondiale. Ovunque vi sia da riaccendere un focolaio 
di tensione internazionale, la DC e le destre si sono schierate e si schie¬ 
rano con chi cerca di spegnere le speranze di pace dei lavoratori di 
tutto il mondo: come è avvenuto proprio in questi ultimi giorni quando 
DC e fascisti italiani hanno apertamente sostenuto gli scandalosi tentativi 
della DC e dei neo-nazisti tedeschi di distruggere la politica di dialogo 
con l’Est europeo avviata dal governo Brandt della Germania occidentale; 
e, nel contempo, non hanno avuto nemmeno una parola di biasimo per 
le stragi perpetrate dagli Stati Uniti nel Vietnam: anzi le hanno sostenute 
ed elogiate! 

Contro questa politica il PCI oppone da anni una scelta di pace e di 
indipendenza. Questa scelta non è soltanto morale, ma nasce anche dalla 
necessità di liberarci da quei vincoli economici, militari e politici che 
frenano lo sviluppo economico del nostro paese e possono rappresentare 
una immediata minaccia per la pace e la libertà. 

Questa scelta fa parte della tradizione politica e ideologica del partito 
comunista e si ricollega direttamente ai valori delia Resistenza quando 
i comunisti, pagando il più alto contributo, di vite umane, furono alla testa 
della lotta popolare per liberare l’Italia dall’asservimento allo straniero 
nazista cui il fascismo l’aveva venduta. 

Per questo il partito comunista propone l’uscita dal blocco militare¬ 
politico occidentale: e non per entrare in un altro blocco, bensì per solle¬ 
citare il superamento di tutti i blocchi e per sviluppare coerentemente — 
oggi e in un domani socialista — una politica di indipendenza nazionale. 
Questa strategia politica è l’unica che si saldi legittimamente ai grandi 
valori dell’internazionalismo proletario che significa solidarietà attiva e 
militante con quanti si battono contro rimperialismo internazionale e 
per la conquista dei fondamentali diritti alla pace, all’indipendenza, alla 
libertà, al benessere. 
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A pochi chilometri da Palermo la più grave sciagura aerea mai avvenuta nel nostro paese 

IL JET SI E’ SCHIANTATO CONTRO LA MONTAGNA 

MENTRE ASPETTAVA IL «VIA» PER ATTERRARE 

Un bagliore fulmineo e poi l'esplosione sul terreno roccioso - Difficilissime le prime operazioni di recupero dei corpi dei passeggeri - Trovata intatta la « scatola nera » che 
registra tutte le fasi del volo - Coincidenza con un altro atterraggio per un lieve ritardo nella partenza da Roma - Ultimo messaggio: « Vedo la pista, atterro manualmente», ,, 
ha detto il comandante Roberto Bartoli - Le commissioni d'inchiesta al lavoro - Dovranno rispondere ad urta lunga serie di interrogativi - Emozione e sgomento in tutta Italia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, (» 

« E’ una carneficina... no, 
non si e salvato nessuno . 
sono tutti morti e incendiati , 
o’e un silenzio orribile.. Ce 
bisogno di tutto... Anzi, ormai 
è tutto inutile» 

Trasmesso da una gravluan- 
te radio da campo, i'annunc.o 
è arnvato al grosso degli un 
potenti soecomtori dalla pri¬ 
ma squartiti di vigili del fuoco 
che era uuseita, tra mezza¬ 
notte e runa, a laggmngete 
il luogo mciedibilmonte aspro 
del d'snstro atti averso una 
dissestata traz/era. In gippo¬ 
ne, e poi, con un i lungo m ir- 
cla forzata, a piedi, arrampi¬ 
candosi sui costoni dc"a 
« Montagna lunga » il brullo 
massiccio che, insieme a Mori- 
te Pecoiaro separa la fettuc¬ 
cia di costa in cui hanno vo¬ 
luto incastrare l’aeroporto di 
Punta Rajsi dal desolato en¬ 
troterra di Montelepic. 

Qui sopra — anzi, qui dentro 

— in una collina che si allar¬ 
ga in un pianoro a 7 miti metri 
di altezza, e andato a schian¬ 
tarsi il DC-8 43, il quadrireat¬ 
tore fri servizio sulla rotta 
Roma-Palermo di soli cinque 
mesi, dopo dieci anni filati 
di servizio sulle linee transo- 
ceanirhe. 

La tragedia si è consumata 
In pochi istanti: un bagliore 
nel cielo, un rogo fulm.neo, 
un pauroso disintegrarsi di 
tutto in un largo raggio va¬ 
stissimo, terribilmente acci¬ 
dentato. assai difficile da bit- 
tere palmo a palmo nel disfio¬ 
rato tentativo di ricostiu.ie 
le salme dei 108 passeggeri fe 
infatti, fino a onesta s«ra. so’o 
quelle di 11 vittime sono state 
identificate) e dei sette mem¬ 
bri deTequipagg’o Un bilan¬ 
cio catastrofico, la n u 
ventosa tragedia che la stona 
dell’aviazione italiana ricordi. 

Il messaggio lanciato dalla 
prima pattuglia è tragicamen¬ 
te risolutivo di tutte le an¬ 
goscio, di ogni p'atomca siie- 
ranza: por molte ore. più tar¬ 
di. e fino all’alba. 1 collega¬ 
menti con le zone del d sastro, 
si complicano tiltm •o'-mento: 
la trazzera non ies-. > a! ro¬ 
so delle prime auto'e"-*ghe e 
fotoelettriche, e ora c’ò an¬ 
che una frana che blocca il 
traffico g'à Periglioso e con¬ 
gestionato: ai andare e ve¬ 
nire dalla mù vicina strada 
di collegamento, è diventato 
un viaggio d' 4 5 ore. 

La scena 
del disastro 

Quando r: si arma — non 
è ancoragiorno — la luna illu¬ 
mina uno spaventoso terrifi¬ 
cante scenario d' de-oln/.one 
e di inort‘\ Il pv/o piu gros¬ 
so di questo arcaico bisonte 
della aviazione mie è la par¬ 
te terminale della coda timo¬ 
ne, puntata ancora ver.io il 
cielo A chi stava ceduto ne- 
p'i ultimi posti, è .-.tato alme¬ 
no risparmiato lo scempio d-^I 
le membra. Per gli altri, un 
orribile mi-suro >u ma rg 
gio di migliaia di metri, a va¬ 
ri dishve". dell i gol i del 
pianoro, brandelli di corpi si 
confondono con i rottami o 
frazioni di sediii, di lamiere, 
di materiale schiacciati e ato 
mizzati daifunpitto sp».'o*n 
fo e bruciati dalla v.imn.a del 
chcro-.eM f - eh" In Livi Linneo 
l’alluinir.io della fusoliera. 

Una visione rare,- apr.ee. ante 
che non è giusto de-.rmere oa 
che, purtroppo anta ni ,n i 
atroce realta: molte decine di 
bare non u ranno, >; ino" ■ o 
donian,. rhe un sonore pura 
mente simbolico 

Al recupero di q ì-*’. che re- 
aLa delle vittime s, lavora da 
molte ore. mi ~oIo di fi unii 
poco dopo le dice: di sta¬ 
mane le commi-Smoii. d. ,n 
chiesta e il mag.-grato .n 
quirente hanno coivr.-.-o il 
nulla o.ita ad una ope¬ 
razione che non paté .■ i co 
minciare primi s°nzi i omero 
mettere il quadro or.Leo de. 
possibili rii.evi ogge*‘.v. u* 1. 
«Ila ncostru7 one d'ila d,.n 
mica del disai'ro E' — qacl’a 
del recupero non m- no d. 
quella degli accertamen’; sul 
le caus« prossime del d.-as'ro 

— una opf raz on» difficile, 

lunga atroce: mentre nlnin 
le tenebre è ancora ;n eor-o 
la pietosa raccolta di corpi 
ma p.ù spasso solo ri, bran¬ 
de 1 .!.. n" c; «1 l inde che que¬ 
sta penosa incombenza possa 
concluder.-i prima d: domani 
o anche oltre. Mano a mano, 
le bare vengono portai'' a vai 
le a spalla, qui -nno carica’e 
sugli elif'o**''- -» t-a sor*it" 

al veccho v>-i< j>. - 

cadifaleo dond” prò eguo-.io 
verso .’ fs‘ ‘ no . :i • ri «- ,i : 
gale deli’Umvers.ta dov ' e 
stato deciso d: accentrare le 
angosciose ma sposso p'rfmo 
lmoos.iib.I-i formalità de; rico¬ 
noscimenti 

Ritrovata la 
« scatola nera » 

Quasi contemporaneamente 
al via de. recupero delle sai 
me, è stata trovata la « .-.cito 
la nera ». cioè quollàpparoc 
ch:o sigillato e indistruttibile 
che registra og.o, fa=e de! volo. 
ogn< manovra di pulsazione, 
ogni attimo della v.ta di un 
aereo Si 'p^ra d: trarne cl n 
mcnt: per far luce sul fLs.a 
Uro Tutto è infatti avvenuto 
fulmineamente, e senza il mi- 
■Amo presagio. 


In pratica, è avvenuto que¬ 
sto: un lieve ritardo nella par¬ 
tenza del DC 8 da Roma-Plu- 
micino ha fatto coincidere 
l’arrivo su Palermo di questo 
aereo con quello di un veli¬ 
volo dell’ATI (un DC9, di 
più modeste dimensioni) In 
servizio sulla linea Catania- 
Palermo. 

La torre di controllo ha dato 
la preferenza nell’atterraggio 
all’aereo più piccolo. Erano le 
22 e 19. Tie minuti dopo — il 
tempo che il DC 9 da Catania 
si posasse a terra e si po¬ 
nesse in area di parcheg¬ 
gio — ed è stato dato il via 
al secondo atterraggio. 

L’ultimo contatto radio tra 
il comandante del Jet e la 
torre di Punta Raisi è fissato 
nel nastro (posto sotto seque¬ 
stro) sulle 22 e 22: «Vedo 
la pista — ha detto 11 co¬ 
mandante Roberto Bartoli —, 
atterro manualmente ». La vi¬ 
sibilità era di cinque chilome¬ 
tri. Una volta tanto non c’era 
vento Ma quelle maledette 
montagne erano sempre 11, a 
ridosso del campo. 

Volava molto 
più in basso 

Il DC-8 ha scelto — pote¬ 
va farlo, dal momento che sta¬ 
va sorvolando Punta Raisi in 
attesa dell’autorizzazione alla 
discesa — di fare la virata 
non sul mare, ma sulle col¬ 
line. 

Secondo 1 piani di volo l’ae¬ 
reo doveva trovarsi a 1.500 me¬ 
tri, al momento delia mano¬ 
vra Invece volava — o si ò 
trovato per cause ancora im¬ 
prechiate — molto più in bas¬ 
so, sui 700 metri. La monta¬ 
gna gli si è parata addosso, 
l’ala sinistra del jet ha urta¬ 
to un costone di roccia e si 
è staccata di netto. L’aereo 
è scivolato allora rasente il 
costone per trecento metri, 
già in fiamme: orride lingue 
nerastre tracciano sulla pietra 
gli attimi che hanno prece¬ 
duto l’ultimo e terribile 
schianto tra fiamme ed esplo¬ 
sioni. I rottami — e la mag¬ 
gior parte dei poveri corpi — 
hanno bruciato per alcuni mi¬ 
nuti. Ma probabilmente nes¬ 
suno ha avuto tempo né mo¬ 
do di accorgersi di nulla. 

L'atroce scena dei corpi 
scempiati e sparsi per due 
chilometri quadrati di terre¬ 
no scosceso, come il fatto che 
del gigantesco aereo non ci 
sia pili altra traccia che nel 
motori, in un troncone di co¬ 
da e m un carrello, dicono 
del resto non solo della sel¬ 
vaggia violenza con cui è 
avvenuto il disastro, ma anche 
del terribile concatenarsi e 
sommarsi di tutte le possi¬ 
bili e peggiori conseguenze 
di un impatto. 

Ma questo è il poi della ca¬ 
tastrofe; un poi cui anche il 
più smagato e coriaceo croni¬ 
sta non ha potuto resistere, 
pur mosso dalla finora vana 
speranza di ritrovare qualco¬ 
sa della dolce compagna Fais 
o di Alberto Scandone. 

Le infamie 
di Punta Raisi 

Qui. purtroppo ma necessa¬ 
riamente, interessa il prima 
delia catastrofe. E non e sen¬ 
no di poi. da almeno tredici 
anni .ii andavano denuncian¬ 
do, anche e soprattutto su 
q neo te colonne, le mlarme di 
l'unta Raisi e ancora ieri i 
motoristi deH'Ahtaha aveva¬ 
no denunciato ì crescenti pe¬ 
ricoli per la sicurezza dei voli 
sui DC-3 deli'Ahtai.a provo¬ 
cati anche dalla riduzione e 
dalla progressiva dequahfìca- 
z.one del personale di bordo. 
Anche la Magistratura era 
stata sollecitala a intervenire 
immediatamente. Clie, ora, 
non s; piangano lacrime di 
coccodrillo, ora s. chiede giu- 
si z.a anche per chi è morto 
non sull altare della « tecno¬ 
logia » ma su quello — lo si 
pao già dire — della specula- 
z.onc e dei profitto. 

Dille prime ore del pome¬ 
riggio. e ininterrottamente 
P-t tutu la notte, centinaia di 
parenti e di amici delle vitti¬ 
me si sono avvicendati nelle 
sale deH'ist’.tuto di medicina 
lesile nel tentativo, estrema¬ 
ne lite difficile, di identifica¬ 
re le salme. Spesso qualche 
vo.ta — rare volte — riden¬ 
te Orazione e resa agevole dal 
rinvenimento, tra ì resti degli 
indumenti, di qualche docu¬ 
mento di identità, o di un con¬ 
to corrente, o persino di una 
bolletta del telefono appena 
parata. In altri casi si conta 
su p.ccol; particolari: una fib¬ 
bia di cinta, un anello, una 
catenina. 1/2 prime cinquan¬ 
ta vi Ime arrivate all’istituto 
di medicina legale sono quasi 
tutte irriconoscibili (la par- 
t- - * piu devastata è quasi sem¬ 
pre il volto» ma, mano a ma¬ 
no che subentrano 1 nuovi ar¬ 
rivi di resti, la situazione 
peggiora: spesso, dentro un 
sacco di juta, c'è solo un arto, 
un indumento, poche impalpa¬ 
bili case. I nconascimenti, si¬ 
no alle 20. non superano 1 25; 
tra questi, quello di Carla Co- 
lijanni effettuato dal fratello. 
Nella serata le salme recupe¬ 
rate c composte nelle bare 
erano quaranta. 

Giorgio Frasca Polara 




PALERMO — I primi soccorritori nella notte rovistano fra i rottami alla luce delle « fotoelettriche ». Una immagine della lunga e difficile opera di recupero delle vittime 


Fino airultimo impegnati nel loro lavoro di militanti appassionati e instancabili 

Un tremendo lutto del nostro partito 
i cinque giovani compagni scomparsi 

Alberio Scandone, Angela Fais, Carla Colajanni, Giuseppe e Rosalia Ricci: indimenticabili figure di comunisti - Le famiglie legale alla storia del no¬ 
stro movimento in Sicilia e nel Lazio • Scomparsa anche la figlia di un diligente toscano che lavorava all'llallurisf - Altre personalità nell'elenco 



La compagna Angela Fais, in una recente foto 


Giuseppe Ricci: un dirigente 
maturato nelle lotte contadine 


Giuseppe Ricci avrebbe 
compiuto 35 anni il 26 luglio 
prossimo se un tragico de¬ 
stino non ne avesse stroncata 
resistenza. Figlio di coloni, 
nato ad Acquapendente, ricca 
di tradizioni democratiche e 
antifasciste ove il compagno 
Ricci sì educò alla lotta po¬ 
litica fin dall'infanzia nel cli¬ 
ma delle epiche battaglie con¬ 
tadine. 

A dìciotto anni è segretario 
del circolo locale della 
FGCI. La serietà, la coerenza, 
l’impegno non comune con le 
quali si dedica alla attivila 
politica ne fanno ben presto 
un dirigente provinciale, pri¬ 
ma segretario della FGCI, 
poi membro della segreteria 
del Partito. La fiducia del 
partito e la stima popolare 
lo portarono a ricoprire in¬ 
carichi di consigliere comu¬ 
nale e di consigliere provin¬ 
ciale, divenendo capo gruppo 
del PCI alla Provincia di Vi¬ 
terbo. Insieme con lui è pe¬ 
rita la oonsorte, la compagna 


Rosalia Clnanello. lasciano 
due figholette. Mima di 
5 anni. Heiga di 2. La 
tragica not.zia ha gettato nel 
lutto ì comunisti del viter¬ 
bese che, solidali, uniscono 
il loro dolore a quello dei 
genitori e dei fami!.ari. Il so 
gretario regionale del Partito, 
Faolo Ciofi, e il segretario del¬ 
la Federazione di Viterbo si 
sono recati in visita ai parenti 
cosi drammaticamente colpiti. 
Manifesti di cordoglio per la 
tragica scomparsa di Giuseppe 
Ricci sono stati fatti affiggere 
daU'ammimstrazionc provin 
ciale di Viterbo e dalla Federa 
7.ione del PCI. Numerosissim 
i telegrammi giunti ai fami 
bari fra i quali quelli del com 
pagno Berlinguer di cui rife 
riamo m altra parte del gior 
naie dei compagni Petroselli 
Marisa Rodano. Pochetti de 
sìndaci di diversi comuni, del 
la UIL, dei circoli della PGCI 
delle organizzazioni del Parti 
to, dalla Federazione del P3I, 
daH’amministrazionc provin¬ 
ciale. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 6 

Di questa sconvolgente tra¬ 
gedia una parte è tutta no¬ 
stra. purtroppo. Il disastro a 
« Montagna lunga » ci ha pri¬ 
vati improvvisamente di gio¬ 
vani e capaci dirigenti, di 
giornalisti apprezzati, di espo¬ 
nenti sindacali, di organizza¬ 
tori appassionati. Il lutto, co! 
pisce anche il nostro giorna 
le e i quotidiani democratici 
L'Ora e Paese Sera. 


Prezioso 

contributo 

La luminosa, vivacissima 
intelligenza di Alberto Scan¬ 
done arricchiva tanto le pa¬ 
gine dell'Ora (di cui era sta¬ 
to redattore e per il quale 
continuava a redigere una 
acuta nota politica romana) 
quanto quelle dell’Unità e di 
Rinascita, dove scriveva so¬ 
prattutto della vita e dei prò 
blemi del mondo cattolico Ma 
arriccfvva insieme, ormai da 
aaai. l'esperienza e l'elabora¬ 
zione di molti di noi. compa¬ 
gni siciliani, come sottolinea 
in questo stesso giornale Ema 
miele Macaiuso 

All’Unità era addirittura na 
ta. in pratica. Angela Fais. 
« Angelina » o * Topolino ». co¬ 
me la chiamavamo noi com¬ 
pagni della redazione sicilia¬ 
na tra i quali questa incredibi¬ 
le e trascinante forza della na¬ 
tura (incredibile anche per le 
sue dimensioni, minutissime e 
delicate) esplose con la sua 
freschc77a giovanile, con il 
suo impegno politico, con la 
sua mai stanca inventiva. 

Ce la invidiavano tutti, per 
chè a tutti — non solo al gior¬ 
nale. ma alla sua sezione, al 
la Federazione, al comitato 
regionale, ai collegh; degli al 
tri giornali, a chiunque lavo¬ 
rasse nel « giro » della poli¬ 
tica e delle informazioni — 
sapeva dare un prezioso con 
tributo. Infatti ce la « rubaro¬ 
no » nel '62: prima L’Ora, di 
cui divenne rapidamente mol¬ 
to più di una segretaria di re¬ 
dazione, un punto di riferi¬ 
mento. una colonna, una tra¬ 
dizione; poi Paese Sera, do 
ve aveva cominciato a lavora¬ 
re da pochi mesi, eppure già 
si era imposta con le sue 


straordinarie doti politiche, e 
umane, organizzative. 

Ma anche a Roma, il suo 
vero amore — per lei. sar¬ 
da. la più giovane di una for¬ 
midabile famiglia di militan¬ 
ti comunisti che da molti an¬ 
ni aveva messo le radici qui. 
letteralmente confondendo la 
propria vita e la propria sto¬ 
ria con quelle del partito — 
il suo vero amore restavano 
Palermo e la Sicilia: e come 
Scandone. anche lei ieri sta¬ 
va tornando « a casa » per 
votare. 

Avevo lavorato con lei. l’ul¬ 
tima volta, appena una setti¬ 
mana fa. in queste stesse ore. 
In campagna elettorale stam¬ 
piamo l’Unità domenicale an¬ 
che a Palermo per poter tira¬ 
re più copie e più in fretta: 
lei si era offerta — al posto 
del tradizionale corriere — 
per portarci m fretta e furia, 
con un volo aereo identico a 
quello che ieri l’ha uccisa, 
quei /fan», quei negativi delle 
pagine da cui avremmo nel¬ 
la notte tratto l'edizione sici¬ 
liana deiri7nifà. della sua 
Unità. 

E venne m tipografia al¬ 
l’Ora, col fiatone, dopo la cor¬ 
sa dall'aeroporto al giornale, 
con quel pacco di fiam più 
grande di lei. che teneva stret¬ 
to al petto come una staffet 
ta Era felice che tutto fosse 
andato ancora una volta liscio, 
m una tradizionale gara con 
tro il tempo condotta sul fi¬ 
lo dei minuti per non com¬ 
promettere una importante 
operazione non solo editoriale 
ma soprattutto politica. 

Uria famiglia 
comunista 

Con lei. stavolta, viaggiava 
: un'altra compagna «emigrata* 
a Roma: Carla Colajanni. fun 
zionaria del Banco di Sicilia, 
dirigente Sindacale, militante 
comunista come i suoi fratelli 
Benedetto e Napoleone, come 
suo cugino Pompeo, come tutti 
m un’altra di quelle famigl.e 
die hanno legato il loro nome 
alla storia e alla costruzione 
del partito in Sicilia. E sul¬ 
l'aereo c’erano altri tre com¬ 
pagni: c’era Giuseppe Ricci, 
della segreteria della Federa¬ 
zione di Viterbo, che accom¬ 
pagnava la moglie. Rosalia 
Chianello, siciliana, colpita da 


un improvviso lutto. Di lui. 
in questa stessa pagina i 
compagni di Viterbo ricordano 
il fondamentale impegno. 

Terribile 

equivoco 

L’Ora piange un altro gior¬ 
nalista che era stato della sua 
famiglia: il dott. Francesco 
Crespi, che ne fu direttore nei 
primi anni '50. e che dirige 
va adesso l’ufficio stampa del¬ 
la Cassa di Risparmio e la 
rivista ufficiale del parlamen¬ 
to regionale. Ancora se ne è 
andata Diana Lucchesini. la 
giovane e dinamica direttrice 
degli uffici siciliani dellTtal- 
turist. fielia di un compagno 
di Montecatini, da anni con¬ 
sigliere comunale. Era anda¬ 
ta a Roma per una riunione 
di lavoro, tornava di corsa a 
casa anche per accudire al fi 
glio di pochi mesi. 

Ma con noi tutta Palermo 
piange decine di suoi figli, 
molti dei quali noti in vari 
settori della vita pubblica: dal 
regista cinematografico Fran 
co Indovina alla signora Ga 
briella Giaconia Zanca cogna¬ 
ta del giudice Terranova, dal 
figlio (e suo omonimo) del 
popolare allenatore della Ju¬ 
ventus Ctsmir Vicpaleck. a 
magistrati, professionisti, do¬ 
centi. studenti, banabni in te¬ 
nera età. anche un sacerdo 
te. don Giuseppe Zaratti. che 
curava il lavoro tra i giova¬ 
ni della parrocchia Regina Pa- 
cis 

Molte identificazioni sono 
terrib’lmente problematiche, 
ancora stasera: non si può 
per ora fare conto preciso del 
ìe salme, sui documenti, sulle 
tracce rimaste. Si lavora fa¬ 
ticosamente sulla semplice 
scorta dell’elenco dei soli co¬ 
gnomi che formano la così 
detta « lista di imbarco » del- 
l’Al Italia . Così è potuto acca¬ 
dere anche un terribile equi¬ 
voco: si credeva che tra i 
morti ci fosse il giudice Giu¬ 
seppe Lombardo, perchè a suo 
nome era segnato un posto. 
Lui invece non era partito: 
ha fatto il cambio con il suo 
collega Ninni Ales che aveva 
più fretta di lui di raggiun¬ 
gere Palermo. Il destino. 


g. f. p. 


Il commosso saluto 
dei comunisti 
e dei lavoratori 

I messaggi del segretario generale del PCI 


Decine e decine di mes¬ 
saggi, telegrammi, espressio¬ 
ni di cordoglio giungono 
da ogni parte per la sciagura 
di Palermo: fra i primi sono 
stati i telegrammi che il se¬ 
gretario del PCI, compagno 
Enrico Berlinguer ha inviato 
alle famiglie e alle organizza¬ 
zioni di cui facevano parte i 
compagni scomparsi. 

Alla famiglia Scandone: « La 
atroce perdita di Alberto Scan¬ 
done colpisce duramente il 
partito perche grande era la 
stima che avevamo di lui co¬ 
me compagno, come giornali¬ 
sta, come uomo. Assieme alle 
fraterne condogliaii7e di tutti 
i comunisti vi prego di acco¬ 
gliere anche la mia personale 
commossa partecipazione ». 

A Napoleone Colajanni: «So¬ 
no molto addolorato per la 
improvvisa tremenda scom 
parsa di tua sorella Carla 
Accogli insieme ai tuoi fa¬ 
miliari le mie fraterne con¬ 
doglianze ». 

Alle famiglia Fais « Ho ap 
preso con profonda commo 
zione la terribile sciagura che 
ha tolto a voi e a noi la 
cara Angela. In un momento 


; così duro e penoso ”i sono 
vicino con le piu fraterne 
condoglianze mie e del Par¬ 
tito ». 

Alla segreteria della Federa¬ 
zione di Viterlio: « Vi prego 
di partecipare alla famiglia 
Ricci le profonde condoglian¬ 
ze del Partito e quelle mie per¬ 
sonali per la improvvisa scom¬ 
parsa del caro compagno Giu¬ 
seppe R cri. valoroso dirigen¬ 
te romumsta ». 

La cellula «Credito» del PCI 
ha emesso un comunicato sul¬ 
la tragica scomparsa della 
compagna Carla Colajanni 
che lavorava appunto al Ban¬ 
co di Sicilia. 

La sez.one Campiteli! di 
Roma e i compagni di Bonito 
hanno espresso il loro cordo¬ 
glio per la morte del compa¬ 
gna Scandone. 

I compagni e gli amici della 
Sinistra indipendente del Se¬ 
nato hanno espresso il loro 
profondo e commosso com¬ 
pianto alla famiglia Scandone 
« per la tragica scomparsa di 
Alberto la cui simpatica e vi¬ 
vace intelligenza resterà nella 
memoria di coloro che lo co¬ 
nobbero ed ebbero come am. 
co. collega e compagno ». 


Commissioni 

d’inchiesta 


S’ sono messe al lavoro tre 
commissioni d’inchiesta. Una 
è quella nominata dal mini¬ 
stero dei trasporti e dell'avia¬ 
zione civile. Eì.sa che ha co¬ 
minciato i suoi lavori sul po¬ 
sto ieri pomeriggio, è pre¬ 
sieduta dail'ispettore generale 
deIl*avia7.one civile. France¬ 
sco Lino, cd e composta dal 
membro della sicurezza volo, 
comandante Renzo Don te sa¬ 
no; per l'assistenza al volo, 
capitano Mario Valenti; dal 
membro sanitario maggiore 
del corpo di sanità aeronauti¬ 
ca. Ottavio Scerrmo; dal 
membro dell'aviazione civile, 
ispettore principale Giulio 
Martucci; dal membro del 
RAI (registro aeronautico ita¬ 
liano). mg Francesco Paolo 
Lavca; dal membro della 
ANPAC < associazione nazio 
naie piloti aviazione civile) co¬ 
mandante Guglielmo Ferretti. 

L’altra commissione d'in¬ 
chiesta è quella predisposta 
daH’Alitalia. Essa è formata 
dal direttore centrale, gcn. pi¬ 
lota Reinero, dal direttore 
operazioni di volo comandan¬ 
te Chiapponi, dal vice diretto¬ 
re delta manutenzione inge¬ 
gner Bartoli. dal capo pilota 
del settore DC 8 comandante 
Cattaneo, dall’istruttore di vo¬ 
lo comandante Dentesano e 
dagli ine. Costa. Cucco. Ruc- 
cia, esperti m varie branche 
della tecnologia aeronautica. 

La commissione d'inchiesta 
giudiziaria continua intanto il 
lavoro di identificazione delle 
salme. 


A Palermo 
lutto cittadino 


Il s.ndaco di Palermo ha 
proclamato il lutto cittadino 
per il disastro aereo. 

In segno di lutto p-m la scia¬ 
gura. l'Associazione Naz.onale 
dei p.’nti do! là va 7 ione com- 
merc.-ale ha derido di revo¬ 
care lo sfrato di agitazione del¬ 
ia rategor.a a'I'Ahtaha. SI¬ 
TATI e alla SAM. 

Due telegrammi sono stati 
inviat: dalia Federazione na¬ 
zionale delia stampa italiana 
alle redazioni dci'.'Un.tà e di 
Paese Sera per la scomparsa 
di Alberto Scandone e di An¬ 
gela Fais 

Un comuncr.io è stato emes¬ 
so dall'associazione s.chiana 
della .-stampa, in cui in parti¬ 
colare ,ii ricordano ì rolieghi 
Francesco Cnspi, Alberto 
Scandone. Giacomo Buttata. 
Angela Fais e si dispone una 
breve pausa del lavoro nelle 
redazioni, m segno di lutto 

Messaggi di cordoglio per la 
sciagura sono stati infine in¬ 
viati da numerosissima perso¬ 
nalità politiche, dal capo del¬ 
lo Stato Giovanni Leone a 
Paolo VI. al presidente del 
consiglio, ai ministri, al pre¬ 
sidente della regione siciliana. 

la Iiega nazionale profes¬ 
sionisti, associandosi al lutto 
dell'allenatore della .Invento* 
Vycpalek. ha autorijgmj *** 
minuto di raccoglime."-'} ta 
occasione della partiti 
tus-Caghari di oggi, In arte- 
moria del figlio. 


„».* * 
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PAG. 7 / cronache 


Storia di uno scandalo: chi volle, come e perchè fu costruito uno degli scali più rischiosi del mondo 


rabica scommessa l’atterraggio a Punta Raisi 


osi pericoloso che i piloti stranieri lo evitano 

Una trappola fra mare, monti e correnti - La mancanza del radar e di altri fondamentali dispositivi di sicurezza - Errori tecnici e interessi speculativi costellarono il cambio 
del vecchio aeroporto - Le piste «a scartamento ridotto» - Alla più moderna mancano ancora le luci e va utilizzata solo di giorno - Le proteste ignorate dal governo e dalla Regione 
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PALERMI — L'angosciosa attesa dei primi parenti accorsi presso il relitto dell'aereo disintegrato 


L’intredibile situazione dei lavoratori dipendenti dalla aviazione civile in Italia 

PILOTI E ADDETTI ALL’ASSISTENZA AL VOLO 
H0N POSSONO NULLA CONTRO I MILITARI 

r * 

Tute le decisioni centralizzate in funzione di esigenze che ni ente hanno a che vedere con i voli « fllitalia » • Assurda esclu¬ 
sine da ogni partecipazione alla direzione di un settore di così grande importanza e delicatezza - La posizione dei sindacati 
« onte dell'aria » e quella dei comunisti - La NATO prima di tutto - Comunicazioni radio, radiofari e apparecchiature a terra 


« gnte dell’aria » e quella dei comunisti - La NATO prima di tutto - Comur 

Latragedia di Palermo ha avuto una eco immediata fra i lavoratori di ogni settdfe delta avia¬ 
zionecivile, Ecco il comunicato emesso dai loro sindacati: a Le segreterie delle federazioni nazionali 
della-IPAC CG1L. FILAC-CISL, UIGEA UIL, profondamente colpite dal grave incidente aereo espri- 
mono* nome di tutti i lavoratori dcM'avia/.ione civile il loro cordoglio per le vittime delia tragica 
sciagra. L'intera categoria partecipa commosia al grave lutto dei familiari dei colleglli periti sul 
postodi lavoro ed esprime alle famiglie i sentimenti più affettuosi in questa ora di colore clic 

colpisce tutta l’aviazione civi- 

.. . ... le. Le segreterie nazionali non 

possono esimersi, m quota tra 
gica circostanza che segue a 

Fiumano settembre 1971: dal breve quella deii vn cu sot 

tohneare la esigenza che le au- 

" “ ' 71 “ ~ torità di governo promuovano 

reqisro delle novità operative I una severa ed approfondita in 

J ___ , chiesta lenendo presente quanto 

. più volte le organizzazioni sin 

f/m a ■ ■■ ■ I ducali hanno espresso sui prò- 

Arane oggi una situazione ohe n,f ™ n ; 

wv Le organizzazioni sindacali 

■ «a «ifW riaffermano il loro impegno a 

hit PTIAPOTA I <1 fi *!▼ 40 TP Al A compiere ogni opportuno inter- 

liu SlIPldiU Id IfdidallOIC vento per sollecitare adeguate 

. iniziative dalle autorità di go- 

■ • verno per ottenere l’attuazione 

Un eserrpo sconvolgente della situazione della assistenza a di tutte le misure necessarie 

terra per i voli di linea de giungono o partono da Fiumicino, a atte a garantire inalterata la 

Roma, è dafo Ja queste note del registro delle « novità operative » fiducia nella sicurezza del tra¬ 
che si riferiscono al settenbre 1971 e nel quale, spesso in poche sporto aereo ». 

righe o in poche frasi* si delincano situazioni drammatiche che II compagno Aldo D’Alessio, 
attendono, da arni, seluzime. Quanto è cambiato da allora nella a nome del gruppo comunista 

assistenza dei voti? Nelle «omunicazioni radio? Nell'uso dei radio- alla Camera, ha rilasciato una 

fari, dei punti di riferimenti a terra e della funzionalità dette torri dichiarazione nella quale dice, 

di controllo? j f ra I altro: 

’ , . . «Sul problema della sicu- 

10 settembre 1971 < vestono la propr.a pe n - rezza dei voli il gruppo parla¬ 
li Sitjaz one d:ia-itro-.a oz .a propria famiglia. O,,. montare comunista ha più volte- 

gl ;1 controllo del tra,!.crnon hnmo v s,o esperi e va.enn nc hi,.Mn l’mierscnto delle au 

ha garantito un m.n ino I. coo.rollor. balbettare , e • tonta di governo riferendosi in 

carezza e si c sf.orati r Detti paura ed addirittura Pungere tRoJare allc prccanc condi 

tamente la traged.a atto di renn a dopo aver rottatia- * * scr%j . 

co m virtù della elettezza o. malgrado la deri ìj.one e d| assistenza a , , o!o L ’ul- 

e iii-'Ufficienza de* sistemi che la sor età professionale 1 im tj parlamentare risale 

di Ironie a secondo renpora potenza di freme a certe■ »i- a , fcbhraI0 l dc , ,972 i n esso, 

le della stagione, in modo tinron ^ estrema gras ita tcnut0 conto dl quanto , a stampa 

pm evidente che .n cedrone chr. ^non certo^per loro coipa. sprcia|l7Mta c ’ a venuta puh . 

del pruno, ha ri.eva*o 3 1 • ‘ c 1 lilicando nonché del documento 

ìrt U rartar L riql2 a il'35 Ve « In tal: condizioni r-tengo presentato dal sindacato piloti 

conVtìerando V*conci'con: d. che non s:a pn. possibile as- alla commissiono trasporti della 

tra'-'-cn n atto e ’e hnd.z. o stimarsi alcuna responsabilità Camera nel cnr*o della inda 

ni ni-'teo* mrtTo'ar *>a c-ea circa un lavoro che è ormai gine conoscitiva, si insiste sulla 

to una situazione mito pori »! d: fuori delie nastro possi- necessità ri. fare fronte ai pe- 

m'es.< o v rtfi del fitto che bilita e de! sistema» ricoh insiti nell attuale strut- 

’ oòrnni-ovi! riti raro . . tura rici trasporti aerei civili 

scovano la io-o p U 7 ore Agosto 1971: « „.Ja situa e si richiedono alcuni interventi 

fr i/nn -nd IVV V 7:one operativa e pessima e )mm cdiati che. se attuati. avreb- 

creanrio qu.net: un? tona.z 0 non nrrrnc;te ;n a ; cun modo d . far 

ne di pan.co s.a »-r : con r ff„ 5 ;„ are „ n cicuro « sue P° r, ri cs - 0 01 ,ar pesare 

trnllon Che ner 1 a’ si: \i.a o. ei.^iuia.e un sicuro - ape nc) | a c , us t a m , 5Ur a la voce e 

irOUOri cne per - l4 “’ dllO S.'mZO. » I’«wrlfn 7 a Hpi mlnfi slossi o 

mancanza tota.e di rada: ne. I cspc-ncnz-a nei piloti stessi e 

periodo sucicotti>, ^d ùlh >ii«h ^ S^^'cmbri* I97Ir <t note decli Addetti ossisIchm fil 

mancata utiiizz izfne pò. dal voli iiff.colta di controllo del volo, oggi esclusi ria ogni par¬ 
ie 12.10 alle 13.1f per scardo Traffico Aereo nei settori DT5 tccipazione alla direzione di un 

affidamento dogliapparati. co e DFIC I per il pessimo fun settore di così grande impor 

me affermato ci: teeme.. s: z onamer.io delie frequenze tanza c delicatezza 

aggiungano le r^tmerose ava 125 0 e 120 8 . » «Purtroppo, anche per le in¬ 
no lotai: a tintale frequenze, invi- - -, giustificale e incon.prensibili 

seppure l.mitafc neii’amh.to ” * * - ‘’I.; * ' resistenze di organi militari, si 

di un m.nuto, ed inoltre la de, sentore DSA rontmua ad 0 are sulla ^ 

p;u vistavi ai/na della 1250 ^ ^ »na struttura accentrata 

che non ci 1 < permesso d: niTneolta delle frequenze è nc,,a q " a,c P reva| S° no P' ù che 

lavorare per; lungo tempo ^ìTIico ta delle irequenze e , c cs j prnzc dcl traffico civile. 

(14 80 IfiLózi.'Quanto delle a ^ rh .Me b u? nronto ' 1 m’ necessità di ordine militare e 

difficolta prestate dalle fre- £cne richiede un pronto in rir]Ja ^ con grave pregiu- 

quenze c da addebitare alle icrvenio. » d;z{o ppr refflcicnra e !o svi . 

cuffie la ridesta di nuove 9 Settembre 1971: «...gravi lappo stesso della aviazione del 

cuffie ^embradati da anni cd difficoltà di controllo nei set nostro paese* 

intanto SI avanti con cuf tori SUD per pessimo funaio , n rpal!a comc appun , 0 van 
f:e che tra.-’pctano !a loro vec namento frequenze 12-vO e nn drniInriando da anm j sìn . 

^'V V il nr/SV i 133 2 ., con intero traffico nei d<1t , ati dolIa Pontc doir.ana e 

n V;?, nilè " c:t ° n strss: " quello de. piloti. ,1 problema 

non lamentìo £r le cuffie lfi Settembre 1971: « ...il per della assistenza a terra delle 

«E’ stata oggi, con molta sonale è stanco per 1 turni comumcazioni radio, del con¬ 
amarezza, ina””presa di co ininterrotti.. » trotto in volo degli aerei ci- 

scienza ger/rale che oltretutto jjj settembre 1971: « ..urge vi *'- soffre di incredibili e inam- 

investe d^b aspetti morti: „ na rtis.nfe'itazione della sala missibili ritardi dovuti proprio 

particolar, è (. ar ff ‘ or ACC FIC per la presenza di agli assurdi contrasti tra la 

jtre siimi r sehi al traft.co. numerasc mosche.. ». aviazione civile e quella mili- 

9 giusto «nc . control.«in .-.n ._ .. , , . , 

no eostr»'ti, ''ostrett. perché 30 Settembre 1971: «. tnter tarc , a q " a ' e I* prima deve 
non essi* porsihiiità «li sot nizione di tutte le frequenze assurdamente sottostare pur 

trmral. al assumere tali re- rodio da 10.50 a 10.59 por man- operando in un »«ttor« total- 


Le passate sciagure 
dal disastro 
del «grande Torino» 


10 settembre 1071 < 

« SitJaz one disa-itro-.a 02 
jfi ;I controllo del traftit«* non 
ha garantito un m.n ino I. s* 
curezza e si e sf.orati roetu 
tamente la traged.a. 'ulto 
c*o m virili della debde/./a 
e insufficienza del sistemi che 
di fronte ai secondo renpora 
le della stagione, in modo 
più evidente che .n ocdtsione 
del pruno, ha rilevatole sue 
lacune. Li mancinz» tome 
del radar, dalle 11.35 ale 12.10. 
considerando !e conri con: d. 
traffico in atto e ’.e fmd.z.o 
ni meteo particolari, na crea 
to una situazione m 4 *o peri 
co!csa. ;n v.rtii del fitto che 
molti aeromobili ri'n cono 
scevano la loro p a.z.or.e. 
cre«ando quindi un? tonti.z o 
ne di par*.co s.a i-r : con 
trollon che per 1 Al.a 

mancanza totale di rada: ne. 
periodo suddetto. ?d iiia sua 
mancata utilizzizfne pò* dal 
le 12.10 alle 13.1f per scardo 
affidamento deglmpparati. co 
me affermato d, 1 - terme., s: 
agg ungano le dtmerose ava 
rie total: a tutte le frequenze, 
seppure l.mitafc neìi’amb.to 
di un m.nuto, ed inoltre la 
pai vista-a a;/ria della 125 0 
che non ci h» permesso d: 
lavorare per; lungo tempo 
(14 30 lfi 45zi. ■ Quanto dette 
difficolta prestate dalle fre 
quenze e da addebitare alle 
cuffie la ri^uesta d: nuove 
cuffie sembra dati da anni cd 
intanto si \t avanti con cuf¬ 
fie che trasportano !a loro vec 
eh.a.a ed . I irò rattopp- di 
un settore .d un aitro divi 
dendo in ptti uguali le ulte 
non lamenMe per le cuffie 
« E’ stata oggi, con molta 
amarezza, ina presa di co 
scienza ger/rale che oltretutto 
investe d^li aspetti morii: 
particolar, è giusto far cor 
rare simil r schi al traft.co. 
è giusto «he . control.<,ri sn 
HO rostrati, i-ostrett. perché 
non essi* possibilità <h sot 
tnmst, aJ assumere tali re- 
■DOBMkLlUL ehm oltretutto in- 


wstono la propria perdona e 
la propria famiglia? Oggi ab 
hnmo v sto esperti e valenti 
controllori balbettare per :a 
poun ed addirittura piangere 
di reno a dopo aver constata¬ 
vi. milarado la dedizione e 
la ser età professionale. Firn 
potenza di fronte a certe si- 
tmz’oni d: estrema gravità 
che. non certo per loro colpa, 
avevano creato 

« In tal: condizioni r’tengo 
che non sia pm possibile as¬ 
sumersi alcuni responsabilità 
circa un lavoro che è ormai 
al d: fuor: delie nastro possi¬ 
bilità e de! sistema » 

23 Agosto 1971: * —la situa 
zinne operativa è pessima e 
non ocrinette in alcun modo 
d: effettuare un sicuro e spe 
duo 5.*rvi7 o . » 

3 Se^’embro 1971: « note 
voli diff.colta d: controllo del 
Traffico Aereo nei settori DT5 
e DFIC I per il pessimo fun 
7. onameruo delie frequenze 
125 0 e 123 R. » 

fi Settembre 1971: « . la si 
tuaz.onc dei settore DSA 
»123 8 > è diventata molto com 
piessa, per mole d: traffico, 
difficoltà delle frequenze e 
vari altri problemi; la situa¬ 
zione richiede un pronto in 
tervento. » 

9 Settembre 1971: «...gravi 
difficoltà di controllo nei set 
tori SUD per pessimo funzio 
namento frequenze 125 0 e 
133 25 con intendo traffico nei 
rettori stessi » 

lfi Settembre 1971: « ...il per 
sonale è stanco per i turni 
ininterrotti.. » 

IR Settembre 1971: « ..urge 
una dis’nfe'dazione della sala 
ACC FIC per la presenza di 
numerasc mosche.. », 

30 Settembre 1971: «. tnter 
mzione di tutte le frequenze 
rodio da 10.50 a 10.59 per man- 

quia rata— a, 


La stona dei maggiori di 
sastri aerei nel nostro pae¬ 
se inizia, praticamente, nel 
1949 con una tragedia che col¬ 
pisce e commuove un po’ tut¬ 
ti. L’aviazione civile in Italia 
è nella fase del primo svi¬ 
luppo dopo le distruzioni 
delia guerra Le linee con le 
capitali estere e con le gran 
di città italiane sono poche 
e pochi gli aere: disponibili 
II 4 maqgto 1919 l’aereo che 
riporta in patria il « grande 
Torino » di ritorno da Lisba 
na. esplode su! colle di Su 
porga, a Torino, a pochi pas¬ 
si dalla Basilica Muoiono IR 
popolarissimi giocatori della 
squadra dirigenti, giornalisti 
tecnici e membri dell’equi¬ 
paggio Ecco , nomi di tutte 
le vittime della sciagura: Ba. 
cigalupo. Aldo e Dino Balla 
nn. Bongiorni. Casigliano 
Fadin. Gabetto. Grava. Gre 
zar. Loik. Maroso. Martelli 
Mazzola. Menti. Operato. Os 
soia Rigamonti. Srhubert. A 
ginsetta. Civalleri. Erbsteln 
T/evsley. Cortina Casalbore 
Cavaliere, Tosatti. Meron! 
Biancardi Pangrazi. D’Incà. 
Bonaiuti 

Il secondo disastro che de¬ 
sta molta impressione è quei 
!o che si verifica nel cielo 
dell’Elba: un «Cornei» (gl: 
aerei che verranro poi ritira¬ 
ti dalla circolazione per gravi 
difetti) con 35 persone a bor¬ 
do precipita ed esplode. La 
Inchiesta stabilisce che 11 pi¬ 
lota non era abilitato al va 
lo strumentale e che la so 
cietà lo aveva ugualmente ob 
b! gito al volo. 

L 13 febbraio del 1 955. un 
aereo detta « Sabena » (linee 
aere belghei precipita sul 
Terminillo I morti sono ven 
tinove Tra t cadaveri ritro 
vati dopo otto giorni di ri¬ 
cerche In mezzo alla neve, c’è 
anche quello della giovane at 
trice Marcella Mariani. L’ae 
reo della sciagura è un DC 6 

Il 23 novembre 1956 preci¬ 
pita l’aereo Roma New York 
subito dopo il decollo dallo 
aeroporto di Orly a Parigi. I 
morti sono 32. Fra le vitti 
me, il direttore d’orchestra 
Guido Cantelli. 

Il 22 dicembre del 1956 un 

meteo dalia «Lai» (.ore fuaa 


Ampie caverne individuate sotto le piste I 
del nu ovo scalo aereo di P. Rajsi a Pa lermo 1 

LTncredìbilo «coperta» confermata dallo «teaio direttore dell’aeroporto - Gravi responsabilità 
dei ministri dei LL.PP. e della Difesa, delia Cassa del Mezzogiorno e della Re gione siciliana =-«5 

( 0 ,n* *t«tra -mi,, tana, „* gruppo di profiIraion ,,ondagg*o ,J,!fr,r* d,J or prtadt ma» dé ano to'altrrro pf»I 0 — pr#tlira , 

— _ ILe rnpi fuqbillfd del €m»l~ |r*aa'i 4 uitrrrtsnet* e*j**r«a et trottano, ma J.Jdai progetto - norma't «I t- W» 

PALERMO, » t a» aoao uno anf lla 1 f3 a lf/ ! i r t ~ c1u * rn n L»- guo.r it ^ ^ 




Così, già dodici anni fa (era il Natale del 1960) 'il nostro giornale denunciava le manche¬ 
volezze disastrose di Punta Ralsl 


L’ELENCO DELLE VITTIME 

Fra i morti due coniugi e due dei tre bimbi che avevano adottato 


con TAIitaìia) precipita sulle 
Alni ed esattamente sul Mon¬ 
te Giner. Il velivolo aveva 
perduto la rotta e prima d: 
cadere aveva vagato per ore 
netta nebbia Le vìttime sono 
ventuno. 

Il 22 ottobre del 195S u 
settemila metri di altezza, 
nel cielo di Nettuno un ae¬ 
reo militare si scontra con 
un « Viscount » inglese. Muoio¬ 
no 31 persone. 

26 giugno 1959: un aereo ri- 
linea della «TWA», nel corso di 
un violento temporale precipi¬ 
ta sulla pista dctt’acroporto 
della Malpen.sa. a Milano. Le 
vittime sono sessantotto 

26 febbraio 1960: a Shennon. 
in Irlanda, precipita un DC 7 
dett’AIitalia in servizio sulla 
linea Roma New York. I morti 
sono ventisette, due i disper¬ 
si e ventitré i feriti. 

Il 26 marzo 1961 un « V. 
scount » dett’AIitalia ss sch'.an 
ta sul Vesuvio durante la 
manovra d; atterragz-o- * 
morti sono quarantacinque 

Il 23 novembre 1961. un 
quadrigetto della «TWA» e 
splode sulla pista del « Leo 
nardo da Vinci » a Roma 
dopo avere urtato con un ala 
contro un compressore I 
morti sono quarantasei e * 
feriti ventisette 

Il 2 agosto 1966 un DC b 
del!’« Attratta » precipita pres 
so l’aeroporto ridila Mi:pensa, 
a Milano: i mort* sono dori¬ 
ci mentre ottantaiue persi 
ne si salvano 

Il 19 aprile 1970. un DC fi 
detta « Sas » si incend a su: 
la pista di Fium.eino: venti 
tré persone rimangono ferì*»- 

Il 16 aprile scorso, un «Folk 
ker » deil’ATI si schianta su. 
monti del Frus.nate- muo-o 
no diciotto persone 

Quello di Palermo, con Uh 
persone è. quest’anno, il ter 
zo incidente nel mondo ne! 
quale perdono la vita più d. 
100 persone. Netto scorso mar 
zo in Persia era precipitato 
un aereo con 112 tra passeg 
gerì e membri di equipaggio 
L’altro Incidente risale al gen 
nato scorso quando un aereo 
spagnolo con 104 persone a 
bordo, in vo.'o per le Calcari, 
era esploro nell’impatto a 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, fi 

Una volta 0 l'altra, «doveva» capitare: è una trappola mortale, questo aeroporto di Palermo. E' sicuramente qui — nelle 
attrezzature, anzi nelle «non attrezzature», di questo maledetto scalo internazionale di Punta Rajsi — la chiave per andare 
alle cause, 0 almeno a concause sostanziose della catastrofe aerea più grande che la storia dell'aviazione civile italiana 
ricordi. «L’aeroporto di Palermo è uno dei più pericolosi di Europa — predicavano da tempo, cioè da anni, i piloti civili 
italiani e stranieri, costretti ;« far miracoli per toccarvi terra —. E* l’unico che manchi di radar». «Non ce n’è bisogno; 
qui non c’è nebbia» si rispondeva. E così, i piloti si orientavano «ad occhio», letteralmente. Tutte le piste dovrehlvro 
essere assistite almeno 

sterna, come non lui* neanche R Un enneaimo «candaloi died miliardi regalati agli apeculatori tmjs 

un WOR, minima garanzia IT ' “ “ ~ 3*3 

qualche “■S&T’di 1, Hi Ampie caverne individuate sotto le piste irff 

Tutto era ed è affidato al vr . a ■ 

dfiva°!iene ^ ^nai^V- ! É del fi uovo scalo aereo di R Rai Si a Palermo Jg 

che spesso è fuori uso e che. : p» ~~ ~ , ~ , ,... , 

in ogni caso, non può asso L’incredìbile «tcoperta» confermata dallo «teaao direttore dell aeroporto - Gravi reaponsabihtà “"-a 

li,tamente funzionare quando [ dei ministri dei LL.PP. e della Difera, della Caria dot Mezzogiorno e della Re gione siciliana 

C è maltempo. ( 0 ,n» .nn, r-dMiwi «» grvpro di profiIUtOTI ,MB«axjgto olrllrt» d»l •n-icntodm rtu mom dt oro, «o'olUrto p»*to - «io pillili» 

ti Che' - e att?2zSre C a r °S?if gì ». d (rottaun. «a J.jdat progetto - «tarrna'f cl ’ 

è oggettivamente, per il luogo ...... . , , , , .. 

in cui soree imo dei nifi ne Cosi, già dodici anni fa (era II Natale del 1960) 'il nostro giornale denunciava le manche- 

ricolStt def mondo Intanto i volezze disastrose di Punta Ralsl 

venti: la zona, prospiciente la 

frastagliata costa ad occiden — .— 

te di Palermo, è battuta in 
continuazione da correnti di 

SIsMsI L’ELENCO DELLE VITTIME 

terraggio sulle due piste pres 

D°a a urMo p ^a a! cos^” n H°Sa Fra i morti due coniugi e due dei tre bimbi che avevano adottato 

re: dall’altro, il massiccio 

aguzzo e irregolare di Monte I—.— 

Peroraro, a picco sull’aere 

1 L'equipaggio del DC -8 era faia; Piero China, studente Ricci, capogruppo consiliare 

ad una \ irata secca contro composto dal comandante Ro- universitario, 24 anni; N. A. Ci- PCI di Viterbo, 34 anni, e ;ua 

ner^in* netn" berl ° Bar *oli, di 42 anni, nato a saro; Carla Colajanni, 41 anni, moglie Rosalia Ricci, 28 ann ; 

bitta rti 9 tbpr»TO'n Forlì e residente a Roma, dove sorella del compagno onorevole Fernando Rizzo, funzionario 

r*hi imita liramvn , prnnnl . viveva con la moglie e due Napoleone Colajanni; Anna Ma- UPIM di Milano; Giuseppe Rus- 

tnnPinh wrrhT il ,ìa,i J dal P rimo ufficiale Bruno ria Corrao, 40 anni, di Paler- so, operaio di Palermo emigra- 

“Att. se-i Dìni di 29 annì ' s P osa, ° mo; Olga Craighlon, ìspellrice to in Germania; Alfonso Russo; 

Rnr^ I dVr', 1 lf-n' C ^nf'-in-mp due f ' 9,ì ' dal mo, °rista Gino Di società inglese; Pietro Cri- Elisabetta Salatiello, 27 ann'; 

di nnsiriinrp snffiéipnt*» ini. Fiore, 29 anni, dallo steward scuoti, psichiatra di Palermo signora Santolini; Bianca Maria 

zio a«li i'etso F’ un-i stori 1 Adriano Pescosolido nato a Ce- e la moglie Elisa Rubino; Savona, 23 anni; Giacomo Scae- 

n PV -‘ Tvinlto risrum in niiì nn- prone (Frosinone) 34 anni fa ma Francesco Crispi, presidente cianoce, rappresentante di co¬ 
lossali errori tecnici si fon- residente a Roma e dalle ho- d ?*! a Lassa di Risparmio della smelici, di Palermo, 44 anni; 

rlrvnn mn intombi annèiilativi s*css Paola Massimi, 26 anni, Sicilia, pronipote dello statista. Scaglione; il compagno Alberto 

altrettanto rolàssali relativi di Terni, Paola Grazia Magri- e * direttore de « L'ora » di Pa- Scandone, dell'ufficio stampa 

atto sfriritamento edilizio e al ni ' 24 anni di Milano, Beatrice lcrmo; Salvatore Culmone, di della Direzione del PCI; Scia- 

massarre naesisticn della co- De Moulin, 24 anni di Char- Palermo, 39 anni, funzionario labba; Lelio Sammarco; Giro- 

^a^'rono damate in rau- «eroy (Belgio). di banca; Salvatore D’Anna; tamo Tamburello; Enzo Tiscinl; 

sa l^altre le rest^ns^- ,, . . . , Armand De Bono, ispetfore so- Giuseppe Travia; Truppiano 

lSà nrimarie dèir-iSSSS rè- ?" C ° passe9 .^ ri , è an .' cietà inglese; Nicola De Luca, signor Vaccaro; Carmelo Val- 

-tornale ai Lavori Pubblici, gè- guardi ^“Snf^gli “evcn'uliì Jàzion^ 1 *ElaaS^of Marito- 1°’’ Vl - sìn,in !, ; 

stilo alttenoen della srelto del- H 5- j- non ; 1 '; 9 1 evcniuan razione; Elisabetta Di Maggio; Vycpalek, tecnico alla Fiat di 

ttarea dal^c linza o-to nre- f radl d ’ . p . aren,c,a ' a 9 ua ' if *f a - Di Majo; Giovanni Durante, as- Torino, 23 anni; Francesco Voi 

lSS?ie «V. Z Ì™ “ g9, ° rn0 '° , "' 0 Hrch,lj , Fr.n. 

stato. Si denunciò la intou n)°J Alessandro Fanuele; Igna- cesca Savatteri, di 24 e 20 an 

stificato esclusione di una al- Ignazio Alcamo, magistrato *'° Faro, operaio specializzato, ni; Giuseppe Zaratti, sacerdote 

ternativa realìstica e da tutti di Palermo; Rosario Adelfo; ^ anni. Angela Fais, la com- della parrocchia « Regina Pa- 

i tecnici indicata come ideale: Lucia Arnao, 45 anni, Ingegne- Pagna che lavorava nella segre- cis » di Palermo; Vladimirc 

quella detta piana al lato on re IA CP di Palermo; Alfonso * er,a di redazione di « Paese Zarbo; signora Znrbo; Willy 

posto del Palermitano infcor- Alaimo; Maria Alaimo; Giusep- ^ era anni; Giuseppe Fi- Zwanaepoel, cittadino belga, 

no a Bagheri». L’Unita ed I pe Albergamo, bancario di Pe- h . pp '' T ? n,no . Fontana 25 an- ispettore di una società ingle 

comunisti condussero una te scara, 28 anni; Filippo Buititta, funzionario dell Alitalia di se; signor Zultoni. 

nace battaelia di denuncio 25 anni, consigliere comunale Palermo; Antonio Fontanelli, di 

per anni Tutto inuttte di Bagheria; Giacomo Buttitta, Livorno, tenente colonnello del- , H||||||a _ || ^ 

Il meno che notava canito notaio e editore palermitano; a 9 uardia di finanza di Pa ter¬ 
re — che è capitato — a mi Fabio Badalotti, commerciante, JT 0 .'.. 9 aaa i; Gagliardi; Cecilia jj Comitato Direttivo e 1 Col 
gliaia. a centinaia di migliaia proveniente da Torino, 33 anni; ^ a u " 3 ii ^. , . oacc b |n u S7 enuard '» leghi tutti dcl Sindacato Pro 

di Dasseggeri dell’Atttalia. del Mario Bombonati, 32 annì, di Gabriella Giacoma in Zanca, 38 vinciale Bancari FID5C-CG1L 

* TATI, dèi charters delle com- Palermo; Borzi; Lidia Borcic ® nn1 ' c °9 na,a ael 9 'udice Ter- partecipano commossi al luttc 

pagnie straniere, era, atta par- in Tosi, di Trieste. 43 anni, re- l a " ov £'. ,^ an .j 10 . della famiglia per la trasic," 

lenza, o più spesso all’arrivo. sidente a Palermo; Calogero £* 10 G °bbi, studente di Torino, morte di 

il dtoott.amcnto sull’aeroporto Cammarata; Concetlina Cam- ’rLrn'°!r. .... « a*. ■ 

di Trapani inarata; Giovanni Cammarata; plfermt Tancafi» 1 Tnrìnn' « CARLA COLAJANK! 

Le piste, poi: quando ci si Silvana Cammarata (Calogero Palermo bancario a Tonno, 26 

rese conto della pericolosità Cammarala e la moglie Con- %■ ’ Alessandro ouccione; Membro del Comitato Direttive 

delle corsie parallele al mare. cc „ a Capozzi avevano entram- £7n« eP dall? U G«mE? , 0 F?iS„S Provinciale, 

si decise - tardivamente, e bi é0 ann i. Tre anni fa avevano °d nv ina Hi Roma rinUta - 

con irresDonsabile lentezza — adottato tre orfani torinesi ai lnd o v,na ' di Roma, regista, 40 

di realizzirne una terza, tra- olia r; ann,; Giovanni La Rocca; Fi- 

sversale. Ma intanto, nella pi gnome ed una famtolia ! barn l,pp -° La ” ara ' '^Piegato a Pe- 1 mn 11 m 

sta orincioale. si aprirono vo- bìn5 morli n ,| 5 c i a gura Gio- r V 9 l a . ; s, 9 nora l r ct l ne; ? , 0 'f a ": Neliana partecipa affranta In 

ragini profonde: sottofi etera- Slbtil 5l Palermo"°Marieffeto m0rtC di 

tempo proorio df e receSe Ch c! ^attivamente nove e dieci an- Casfo; Lo Presti; ' Finppo Uo . ALBERTO 

tempo, prouno ai lecerne, u n ,_ | qua u ro s \ erano recati a rico- Lo Grasso- LoUi- niana ULDEIIIU 

raccordo^tra k due piSto ori Ro ,7 ia J- eri ma,, ‘ na ' perch f. Con * Lucchesini, di Montecatini, di- AnHHHWMDn 

SS Se \ prima P sprefon ^fa^ uT^is^^oecTaSa rigentetal tu risila Palermi 35 _ 

dava la seconda non poteva 51 ad una v,s !J a s ? e ,V a ,s * ic - a anni; Vincenzo Martino; Guido 

essere utilizzata perché... dal- t P a r , C e S « S .° Fernando 0 Cannizza^o- Magno,fi ' 43 annf ' e sua m °9 ,ic Piangono 

la vecchia torre di controllo Ga ' De CatanoloSo CaCa Adriana Pupel,a Ma 9 nol,i ' 47 ^ ° M . 

fsolo qualche mese fa ne è '«seppe Catanololto, Cava- ann|/ entrambi impiegati al Co- CARLA 6 ANGELA 

entrata in.funzione una nuova mune di Palermo; Litlerio Mag- 

e più alta) non si riusciva " 1 1 2- or fV «^ nediC D chiru rgo/ * indaco i compaeni ed amici Vita ( 

a vedere ad occhio - manco di Ustica; Pamela McCarthy, Ina sanione. Rodolfo e Pio 

a dirio - nemmeno la testa indossatrice inglese; Giuseppe renza Mechini. Laura De Mar 

p,sta! _ ... Misuraca, dirigente IACP di Norman Mozzato. Brune 

Chi aveva fatto i progetti’ ìM®, Palermo 45 anni; Bruno Mot- G rìeco. Mino Argentieri. Spar 

Quali autorità ministeriali, cl ! a ; dl Torino, Giovanni Mon- Cilento. Lucio Mandarà 

vili e militari (il ministero Él&lgp % laido, bancario; Vincent Na- 

riella Difesa, ostinatamente varre, ingegnere francese; sua 

deciso a « difendere » suoi ÈJ# ^**1 moqlie Bernadette Labat Na- 

immmissib’tt « diritti » di varre; Alex Ninni; S. Novara; 

controllo sulTaviazione civile' - ' Paternostro; Pappalardo; Pi- Alberto Benzoni e Fabrilk 

aveva avallata prima la scoi ’ * retto; Franco Vittorio Pomara; Cicchitto partecipano al dolo 

ta e ooi le di=astrase esecuzio- ** ^ Roberto Pollino, di Palermo, re della famiglia e al lutto de 

ni dei lavori? s . funzionario di banca a Mestre, suo partito per la morte de 

E quando, un oaio di mesi , 25 anni; Claud'o Provcnzano, caro amico e compagno 

fa. la terza Pista finalmente proveniente da Torino; Gaela- 

è stata comoletata. la si pa ||||pStfe - na Rcslivo, pediatra; Giuseppe ALBERTO SCAND0NS 

leva — e tuttora la si può — 

utilizzare soto di aìorno • man - 1 1 di cui ricordano ttintelligenaa 

cario le luci-traccia di riferì p ■ J • l’umanità e la passione poli 

n^nto ner piloti, che devono FrtWC 0 IndOVUlfl: fica, 

avere cento occhi e nervi di KkSÌ 2 Se& Iti h**ii*u " • 

acciaio Non tutti li hanno 08 

e non tutt ; sono disposti a imi un reqisia _ 

correre certi rischi: le con J 

finite proteste, semnre ieno m||m r!TPrm Dolorosamente colpiti dalla 

rate dal eovemo. dalla Regio MUM I M*vl CU scomparsa di 

ne e dalle autorità militari • 

ài un impegno ALBERTO SCANDONi 

massima parte dal STPAC. il ___ compagno e amico fraterno 

sindacato piloti della CGIL — r . 0 . . 

sui rischi non .sempre calco Giuseppe Ricci Franco Indovina a\eva qua- Titti Benzoni, Roberto Cas- 

labili di un atterraggio a Pa rant’anni. Già assistente di sola, Federico Codignola, Fa- 

lermo anche in condizioni d’ ^Antonioni e di Visconti, era brizio Coisson. Alberta Delle 

tempo buono (come stanotte piassato alla regia cinomato- Piane. Tommaso Detti, Gior- 

ner esempio) avevano castret grafica, in prima persona, già gio Ferrara. Patrizia e Renan 

ta l’Associazione dei piloti in da diversi anni. Un episodio Poa, Riccardo Francovich, 

elesi ad avvertire i suoi or nel film di Soraya Tre volti Nunzi Gioseffì, Maria Gotti 

ganizzati con una drastica de -ed altre confezioni dello stes- Lega. Andrea Gotti Lega. Lui- 

cistone- non si^te obbligati > so genere gli avevano aperto ei Luporini. Alberto Malavol- 

— fu detto — a scendere a Ia strada. ti. Marcella e Gastone Mana- 

Palermo a Punta Rajsi: se Di maggiore impegno, do- corda, Giorgio e Benedetto 

Io fato, è a vastro rischio e p° Lo scatenalo, fatto su mi- Manacorda. Luciano Martini, 

pericolo sur?, per ttmtcrpretaz.ione di Fiamma e Susanna Niren 

Fatto sta che la BEA. già Vittorio Gassman. furono i stain. Franco Petrone. Rober- 

prima di questo annuncio g*.suoi più recenti film: Tre nel to Salvatori, Enzo Segre. Val- 

aveva deciso d: annullare lo * Sai Mille, inconsueto tentativo di do Spini. Piero Vigorelli. 

unico suo scalo a Palermo- % «farsa medievale», e soprat- 

quello per j collegamenti tra * ' -L tutto Giochi particolari: la _ 

tondra e Malta E’ d’altr? ^ |B stona angosciasa di un uomo 

parte, tutte le compagnie „ ciac .arriva per gradi aìl’an Simonetta e Fabrizio Cois 

estere avevano da tempo can - mentamento di se stesso son Ruggero e Claudia Beltt.i 

celiato ogni atterraggio not * ' • , - - , Benché interpretato da nomi pon * po tranno mai dimenticarf 

turno a Palermo. * di rilievo — Marcello Ma- j compagni 

E’ in queste condizioni che ... * ^ - stroianni e Vim.a Lisi — Gio- 

viveva — e vive — uno scalo , ' - ehi particolari non ebbe gran- ANGELA fi 

che è 11 quarto In Italia per v . , de successo di pubblico, ma nnnaan w 

traffico passeggeri, con un an j -, ' attrasse sul suo autore l’at- Al BERTI) 

dirivfeni intensissimo ri’ 5 - ,, ' ... v tenzione della critica. Indovi- RUDEIIIU 

aerei sempre ricolmi di gento ; ' " V ; na, che da tempo era senti- 

che non può più adattarsi a i, : ' è < - mentalmente legato a Soraya, Lasciano un vuoto incolma 

superare le lunghe distanze , , - t ^ stava lavorando ora attorno a bile in chi li ha avuti amie 

con 16 ore di treno o una v «. x - ' -. ^ diversi progetti: « una storia fraterni e esempio incancel 

intera notte in mare. ' a tre; il dramma di un dro- labile di impegno e di pas 


L'equipaggio del DC -8 era 
composto dal comandante Ro¬ 
berto Bartoli, di 42 anni, nato a 
Forti c residente a Roma, dove 
viveva con la moglie e due 
figli; dal primo ufficiale Bruno 
Dini di 29 anni, sposato con 
due figli, dal motorista Gino Di 
Fiore, 29 anni, dallo steward 
Adriano Pescosolido nato a Co¬ 
prane (Fresinone) 34 anni fa ma 
residente a Roma e dalle ho¬ 
stess Paola Massimi, 26 anni, 
di Terni, Paola Grazia Magri¬ 
ni, 24 anni di Milano, Beatrice 
De Moulin, 24 anni di Char- 
leroy (Belgio). 

L'elenco dei passeggeri è an¬ 
cora lacunoso per ciò che ri¬ 
guarda i nomi, gli eventuali 
gradi di parentela, la qualìfica. 
Lo riportiamo aggiornato fino 
a ieri sera: 

Ignazio Alcamo, magistrato 
di Palermo; Rosario Adelfo; 
Lucia Arnao, 45 anni, ingegne¬ 
re IACP di Palermo; Alfonso 
Alaimo; Maria Alaimo; Giusep¬ 
pe Albergamo, bancario di Pe¬ 
scara, 28 anni; Filippo Buttitta, 
25 anni, consigliere comunale 
di Bagheria; Giacomo Buttitta, 
notaio e editore palermitano; 
Fabio Badalotti, commerciante, 
proveniente da Torino, 33 anni; 
Mario Bombonati, 32 anni, di 
Palermo; Borzi; Lidia Borcic 
in Tosi, di Trieste, 43 anni, re¬ 
sidente a Palermo; Calogero 
Cammarata; Concetlina Cam- 
marafa; Giovanni Cammarata; 
5ilvana Cammarala (Calogero 
Cammarala e la moglie Con¬ 
cetta Capozzi avevano entram¬ 
bi 60 anni. Tre anni fa avevano 
adottato tre orfani torinesi, ai 
quali avevano dato il toro co¬ 
gnome ed una famiglia. I barn 
bini morli nella sciagura, Gio¬ 
vanni e Silvana, avevano ri¬ 
spettivamente nove e dieci an¬ 
ni. I quattro si erano recali a 
Roma ieri mattina, perchè Con¬ 
cetta Capozzi doveva sottopor¬ 
si ad una visita specialistica 
presso un medico della capi¬ 
tale); Fernando Cannizzaro; 
Giuseppe Catanololto; Cava¬ 


tala; Piero China, studente 
universitario, 24 anni; N. A. Ci- 
saro; Carla Colajanni, 41 anni, 
sorella del compagno onorevole 
Napoleone Colajanni; Anna Ma¬ 
ria Corrao, 40 anni, di Paler¬ 
mo; Olga Craighlon, ispettrice 
società inglese; Pietro Cri- 
scuoli, psichiatra di Palermo 
e la moglie Elisa Rubino; 
Francesco Crispi, presidente 
della Cassa di Risparmio della 
Sicilia, pronipote dello statista, 
ex direttore de « L'ora » di Pa¬ 
lermo; Salvatore Culmone, di 
Palermo, 39 anni, funzionario 
di banca; Salvatore D’Anna; 
Armand De Bono, ispettore so¬ 
cietà inglese; Nicola De Luca, 
di Palermo, agente di assicu¬ 
razione; Elisabetta Di Maggio; 
Di Majo; Giovanni Durante, as¬ 
sistente universitario a Paler¬ 
mo; Alessandro Fanuele; Igna¬ 
zio Faro, operaio specializzato, 
35 anni; Angela Fais, la com¬ 
pagna che lavorava nella segre¬ 
teria di redazione di « Paese 
Sera », 31 anni; Giuseppe Fi¬ 
lippi; Tonino Fontana, 25 an¬ 
ni, funzionario dell'Alitatia di 
Palermo; Antonio Fontanelli, di 
Livorno, tenente colonnello del¬ 
la guardia di finanza di Paler¬ 
mo, 49 anni; Gagliardi; Cecilia 
Gallina; Gioacchino Genuardi; 
Gabriella Giaconia in Zanca, 38 
anni, cognata del giudice Ter¬ 
ranova, candidalo del PCI; 
Ezio Gobbi, studente di Torino, 
16 anni; Mario Graziano; Paolo 
Grassadonia; Roberto Greco, di 
Palermo, bancario a Torino, 26 
anni; Alessandro Guccione; 
Giuseppe Gussio, operaio di ri¬ 
torno dalla Germania; Franco 
Indovina, di Roma, regista, 40 
anni; Giovanni La Rocca; Fi¬ 
lippo Lazzara, impiegato a Pe¬ 
rugia; Signora Leone; Giovan¬ 
ni Lino, maresciallo dei vigili 
urbani di Palermo; Mariette Lo 
Casto; Lo Presti; Filippo Lo¬ 
tico; Lo Grasso; Lotti; Diana 
Lucchesini, di Montecatini, di¬ 
rigente Italturist a Palermo, 35 
anni; Vincenzo Martino; Guido 
Magnolfi, 43 anni, e sua moglie 
Adriana Pupetta Magnolfi, 47 
anni, entrambi impiegati al Co¬ 
mune di Palermo; Litlerio Mag¬ 
giore, medico chirurgo, sindaco 
di Ustica; Pamela McCarthy, 
indossatrice inglese; Giuseppe 
Misuraca, dirigente IACP di 
Palermo, 45 anni; Bruno Mot¬ 
ta, di Torino; Giovanni Mon- 
taldo, bancario; Vincent Na- 
varre, ingegnere francese; sua 
moglie Bernadette Labat Na- 
varre; Alex Ninni; S. Novara; 
Paternostro; Pappalardo; Pì- 
rello; Franco Vittorio Pomara; 
Roberto Pollino, di Palermo, 
funzionario di banca a Mestre, 
25 anni; Claud'o Provcnzano, 
proveniente da Torino; Gaeta¬ 
na Reslivo, pediatra; Giuseppe 


Franco Indovina: 
un regista 
alla ricerca 
di un impegno 


Ricci, capogruppo consiliare 
PCI di Viterbo, 34 anni, e ;ua 
moglie Rosalia Ricci, 28 ann ; 
Fernando Rizzo, funzionario 
UPIM di Milano; Giuseppe Rus¬ 
so, operaio di Palermo emigra¬ 
to in Germania; Alfonso Russo; 
Elisabetta Salatiello, 27 ann'; 
signora Santolini; Bianca Maria 
Savona, 23 anni; Giacomo Scae- 
cianoce, rappresentante di co¬ 
smetici, di Palermo, 44 anni; 
Scaglione; il compagno Alberto 
Scandone, dell'ufficio stampa 
della Direzione del PCI; Scia- 
labba; Lello Sammarco; Giro¬ 
lamo Tamburello; Enzo Tiscinl; 
Giuseppe Travia; Truppiano; 
signor Vaccaro; Carmelo Val¬ 
ve; signor Visintini; Cestmir 
Vycpalek, tecnico alla Fiat di 
Torino, 23 anni; Francesco Vol¬ 
pe; 1 fratelli Michele e Fran¬ 
cesca Savatteri, di 24 e 20 an¬ 
ni; Giuseppe Zaratti, sacerdote 
della parrocchia « Regina Pa- 
cis » di Palermo; Vladimiro 
Zarbo; signora Zarbo; Willy 
Zwanaepoel, cittadino belga, 
ispetfore di una società ingle¬ 
se; signor Zuttant. 


Il Comitato Direttivo e 1 Col¬ 
leglli tutti dcl Sindacato Pro¬ 
vinciale Bancari FID5C-CG1I, 
partecipano commossi a! lutto 
detta famiglia per la tragica 
morte di 

CARLA COLAJANNI 

Membro del Comitato Direttivo 
Provinciale. 


Neliana partecipa affranta la 
morte di 


Giuseppe Ricci 


g. f. p. 


- 

M i 


Roaalia Chianallo 


Franco Indovina a\eva qua- 
rant’anni. Già assistente di 
Antonioni e di Visconti, era 
passato alla regìa cinemato¬ 
grafica, in prima persona, già 
da diversi anni. Un episodio 
nel film di Soraya Tre volti 
ed altre confezioni dello stes¬ 
so genere gli ave\ano aperto 
la strada. 

Di maggiore impegno, do¬ 
po Lo scatenalo, fatto su mi¬ 
sura. per ttmterpretaz.ione di 
Vittorio Gassman. furono i 
suoi più recenti film: Tre nel 
Mille, inconsueta tentativo di 
«farsa medievale», e soprat¬ 
tutto Giochi particolari: la 
storia angosciasa di un uomo 
che arriva per gradi all’an¬ 
nientamento di se stesso 
Benché interpretato da nomi 
di rilievo — Marcello Ma- 
stroianni e Vima Lisi — Gio¬ 
chi particolari non ebbe gran¬ 
de successo di pubblico, ma 
attrasse sul suo autore l’at¬ 
tenzione della critica. Indovi¬ 
na, che da tempo era senti¬ 
mentalmente legato a Soraya 
stava lavorando ora attorno a 
diversi progetti: « una storia 
a tre; il dramma di un dro¬ 
gato; una storia d’amore tra 
giovani. „ a. 


ALBERTO 


Piangono 

CARLA e ANGELA 

i compagni ed amici Vita e 
Ina Sansone, Rodolfo e Fio¬ 
renza Mechini. Laura De Mar¬ 
chi. Norman Mozzato, Bruno 
Grìeco. Mino Argentieri. Spar¬ 
taco Cilento. Lucio Mandarà. 


Alberto Benzoni e Fabriilo 
Cicchitto partecipano al dolo¬ 
re della famiglia e al lutto del 
suo partito per la morte del 
caro amico e compagno 

ALBERTO SCANDONE 

di cui ricordano l’intelligensa. 
l’umanità e la passione poli¬ 
tica. 


Dolorosamente colpiti dalla 
scomparsa di 

ALBERTO SCANDONE 

compagno e amico fraterno 

Titti Benzoni, Roberto Cas¬ 
sola, Federico Codignola, Fa¬ 
brizio Coisson. Alberta Delle 
Piane. Tommaso Detti, Gior¬ 
gio Ferrara. Patrizia e Renio 
Poa, Riccardo Francovich, 
Nunzi Gioseffì, Maria Gotti 
Lega. Andrea Gotti Lega, Lui¬ 
gi Luporini. Alberto Malavol- 
ti. Marcella e Gastone Mana¬ 
corda, Giorgio e Benedetto 
Manacorda. Luciano Martini, 
Fiamma e Susanna Niren- 
stain. Franco Petrone. Rober¬ 
to Salvadori. Enzo Segre. Val¬ 
do Spini. Piero Vigorelli. 


Simonetta e Fabrizio Cois 
son. Ruggero e Claudia Belila 
non potranno mai dimenticare 
1 compagni 

ANGELA e 


ALBERTO 


fasciano un vuoto incolma¬ 
bile in chi li ha avuti amici 
fraterni e esempio incancel¬ 
labile di impegno e di pas¬ 
sione politica. 


è 
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L’unità vince 


I/unità vince. Le grandi 
manifestazioni del Primo 
Maggio, proprio mentre la 
campagna elettorale si sta¬ 
va avviando verso la conclu¬ 
sione e si andava accentuan¬ 
do il forsennato attacco ai 
sindacati da parte della DC, 
del PSDI, del PRI, sono sta¬ 
te una nuova vittoria di mi¬ 
lioni di la\ oratori. Non so¬ 
lo sono usciti riconfermati 
tutti i grandi impegni di 
lotta per le riforme, l’occu- 
pa/ione, lo sviluppo del 
Mezzogiorno, una nuova po¬ 
litica economica e sociale, 
i rinnovi contrattuali. Si è 
voluta anche ribadire con 
forza l’esigenza di realizza¬ 
re una delle condizioni più 



FLAMINIO PICCOLI 
Gli operai del Lane¬ 
rossi lo hanno battuto 
con la lotta 

importanti per respingere 
l’attacco padronale, della 
DC e delle forze conserva¬ 
trici: quella cioè di realiz¬ 
zare l'unita sindacale nei 
tempi pre\isti. Questa volon¬ 
tà ha trovato piena confer¬ 
ma nelle assemblee congres¬ 
suali della CGIL tenute nel¬ 
lo fabbriche, in assemblee 
unitarie come quella che si 
è svolta di fronte a migliaia 
di operai all’Anic di Gela. 

IV di fronte ad un pro¬ 
nunciamento di così grande 
ampiezza che risulta ancor 
più evidente la meschinità 
dello manovre antiunitarie, 
degli atti scissionisti di cui 
si rendono protagonisti i di¬ 
rigenti delle correnti repub¬ 
blicana e socialdemocratica 
di organizzazioni sindacali 
aderenti alla t'IL, come è 
avvenuto in quella dei chi¬ 
mici. Alti antiunitari che 
sono arrivati non solo alla 
estromissione dagli organi¬ 
smi dirigenti di esponenti 
della componente unitaria, 
ma anche al rifiuto di accet¬ 
tare la piattaforma contrat¬ 
tuale discussa da centinaia 
di migliaia di lavoratori, 
approvata da una grande 


assemblea. Squallidi e me¬ 
schini sono i discorsi dei di¬ 
rigenti democristiani contro 
l’unità sindacale i quali vor¬ 
rebbero eliminare, prima di 
fare l’unità, i lavoratori co¬ 
munisti, che sono milioni. 
Squallide e meschine sono 
le prese di posizione di mi¬ 
noranze della CISL che ri¬ 
calcano le tesi dei dirigenti 
della Democrazia cristiana. 

L’unità dunque vince per¬ 
chè, malgrado difficoltà e 
ostacoli di ogni genere, è 
ormai profondamente radi¬ 
cata, come hanno dimostra¬ 
to le manifestazioni del Pri¬ 
mo Maggio, nella coscienza 
dei lavoratori. 

L’unità vince perchè pa¬ 
ga. Dopo tre mesi di lotta, 
dura e diffìcile, i lavoratori 
delle fabbriche Lanerossi di 
Vicenza hanno piegato la 
provocatoria e ottusa resi¬ 
stenza del ministro delle 
Partecipazioni statali, il de¬ 
mocristiano Flaminio Pic¬ 
coli. 

Per questo ministro la pa¬ 
rola dei padroni è come l’ab¬ 
becedario per i ragazzini che 
vanno per la prima volta a 
scuola. I padroni vogliono 
portare avanti un processo 
di ristrutturazione delle fab¬ 
briche fondato sui licenzia¬ 
menti, l’intensificazione dei 
ritmi, l’aumento dello sfrut¬ 
tamento. Per questo tentano 
di non applicare neppure gli 
accordi da loro stessi firma¬ 
ti come ha fatto la Fiat, tro¬ 
vando una forte resistenza 
nella lotta unitaria che si è 
sviluppata nelle officine, nei 
reparti. Mentre alla Lane¬ 
rossi dopo oltre tre mesi di 
azione sindacale si è conqui¬ 
stato un positivo accordo, 
alla Fiat la trattativa ha por¬ 
tato a mettere dei punti fer¬ 
mi su importanti problemi 
che riguardano l’organizza¬ 
zione del lavoro, le qualifi¬ 
che, i diritti sindacali. 

Alla Olivetti per bloccare 
la ristrutturazione, l’attacco 
all’occupazione, ai salari, 
sono già stati proclamati 
scioperi. 

I lavoratori sempre più 
rifiutano una organizzazione 
della fabbrica che provoca 
morti, feriti: ancora una 
vittima, la 289‘, si è avuta 
all’Italsider di Taranto, cin¬ 
que operai sono rimasti fe¬ 
riti alla Snia ed al Cementi¬ 
ficio Pesenti di Colleferro, 
un minatore è morto in pro¬ 
vincia di Agrigento. 

I lavoratori respingono la 
linea del padronato e della 
Democrazia cristiana. Una 


linea che ha un solo pregio: 
quello di mostrare che le 
scelte della DC nei vari set¬ 
tori sono fra loro armoni¬ 
che. Nelle fabbriche si vuol 
far pagare agli operai; nella 
pubblica amministrazione si 
vuol far pagare agli statali 
un processo di « ristruttura-^ 
zione » che mira ad accen¬ 
trare quei poteri che invece, 
con le Regioni, dovrebbero 
essere decentrati. E per far 
questo il ministro fìaspa ri e 
il governo della DC han¬ 
no deciso di concedere fa¬ 
volosi aumenti ai superbu¬ 
rocrati dei ministeri, costrin¬ 
gendo le organizzazioni de¬ 
gli statali a proclamare due 
giorni di sciopero per il 18 
e 19 maggio. 

I lavoratori sono ben de¬ 
cisi a far pagare duramente 
al padronato e alla DC que¬ 
ste scelte, con la lotta uni¬ 
taria e con il voto. Proprio 
in questi giorni gli operai 
romani di alcune fabbriche 
occupate hanno lanciato un 
appello per una svolta a si¬ 
nistra, lavoratori cattolici 
della Piaggio di Pontedera 
hanno dichiarato che vote¬ 
ranno per la prima volta 
per il PCI, mentre gli operai 
comunisti della Fiat hanno 
rivolto un appello a tutti 
i lavoratori ricordando che 


>ro _ l’Unita y demerito 7 megg$o 1971 

Pesantissima discriminazione per chi ha poca terra e capitale 

IL GOVERNO HAFINANZIATO DI MENO 

I COLTIVATORI A REDDITO PIO BASSI 

! 

Una documentata denuncia del Centro per la promozione deirassociazionismo - Nel Mezzogiorno solo un contadino su 10 
riceve credito ordinario e soltanto uno su 55 è aiutato negli investimenti - Gli accordi MEC tendono ad aggravare queste 
scelte politiche della DC e del centrosinistra -1 diaframma della Federconsorzi fra impresa e finanziamento pubblico 



REMO GASPARI 
Vuol regalare milioni 
ai grossi funzionari dei 
ministeri 

la grande avanzata comuni¬ 
sta del 19G8 « ha contribui¬ 
to a farci sentire più uniti 
e più forti nella fabbrica, 
ad accelerare il processo di 
unità sindacale, a dare for¬ 
za e maturità politica alle 
grandi lotte che abbiamo 
condotto in questi anni per 
nuovi livelli salariali, per 
trasformare l’organizzazione 
del lavoro, per lo statuto 
dei diritti, per le riforme 
sociali ». . 

Alessandro Cardulli 


L'assemblea dei lavoratori ha accolto con entusiasmo l'accordo 

LANEROSSI: SCONFITTA LA DC 

Decisiva l'unità dei lavoratori in una lotta molto aspra • Vergognosa spe¬ 
culazione elettorale dello « scudo crociato »: i democristiani, dopo aver 
coperto per anni la politica di attacco all'occupazione, cercano ora di 
presentarsi come coloro che hanno « contribuito » a risolvere la vertenza 

ììal nnctrn rnrricnnnrlpntp incremento dell’occupazione | lantini della DC, ricordavano 
Dal OSI C !5po I i , vicentino» (solo alla La- l’atteggiamento del sindaco. 


VICENZA. 6 

Ieri sera tutti 1 lavoratori 
della Ij.ini-ro.-t.->. hinno accolto 
con ivi tu- asmo la deìegaz’o 
ne che è giunta da Roma 
capa ater concluso con la 
ASAPEN1 l’accordo il: massi¬ 
ma (già rf'o noto :er:) sulla 
piattaforma presentata il 22 
gennaio scorso Nella mensa 
degli stab.I.ment: di Schio do¬ 
ve è stata tenuta la prima 
assemblea, s: sono riuniti qua- 
a. duem.la la*.oratori che han¬ 
no accolto con un lunghissi¬ 
mo applauso : rappresentanti 
fi.ndacah e gli altri membri 
delia deiegaz.one che hanno 
immediatamente esposto i ter¬ 
ni.n: dell’accordo 

L’entusiasmo con il quale 
è stato accolto "accordo e sul 
nua’e le confederazioni si era 
no già espresse positivamen 
te. è* soorattutto dettato dalla 
cousapevo’ezza d: aver piegato 
oani resistenza con una gran¬ 
de lotta umtar.a. La battaglia 
è stata dur ss: ma lo hanno 
ricordato mo'/i operai, da 
quando le assemblee decsero 
d. hloe-’ire .a oroduzioue Der 
p cerare la direz’one e il 20 
verno 

Un grupoi d: opera: con 1 
qual: e: siamo fermati a par¬ 
ure al tarm.ne del.e as-embiee. 
ha sotm'.neafo che si è riu 
nc.ti ad apr.re una vertenza 
che affrontava dee ..-amente lo 
fv.lupno dcl’.ndustria per 
bloccare il ’entativo della di- 
rcz'one di ehm.nare un nume¬ 
ro alt.s-.mo d: dipendenti- 

I.i compì zr. a Antorvetta 
M ir-ante m.mbro del cons:- 
fl.o di fabbrica, ha fatto no¬ 
tare che lì oosit.vnà delìaci 
cordo, che blocca progetto 
cap.ta’.-h.co d: un tiso solo 
Iti fin: produttivi e di pro¬ 
fitto do'.l'azv-nda. va valutata 
ne’.’i carne tà d: gestire le 
fmq'i.5*:' Solo il potenzia¬ 
mento degl: strumenti d: de- 
morrv .,1 potrà veemente ap 
pl.care. ad e.-emp.o. lì control¬ 
lo de: l.veìl: d: occupazione 
che dovranno essere verificati 
ozr. se. mesi 

E’ stata quindi una grande 
viuor.a della classe operaia 
della Lineross: e di tutta 
Sch o. ohe ha sconf.tto soprat 
tutto la volontà politica por¬ 
tila avanti dalla DC di battere 
e um.’.iare : lavoratori 

G.us’a dunque la soddisfa 
x.nne dee’, opera 1 e l’impegno 
a proseguire sulla strada del¬ 
l’unità. e altrettanto giusta la 
Ir.dignnz.or.e d: fronte a: ma 
n testi che nottetempo la DC 

centra faceva affiggere r. 
tutta la zona Era un mamfe 
sto che affermava il ruolo del 
la DC nella soluz’one deila 
Vertenza a conferma «di una 
politica di salvaguardia e di 


incremento dell’occupazione 
nel Vicentino» (solo alla La¬ 
nerossi i posti di lavoro sono 
diminuiti di cinquemila unità 
in questi ultimi anni - nd.r.). 

Di fronte a tanta sfronta¬ 
tezza e impudenza i lavora¬ 
tori hanno reagito, preparando 
un volantino nel quale ai 
smentisce il tentativo di at¬ 
tribuire alle Partecipazioni 
statali il merito della stipu¬ 
lazione dell’accordo. Alcuni la¬ 
voratori, questa mattina men¬ 
tre venivano distribuiti i vo¬ 


lantini della DC, ricordavano 
l’atteggiamento del sindaco, 
della giunta democristiana che 
in tutti questi mesi di lotta 
non ha mai voluto né discu¬ 
tere né tantomeno prendere 
posizione, senza parlare poi 
dell’intervento della polizia e 
la venuta di Piccoli. A que¬ 
sto proposito sono ancora ap¬ 
pesi alcuni cartelli che denun¬ 
ciano il comportamento del 
ministro. 


Gianni Piva 


Per le lotte della Sava 


Denunciati a Marcherò 
sedici metalmeccanici 

Colpiti anche i segretari della FIOM e FIM 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 6 

Il giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Venezia, dottor 
Paolo Costa, ha rinviato a 
giudizio, su denuncia della 
polizia, sotto l'accusa di bloc¬ 
co stradale, otto operai di va¬ 
rie fabbriche d: Porto Mar¬ 
cherà. e 1 segretari provincia¬ 
li della Fioro, G.uliano Ghi¬ 
aini e della Firn Bruno Ge- 
romln. Il Ghisini e il Gero- 
mm (quest'ultimo è coordina¬ 
tore regionale dei sindacati 
metalmeccanici) sono star, 
rinviati a giudizio anche per¬ 
chè ritenuti responsabili di 
aver organizzato due manife¬ 
stazioni operaie, e di avere 
diffuso personalmente volanti¬ 
ni propagandistici di convo¬ 
cazione delle manifestazioni 
stesse. 

Gli episodi risalirebbero al 
26 giugno e al 17 lugi.o del 
1970. in occasione delie lotte 
de: lavoratori degl: appilti. 
sfociate in violente cariche 
della polizia, che aveva col¬ 
pito indiscriminatamente ie- 
rendo numerosi lavoratori. 

Nei capi di imputazione si 
paria addirittura di ostruzio¬ 
ne del traffico per mezzo ui 
barricate Sia gli otto opera: 
che i due dirigenti sindacali 
hanno naturalmente resp.nto 
ogni addebito. In effetti la 
maggior parte di essi furono 
identificati con il « riconosci¬ 
mento » fotografico e non In 
seguito a fermo. 

In questo quadro repiesst- 
vo, antloperalo e antisindaca¬ 


le. avvisi di procedimento pe¬ 
nale sono stati notificati, du¬ 
rante la settimana, dalla pre¬ 
tura di Mestre sempre su de¬ 
nuncia della polizia, anche a 
sei operai delia Sava. per la 
occupazione del municipio di 
Mestre e interruzione di pub¬ 
blico esercizio del 24 gennaio 
1972. 

Ricorderemo che l’occupa¬ 
zione dell’edificio municipale 
avvenne dopo un incontro d: 
piena solidarietà del s.ndacu 
di Venezia. Longo, con gli 
operai, e su consenso unani¬ 
me del consiglio comunale; 
che : pubblici servizi non fu¬ 
rono mai interrotti, proprio 
perchè si trattò di una oc- 
cunazione simbolica 

Inoltre, la prima assemblea 
degli operai della Sava e dei 
rappresentanti sindacali di ca¬ 
tegoria con gli esponenti del¬ 
l’ente. per la ricerca di una 
soluzione alla gravosa situa¬ 
zione. determinatasi m segui¬ 
to al collocamento di 800 la¬ 
voratori delio stabilimento In 
cassa integrazione avvenne, 
di comune accordo, appunto 
nella sala consiliare del mu¬ 
nicipio di Mestre « occupato n, 
presente il prosindaco’ Ben- 
doricchio. 

In quel periodo, le autorità 
comunali furono costrette an¬ 
che a subire e a respingere 
te forti pressioni della poli¬ 
zia. la quale pretendeva fos¬ 
sero denunciati 1 lavoratori e 
sgombrato l’edificio municipa¬ 
le. 


Tullio Besek 


Per fare la selezione dei fi¬ 
nanziamenti ai contadini, limi¬ 
tandoli solo n chi ha pili ter¬ 
ra e capitali, la DC non na 
aspettato gli accordi del Mor ; 
cato comune europeo conclu¬ 
si il 24 marzo scorso a Bru¬ 
xelles. Già nel decennio pas¬ 
sato. che ha visto un certo au¬ 
mento dei finanziamenti age¬ 
volati dallo Stato, i governi 
della DC e del centrosinistra 
hanno imposto la regola che 
tanto più basso è il reddito 
del contadino tanto minore è 
il finanziamento. E' quanto 
risulta dall’analisi fatta da un 
esame fatto dal Centro per la 
promozione delle forme asso 
ciative (CENFAC) ed esposto 
In un articolo di Alberto Ponti 
Sgargi su La cooperazione ila 
liana. 

Non è che al finanziamento 
dello sviluppo agricolo siano 
stati destinati molti quattri¬ 
ni. Anzi, a fronte di 1.041 mi¬ 
liardi impegnati per «coprire» 
i mal documentati conti della 
Federconsorzi ante-1902 (cui 
si sono aggiunti 432 miliardi 
per gli animassi più recenti) 
noi troviamo che i finanzia¬ 
menti destinati all’esercizio 
delle Imprese agricole — cre¬ 
dito a breve termine — sono 
stati soltanto di 370 miliardi, 
e quelli per 11 miglioramento 
dell’attrezzatura imprendito¬ 
riale — credito a medio e lun¬ 
go termine — soltanto di 766 
miliardi. Ma proprio quando 
i soldi messi a disposizione 
sono pochi diventa più impor¬ 
tante vedere a chi vanno. Ed 
e proprio qui che. nonostante 
l’incompletezza dei dati, viene 
a galla la profonda discri¬ 
minazione attuata dalla DC 
(con le spalle coperte da Bo- 
nomi) a danno del contadini 
più poveri. 

Disponiamo soltanto della 
distribuzione territoriale degli 
investimenti che forniscono g.a 
un'idea precisa. E’ noto, in¬ 
fatti. che nel Centro Italia vi 
sono ancora numerose impre¬ 
se mezzadrili dove il lavora¬ 
tore, imprenditore di fatto, è 
escluso dai finanziamenti sta¬ 
tali; e che nel Mezzogiorno, in 
Sicilia e Sardegna si trova li 
maggior numero di coltivatori 
diretti e quelli a più basso 
reddito. 

Ebbene 1 contadini hanno 
potuto usufruire del dedito 
agevolato nelle seguenti pro¬ 
porzioni: 

Credito di esercizio: al Nord 
un contadino su quattro; nel¬ 
l’Italia Centrale un contadino 
su nove; nel Mezzogiorno un 
contadino su dieci. 

Credito di miglioramento: 
al Nord Io ha ricevuto un 
contadino su 24; al Centro 
un contadino su 42; nel Sud 
e nelle Isole un contadino 
su 55. 

Che cosa impedisce alla 
grande maggioranza dei conta¬ 
dini di a\ere finanziamenti 
che lo Stato mette a dispo¬ 
sizione di grossi proprietari 
terrieri con tanta larghezza, 
magari per rinnovare la villa 
padronale oltre che la fattoria? 

Il CENFAC fa rilevare, an¬ 
zitutto, che il credito è con - 
tingenlato: cioè il governo ha 
limitato 1 fondi per 1 quali 
l’interesse bancario è posto, 
tutto o in parte, a carico del 
bilancio statale. Decine di mi¬ 
gliaia di richieste presentate 
da coltivatori o loro coope¬ 
rative non sono state accolte. 
Spesso, attraverso un rinvio 
di anni, si sono lasciati deca¬ 
dere 1 progetti. Altre volte si 
è scoraggiata la presentazione. 

La prima cosa da fare è 
quindi quella di togliere que¬ 
ste limitazioni al finanziamenti 
per un settore che è arretra¬ 
to ma ha grandi possibilità 
di ulteriore sviluppo. E che, 
soprattutto, ha necessità di 
migliorare il reddito del col¬ 
tivatore che oggi è soltanto il 
43% di quello degli altri lavo¬ 
ratori. 

Per far questo non basta 
trasferire le competenze alle 
Regioni. E’ necessario che le 
Regioni possano attingere alla 
grande massa di risparmio di¬ 
sponibile nelle banche. E che 
possano spenderlo non selezio¬ 
nando le domande degli im 
prenditori più forti, come 
vogliono la DC ed l suol com 
pari di Bruxelles, ma in base 
a dei programmi che accolga¬ 
no tutte ìe esigenze del colti¬ 
vatore. dalla casa all’elettrodot¬ 
to. ai servizi cooperativi. Non 
basta comprare qualche mac¬ 
china e un po’ più di bestiame 
per fare un’impresa agricola 
moderna. 

Su questa strada l’ostacolo 
è ancora una volta la DC. Lo 
appoggio della DC e di Bono- 
mi alla Confagricoltura si tra¬ 
duce in norme, come quella 
approvata a Bruxelles, secon¬ 
do cui il coltivatore con me¬ 
no di 30 capi bovini non po¬ 
trebbe ricevere più alcun fi¬ 
nanziamento agevolato. Ma 
non si tratta soltanto di que¬ 
sto, quanto anche della Feder¬ 
consorzi Consorzi Agrari. Con¬ 
sorzi di bonifica, false 
cooperative e «associazioni» 
fatte a tavolino che ten¬ 
dono a prendere per sé 
la maggior parte dei fi¬ 
nanziamenti escludendo i 
contadini dal diretto benefìcio: 
solo cooperative e associazio 
ni in cui contadini contino in 
prima persona possono’ cam¬ 
biare questa situazione. 

Una battaglia politica è ap^r 
ta nelle campagne od 1 col¬ 
tivatori sono chiamati anche 
essi a fare una scelta decisi¬ 
va per 11 loro avvenire, nel 
voto come sul piano assoela¬ 
tivo e sindacale. 


Il «treno tricolore» carico di voti rossi 
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Il treno de! cosiddetto « Comitato tricolore per 
gli italiani nel mondo » (così vengono chiamate 
le organizzazioni neofasciste all'estero) ha tra¬ 
sportato in Italia un carico di voti rossi. Un'incon¬ 
tenibile, calorosa esplosione di entusiasmo si è 
avuta giovedì mattina quando il convoglio pro¬ 
veniente da Liegi e diretto in Sicilia si è fermate 
alla stazione di Bologna. Dai finestrini centinaia 
di donne, giovani, uomini si sono protesi verse 
i comunisti bolognesi in attesa per portare il lorc 
saluto. « Compagni! Siamo tornati per il vote 


rosso »! Un'ondata di commozione ha colto i no¬ 
stri compagni, i ferrovieri di servizio e i nume¬ 
rosi viaggiatori in sosta alla stazione. Gli addetti 
del MSI, celando lo scorno, hanno cercato invano 
d'impedire la diffusione dell'Unità. Sono stati gli 
stessi lavoratori emigrati ad annullare i loro sforzi. 
In pochi attimi le fiancate e i finestrini del treno 
si sono coperti di simboli del PCI e le copie del 
nostro giornale sono entrate in ogni scomparti¬ 
mento. NELLA FOTO: dai finestrini del treno le 
donne emigrate salutano i comunisti di Bologna. 


Ceduto il capitale j 

1 
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L'Iitnocenf 
passa J 
alla Leylaid 

La British Leylaid h con¬ 
fermato ieri l’aequstr della 
parte automobili della Inno¬ 
centi. Il gruppo inglese, co¬ 
stituito attraver./ uni serie 
di fusioni, lavorivi in prece¬ 
denza con la Inoeenti sul 
piano della colinorazione — 
montava in Itra gli auto¬ 
veicoli di provilienza inglese 
— e ne divienooggi proprie¬ 
tario a parte 1 era, col pro¬ 
posito di esp dere le sue 
vendite in ltal. Nel 1971 la 
Innocenti ha n ntato 50 mila 
auto; l’ohbiett 1 per il 1974 
è di 70 mila IVlfa Romeo, i 
cui distributor pure trattano 
alcune produ/.i 11 del gruppo 
Leyland, ha egninato a suo 
tempo la possi lìta di sost’- 
tuirsi alla Innoviti nella col¬ 
laborazione nelcruppo ingle¬ 
se ma non ha covato conve¬ 
niente farlo. Ilsettore lavo¬ 
razioni meccanBie Innocenti 
è già passato a(lRI: il setto¬ 
re lambrette è dferto in ven¬ 
dita (si tratta'col governo 
dell’India) ed ilfuo persona¬ 
le viene trasferii al reparto 
montaggi auto. I 

Di pochi giornlf i è anehe 
la notizia che unìunpo fran¬ 
cese. !n Sonico Wrncr. ha 
acquistato il 35''A della San 
Pellegrino nel qufira di un 
programma di espirsione in 
Europa (analogo neresso 
Perrier sta facendo mGernn- 
nia). I due episodi sno col¬ 
legati dalla tenden:. delie 
imprese ad internaz.icalizzir- 
si. distinguendo semro piu 
nettamente fra uniti indu¬ 
striali ? gruppi finan/in, con 
un crescente ruolo di questi 
ultimi nel giuoco delle parti¬ 
zioni dei mercati. 

In questo quadro l’ecliomia 
Italiana presenta evidéti se¬ 
gni di colonizzazione Nelle 
341 principali società .'aliane 
il 28,6% del capitale aperta¬ 
ne n gruppi esteri Ne.setton 
petrolifero, farmaceufin. elet¬ 
tronico il 60 65% cjìrindn- 
stria italiana è sotto <'n f ro , ’~> 
estero I 
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A chi naviga 
per diporto 
annunciamo la 
polizza 
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Copre i rischi 
di navigazione 
della vostra 
« barca » 


RISCHI COPERTI (in acqua e a terra) 

• PERDITA TOTALE E AVARIA PARTICOLARE. 

• INCENDIO E FURTO 

• DANNI ALLE VELE, ELICHE, TIMONI, ECC. 

• RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI 

• INFORTUNIO DEL PILOTA E DEI TRASPORTATI 


LE NOSTRE AGENZIE SONO A VOSTRA DISPOSIZIONE 

Sede centrale: BOLOGNA - Via Oberdan, 84 -Tetefeni: 23.32.62-3-4-5-6 


» 


’, f 





















l’Unità / domenica 7 maggio 1972 


PAG. 9 / spettacoli - arte 


Per lo 
spettacolo 
[azione 

cernane 

CGIL-CGT 

BRUXELLES. 6 

Una delegazione comixista dei 
rappre-entanti dello organizza¬ 
zioni sindacali dolio spettacolo 
italiane e francesi aderenti al¬ 
la CGIL e alla CCÌT ha avuto 
una serio di incontri con alcu¬ 
ni esponenti della CHE a Bru¬ 
xelles, ondo ottenere esaurien¬ 
ti informazioni sulla politica che 
la Comunità intende persegui¬ 
re nel campo delle attività ci¬ 
nematografiche. teatrali e mu¬ 
sicali. 

A conclusione della visita a 
Bruxelles, i rappresentanti sin¬ 
dacali dei due paesi hanno 
emesso un comunicato congiun¬ 
to nel quale lamentano che gli 
« eurocrati » si limitino ad esa¬ 
minare soltanto gli aspetti in¬ 
dustriali di un fenomeno va¬ 
sto e complesso come quello 
dello spettacolo. 

Il progetto di una nuova di¬ 
rettiva del MKC per il cine¬ 
ma. ad esempio. — sostiene il 
comunicato — non affronta che 
il lato economico ilei proble¬ 
ma « ignorando volutamente la 
sua componente artistica e cul¬ 
turale »; ciò costituisce, con tut¬ 
ta evidenza. * una nuova minac¬ 
cia per l’attività cinematografi¬ 
ca nazionale dei due paesi, e 
per i lavoratori in particolare ». 

I rappresentanti sindacali af¬ 
fermano ancora di aver potuto 
constatare come i governi ita¬ 
liano c francese -t si orientino 
ogni giorno di più verso il di¬ 
simpegno delle loro responsa¬ 
bilità in materia culturale, sa¬ 
crificando deliberatamente il 
teatro, la musica e il cinema 
nazionali, col negare a queste 
espressioni artistiche il carat¬ 
tere di servizio pubblico che 
loro compete ». 1 due governi 
— sostiene ancora il comuni¬ 
cato — appaiono preoccupati 
quasi esclusivamente di raffor¬ 
zare il loro potere di control¬ 
lo sulle trasmissioni radiotele¬ 
visive. 

A conclusione del comunica¬ 
to. i rappresentanti della CGIL 
e della CGT giudicano indi¬ 
spensabili <t una reciproca e re¬ 
golare informazione sulle azio¬ 
ni clic saranno intraprese nei 
rispettivi paesi » e un’accurata 
preparazione dell’» Incontro cu 
ropeo » di tutti i sindacati dei 
lavoratori dello spettacolo dei 
dieci paesi del Mercato comu¬ 
ne allargato, incontro che do¬ 
vrebbe svolgersi nel prossimo 
settembre. 


Entra nel 
vivo il 
Festival 

del cinema 
di Cannes 

CANNES, 6 

Entra man mano nel vivo 
Il Festival di Cannes; alla 
rassegna « ufficiale » comin¬ 
ciano ad affiancarsi le altre 
manifestazioni previste. I/i 
Settimana della critica ha 
preso avvio ieri con l’atteso 
disegno animato americano 
Fritz il gatto di Ralph Dak- 
shi: cartoon definito « per 
adulti » non tanto a causa 
delle sue componenti eroti¬ 
che quanto per la serietà del 
discorso critico che. dietro fe¬ 
stose apparenze, esso condu¬ 
co nei riguardi della realtà 
sociale. Anche la Quindicina 
degli autori ha iniziato a di¬ 
panarsi, col suo ritmo impla¬ 
cabile, che non lascia tregua 
nò giorno nò notte. 

In concorso, oggi. Gran 
Bretagna e Giappone: l’ima 
con La classe dominante ov¬ 
vero Dio e il mio diritto di 
Peter Medak, protagonista 
Peter O’ Toole; il secondo 
con Silenzio di Masahiro Shi- 
noda. Per l’uno e per l’altro 
paese, si tratta dell’unica car¬ 
ta da giocare nella partita del 
premi. 11 Mochetti realizzato 
dal polacco Roman Polanskl 
con attori inglesi e negli stu¬ 
di di Londra sarà infatti espo¬ 
sto fuori concorso. 

La classe dominante è una 
commedia tipicamente bri¬ 
tannica, imperniata nel per¬ 
sonaggio di un nobiluomo 
squilibrato, che si crede Ge¬ 
sù Cristo, e che i familiari 
cercano di diseredare. Nei 
suoi risvolti « neri ». e nella 
acutezza della sua satira del¬ 
l’aristocrazia, il film ricorda 
un po’, ma con minore fre¬ 
schezza d’inventiva, il vec¬ 
chio Sangue blu di Robert 
Hamer. 

Silenzio affronta, in chia¬ 
ve drammatica, un tema in¬ 
consueto al cinema nipponi¬ 
co: la diffìcile penetrazione 
del cristianesimo nelle isole 
del So! Levante, durante il 
sedicesimo secolo. La com¬ 
plessa vicenda è narrata con 
misurato vigore, anche se con 
qualche indulgenza alla bru¬ 
talità di certe situazioni. 

Domani di turno la Polonia 
con La perla della corona di 
Kazimierr Kutz e gli Stati 
Uniti con Jercmiah Johnson 
di Sidney Pollaek. 


( 
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Musica 

Il Trio italiano 
a Santa Cecilia 

Il concerto del magnifico 
«Trio italiano d’archi» (vio¬ 
lino. viola e violoncello: Fran¬ 
co Gulli, Bruno Giuranna e 
Giacinto Caramia) ha risenti¬ 
to, almeno nell’avvìo, dell’ulti¬ 
ma serata elettorale. Non è 
stato agevole trovare, nel traf¬ 
fico ancora intenso di venerdì 
sera, la strada sgombra per 
arrivare alla Sala di Via dei 
Greci. Ala lo stesso «Trio» 
ha. poi, un po’ faticato nel- 
Tinserire nell'orbita giusta le 
sue interpretazioni. 

Il concerto si è avviato con 
il Trio in si bemolle maggiore, 
di Schubert. risalente al 1817, 
cioè ai venti anni del musi¬ 
cista, peraltro non ancora ca¬ 
lato nei modi che poi gli sa¬ 
ranno piu cari e consueti e 
che affiorano soprattutto nel¬ 
l'ultimo movimento. 1 tre in¬ 
terpreti si sono meglio ritro¬ 
vati nell'Andati te. dopo la bella 
frase melodica, esposta dal 
violoncello. ; 

Un Beethoven, pur esso an¬ 
cora incerto tra la tradizione 
mozartian i e nuove prosiiet- 
t-ive musicali, ò quello del 
Trio op. 8. conosciuto come 
Serenata, che ha concluso il 
concerto. Articolata in sci mo¬ 
vimenti. la Serenata (compo¬ 
sta nel 1703. fu poi ricompo¬ 
sta da Beethoven stesso in 
una versione per viola e pia¬ 
noforte» s: svolge neil'ambito 
d una musica da salotto, gar¬ 
bata e piacevole. L'esecuzione 
dei tre prestigiosi strumenti¬ 
sti è stata ricca di palpiti c ili 
ansiosi fermenti. 

Al centro della serata, figu¬ 
rava il Trio op. 34, n. 1, di Paul 
Hindemith. composto nel 1924. 
cita dalla iniziale e squassan¬ 
te Toccata c daH'ineonìro ter¬ 
so d: fase.- sonore, emergente 
rial Largo, porta — attraverso 
un : pizzicato » liete, quasi 
una fiorimene — alla porle 
resa architettura dell’ultimo 
tempo: una Fuga che. nello 
stesso tempo, sembra inchio¬ 
darsi alla severità del con¬ 
trappunto più rigoroso e libe¬ 
rarsi prepotentemente dagli 
penami formali. 

Successo vivissimo. 

e. v. 


Lufcitsch 
al Planetario 

Nel quadro del ciclo «Te¬ 
deschi a Hollywood», che si 
svolge al Planetario, viene 
proiettato m questi giorni un 
famoso fi.m di Lubitach, To 
ira or not to ha < noto in Ita¬ 
lia come Vogliamo virerei, 
interpretato da Carole Lom- 
hard. Seguiranno altri film 
d'eccezione: Sunnse <« Auro¬ 
ra»», Tabu e City girl («No 
stri pane quotidiano») di 
Murr.au. e tre opere capitali 
d* .Stroheim. lì litui husbands 
i« La legge della montagna a». 
Grccd » « Rapar.tà») e The 
merry unirne re I,n vedova al¬ 
legra»». Il ciclo proseguirà 
con Furi / i< Furia») di Fritz 
Lang e. con The man urlio 
Inughs («L’uomo che ride») 
di Paul Lem: una antologia 
delle più significative firme 
del cinema europeo a Holly¬ 
wood negli anni dal ’18 al ’42. 


Cinema 

Le cinque facce 
della violenza 

Sono piuttosto oscure le ra¬ 
gioni per cui il film di Ron 
Joy — sceneggiato e prodotto 
da Richard Bakalyan — è 
stato intitolato, qui da noi, 
Le cinguc jaece della violcn- 
za, soprattutto perché, nella 
storia, non sembra che si fac¬ 
cia una gran distinzione tra 
i cinque stupratori di una 
maestrina vergine. Alice (Mi¬ 
chele Carey), che si aggira 
nell’Arizona piena di passio¬ 
ne didattica. Un « buon » in¬ 
diano Apache, Chatto (Henry 
Silva), si prenderà cura di 
lei, le Insegnerà a sparare e, 
a poco a poco, l’aiuterà a 
vendicarsi: uno dopo l’altro, 
le cinque « carogne » cadran¬ 
no sotto il piombo di Alice, 
non senza un pizzico di gre¬ 
ve comicità (alcuni defungo¬ 
no mentre attendono ai lo 
ro bisogni naturali, altri sa¬ 
ranno ferocemente castrati 
dalla bella maestrina dal fu¬ 
cile rosso). 

La catena della violenza, 
tuttavia, non si arresterà a 
vendetta compiuta, e Alice fi¬ 
nirà per impazzire. Il film a 
colori di Ron Joy (i cui dia¬ 
loghi didascalici e superflui 
sono soltanto risibili), nella 
sua sostanziale ambiguità e 
incertezza formale, non sem¬ 
bra orientare lo spettatore 
verso un significato possibi¬ 
le. e il discorso sulla violen¬ 
za si spegne proprio sulle 
gratuite morti violente dei 
protagonisti. 

vice 

Musica folk 

Raul Cabrerà 

Significativo recital, l'altra 
sera al Folkrosso, quello del 
bravo cantautore Raul Cabre¬ 
rà. In una piacevole cavalca¬ 
ta attraverso la canzone spa¬ 
gnola e la musica popolare 
latino americana, Raul ha im¬ 
postato con efficacia un inte¬ 
ressante discorso su linguaggi 
e contenuti nei canti di lotta, 
dai più antichi ai più recenti, 
nei quali il messaggio politico¬ 
sociale affiora concreto, in ter¬ 
mini di slogan decisi, nel qua¬ 
dro di una lucida realtà rivo¬ 
luzionaria. Sono proprio que¬ 
sti ultimi a riallacciarsi pre¬ 
potentemente alle origini, at¬ 
traverso il recupero di un pri¬ 
mitivismo sonoro quasi afri¬ 
cano. ron suggestive percus¬ 
sioni come fondamentale, os¬ 
sessivo background Anche la 
chitarra di Cabrerà a tratti as¬ 
sume i toni sordi ed esaspe¬ 
ranti di una conga (come ai 
tempi del vero blues), ne- giu¬ 
sto proposito di restituire le 
forme più appropriate ai con¬ 
tenuti di una problematica 
che non è sostanzialmente mu¬ 
tata col passare de; secoli. 

Nascono casi i canti perGuc- 
vara e Camillo Torres, la cui 
struttura è singolarmente vi¬ 
cina ad altre canzoni che par¬ 
lavano di Villa, e Zapata Raul 
Cabrerà ne è il sensibilissimo 
interprete, accompagnato con 
uno stile inconfondibile dai 
peruviano Dakar. Il successo 
è stato entusiasmante, e Riul 
ci ha fatto sapere che ha già 
pronto un suo spettacolo (a 
quattro voci, sezione ritmica 
completa) di cui questo recital 
può venir considerato una 
« prefazione ». Si replica. 

d. g. 


Rai $- 

controcanale 


« Napoli milionaria » all’Aldwych 


Domani Eduardo a Londra 



LONDRA — Domani Eduardo e la sua compagnia debuttano all'Aldwych presentando, nel¬ 
l'ambito della nona edizione della World Theatre Season, la commedia « Napoli milionaria ». 
Gli spettacoli si protrarranno un'intera settimana, con due « matlnées ». L'attesa per il de¬ 
butto del grande attore nella capitale britannica è vivissima, anche perché in settembre 
il National Thenlre, diretto da Laurence Olivier, avrà In cartellone un'altra commedia di 
Eduardo, « Sabato, domenica e lunedi », recitata da attori Inglesi, e nella primavera del 1973 
Joan Plowrighl dovrebbe essere la protagonista di « Fllumena Marturano ». Nella foto: la 
entrata dell'Aldwych con i manifesti dello spettacolo di Eduardo 


Dopodomani con « Torquato Tasso » 

Goethe darà il via 
al IV Premio Roma 

Regista dello spettacolo sarà Peter Stein - Il programma di que- 
st'anno dedicato ai « Nuovi orientamenti del teatro europeo » 


Breve conferenza stampa, 
ieri mattina all Argenima. per 
illustrare il calendario delle 
Giornate internazionali di tea¬ 
tro del Premio Roma ’72, che 
si snoderanno in un arco di 
tempo dal 9 maggio al 1. 
giugno II cartellone, assai ri¬ 
dotto in confronto alle pas¬ 
sate stagioni, è stato esposto 
da Gerardo Guerrieri. Rispet¬ 
to a quanto da noi pubbli¬ 
cato il 1. maggio c’è qual¬ 
che variazione. Dal Belgio non 
arriverà, per indisposizione di 
alcuni artisti, il Theatre Obli¬ 
que, che doveva presentare 
Les aveugles di Maurice Mae- 
terlinck. mentre il Teatro 
.Sperimentale di Oporto. che 
sembrava non riuscisse a ve¬ 
nire a Roma per difficoltà 
frapposte dal governo fasci¬ 
sta portoghese, si esibirà al- 
l’Eliseo. il ili e il 17 maggio. 

Guerrieri ha tenuto innan¬ 
zitutto a precisare che da 
quest'anno il Premio Roma 
sara articolato, di volta in 
volta, su un tema specifico, 
che, per U '72, s'incentrerà 
sui « Nuovi orientamenti del 
teatro europeo ». 

Ed ecco n programma. Apri¬ 
rà la rassegna martedì 
sera all'Argentina (una repli¬ 
ca è prevista per il pome¬ 
riggio di mercoledì 10). Tor¬ 
quato Tasso di Goethe, nella 
messa in scena della Sbau- 
bhuhne am Hailescnen Uier 
di Berlino, con la regia di 
Peter Stein, che ha trasfor¬ 
mato la storia del poeta ita¬ 
liano alla Corte degli Esten¬ 
si in uno spettacolo abba 
stanza provocatorio, il quale 
ha ottenuto notevole successo 
nella RFT. Torquato Tasso 
viene presentato in collabo 
razione con lo Stabile di Ro¬ 
ma e con la Deutsche Bi- 
bliotek. 

Il 16 e il 17 all'Eliseo fi 
Teatro sperimentale di Opor¬ 
to — di cu: dicevamo pri¬ 
ma — presenterà La casa di 
Bernarda Alba di Lorca. Gli 
attori sono tutti uomini. 

Dopo il Portogallo sarà la 
volta della Spagna che. sem¬ 
pre all'Eliseo, darà il 18. 19 
e 20 maggio Quejio. uno « stu¬ 
dio drammatico sull’essenza 
delI'Andalusia » di Remerò e 
Tovaro. presentato dal Teatro 
La Cuadra di Siviglia. Quejio, 
cioè iMmcnto. è diviso in die¬ 
ci parti, cantate, recitate o 
mute. 

Sempre all’Eliseo sarà poi 
di scena la Gran Bretagna, 
e, più precisamente la Sco¬ 
zia. Il Citizen s Theatre di 
Glasgow presenterà U 22, 23 
e 24 maggio. Surcd di Ed 
ward Bond per la regìa di 
Steven Barinoli e Antonio e 
Cleopatra di Shakespeare per 
la regia di Giles Havergal, 
che è anche il direttore ar¬ 
tistico di questo icatro scoz¬ 
zese. Anche in questo spet¬ 
tacolo, come in quello por- 


Accordo tra 
Brando e la Kashfi 
per il figlio 

SANTA MONICA. 6 

L'attore Ma-don Brando e 
la sua ex-moglie Anna Kash- 
fì hanno raggiunto un accor¬ 
do amichevole sulì'affidamen 
to del loro figlio. Christian 
Devi di 13 anni, oggetto di 
una lunga contesa giudiziaria. 

In base all'accordo, di cui 
hanno dato Tannimelo i legali 
della Kashfi. Marion Brando 
avrà in custodia il figlio che 
risiederà con lui ad Holly¬ 
wood, mentre la madre di 
Christian Devi, un tempo an- 
ch'essa attrice, potrà visitare 
il proprio figlio « frequente¬ 
mente » 

La coppia divorziò nel 1939 
e da allora è comparsa ri¬ 
petutamente in tribunale a 
causa deH'nffiriamento del fi¬ 
glio nato dalla loro unione. 


toghe.se (25, 28 aU'Eliseo), tut¬ 
te le parti sono affidate ad 
attori uomini. 

Infine al Parco di Villa Me¬ 
dici — gentilmente messo a 
disposizione dalla Accademia 
francese — dal 26 maggio al 
1. giugno, la Francia presen¬ 
terà Gli ultimi giorni di soli¬ 
tudine di Robinson Crusoe 
nella messa in scena del 
Grand Magic Circus e con la 
regia di Jerome Savary. 

Quasi contemporaneamente 
a questo spettacolo francese 
un celebre complesso — quel¬ 
lo della Comédie Francaise 
— presenterà a Roma, all’Eli- 
S 2 o, Il malato immaginario 
di Molière (30, 31 maggio e 
1. giugno). Le rappresentazió¬ 
ni della Comédie non rien¬ 
trano nel quadro del Premio 
Roma, ma potrà essere Inte¬ 
ressante un raffronto tra due 
modi diversi di fare teatro 
nello stesso paese. Questa ri¬ 
proposta del Malato immagina- 


Carlo Levi - Roma; « Cen¬ 
tro d'arie La Barcaccia », 

via della Croce, 7; 28 aprile- 

10 maggio; ore 10-13 e 17-20. 

Cominciarono con i grandi, 
sensuali nudi tra le crete del 
Sud. forme tra le forme del 
pane e della frutta, negli stes¬ 
si anni che furono scritti Cri¬ 
sto si è fermato a Eboli e 
Paura della libertà, quella na¬ 
turalezza pittorica, tra ero¬ 
tica e panica, e quella im¬ 
maginazione del Mediterraneo 
contadino come grembo di un 
nuovo lirismo della forma 
quotidiana dell’uomo che og¬ 
gi Carlo Levi va arricchendo 
con un gran numero di opere. 

Questi paesaggi, nudi e ri¬ 
tratti ora esposti a Roma fan¬ 
no parte di una produzione 
vastissima. Possono essere vi¬ 
sti da soli o come cellule di 
un tessuto pittorico unitario, 
quasi un murale senza il bi¬ 
sogno dell’eloquenza del mura¬ 
le. E’ così forte ia suggestio¬ 
ne di questa figurata « natu¬ 
ra viridans» a foresta che 
anche un nudo solitario e un 
ritratto, ad esempio quelli del 
poeta Neruda o dell’altro poe¬ 
ta Tvardovskij. si direbbe che 
emergano dal conglomerato 
lirico di vegetali e minerali 
della foresta leviana. 

La foresta è una originale 
metafora lirica: il groviglio 
drammatico della crescita e 
dell'espansione vitale in bas¬ 
so; l’apparizione e l’indicazio¬ 
ne di un cielo e di uno spa¬ 
zio che sta oltre in alto e 
tutto intorno. la foresta è in¬ 
compiuta come forma totale 
e la germinazione non si ne 
sce a separare dalla morte e 
dalla pietrificazione fossile 
delle forme organiche. 

Vegetali e minerali, piante 
e rocce, in alcune immagini, 
forse le più poetiche, fanno 
nello spazio un tale « pieno » 
di segni die diventa uno spec¬ 
chio per lo sguardo nostro: la 
forma umana sembra riflessa 
in ogni forma e davvero Daf¬ 
ne sembra chiusa in quella 
corteccia di sughero o di oli¬ 
vo che Ita faticato a crescere 
e a resistere. Ci sono altre 
immagini, poi, che il gioco li¬ 
rico della metamorfosi è qua¬ 
si un « inganno ottico ». una 
di quelle simboliche visioni 
che soltanto i grandi amori o 
le grandi paure sanno libe¬ 
rare dal nostro io profondo. 

Non si deve pensare, però, 


rio fa parte delle celebrazio¬ 
ni in occasione del trecento- 
cinquantesimo anniversario 
della nascita del grande dram 
maturgo, che è caduto nel 
gennaio scorso e del terzo 
centenario della morte, che 
cadrà nel 1973. E non a caso, 
proprio alla Francia, è dedi¬ 
cato il Convegno internazio¬ 
nale sulle « Nuove tendenze 
del teatro francese » che si 
svolgerà all’AGIS, il 15 mag¬ 
gio, e al quale hanno assi¬ 
curato la loro presenza Jean- 
Louis Barrault, Bernard Dort, 
Guy Dumur, Pierre Dux, Mi¬ 
chel Parent, Jacques Lang, 
André Perinetti. Jean Marie 
Serreau, Roger Planchon, Pa- 
trice Chéreau e altre perso¬ 
nalità del teatro italiano e 
francese. 

Da notare che per la pri¬ 
ma volta da quando esìste il 
Premio Roma, cioè dal 19B9. 
non è presente alla rassegna 
una compagnia italiana. 


a una costruzione dell’imma¬ 
gine di tipo «letterario» (che 
fu di certa grande pittura ro¬ 
mantica, espressionista e sim¬ 
bolista): la costruzione della 
immagine a foresta è di tipo 
naturalistico organico. L'eflet- 
to visivo è dato con una ger¬ 
minazione della materia del 
colore, continuamente lique¬ 
fatta e rappresa come in un 
microcosmo di eruzioni e do¬ 
ve anche una piccola forma 
sembra contenere il seme fi¬ 
gurativo di tutta l'immagine. 

Nei quadri riusciti ora la 
foresta è un insieme armo¬ 
nioso di raggiunti equilibri e 
ora il terreno di una batta¬ 
glia; ma, per quante morti e 
devastazioni di forme ci sia¬ 
no, l’immagine globale della 
foresta non va mai perduta. 
E resta quasi sempre l’indi¬ 
cazione lirica del cielo e del¬ 
lo spazio tutto intorno. 

Nelle immagini compiute il 
risultato è la naturalezza ero¬ 
tica e ansiosa con l’ossessione 
lirica dello specchiarsi uma¬ 
no quotidiano nella natura: 
per quanto drammatico pns 
sa essere il riflesso, il dura¬ 
re della foresta, e sulle sue 
stesse ceneri, genera, in chi 
guarda, una strana serenità 
e un disporsi della sensibili¬ 
tà sui « tempi lunghi » delia 
vita e delle metamorfosi so¬ 
stanziali della vita stessa. 

Dario Mieaccbi 


Sarà De Concini 
il regista del film 
su Hitler con 
Alee Guinness 

LONDRA. 6 

Alee Guinness ha accettato 
la candidatura di Ennio De 
Concini per la regia del film 
The last ten days of Hitler 
(«Gli ultimi dieci giorni di 
Hitler»), nel quale sosterrà il 
ruolo del dittatore tedesco. 

Il famoso attore inglese do¬ 
po aver respinto proposte di 
collaborazione da parte di nu¬ 
merosi registi di fama Inter¬ 
nazionale. ha scelto l'italiano 
De Concini dopo aver visio¬ 
nato la sua opera prima Da¬ 
niele, 


PINOCCHIO E’ CRESCIU¬ 
TO. L’ultimu puntala ha con¬ 
fermato, e meglio rivelato, le 
qualità e i limiti del « Pi¬ 
nocchio » di Luigi Comencini, 
sintetizzandoli nelle immagini 
conclusive. Innanzitutto, è ri¬ 
sultato ben chiaro, finalmen¬ 
te, che alla tanto dibattuta me¬ 
tamorfosi di Pinocchio da bu¬ 
rattino a bambino e viceversa 
(la maggiore « infedeltà » com¬ 
messa dagli autori dello sce¬ 
neggiato nei confronti del ro¬ 
manzo di Collodi) non si do¬ 
veva attribuire alcun signifi¬ 
cato pedagogico, nonostante le 
premesse poste dallo stesso 
Comencini e da Suso Cocchi 
D'Antico all'inizio del raccon¬ 
to. In questa puntata, infatti, 
abbiamo assistito per dite volte 
a questa metamorfosi: ma la 
riapparizione del burattino 
(come già era accaduto, del 
resto, in occasione dell'episo¬ 
dio del gallo c della volpe) è 
servita semplicemente a salva¬ 
re Pinocchio dalla morte; e la 
riapparsone del bambino, nel 
ventre della balena, è stata, 
praticamente, un ritorno alia 
normalità privo di particolari 
implicazioni. 

La seeltu del Pinocchio bam¬ 
bino, dunque, ben al di là del¬ 
le enunciate difficoltà tecniche 
(certo, sarebbe stato piuttosto 
complicato imperniare il rac¬ 
conto televisivo su un burat¬ 
tino semovente: ma non im- 
po.ssibilc), è stata compiuta da 
Comencini per rendere più 
« umano », e quindi più inci¬ 
sivo lo spirito ribelle di Pi¬ 
nocchio. 

Questa puntata ce lo ha di¬ 
mostrato anche attraverso al¬ 
tre scene. Ad esempio, at¬ 
traverso tutta la lunga se¬ 
quenza nella quale Pinocchio 
appariva sot otspecie di du¬ 
ellino: una sequenza tra 

le più feroci dell'intero sce¬ 
neggiato. nella quale la « pe¬ 
dagogia della crudeltà » (cioè 
la maturazione di Pinocchio 
attraverso le esperienze più 
dure) ha raggiunto, forse, il 
suo momento di maggiore im¬ 
patto. Le immagini delle se¬ 
vizie inflitte al ciuchiito nel 
circo erano davvero laceran¬ 
ti: e lo erano anche perché 


non si poteva evitare di in- 
travvedere dietro la sagoma 
del povero animale il viso in¬ 
telligente e aperto di Andrea 
Balestri, l’eccezionale Pinoc¬ 
chio-bambino. 

Ancora di più ha contato la 
conclusione, con quella bat¬ 
tuta: « Non aver paura, bah- 
bino, ormai sono qua io », che 
implicava chiaramente una 
piena assunzione di respon¬ 
sabilità da parte di Pinoc¬ 
chio dinanzi al mondo degli 
adulti, e quasi un rovescia¬ 
mento dei ruoli tra padre e 
figlio. Qui, il discorso di Co- 
mencini si differenziava (la 
quello di Collodi: la cresci¬ 
ta di Pinocchio, infatti, appa¬ 
riva in se stessa un «pre¬ 
mio» e, nella sua totale au¬ 
tonomia, si caratterizzava co 
vie una conquista maturata 
« nonostante » gli insegnamen¬ 
ti degli adulti c non « gra¬ 
zie » ad essi. Una intuizione 
di notevole valore c moder¬ 
nità che, se Comencini l’a¬ 
vesse sviluppata con maggiore 
coraggio lungo tutto il rac¬ 
conto, avrebbe potuto acqui¬ 
stare pienamente il respiro 
dì una controlettura del libro 

Tra l'altro, l'iniziativa di 
Pinocchio era già apparsa de¬ 
cisiva poco prima, quando si 
era trattato di evadere dal 
ventre della balena, dove 
Geppetto, provalo dalla realtà 
nemica del mondo esterno, si 
era attrezzalo alla bell'e me¬ 
glio un rifugio. Proprio dal 
confronto tra il rassegnato 
amore del « falegname pove¬ 
ro » per il ventre del cetaceo, 
maternamente protettivo, e lo 
allegro desiderio di Pinocchio 
di tornare nel mondo degli 
uomini, anche a costo di sot¬ 
tostare di nuovo alla « peda¬ 
gogia della crudeltà », scatu¬ 
riva il « messaggio » dello sce¬ 
neggiato: un « messaggio » di 
fiducia nelle nuove generazio¬ 
ni e nella loro iniziativa, e 
quindi un intervento esplicito, 
anche se indiretto, nella di¬ 
scussione che. sul tema dei 
rapporti tra giovani c adulti, 
in questo nostro tempo, ha 
assunto importanza e signifi¬ 
cato precisi. 

g. c. 


Mostre a Roma: Levi 

Lo specchio 
della natura 


oggi vedremo 


PAESE MIO (1°, ore 12,30) 

Il quiz «artistico» vede in gara oggi la Lombardia (con 
una squadra di Ca'.verizano che si batte per restaurare la sua 
abbazia) e il Lazio (con la squadra di A.aagni. che invece non 
ha modo di restaurare le preziose mura romane). Il program¬ 
ma è curato da Giorgio Vecchietti con la collaborazione di 
Enza Snmpò 

SPORT (1", ore 15; 2", ore 16,30) 

Le telecronache diretti prevedono appuntamenti con il ten¬ 
nis e Tautomobilism».. Sono infatti in programma collegamenti 
con Reggio Calabi ia pei la terza giornata dell’incontro Italia- 
Austria di tennis e con il Belgio per la «1000 chilometri» di Spa. 

ARSENIO LUPIN (1°, ore 17,45) 

Una donna contro Arsenio Lupin: questo il titolo della nuo¬ 
va avventura interpretata da Georges Descrières. Prende avvìo 
dalla morte (assassinio) di una fotografa che fa parte di una 
banda di ladri specializzata in preziosi. Alla fine, naturalmente. 
Lupin risolve la faccende a modo suo. 

TEATRO 10 (1°, ore 21) 

Settima trasmissione dello show musicale retto da Alberto 
Lupo e Mina. Questa sera l’incontro con il momento culturale 
— che è ormai diventato la regola di questo programma, nella 
speranza di offrire, cast una copertura alla vacuità delTinsieme 
della trasmissione — è offerto da un ballerino d'eccezione, 
Rudolf Nureiev, che sarà affiancato da Liliana Cosi. La coppia 
eseguirà il « passo a due » dalla Bella addormentala nel bosco 
di Ciaikovski. Secondo l’assurdo costume di Teatro 10, questa 
esibizione sarà contornata dalla presenza di altri «ospiti do 
nore ->: Adriano C’cìentano, Caterina Caselli, Errol Garner. Infi¬ 
ne. per mantenere alto il tono, ci sarà anche un giochetto 
svolto da Mike Bongiomo. Corrado e Pippo Baudo. 

QUESTA SERA PARLA MARK 
TWAIN (2", ore 21,15) 

E’ la quarta puntata del programma (in replica) dedicato 
allo scrittore americano e interpretato da Rina Morelli e Pao¬ 
lo Steppa 

ADESSO MUSICA (2", ore 22,15) 

II programma, dedicato alla musica classica, leggera e pop 
presenta questa sera il giovanissimo cantante Neil Reiri. con 
una canzone dedicata alia mamma (questo ò l’omaggio della 
Rai alla festa che si celebra oggi). Interverrà quindi Franco 
Franchi, mentre il filmato è dedicato a Domenico Modugno. 


programmi 


TV nazionale 


11.00 

12,00 

12.30 

13.30 
14.00 
15,00 


16.30 

17.45 

18.45 
19.00 
19.10 


Messa 

Domenica ore 12 
Paese mio 
telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago 
nistico 

La IV dei ragazzi 
« Gli arcieri di Sher- 
wood » - Telefilm 

Arsenio Lupin 
90" minuto 
Telegiornale 
Campionato italiano 
d» calcio 


19,55 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21.00 Teatro 10 

Spettacolo musicale 

22.15 La domenica spor¬ 
tiva 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

16.30 Sport 

Riprese dirette di 
avvenimenti agoni¬ 
stici 

21.00 Telegiornale 

21.15 Onesta sera parla 
Mark Twain 
Quinta puntata 

22.15 Adesso musica 


Radio I" 


GIORNALE RADIO.- ore S. 13. 
20. 21 e 23: 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6.54: Almanacco; 8.30: 
Vita nei campi: 3- Musica per 
archi. 9,10: Mondo cattolico: 

9.30. Messa; 10.15: Salve. ra¬ 
glici! 10.45: Omaggio ai gran¬ 
di delia musica: 11.35: Il cir¬ 
colo dei genitori; 12: Via co» 
disco* 12.29: Vetrina di Hit 
Parade: 13.15: lockeyman; 14: 
Il Gamberetto: 14.30: Carosel¬ 
lo di dischi: 15.10: Pomeriggio 
con Mina; 16.10: Batto quat¬ 
tro; 17: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 18: Il concerto 
della domenica diretto da Ma¬ 
no Rossi: 18.50: Le nostre or¬ 
chestre di musica leggera; 
19.45: I tarocchi; 19,30: I 
complessi si ssiegano; 20.25: 
Andata e ritorno. 20.45: Sera 
sport; 21,15: lazi dal viro; 
21,45: Concerto del Quartetto 
di Tokyo; 22 20: «Notte c gior- 
no a. di Virginia Wooll; 23,10: 
Palco di proscenio- 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 7.30. 

8.30, 9,30, 10,30. 11.30. 

13.30. 18.30. 22,30 e 24; 6; 
Il mattiniere; 7.40: Buongior¬ 
no; 8,14: Musica espresso; 


8.40: Un disco per l’estate; 
9.14: I tarocchi; 9,35: Gran 
Varietà; 11: Mike di domeni¬ 
ca; 12: Anteprima sport; 

12,30: La cura del disco; 13: 
Il Gambero; 13,35: Alto gra¬ 
dimento; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14,30: Canzo¬ 
ni senza parole: 15: La cor¬ 
rida. 15.40: Le piace il clav 
sic o? 16.30: Domenica sport; 
17: Supcrsomc; 18: Domenica 
sport: 18.40: Formula Uno; 
20.10: Il mondo dell’opera; 21: 
Sulle punte; 21.30: La vedo¬ 
va c sempre allegra? 22: Pol¬ 
tronissima; 22,40: I chitar. 
fanti- 

Radio 3° 

IO: Concerto di apertura; 

10,35- « Veroniquc », di Andre 
Messager; 12.20: Musiche per 
organo; 13: Intermezzo; 14: 
Ottetti; 14.45: Musiche di dan¬ 
za e di scena; 15,30: « L’av¬ 
ventura di Ernesto »; 16,20: 

Concerto sinfonico diretto da 
Massimo Pradella; 17,30: Ras¬ 
segna del disco; 18,10: Civil¬ 
tà e letteratura cavalleresca e 
cortese; 18,30: I classici del 
jazz; 19,15: Concerto di ogni 
20.15: Passalo e prescn- 
20,45: Poesia nel mondo-. 
Giornale del Terzo • Sette 

_; 21,30: Club d’ascolto; 

22,55; Poesia ritrovata; 23,10; 
Musica fuori schema. 


sera 

te; 

21 : 

arti 


Lettere— 
all’ Unita' 


Compagni, 
sarò con voi per 
votare comunista 

Cari compagni de l’Unità, 

scrivo questa lettera per co¬ 
municarvi che domenica sa¬ 
rò al mio comune per dare 
il mio voto al PCI. Non sarò 
solo, ci saranno molti emi¬ 
grati come me. Il venire in 
Italia non è una passeggiala, 
il nostro voto ci costerà gran¬ 
di sacrifici e circa 400 mar¬ 
chi di tasca nostra. Per del¬ 
la gente che è stata regalata 
o venduta a Paesi stranieri, 
venire in Italia significa dare 
un voto di condanna a quel 
partito che ci ha divisi dalle 
nostre famiglie, dai nostri 
terreni, dal nostro caro Paese. 

Auguro che questa volta sìa 
la volta buona, per una no¬ 
stra vittoria che ponga fine 
agli obbrobri che l'attuale go¬ 
verno ha fatto su di noi. Ba¬ 
sti pensare al problema del¬ 
la scuola che ci assilla ogni 
giorno. Nulla si può ottene¬ 
re perchè l’unica politica è 
quella di una completa « ger¬ 
manizzazione » dei nostri fi¬ 
gli, voluta dal governo demo- 
cristiano che ci impedisce di 
sperare ancora di educare i 
nostri tìgli secondo il costu¬ 
me, le tradizioni e la cul¬ 
tura della nostra bella Italia. 

Va bene, per dire « basta » 
a tutto questo, tra poco par¬ 
tirò e sarò con voi e con tut¬ 
ta la gente onesta il 7 mag¬ 
gio per dare il voto al Par¬ 
tito comunista! Cordiali sa¬ 
luti. 

GIUSEPPE BALLERINI 

Ludwigshafen am Rhein 
(R.F.T.) 


Perchè i più disa¬ 
giati votano PCI, 
contro DC e destre 

Una sfrattata 

Cara Unità. 

sono una madre di fami¬ 
glia sfrattata dalle case del 
Comune perche non sono in 
grado di pagare l’affitto. Ho 
quattro figli in tenera età e 
sono sola a mantenerli. In 
municipio mi hanno detto: 
« Se quelli come lei non pa¬ 
gano l’affitto, per forza il Co¬ 
mune è in deficit! ». Cara 
Unità, se il Comune di Ge¬ 
nova è in deficit per le mie 
300 mila lire, io ne provo ri¬ 
morso. Ma proveranno rimor¬ 
so anche quegli amministra¬ 
tori che sprecano miliardi e 
non tanno nulla per la pove¬ 
ra gente? Scusami questo sfo¬ 
go personale. Non mettere la 
firma perchè mi vergogno di 
far sapere ai vicini di casa 
che ho lo sfratto. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

E' disoccupata 

Cara Unità, 

chi ti scrive è una donna 
che molto presto è rimasta 
vedova e ha dovuto portare 
avanti tre figli. Per sostenerli 
ho sempre lavorato duramen¬ 
te, priva come sono persino 
della pensione di mio marito. 
La mia ultima figlia ha 23 an¬ 
ni e sono riuscita a farle 
prendere un diploma da per¬ 
foratrice elettronica. Il mese 
di febbraio ha tatto domanda 
alla SIP e non solo non le 
hanno neppure risposto, ma 
ho saputo che ci sono state 
decine di assunzioni di « rac¬ 
comandate ». E’ giustizia que¬ 
sta, c umanità? Certo non of 
era bisogno che ve lo scrives¬ 
si io che si verificano queste 
cose, perchè lo sapete bene. 
Spero soltanto che il 7 mag¬ 
gio ci sia un successo del 
PCI perchè solo questo par¬ 
tito può salvarci dalla mise¬ 
ria e dall’ingiustizia. Non pub¬ 
blicate nome e indirizzo, non 
per me che non ho paura, ma 
per mia figlia che potrebbe 
avere ancora più difficoltà a 
trovare un posto. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Il pensionato beffato 

Caro direttore. 

a pochi giorni dalle elezio¬ 
ni la DC ha pensato bene di 
annunciare un piccolo aumen¬ 
to ai pensionati, sperando di 
carpire qualche voto in più. 
Ma come è stalo giustamente 
detto, quella approvata dal 
governo è una legge che shef- 
feggia i pensionati. Solo pro¬ 
messe, aumenti ridotti al lu¬ 
micino. nessuna delle, nostre 
richieste accolte. Ed hanno 
ancora il coraagio di venire a 
chiedere i nostri roti. No. non 
roteremo per la DC e neppu¬ 
re per i partiti che sono sta¬ 
ti suoi alleati. E' difficile 
prendere in giro noi vecchi, 
perchè un po’ d’esperienza 
l'abbiamo. Sappiamo benissi¬ 
mo che. finora, onci che si è 
ottenuto in meglio lo dobbia¬ 
mo alle battaglie dei lavora- 
tori e del PCI 

GIUSEPPE BERTINI 

(Palermo) 

Il coltivatore diretto 

Cara Unità. 

in questi giorni ho trovato 
tra la posto dirersi giornali 
della « Bonomiana ». indiriz¬ 
zati a min marito Snlvaiore 
Cuccaro. che invitavano a vo¬ 
tare DC. Mio marito è dece¬ 
duto quasi un anno la. ma 
questa gente vorrebbe far ro¬ 
tare anche chi non c’è più. 
In ur.n di questi fogli si leg¬ 
ge che le pensioni dei colti¬ 
vatori diretti saranno portate, 
a partire dal F luglio, nien¬ 
tedimeno che alla farolosn 
somma di 2-! mila lire al me¬ 
se. Mio Dio. quanti soldi! E 
come la un porcra coltivato¬ 
re diretto pensionato a spen¬ 
dere tanti soldi? In più c’è 
questo. Min marito goderà 
della pensione d’invalidità: io 
ho presentato domanda per la 
reversibilità, ma mi è stata 
respinta. L'ho ripresentata, c 
aspetto ancora risposta. In¬ 
tanto Rachele Mussolini sf 
prende da 27 anni la pensione 
di reversibilità del marito — 
quello che ha portato l'Italia 
alla rovina — e siccome le 
sembravano poche le. 150 mi¬ 
la lire ne ha chieste adesso 
230 al mese! Al coltivatori di 


retti vorrei dire di non dare 
più alcuna fiducia a Bonomi 
e al suo partito, e di votare 
invece per il partito di Gram¬ 
sci e DI Vittorio. 

ANTONIETTA SILVANI 

(Nocera I. • Salerno) 

L'invalido per servizio 

Caro direttore, 

sono un invalido per servi¬ 
zio. Avrei diritto ad un posto 
per poter arrotondare la mi¬ 
sera pensione , Ho presentato 
domande di assunzione in 
quasi tutti i ministeri ed en¬ 
ti pubblici, ma tutte le do¬ 
mande sono rimasto lettera 
morta. A dire il vero qualche 
of feria l’ho avuta, ma la con¬ 
dizione era quella che avrei 
dovuto iscrivermi alla DC. A- 
desso il segretario del colle¬ 
gio del probiviri della Unione 
nazionale mutilati e invalidi 
per servizio, candidato alla 
Camera per la DC ha manda¬ 
to una lettera a tutti noi, ta¬ 
cendo in questo modo la sua 
sporca campaqna elettorale. 
Dico sporca, nerrhè adopera 
gli elenchi e gli indirizzi degli 
invalidi por scrivergli a casa, 
illudendo quelli che aspettano 
un posto e che sperano di ve¬ 
dere salvaguardati ì loro di¬ 
ritti. Vorrei dire a tutti ali 
invalidi per servizio di non da¬ 
re il voto a costoro, a non 
cadere nell’inganno. Votate 
invece PCI. 

BERNARDINO BOCCOLINI 

(Viterbo) 

Ammalato in corsia 

Signor direttore, 

è un mese che sono rico¬ 
verato presso l’Ospedale Mag¬ 
giore di questa città e con 
grande dolore ha dovuto con¬ 
statare come gli operai, t con¬ 
tadini, i poveri in genere, 
sfruttati e maltrattati sul la¬ 
voro, vengono struttati e mal¬ 
trattati anche quando vengo¬ 
no sbattuti in un letto (l’ospe¬ 
dale. Camerate in cui vi sono 
da 10 a 25 persone. Di notte 
molti si lamentano e quelli 
che potrebbero dormire mm 
possono perche sono distur¬ 
bati. L’orario delle visite dei 
parenti è ridotto al minimo. 
I medici passano velocemente 
in rassegna le affollate came¬ 
rate . concedendo tutt’al più 
' una parola all’ammalato < he 
ha la « sfrontatezza » di chie¬ 
dere informazioni sulla pro¬ 
pria pelle. Ben diverso è il 
trattamento per coloro che 
sono ricchi, con mna'rn sin¬ 
gola. telefono, poltrone ere. 
Tutto ciò è normale velia no¬ 
stra società che si dice cri¬ 
stiana ma che classifica ali 
uomini, anciic quando sono 
ammalati, in base ni loro de¬ 
naro. 

LORENZO BUTTURINI 
(Verona) 

Gli invalidi civili 

Cara Unità, 

i vari candidali della DC e 
dei socialdemocratici si ser¬ 
vono in questo periodo delle 
organizzazioni degli invalidi 
civili per farsi propaganda 
elettorale. Vogliono cosi in¬ 
gannare ancora una volta la 
categoria, con vaghe promes¬ 
se che. come per il vessato, 
sappiamo che non verranno 
mantenute. Not vogliamo più 
dignità e aiustizia sociale, vo¬ 
gliamo condannare i vari go¬ 
verni d.c. c di centro sinistra 
che hanno respinto le nostre 
richieste. Quindi nessun inva¬ 
lido civile dia il proprio voto 
a quei partiti che hanno tan¬ 
to promesso e niente hanno 
fatto. Utilizziamolo bene il 
nostro voto . dandolo al PCI 
che ci ha sempre sostenuti. 

BRUNO CLAUDIO 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è purtroppo impossibile 
pubblicare tutte le numero¬ 
se lettere di carattere eletto¬ 
rale che ci stanno ancora per¬ 
venendo. Oggi ringraziamo: 

Mario GAMBINERI, Firen¬ 
ze; Um!>erto PROIETTI, Ro¬ 
ma; Ermanno LAGONI, Avez- 
zano; Luigi TORZONI, Ro¬ 
ma; S.C., Napoli; Un lavo¬ 
ratore mezzadro dell’Alto La¬ 
zio, Orte; Michele AMORU¬ 
SO, Apricena; Un dipenden¬ 
te delI’ENEL, Potenza; Aldo 
ESPOSITO, Napoli; Otello 
SIGNORI, Vevey; Un grup¬ 
po di donne cattoliche, Tori¬ 
no; Michelangelo ROMANO, 
Càssaro; Z.W., Padova; Olin¬ 
do CAMANZI, Alfonsine; Un 
gruppo di scrutatori, Milano. 

Dino CIALDI, Firenze (« Ex 
detenuto politico, ex partigia¬ 
no, ex operaio licenziato nel 
’53 dalle officine Pignone per¬ 
chè impegnato nella lotta, 70 
anni, pensione 23 iW mensili, 
per vivere devo continuare a 
lavorare. Il PCI è la nostra 
speranza»); Un gruppo di 
agenti di P.S., Roma; Tito 
BIANCHI, San Terenzio (« Au¬ 
spico che con il voto del 7 
mangio vengano spazzati via 
anche certi sistemi di sche¬ 
datura usati dagli uomini del¬ 
la DC per le assunzioni nelle 
aziende IRI *). 

Pietro CONTI TARANTI¬ 
NO. Palermo (che a noma dei 
«cavalieri di Vittorio Veneto» 
auspica un aumento del mi¬ 
sero vitalizio); Nicola FRAN- 
ZESE, Ariano Irpmo (a Sono 
uno studente universitario e 
fino a poco tempo fa milita¬ 
vo nella DC, ma la DC ha 
tradito le aspirazioni del mon¬ 
do del lavoro, per cui le ho 
voltalo le spalle. Auguro al 
PCI una splendida vittoria »); 
Giuseppe MESSINA, Catanza¬ 
ro (che paria del dramma 
dell’emigrazione e invita a' vo¬ 
tare comunista). 

Giovanni CASTELLANI, Fo¬ 
ligno; Maurizio PULEGGI, 
Viareggio; Giovanni CONCET- 
TONI, Falerone (« Ho ricevu¬ 
to una lettera di propaganda 
elettorale dalla Coltivatóri di¬ 
retti. Gli ho risposto che nel 
jiassnto ho già votato DC, 
perche sono profondamente 
cattolico: ma è proprio per 
questo motivo che adesso non 
{•Citerò per la DC di destra. 
E come me ce nc sono tanti 
altri che il 7 maggio cerche¬ 
remo una via verso la vera 
sinistra »); Giuseppe MICALI, 
S. Mommo; Un lettore di 
Reggio Emilia. 
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Per lo 
spettacolo 
[azione 

comune 

CG1L-CGT 


BRUXELLES. 6 

Una delegazione composta dei 
rappresentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali dello spettacolo 
italiane e francesi aderenti al¬ 
la CCìlL e alla CCIT ha avuto 
una serie di incontri con alcu¬ 
ni esponenti della CHE a Bru¬ 
xelles, onde ottenere esaurien¬ 
ti informazioni sulla politica che 
In Comunità intende persegui¬ 
re nel campo delle attività ci¬ 
nematografiche. teatrali c mu¬ 
sicali. 

A conclusione della visita a 
Bruxelles, i rappresentanti sin¬ 
dacali dei due paesi hanno 
emesso un comunicato congiun¬ 
to nel quale lamentano che pii 
* eurocrati » si limitino ad esa 
minare soltanto pii aspetti in¬ 
dustriali di un fenomeno va¬ 
sto e complesso come quello 
dello spettacolo. 

Il progetto di una nuova di¬ 
rettiva del MKC per il cine¬ 
ma. ad esempio. — sostiene il 
comunicato — non affronta che 
il lato economico del proble¬ 
ma « ignorando volutamente la 
sua componente artistica e cul¬ 
turale ?•: ciò costituisce, con tut¬ 
ta evidenza. « una nuova minac¬ 
cia per l'attività cinematografi¬ 
ca nazionale dei due paesi, e 
per i lavoratori in particolare ». 

I rappresentanti sindacali af¬ 
fermano ancora di aver potuto 
constatare come i governi ita¬ 
liano e francese « si orientino 
ogni giorno di più verso il di¬ 
simpegno delle loro responsa¬ 
bilità in materia culturale, sa¬ 
crificando deliberatamente il 
teatro, la musica e il cinema 
nazionali, col negare a queste 
espressioni artistiche il carat¬ 
tere di servizio pubblico che 
loro compete ». I due governi 
— sostiene ancora il comuni¬ 
cato — appaiono preoccupati 
quasi esclusivamente di raffor¬ 
zare il loro potere di control¬ 
lo stdle trasmissioni radiotele¬ 
visive. 

A conclusione del comunica¬ 
to. i rappresentanti della CGIL 
e della CGT giudicano indi¬ 
spensabili <r una reciproca e re¬ 
golare informazione sulle azio¬ 
ni che saranno intraprese nei 
rispettivi paesi * e un'accurata 
preparazione dell’» Incontro eu 
ropeo » rii tutti i sindacati dei 
lavoratori dello spettacolo dei 
dieci paesi del Mercato comu¬ 
ne allargato, incontro che do¬ 
vrebbe svolgersi nel prossimo 
settembre. 


Elitra nel “ Napoli milionaria » all’Aldwych 


Fzai $ 


. viv ® 1 Domani Eduardo a Londra controcanaie 


Festival 

del cinema 
di Cannes 


CANNES. f> 

Entra man mano nel vivo 
il Festival di Cannes; alla 
rassegna « ufficiale » comin¬ 
ciano ad affiancarsi le altre 
manifestazioni previste. La 
Settimana della critica ha 
preso avvio ieri con l’atteso 
disegno animato americano 
Fritz il gatto di Ralph Bak- 
shi: cartoon definito « per 
adulti » non tanto a causa 
delle sue componenti eroti¬ 
che quanto per la serietà del 
discorso crìtico che. dietro fe¬ 
stose apparenze, esso condu¬ 
co nei riguardi della realtà 
sociale. Anche la Quindicina 
degli autori ha iniziato a di¬ 
panarsi, col suo ritmo impla¬ 
cabile, che non lascia tregua 
nò giorno nè notte. 

In concorso, oggi. Gran 
Bretagna e Giappone: l'una 
con La classe dominante ov¬ 
vero Dio c il mio diritto di 
Peter Medak. protagonista 
Peter O’ Toole; il secondo 
con Silenzio di Masahiro Shi- 
noda. Per l’uno e per l'altro 
paese, si tratta dell’unica car¬ 
ta da giocare nella partita dei 
premi. Il Mochetti realizzato 
dal polacco Roman Polanskl 
con attori inglesi e negli stu¬ 
di di Londra sarà infatti espo¬ 
sto fuori concorso. 

La classe dominante è una 
commedia tipicamente bri¬ 
tannica, imperniata nel per¬ 
sonaggio di un nobiluomo 
squilibrato, che si crede Ge¬ 
sù Cristo, e che i familiari 
cercano di diseredare. Nei 
suoi risvolti « neri ». e nella 
acutezza della sua satira del¬ 
l’aristocrazia, il film ricorda 
un po', ma con minore fre¬ 
schezza d'inventiva, il vec¬ 
chio Sangue blu di Robert 
Hamer. 

Silenzio affronta, in chia¬ 
ve drammatica, un tema in¬ 
consueto al cinema nipponi¬ 
co: la difficile penetrazione 
del cristianesimo nelle isole 
del Sol Levante, durante il 
sedicesimo secolo. La com¬ 
plessa vicenda è narrata con 
misurato vigore, anche se con 
qualche indulgenza alla bru¬ 
talità di certe situazioni. 

Domani di turno la Polonia 
con La perla della corona di 
Kazimierr Kutz e gli Stati 
Uniti con Jeremiah Johnson 
di Sidney Pollack. 


Lettere— 
all’ Unita: 


le prime 


Musica 

Il Trio italiano 
a Santa Cecilia 

Il concerto del magnifico 
«Trio italiano d’archi» (vio¬ 
lino, viola e violoncello: Fran¬ 
co Culli, Bruno Giuranna e 
Giacinto Caramia) ha risenti¬ 
to, almeno nell’avvìo, dell’ulti¬ 
ma serata elettorale. Non è 
stato agevole trovare, nel traf¬ 
fico ancora intenso di venerdì 
sera, la strada sgombra per 
arrivare alla Sala di Via dei 
Greci. Ma lo stesso « Trio » 
ha, poi, un po’ faticato nel- 
l'inserire nell'orbita giusta le 
sue interpretazioni. 

Il concerto si è avviato con 
il Trio in si bemolle maggiore, 
di Schubert, risalente al 1817, 
cioè ai venti anni del musi¬ 
cista, peraltro non ancona ca¬ 
lato nei modi che poi gli sa¬ 
ranno piu cari e consueti e 
che affiorano soprattutto nel- 
l uitimo movimento. I tre in¬ 
terpreti si sono meglio ritro¬ 
vati noll’A ndante, dopo la nella 
frase melodica, esposta dal 
violoncello. ; 

Un Beethoven, pur essq an¬ 
cora incerto tra la tradizione 
mozartiani e nuove prospet¬ 
tive musicali, è quello del 
Trio op. 8. conosciuto come 
Serenata, che ha concluso il 
concerto. Articolata in sei mo¬ 
vimenti. la Serenata (compo¬ 
sta nel 17f»A. fu poi ricompo¬ 
sta da Beethoven stesso in 
una versione per viola c pia¬ 
noforte» s: svolge nciì'ambito 
d una musica da salotto, gar¬ 
bata e piacevole. L’esecuzione 
dei tre prestigiosi strumenti¬ 
sti è stata ricca di palpiti c di 
ansiosi fermenti. 

Ai centro della serata, figu- 
mv.i il Trio op. 84. n. 1, dì Paul 
Hindemith. composto nel 1924. 
che dalla iniziale e squassan¬ 
te Toccata e dall’incontro ter¬ 
rò di fasce sonore, emergente 
rial Largo, porta — ai traver. o 
un a pizzicato » Lese, quasi 
una R^rimenc — alia pode¬ 
rosa architettura dcl/ultimo 
temilo, una Fuga che. nello 
stesso tempo, sembra inchio¬ 
darsi alla severità del con¬ 
trappunto piu rigoroso e libe¬ 
rarsi prepotentemente dagli 
pchorni formai:. 

Successo vivissimo. 

e. v. 


Lubifsch 
al Planetario 

N' 1 . quadro dei cielo « Te¬ 
deschi Hollywood », che si 
svolge al Planetario, viene 
pro.et’aio m questi giorni un 
famoso film di Lubitsch, To 
tc or not to he (noto tn Ita¬ 
lia come Vogliamo virerò. 
Interpretato ria Carole Lom- 
bard. Seguiranno altri film 
ri't-cccz'.oòe: Sauri se («Auro¬ 
ra»». Tabu e City girl («No¬ 
stro pane quotidiano») di 
Murnau. e tre opere capitai: 
di -Stroheim. Minti husbands 
in La legge della montagna »). 
Grccd (« Rapar.tìi »> e The 
mcrry iculow («La vedova al 
legra»). Il ciclo proseguirà 
con Furi/ («Furia») di Fritz 
I.ing e con The man re,ho 
ìnughs («L'uomo che ride») 
di Paul Lem: una antologia 
delle più significative firme 
del cinema europeo a Holly¬ 
wood negli anni dal '18 al '42. 



LONDRA — Domani Eduardo e la sua compagnia debuttano all'Aldwych presentando, nel¬ 
l'ambito della nona edizione della World Theafre Season, la commedia « Napoli milionaria ». 
Gli spettacoli si protrarranno un'intera settimana, con due « matlnées ». L'attesa per il de¬ 
butto del grande attore nella capitale britannica è vivissima, anche perché in settembre 
il National Theatre, diretto da Laurence Olivier, avrà in cartellone un'altra commedia di 
Eduardo, « Sabato, domenica e lunedi », recitata da attori Inglesi, e nella primavera del 1973 
Joan Plowrighl dovrebbe essere la protagonista di « Fllumena Marturano ». Nella foto: la 
entrata dell'Aldwych con i manifesti dello spettacolo di Eduardo 


Dopodomani con « Torquato Tasso » 

Goethe darà il via 
al IV Premio Roma 

Regista dello spettacolo sarà Peter Stein - Il programma di que¬ 
st'anno dedicato ai « Nuovi orientamenti del teatro europeo » 


PINOCCHIO E’ CRESCIU- < 
TO. L’ultima puntata ha con¬ 
fermato, e meglio rivelato, le 
qualità e i limiti del « Pi¬ 
nocchio » di Luigi Contendili, 
sintetizzandoli nelle immagini 
conclusive. Innanzitutto, è ri¬ 
sultato ben chiaro, finalmen¬ 
te, clic alla tanto dibattuta me¬ 
tamorfosi di Pinocchio da bu¬ 
rattino a bambino e viceversa 
(la maggiore « infedeltà » com¬ 
messa dagli autori dello sce¬ 
neggiato nei confronti del ro¬ 
manzo di Collodi) non si do¬ 
veva attribuire alcun signifi¬ 
cato pedagogico, nonostante le 
premesse poste dallo stesso 
Comcncini e da Suso Cocchi 
D’Amico ull’inizio del raccon¬ 
to. In questa puntuta, infatti, 
abbiamo assistito per due volle 
a questa metamorfosi: ma la 
riapparizione del burattino 
(come già era accaduto, del 
resto, in occasione dell’episo¬ 
dio del gatto e della volpe) è 
servita semplicemente a salva¬ 
re. Pinocchio dalla morte; e la 
riappurizionc del bambino, nel 
ventre della balena, è stala, 
praticamente, un ritorno alla 
normalità privo di particolari 
implicazioni. 

La sedia del Pinocchio-bam¬ 
bino, dunque, ben al di là del¬ 
le enunciate difficoltà tecniche 
(certo, sarebbe stato piuttosto 
complicato imperniare il rac¬ 
conto televisivo su un burat¬ 
tino semovente: ma non im¬ 
possibile), ù stata compiuta da 
Comcncini per rendere piti 
« umano », e quindi più ilici 
sito lo spirito ribelle di Pi¬ 
nocchio- 

Questa puntata ce lo ha di¬ 
mostrato anche attraverso al¬ 
tre scene. Ad esempio, at¬ 
traverso tutta In lunga se¬ 
quenza nella quale Pinocchio 
appariva sot otspecie di du¬ 
ellino: una sequenza tra 

le più feroci dell’intero sce¬ 
neggiato. nella quale la « pe¬ 
dagogia della crudeltà » (efori 
la maturazione di Pinocchio 
attraverso le esperienze più 
dure) ha raggiunto . forse, il 
suo momento di maggiore im¬ 
patto. Le immagini delle se¬ 
vizie inflitte al duellino nel 
circo erano davvero laceran¬ 
ti: e lo erano anche perché 


non si poteva evitare di in- 
travvedere dietro la sagoma 
del povero animale il viso in¬ 
telligente e aperto di Andrea 
Balestri, l’eccezionale Pinuc 
chic bambino. 

Ancora di più ha contalo la 
conclusione, con quella bat¬ 
tuta: «Non aver paura, bab- 
bino, ormai sono qua io », che 
implicava chiaramente una 
piena assunzione di respon¬ 
sabilità da parte di Pinoc¬ 
chio dinanzi al mondo degli 
adulti, e quasi un rovescia¬ 
mento dei ruoli tra padre c 
figlio. Qui, il discorso di Co¬ 
mcncini si differenziava da 
quello di Collodi: la cresci¬ 
ta di Pinocchio, infatti, appa¬ 
riva in se stessa un « pre¬ 
mio » e, nella sua totale au¬ 
tonomia, si caratterizzava co 
me una conquista maturata 
« nonostante » gli insegnamen¬ 
ti degli adulti e non « gra¬ 
zie» ad essi. Una intuizione 
di notevole valore c moder¬ 
nità che, se Comcncini l’a¬ 
vesse sviluppata con maggiore 
coraggio lungo tutto il rac¬ 
conto, avrebbe potuto acqui¬ 
stare pienamente il respiro 
di una conlroleltura del libro 

Tra l'altro, l’iniziativa di 
Pinocchio era già apparsa de¬ 
cisiva poco prima, quando si 
era trattato di evadere dal 
ventre della balena, dove 
Geppetto, provato dalla realtà 
nemica del mondo esterno, si 
era attrezzato alla bell'c me¬ 
glio un rifugio. Proprio dal 
confronto tra il rassegnato 
amore del « falegname pove¬ 
ro » per il ventre del cetaceo, 
maternamente protettivo, e to 
allegro desiderio di Pinocchio 
di tornare nel mondo degli 
uomini, anche a costo di sot¬ 
tostare di nuovo alla « peda¬ 
gogia della crudeltà », scatu¬ 
riva il « messaggio » dello sce¬ 
neggiato: un « messaggio » di 
fiducia nelle nuove generazio¬ 
ni e nella loro iniziativa, e 
quindi un intervento esplicito, 
anche se indiretto, nella di¬ 
scussione che, sul tema dei 
* rapporti tra giovani e adulti, 
in questo nostro tempo, ha 
assunto importanza e signifi¬ 
cato precisi. 

g. c. 


Cinema 

Le cinque facce 
della violenza 

Sono piuttosto oscure le ra¬ 
gioni per cui il film di Ron 
Joy — sceneggiato e prodotto 
da Richard Bakalyan — è 
stato intitolato, qui da noi, 
Le cinque facce della violen¬ 
za, soprattutto perché, nella 
storia, non sembra che si fac¬ 
cia una gran distinzione tra 
i cinque stupratori di una 
maestrina vergine. Alice (Mi¬ 
chèle Carey), che si aggira 
nell’Arizona piena di passio¬ 
ne didattica. Un « buon » in¬ 
diano Apache, Chatto (Henry 
Silva), si prenderà cura di 
lei, le Insegnerà a sparare e, 
a poco a poco, l’aiuterà a 
vendicarsi: uno dopo l’altro, 
le cinque « carogne » cadran¬ 
no sotto il piombo di Alice, 
non senza un pizzico di gre¬ 
ve comicità (alcuni defungo¬ 
no mentre attendono ai lo¬ 
ro bisogni naturali, altri sa¬ 
ranno ferocemente castrati 
J dalla bella maestrina dal fu¬ 
cile rosso). 

La catena della violenza, 
tuttavia, non si arresterà a 
vendetta compiuta, e Alice fi¬ 
nirà per impazzire. Il film a 
colori di Ron Joy (i cui dia¬ 
loghi didascalici e superflui 
sono soltanto risibili), nella 
sua sostanziale ambiguità e 
incertezza formale, non sem¬ 
bra orientare lo spettatore 
verso un significato possibi¬ 
le, e il discorso sulla violen¬ 
za si spegne proprio sulle 
gratuite morti violente de: 
protagonisti. 

vice 

Musica folk 

Raul Cabrerà 

Significativo recital, l’altra 
sera al Folkrosso, quello del 
bravo cantautore Raul Cabre¬ 
rà. In una piacevole cavalca¬ 
ta attraverso la canzone spa¬ 
gnola e la musica popolare 
l latino americana, Raul ha im¬ 
postato con efficacia un inte¬ 
ressante discorse su linguaggi 
e contenuti nei canti di lotta, 
dai piu antichi ai più recenti, 
nei quali il messaggio politico¬ 
sociale affiora concreto, in ter¬ 
mini di slogan decisi, nel qua¬ 
dro di una lucida realtà rivo¬ 
luzionaria. Sono proprio que¬ 
sti ultimi a riallacciarsi pre¬ 
potentemente alle origini, at¬ 
traverso il recupero di un pri¬ 
mitivismo sonoro quasi afri¬ 
cano. con suggestive percus¬ 
sioni come fondamentale, os¬ 
sessivo background. Anche la 
chitarra di Cabrerà a tratti as¬ 
sume i toni sordi ed esaspe¬ 
ranti di una conza (come ai 
tempi del vero blues), nel giu¬ 
sto proposito di restituire le 
forme più appropriate ai con¬ 
tenuti di una problematica 
che non è sostanzialmente mu¬ 
tata col passare dei secoli. 

Nascono casi i canti perGue- 
vara e Camillo Torres, la cui 
.struttura è singolarmente vi¬ 
cina ad altre canzoni che par¬ 
lavano di Villa, e Zapata Raul 
Cabrerà nc è il sensibilissimo 
interprete, accompagnato con 
uno stile inconfondibile dal 
peruviano Dakar. Il successo 
è stato entusiasmante, e Raul 
ci ha fatto sapere che ha già 
pronto un suo spettacolo (a 
quattro voci, sezione ritmica 
completa) di cui questo recital 
può venir considerato una 
« prefazione ». Si replica. 


d. g. 


Breve conferenza stampa, 
ieri mattina all’Argentina, per 
illustrare il calendario delle 
Giornate internazionali di tea- ' 
tro del Premio Roma ‘72, che 
si snoderanno in un arco di 
tempo dal 9 maggio al 1. 
giugno. Il cartellone, assai ri¬ 
dotto in confronto alle pas¬ 
sate stagioni, è stato esposto 
da Gerardo Guerrieri. Rispet- 
to a quanto da noi pubbli¬ 
cato 11 1. maggio c'è qual¬ 
che variazione. Dal Belgio non 
arriverà, per indisposizione di 
alcuni artisti, il Theatre Obli¬ 
que, che doveva presentare 
Les aveugles di Maurice Mae- 
terlinck. mentre il Teatro 
Sperimentale di Oporto. che 
sembrava non riuscisse a ve¬ 
nire a Roma per difficoltà 
frapposte dal governo fasci¬ 
sta portoghese, si esibirà al- 
l’Ehseo, il 10 e il 17 maggio. 

Guerrieri ha tenuto innan¬ 
zitutto a precisare che da 
quest’anno il Premio Roma 
sarà articolato, di volta in 
volta, su un tema specifico, 
che, per il ’72, s’incentrerà 
sui « Nuovi orientamenti del 
teatro europeo ». 

Ed ecco ì» programma. Apri¬ 
rà la rassegna martedì 
sera all Argentina (una repli¬ 
ca è prevista per il pome¬ 
riggio di mercoledì 10), Tor¬ 
quato Tasso di Goethe, nella 
messa in scena della Shau- 
bliuhne .un HaUescnen Uier 
di Berlino, con la regia di 
Peter Stein, che ha trasfor¬ 
mato la storia del poeta ita¬ 
liano alla Corte degli Esten¬ 
si in uno spettacolo abba 
stanza provocatorio, il quale 
ha ottenuto notevole successo 
nella RFT. Torquato Tasso 
viene presentato m collabo 
razione con lo Stabile di Ro¬ 
ma e con la Deutsche Bi- 
bhotek. 

Il 18 e il 17 aU’Ehseo 11 
Teatro sperimentale di Opor¬ 
to — di cu: dicevamo pri¬ 
ma — presenterà La casa di 
Bernarda Alba di Lorca. Gli 
attori sono tutti uomini. 

Dopo il Portogallo sarà la 
volta della Spagna che. sem¬ 
pre all’Eliseo, darà il 18. 19 
e 20 maggio Qucjio, uno a stu¬ 
dio drammatico sull’essenza 
dell Andalusia » di Romero e 
Tovaro. presentato dal Teatro 
La Cuadra di Siviglia. Que)lo, 
cioè iMincnlo, è diviso in die¬ 
ci parti, cantate, recitate o 
mute. 

Sempre all’Eliseo sarà poi 
di scena la Gran Bretaena, 
e, più precisamente la Sco¬ 
zia. Il Cilizcns Theatre di 
Glasgow presenterà il 22. 23 
e 24 maggio. Sarcd di Ed 
ward Bond per la regia di 
Steven Dartnell e Antonio e 
Cleopatra di Shakespeare per 
la regia di Giles Havergal, 
che è anche il direttore ar¬ 
tìstico di questo teatro scoz¬ 
zese. Anche in questo spet¬ 
tacolo. come in quello por- 


Accordo fra 
Brando e la Kashfi 
per il figlio 

SANTA MONICA. 6 

L’attore Marion Brando e 
ia sua ex moglie Anna Kash- 
fì hanno raggiunto un accor¬ 
do amichevole sullaffidamcn- 
to del loro figlio. Chr.stian 
Devi di 13 anni, oggetto di 
una lunga contesa giudiziaria. 

In base all'accordo, di cui 
hanno dato l'annuncio i legali 
della Kashfi. Marion Brando 
avrà in custodia il figlio che 
risiederà con lui ad Holly¬ 
wood. mentre la madre di 
Christian Devi, un tempo an- 
ch’essa attrice, potrà visitare 
il proprio figlio « frequente¬ 
mente ». 

La coppia divorziò nel 1939 
e da allora è comparsa ri¬ 
petutamente in tribunale a 
causa rielTaffidamento del fi¬ 
glio nato dalla loro unione. 


toghese (25, 2(ì alTEllseo), tut¬ 
te le parti sono affidate ad 
attori uomini. 

Infine al Parco di Villa Me¬ 
dici — gentilmente messo a 
disposizione dalla Accademia 
francese — dal 26 maggio al 
1. giugno, la Francia presen¬ 
terà Gli ultimi giorni di soli¬ 
tudine di Robinson Crusoe 
nella messa in scena del 
Grand Magic Circus e con la 
regia di Jerome Savary. 

Quasi contemporaneamente 
a questo spettacolo francese 
un celebre complesso -— quel¬ 
lo della Comédle Francaise 
— presenterà a Roma, allTSlt- 
seo, Il malato immaginario 
di Molière (30, 31 maggio e 
1. giugno). Le rappresentazio¬ 
ni della Comédie non rien¬ 
trano nel quadro del Premio 
Roma, ma potrà essere inte¬ 
ressante un raffronto tra due 
modi diversi di fare teatro 
nello stesso paese. Questa ri¬ 
proposta del Malato immagina¬ 


rio fa parte delle celebrazio¬ 
ni in occasione del trecento- 
cinquantesimo anniversario 
della nascita del grande dram¬ 
maturgo, che è caduto nel 
gennaio scorso e del terzo 
centenario della morte, che 
cadrà nel 1973. E non a caso, 
proprio alla Francia, è dedi¬ 
cato il Convegno internazio¬ 
nale sulle « Nuove tendenze 
del teatro francese » che si 
svolgerà all’AGIS, il 15 mag¬ 
gio, e a! quale hanno assi¬ 
curato la loro presenza Jear.- 
Louis Barrault, Bernard Dort, 
Guy Dumur, Pierre Dux, Mi¬ 
chel Parent. Jacques Lang, 
André Perinetti. Jean-Marie 
Serreau, Roger Planchon, Pa- 
trice Chéreau e altre perso 
nalità del teatro italiano e 
francese. 

Da notare che per la pri¬ 
ma volta da quando esiste il 
Premio Roma, cioè dal 1969, 
non è presente alla rassegna 
una compagnia italiana. 


Mostre a Roma: Levi 

Lo specchio 
della natura 


Carlo Levi - Roma; « Cen¬ 
tro d'arte La Barcaccia », 

via delia Croce, 7; 28 aprite¬ 
lo maggio; ore 10-13 e 17-20. 

Cominciarono con i grandi, 
sensuali nudi tra le crete del 
Sud, forme tra le forme del 
pane e della frutta, negli stes¬ 
si anni che furono scritti Cri¬ 
sto si è fermato a Eboli e 
Paura della libertà, quella na¬ 
turalezza pittorica, tra ero¬ 
tica e panica, e quella im 
maginazione del Mediterraneo 
contadino come grembo di un 
nuovo lirismo della forma 
quotidiana dell’uomo che og¬ 
gi Carlo Levi va arricchendo 
con un gran numero di opere. 

Questi paesaggi, nudi e ri¬ 
tratti ora esposti a Roma fan¬ 
no parte di una produzione 
vastissima. Possono essere vi¬ 
sti da soli o come cellule di 
un tessuto pittorico unitario, 
quasi un murale senza il bi¬ 
sogno dell'eloquenza del mura- 
. le. E’ cosi forte la suggestio¬ 
ne di questa figurata «natu¬ 
ra viridans » a foresta che 
anche un nudo solitario e un 
ritratto, ad esempio quelli del 
poeta Neruda o dell'altro poe¬ 
ta Tvardovskij, si direbbe che 
emergano dal conglomerato 
lirico di vegetali e minerali 
della foresta leviana. 

La foresta è una originale 
metafora lirica: lì groviglio 
drammatico della crescita e 
dell’espansione vitale in bas¬ 
so; l’apparizione e l’indicazio^ 
ne di un cielo e di uno spa¬ 
zio che sta oltre in alto e 
tutto intorno. I«a foresta è in¬ 
compiuta come forma totale 
e la germinazione non si rie 
sce a separare dalla morte e 
dalla pietrificazione fossile 
delle forme organiche. 

Vegetali e minerali, piante 
e rocce, in alcune immagini, 
forse le più poetiche, fanno 
nello spazio un tale « pieno » 
di segni che diventa uno spec¬ 
chio per io sguardo nostro: la 
forma umana sembra riflessa 
in ogni forma e davvero Daf¬ 
ne sembra chiusa in quella 
corteccia dì sughero o di oli¬ 
vo che Ita faticato a crescere 
e a resistere. Ci sono altre 
immagini, poi, che il gioco li¬ 
rico della metamorfosi è qua¬ 
si un « inganno ottico », una 
di quelle simboliche vLsioni 
che soltanto 1 grandi amori o 
le grandi paure sanno libe¬ 
rare dal nostro lo profondo. 

Non si deve pensare, però. 


a una costruzione dell’imma¬ 
gine di tipo «letterario» (che 
fu di certa grande pittura ro¬ 
mantica, espressionista e sim¬ 
bolista): la costruzione della 
immagine a foresta è di tipo 
naturalistico organico. Deflet¬ 
to visivo è dato con una ger¬ 
minazione della materia del 
colore, continuamente lique¬ 
fatta e rappresa come in un 
microcosmo di eruzioni e do¬ 
ve anche una piccola forma 
sembra contenere il seme fi¬ 
gurativo di tutta l'immagine. 

Nei quadri riusciti ora la 
foresta è un insieme armo¬ 
nioso di raggiunti equilibri e 
ora il terreno di una batta¬ 
glia: ma, per quante morti e 
devastazioni di forme ci sia¬ 
no, l’immagine globale della 
foresta non va mai perduta. 
E resta quasi sempre l’indi¬ 
cazione lirica del cielo e del¬ 
lo spazio tutto intorno. 

Nelle immagini compiute il 
risultato è ia naturalezza ero¬ 
tica e ansiosa con l'ossessione 
lirica dello specchiarsi urna 
no quotidiano nella natura: 
per quanto drammatico pns 
sa essere il riflesso, il dura¬ 
re della foresta, e sulle sue 
stesse ceneri, genera, in chi 
guarda, una strana serenità 
c un disporsi della sensibili¬ 
tà sui « tempi lunghi » della 
vita e delle metamorfosi so¬ 
stanziali della vita stessa. 

Dario Micacchi 


Sarà De Concini 
il regista del film 
su Hitler con 
Alee Guinness 

LONDRA. 6 

Alee Guinness ha accettato 
la candidatura di Ennio De 
Concini per la regia del film 
The last ten dags of Hitler 
(«Gli ultimi dieci giorni di 
Hitler»), nel quale sosterrà il 
ruolo del dittatore tedesco. 

Il famoso attore inglese do¬ 
po aver respinto proposte di 
collaborazione da parte di nu¬ 
merosi registi di fama inter¬ 
nazionale. ha scelto l’italiano 
De Concini dopo aver visio¬ 
nato la sua opera prima Da¬ 
niele. 


oggi vedremo 


PAESE MIO (1”, ore 12,30) 

Il quiz «artistico» vede in gara oggi la Lombardia (con 
una squadra di Cai ronzano che si batte per restaurare la sua 
abbazia) e il Lazio (con la squadra di Anagni. che invece non 
lui modo di restaurare le preziose mura romane). Il program¬ 
ma è curato da Giorgio Vecchietti con la collaborazione di 
Enza Sampò 

SPORT (1", ore 15; 2", ore 16,30) 

Le telecronache dirette prevedono appuntamenti con il ten¬ 
nis e l’automobilismi.. Sono infatti in programma collegamenti 
con Reggio Calabi ia pei la terza giornata dell’incontro Italia- 
Austria di tennis e ccn il Belgio per la «1000 chilometri» di Spa. 

ARSENIO LUPIN (1°, ore 17,45) 

Una donna contro Arsenio Lupin: questo il titolo della nuo¬ 
va avventura interpretata da Georges Descrières. Prende avvio 
dalla morte (assassinio) di una fotografa che fa parte di una 
banda di ladri specializzata in preziosi. Alla fine, naturalmente, 
Lupin risolve la faccende a modo suo. 

TEATRO 10 (1°, ore 21) 

Settima trasmissione delio show musicale retto da Alberto 
Lupo e Mina. Questo sera l'incontro con il momento culturale 
— che è ormai diventato la regola di questo programma, nella 
speranza di offrire co.v. una copertura alla vacuità doH'insieme 
della trasmissione — è offerto da un ballerino d'eccezione, 
Rudolf Nureiev, che sarà affiancato da Liliana Cosi. La coppia 
eseguirà il « passo a due » dalla Bella addormentata nel bosco 
di Ciaikovski. Secondo l’assurdo costume di Teatro 10, questa 
esibizione sarà contornata dalla presenza di altri «ospiti d’o¬ 
nore •>: Adriano Cclentano, Caterina Caselli. Errol Garner. Infi¬ 
ne. per mantenere alto il tono, ci sarà anche un giochetto 
svolto da Mike Bongiomo. Corrado e Pippo Baurio. 

QUESTA SERA PARLA MARK 
TWAIN (2°, ore 21,15) 

E’ la quarta puntata del programma (in replica) dedicato 
allo scrittore americano e interpretato da Rina Morelli e Pao¬ 
lo Steppa 

ADESSO MUSICA (2", ore 22,15) 

li programma, dedicato alla musica classica. leggera e pop 
presenta questa sera il giovanissimo cantante Neil Reid, con 
ima canzone dedicata alla mamma (questo è l’omaggio della 
Rai alla festa che si celebra oggi). Interverrà quindi Franco 
Franchi, mentre il filmato è dedicato a Domenico Modugno. 


programmi 


TV nazionale 

11.00 Messa 

12.00 Domenica ore 12 

12.30 Paese mio 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 
15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago 
mstico 

16.30 La TV dei ragazzi 

■ Gli arcieri di Sher- 
wood » - Telefilm 

17.45 Arsenio Lupin 

18.45 90’ minuto 
19.00 telegiornale 

19.10 Campionato italiano 
d» calcio 


Radio l‘ 


GIORNALE RADIO: ore 8. 13, 
20. 21 e 23: 6: Mattutino mu¬ 
sicale: 6.54: Almanacco; 8.30: 
Vita nei campi: 3: Musica per 
archi. 9.10: Mondo cattolico: 

9.30. Messa; 10.15- 5a!»c. ra¬ 
gazzi! 10.45: Omaggio ai gran¬ 
di della musica: 11.35: Il cir¬ 
colo dei genitori; 12.- Via col 
disco' 12.29: Vetrina di Hit 
Parade: 13.15: lockcyman: 14: 
Il Gamberetto; 14.30: Carosel¬ 
lo di dischi: 15.10: Pomeriggio 
con Mina: 16.10: Batto quat¬ 
tro; 17: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 18: Il concerto 
della domenica diretto da Ma¬ 
no Rossi: 18.50: Le nostre or¬ 
chestre di musica leggera; 
19.45: I taroccni: 19.30: I 
compiessi si spiegano; 20.25: 
Andata e ritorno; 20.45: Sera 
sport; 21.15: Isti dal «ivo; 
21.45: Concerto del Ouartetto 
di Tokyo: 22 20: «Notte c gior¬ 
no ». di Virginia Wooll: 23.10: 
Palco di proscenio- 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 7,30. 

8.30. 9.30, 10,30. 11,30. 

13.30. 18.30. 22.30 e 24; 6: 
Il mattiniere; 7.40: Buongior¬ 
no; 8,14: Musica espresso; 


19,55 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21.00 Teatro 10 

Spettacolo musicale 

22.15 La domenica spor¬ 
tiva 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

16.30 Sport 

Riprese dirette di 
avvenimenti agoni¬ 
stici 

21.00 Telegiornale 

21.15 Onesta sera parla 
Mark Twain 
Quinta puntata 

22.15 Adesso musica 


8,40: Un disco per l'estate; 
9.14: I tarocchi; 9,35: Gran 
Varietà: 11: Mike di domeni¬ 
ca; 12: Anteprima Sport; 

12.30: La cura del disco; 13: 
Il Gambero; 13,35: Alto gra¬ 
dimento ; 14: Supplementi di 

«ita regionale; 14.30: Canzo¬ 
ni senza parole; 15: La cor¬ 
rida. 15.40: Le piace il clas¬ 
sico? 16.30: Domenica sport; 
17: Supersonici 18: Domenica 
sport: 18.40: formula Uno; 

20.10: Il mondo dell'opera; 21: 
Sulle punte: 21.30: La vedo¬ 
va e sempre allegra? 22: Pol¬ 
tronissima; 22.40: t chitar- 
ranti- 

Radio T 

10: Concerto di apertura; 

10.35- « Veronique », di André 
Messagcn 12,20: Musiche per 
organo; 13: Intermezzo; 14: 
Ottetti; 14,45: Musiche di dan¬ 
za e di scena; 15,30: « L'av¬ 
ventura di Ernesto »; 16,20: 

Concerto sintonico diretto da 
Massimo Pradella; 17,30: Rav 
segna del disco; 18,10: Civil¬ 
tà e letteratura cavalleresca e 
cortese; 18,30: I classici del 
jazz; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,15: Passalo e presen¬ 
te; 20,45: Poesia nel mondo; 
21: Giornale del Terzo - Selle 
arti; 21,30: Club d'ascolto; 
22,55: Poesia ritrovata; 23,10: 
Musica fuori schema. 


Compagni, 
sarò con voi per 
votare comunista 

Cari compagni de l'Unità, 

scrivo questa lettera per co¬ 
municarvi che domenica sa¬ 
rò al mio comune per dare 
il mio voto al PCI. Non sarò 
solo, ci saranno molti emi¬ 
grati come me. Il venire in 
Italia non è una passeggiata, 
il nostro voto ci costerà gran¬ 
di sacrifici e circa 400 mar¬ 
chi di tasca nostra. Per del¬ 
la gente che è stata regalata 
o venduta a Paesi stranieri, 
venire in Italia significa dare 
un voto di condanna a quel 
partito che ci ha divìsi dalle 
nostre famiglie, dai nostri 
terreni, dal nostro caro Paese. 

Auguro che questa volta sia 
la volta buona, per una no¬ 
stra vittoria che ponga fine 
agli obbrobri che l’attuale go¬ 
verno ha fatto su di noi. Ba¬ 
sti pensare al problema del¬ 
la scuola che ci assilla ogni 
giorno. Nulla si può ottene¬ 
re perchè l'unica politica è 
quella di una completa « ger¬ 
manizzazione » dei nostri fi¬ 
gli, voluta dal governo demo- 
cristiano che ci impedisce di 
sperare ancora di educare ì 
nostri figli secondo il costu¬ 
me, le tradizioni e la cul¬ 
tura della nostra bella Italia. 

Va bene, per dire « basta » 
a tutto questo, tra poco par¬ 
tirò e sarò con voi e con tut¬ 
ta la gente onesta il 7 mag¬ 
gio per dare il voto al Par¬ 
tito comunista! Cordiali sa¬ 
luti. 

GIUSEPPE BALLERINI 

Ludwigshafen am Rhein 
(R.F.T.) 


Perchè i più disa¬ 
giati votano PCI, 
contro DC e destre 


Una sfrattata 


Cara Unità. 

sono una madre di fami¬ 
glia sfrattata dalle case del 
Comune perchè non sono in 
grado di pagare l’affitto. Ho 
quattro figli in tenera età e 
sono sola a mantenerli. In 
municipio mi hanno detto: 
« Se quelli come lei non pa¬ 
gano l'affitto, per forza il Co¬ 
mune è in deficit! ». Cara 
Unità, se il Comune di Ge¬ 
nova è tn deficit per le mie 
300 mila lire, io ne provo ri¬ 
morso. Ma proveranno rimor¬ 
so anche quegli amministra¬ 
tori che sprecano miliardi e 
non fanno nulla per la pove¬ 
ra gente? Scusami questo sfo¬ 
go personale. Non mettere la 
firma perchè mi vergogno di 
far sapere ni ricini di casa 
che ho lo sfratto. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 


E' disoccupata 


Cara Unità, 

chi ti scrive è una donna 
che molto presto è rimasta 
vedova e ha dovuto portare 
avanti tre figli. Per sostenerli 
ho sempre lavorato duramen¬ 
te. priva come sono persino 
della pensione di mio marito. 
La mia ultima figlia Ila 23 an¬ 
ni e sono riuscita a farle 
prendere un diploma da per¬ 
foratrice elettronica. Il mese 
di febbraio ha fatto domanda 
alla SIP e non solo noti le 
hanno neppure risposto, ma 
ho saputo che ci sono state 
decine di assunzioni di « rac¬ 
comandate ». E ’ giustizia que¬ 
sta, è umanità? Certo non vi 
era bisogno che ve lo scrives¬ 
si io che si verificano queste 
cose, perchè lo sapete bene. 
Spero soltanto che il 7 mag¬ 
gio ci sia un successo del 
PCI perchè solo questo par¬ 
tito può salvarci dalla mise¬ 
ria e dall’ingiustizia. Non pub¬ 
blicate nome e indirizzo, non 
per me che non ho paura, ma 
per mia figlia che potrebbe 
avere ancora più dillicnJtà a 
trovare un posto. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

il pensionato beffato 

Caro direttore. 

a pochi giorni dalle elezio¬ 
ni la DC ha pensalo bene di 
annunciare un piccolo aumen¬ 
to ai pensionati, sperando di 
carpire qualche voto in più. 
Ma come è stato giustamente 
detto, quella approvata dal 
governo è una legge che sbef¬ 
feggia i pensionali. Solo pro¬ 
mésse. aumenti ridotti al lu¬ 
micino. nessuna delle nostre 
richieste accolte. Ed hanno 
ancora il coraagin di venire a 
chiedere i nostri roti. No. non 
roteremo per la DC e neppu¬ 
re per i partili che sono sfa¬ 
ti suni alleali. E’ difficile 
prendere in airo noi vecchi, 
perchè un po’ d'esperienza 
Tahbiamo. Sappiamo benissi¬ 
mo che. finora, auel che si è 
ottenuto in mealio lo dobbia¬ 
mo alle bnttanlie dei lavora¬ 
tori e del PCI 

GIUSEPPE BERTINI 
(Palermo) 

Il coltivatore diretto 

Cara Unità. 

in questi giorni ho trovato 
tra la posta diversi giornali 
della « Bonomiana ». indiriz¬ 
zati a mio marito Salvatore 
Cuccaro. che invitavano a vo¬ 
tare DC. Mio marito è dece¬ 
duto quasi un anno fa. ma 
questa gente vorrebbe far ro¬ 
tare anrhc chi non c’è più. 
In uno di avesti logli si leg¬ 
ge che le pensioni dei colti¬ 
vatori diretti saranno portate, 
a partire dal V luglio, nien¬ 
tedimeno che alla favolosa 
somma di 24 mila lire al me¬ 
se. Mio Dio. quanti soldi! E 
come fa un povero coltivato¬ 
re diretto pensionato a spen¬ 
dere tanti soldi ? In più c’è 
questo. Mio marito godeva 
della pensione d’inralidith ; io 
ho presentato domanda per la 
reversibilità, ma mi è stata 
respinta. L'ho ripresentata, c 
aspetto ancora risposta. In¬ 
tanto Rachele Mussolini si 
prende da 27 anni la pensione 
di reversibilità del marito — 
quello che ha portato ritolta 
alla rovina — e siccome le 
sembravano poche le 750 mi¬ 
la lire nc ha chieste adesso 
2.10 al mese! Ai coltivatori di¬ 


retti vorrei dire di non dare 
più alcuna fiducia a Bonomi 
e al suo partito, e di votare 
invece per il partito di Gram¬ 
sci e Di Vittorio. 

ANTONIETTA SILVANI 

(Nocera I. * Salerno) 

L'Invalido per servizio 

Caro direttore, 

sono un invulido per servi¬ 
zio. Avrei diritto ad un posto 
per poter arrotondare la mi¬ 
sera pensione. Ho presentato 
domande di assunzione in 
quasi tutti i ministeri ed en¬ 
ti pubblici, ma tutte le do¬ 
mande sono rimaste lettera 
morta. A dire il vero qualche 
offerta l’ho avuta, ma la con¬ 
dizione era quella che avrei 
dovuto iscrivermi alla DC. A- 
desso il segretario del colle¬ 
gio dei probiviri della Unione 
nazionale mutilati e invalidi 
per servizio, candidato alla 
Camera per la DC ha manda¬ 
to una lettera a tutti noi, ta¬ 
cendo in questo modo la sua 
sporca campagna elettorale. 
Dico sporca, perche adopera 
gli elenchi e gli indirizzi degli 
invalidi per scrivergli a casa, 
illudendo quelli che aspettano 
un posto e che sperano di ve¬ 
dere salvaguardati i loro di¬ 
ritti. Vorrei dire a tutti ali 
invalidi per servizio di non da¬ 
re il volo a costoro, a non 
cadere nell’inganno. Votate 
invece PCI. 

BERNARDINO ROCCOLINI 

(Viterbo) 

Ammalato in corsia 

Signor direttore, 

è un mese che sono rico¬ 
verato presso l'Ospedale Mag¬ 
giore di questa città e con 
grande dolore ha dovuto con¬ 
statate come gli operai, i con¬ 
tadini. i poveri in genere, 
sfruttati e maltrattati sul la¬ 
voro, vengono sfruttati e mal¬ 
trattati anche quando vengo¬ 
no sbattuti in un letto d'ospe¬ 
dale. Camerate in cui vi sono 
da 10 a 25 persone. Di notte 
molti si lamentano c quelli 
che potrebbero dormire non 
possono perchè sono distur¬ 
bati. L'orario delle visite dei 
parenti è ridotto al mimmo. 
1 medici passano velocemente 
in rassegna le affollate came¬ 
rate. concedendo tutt'al più 
una parola all'ammalato che 
ha la « sfrontatezza » di chie¬ 
dere informazioni sulla pro¬ 
pria pelle. Ben diverso è d 
trattamento per coloro che 
sono ricchi, con rann'rn sin¬ 
gola. telefono, poltrone ere. 
Tutto ciò è normale nella no¬ 
stra società che si dice cri¬ 
stiana ma che classi fica alt 
uomini, anche quando sono 
ammalati, in base ai loro de¬ 
naro. 

LORENZO BUTTURINI 
(Verona) 

Gli invalidi civili 

Cara Unità. 

1 vari candidati della DC e 
dei socialdemocratici si ser¬ 
vono in questo periodo delle 
organizzazioni degli invalidi 
civili per farsi propannnda 
elettorale. Vogliono cosi in¬ 
gannare aurora una volta la 
categoria, con vaghe promes¬ 
se che. come, per il cassato, 
sappiamo che non verranno 
mantenute. Noi roghainn più 
diqnità e aiustizia sociale, vo¬ 
gliamo condannare i vari go¬ 
verni d.c. c di centro sinistra 
che hanno respinto le nostre 
richieste. Quindi nessun inva¬ 
lido civile dia il proprio voto 
a quei partiti che hanno tan¬ 
to promesso e niente hanno 
fatto. Utilizziamolo bene il 
nostro voto . dandolo ni PCI 
che ci ha sempre sostenuti. 

BRUNO CLAUDIO 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è purtroppo impossibile 
pubblicare tutte le numero¬ 
se lettere di carattere eletto¬ 
rale che ci stanno ancora per¬ 
venendo. Oggi ringraziamo: 

Mario GAMBINERI, Firen¬ 
ze; Umberto PROIETTI, Ro¬ 
ma; Ermanno LAGONI, Avez- 
zano; Luigi TORZONI, Ro¬ 
ma; S.C., Napoli; Un lavo¬ 
ratore mezzadro dell’Alto La¬ 
zio, Orte; Michele AMORU¬ 
SO, Apricena; Un dipenden¬ 
te dell’ENEL, Potenza; Aldo 
ESPOSITO, Napoli; Otello 
SIGNORI, Vevey; Un grup¬ 
po di donne cattoliche, Tori¬ 
no; Michelangelo ROMANO, 
Càssaro; ZAV., Padova; Olin¬ 
do CAMANZI, Alfonsine; Un 
gruppo di scrutatori, Milano. 

Dino CIALDI, Firenze (« Ex 
detenuto politico, ci partigia¬ 
no, ex operaio licenziato nel 
’53 dalle oleine Pignone per¬ 
chè impegnato nella lotta, 70 
anni, pensione 23.S00 mensili, 
per vivere devo continuare a 
lavorare. Il PCI c ia nostra 
speranza »); Un gruppo di 
agenti di P.S., Roma; Tuo 
BIANCHI, San Terenzio (« Au¬ 
spico che con il voto del 7 
mangio vengano spezzali via 
anche certi sistemi di sche¬ 
datura usati dagli uomini del¬ 
la DC per le assunzioni nelle 
aziende IRl »). 

Pietro CONTI TARANTI¬ 
NO. Palermo (che a nome dei 
«cavalieri di Vittorio Veneto» 
auspica un aumento del mi¬ 
sero vitalizio); Nicola FRAN- 
ZESE, Ariano Irpmo (« Sono 
uno studente universitario e 
fino a poco tempo fa milita¬ 
vo nella DC, ma le DC ha 
tradito le aspirazioni del mon¬ 
do del lavoro, per cui le ho 
voltato le spalle. Auguro al 
PCI una splendida littoria *); 
Giuseppe MESSINA, Catanza¬ 
ro (che parla del dramma 
deiremigrazione e invita a’vo¬ 
tare comunista). 

Giovanni CASTELLANI, Fo¬ 
ligno; Maurizio PULEGGE 
Viareggio; Giovanni CONCET- 
TONI, Falerone («Ho ricevu¬ 
to una lettera di propaganda 
elettorale dalla Coltivatóri di¬ 
retti. Gli ho risposto che nel 
passato ho gin votato DC, 
perchè sono profondamente 
cattolico: ma è proprio per 
questo motivo che adesso non 
voterò per la DC di destra. 
E come me ce ne sono tanti 
nitri che il 7 mnqgio cerche¬ 
remo una via verso la vera 
sinistra »); Giuseppe MICALI, 
S. Mommè; Un lettore di 
Reggio Emilia. 
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Non un voto vada perduto 
Per i comunisti si vota così 


Per la Camera 


Per il Senato 
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PER IL SENATO 




CoKWto 

e peniliPartito Socialista 
dii Unita' Proletaria 

si vota solo 
cosf 



Per votare PCI devi votare un solo 
simbolo: il primo in alto a sinistra 


Per votare PCI devi votare un solo 
simbolo: il primo in alto a sinistra 


Ecco le schede che gli elettori romani riceveranno questa mattina. La prima si riferisce alla Camera dei deputati: la croce 
va fatta sul simbolo del PCI. La seconda scheda è quella per il Senato; si vota comunista facendo la croce sul primo 
simbolo in alto a sinistra, quello con la falce e martello e con la scritta PCI-PSIUP. Attenzione: nella scheda per 
la Camera si trovano diversi simboli con falce e martello. Per votare comunista si deve fare una croce (ricordare, una 
sola croce) sul primo simbolo a sinistra in alto 


Compagni, elettori del PCI ! 
Prima di andare a votare pas¬ 
sate in sezione. 

Esaminate bene i fac-simile 


delle schede sulle quali dovrete 
apporre il vostro voto per evi¬ 
tare errori e far sì che nessun 
voto comunista vada disperso. 


Fatevi dare le preferenze indi¬ 
cate dal partito nella vostra zona 
per votarle e farle votare. 


Al primo posto sullo scheda le liste del PCI 


Candidati alla Camera 
per la circoscrizione 
di Roma-Latina 
Frosinone e Viterbo 


1. 

2 . 

3. 

4. 

5. 

6 . 

7. 

8 . 

9. 

10. 

11. 

12 . 

13. 

14. 

15. 

16. 
17. 


18. 

19. 


20 . 

21 . 

22 . 

23. 


24. 

25. 

26. 

27. 


BERLINGUER Enrico, segretario 
generale del PCI - Deputato uscente 
oianNANTONI Gabriele, Deputato 
uscente, ordinario di storia della 
t-ilosofia antica all'Università di 
Roma 

CAPPONI Carla in BENTIVEGNA, 
medaglia d'oro della Resistenza - 
Invalida di guerra 
FIORIELLO Custode, segretario ge¬ 
nerale del Movimento Socialisti 
Autonomi 

LEVI Carlo Graziadio, indipenden¬ 
te, senatore uscente - Pittore 
ANELLO Rachelina in MARZI, ca¬ 
salinga, presidente dell'Unione don¬ 
ne italiane di Frosinone 
AnDKEOZZI Bruno, avvocato 
ANGELELLI Ferruccio, sindaco di 
Civitacastellana - Operaio 
ASSAN1E Franco, Deputato uscen¬ 
te, avvocato 

ATTanaSIO Franco, membro del 
Comitato direttivo delia Federazione 
di Lalina, impiegato 
BAGNATO Agostino, segretario del¬ 
l'Alleanza Provinciale dei Contadini 
di Roma 

BONOMO Mario, Consigliere pro¬ 
vinciale di Frosinone, impiegalo 
BORELLI Renato, sindaco di Mon¬ 
terotondo 

CAMP vi L| Giorgio Pio, medico psi¬ 
chiatra 

CERVONI Carlo, operaio dello Sta¬ 
bilimento Rotostar di Ceprano 
CES ARON I Gino, deputato uscente, 
sindaco di Genzano 
CIAI Anna Maria in TRIVELLI, 
dirigente del Movimento femminile 
democratico. Membro del Comitato 
Federale della Federazione di Roma 
CIANCA Claudio, Deputato uscente 
CITTADINI Giuseppe, insegnante 
presso l'Istituto tecnico Leonardo 
da Vinci di Frosinone - Consigliere 
provinciale di Frosinone 
CUOZZO Mario, tecnico dello sta¬ 
bilimento FATME di Roma 
D'ALESSIO Aldo, Deputato uscente 
DE ANGELIS Fausto, Consigliere 
provinciale di Latina, impiegato - 
DE BIASI Italia in AMADORI, in¬ 
dipendente, casalinga - Presidente 
del Comitato genitori della scuola 
media « Ugo Betti » di Roma 
ERCOLI Salvatore, artigiano - Pre¬ 
sidente dell'Unione provinciale arti¬ 
giani di Viterbo 

FALOMI Antonio, segretario della 
Federazione giovanile comunista ro¬ 
mana 

GREGORETTI Ugo Francesco, re¬ 
gista • Consigliere comunale di 
Roma ' 

LA BELLA Angelo, Deputato uscen¬ 
te - Sindaco di Ctvilella d'Agliano 


28. LUBERTI Franco, Deputato - Av¬ 
vocato 

29. LUFFARELLI Franco, Consigliere 
provinciale di Frosinone, impiegato 

30. MAGNI Vincenzo, insegnante del 
XXII Liceo scientifico di Roma 

31. MANACORDA Mario Alighiero, pro¬ 
fessore di Pedagogia all'Università 
di Siena 

32. MANCINI Giuseppe, coltivatore di¬ 
retto, ■ assegnatario dell'Ente Ma¬ 
remma 

33. MANDOLESI Mariano, commer¬ 
ciante - Medaglia d'argento delia 
Resistenza 

34. NERI Libero, indipendente, impie¬ 
gato 

35. PAPETTI Edoardo, operaio - Vice 
sindaco di Ceccano 

36. PEDICINO Vincenzo, medico pe¬ 
diatra, libero docente 

37. POCHETTI Mario, Deputato uscen¬ 
te, membro della segreteria del Co¬ 
mitato regionale del Lazio del PCI 

38. PRASCA Giuliano, Consigliere co¬ 
munale di Roma - Presidente del- 
l'UISP provinciale 


39. SCIPIONI Silvana in SERAFINI, 
casalinga • Assessore al Comune di 
Vallerano 

40. SELLI Teresa in SERRA, membro 
del Comitato Direttivo dell'Associa¬ 
zione italiana per l'assistenza agli 
spastici 

41. SPUGNINI Italo, Segretario del 
Comitato di fabbrica della Coca-Cola 

42. TAGLIENTE Giovanni, coltivatore 
diretto di Valmontone 

43. TEDESCHI Italo, operaio dello sta¬ 
bilimento Massey & Fergusson di 
Aprilia 

44. TOZZETTI Aldo, Segretario gene¬ 
rale dell'Unione nazionale inquilini 
e assegnatari - Consigliere comu¬ 
nale di Roma 

45. TROMBADORI Antonello, Deputato 
uscente, giornalista - Medaglia d'ar¬ 
gento della Resistenza 

46. VENDITTI Vincenzo, operaio edile 

47. VETERE Ugo, membro della Se¬ 
greteria della Federazione comuni¬ 
sta romana • Capogruppo del PCI 
al Consiglio comunale di Roma 


Candidati al Senato 
del PCI-PSIUP 
e Sinistra indipendente 


1. COLLEGIO DI ROMA: PASSI¬ 

GLI Marisa in COLOMBO, membro 
del Comitato Centrale del PSIUP, 

componente della Presidenza del- 
l'UDl. 

2. COLLEGIO DI ROMA; BUFA- 

LINI Paolo, membro della Direzione 
del PCI - Senatore uscente. 

li. COLLEGIO DI ROMA: BUFA 

LINI Paolo. 

i. COLLEGIO D3 ROMA: PERNA 

Edoardo, membro della Direzione dei 
PCI, vice presidente del gruppo sena¬ 
toriale del PCI, avvocato. 

5. COLLEGIO DI ROMA: MAF- 
FIOLETTI Roberto, membro del 
Comitato Centrale del PSIUP - Con¬ 
sigliere comunale di Roma - avvocato. 

6. COLLEGIO DI ROMA: MANCINI 
Olivio, Segretario dell'Unione artigiani 
di Roma - Consigliere provinciale. 

7. COLLEGIO DI ROMA: SALZANO 
Edoardo, Consigliere comunale di 
Roma - Ingegnere. 

8. COLLEGIO DI ROMA: LOMBAR¬ 
DO Lucio, membro del Comitato Cen¬ 


trale del PCI • Ordinarlo di algebra 
all'Università di Roma. 

TIVOLI: MADERCHI Italo, Senatore 
uscente. 

CIVITAVECCHIA: MODICA Enzo, 
membro del Comitato Centrale del 
PCI - Consigliere regionale del Lazio. 

VELI.ETRI: MAFFIOLETTI Roberto, 
membro del Comitato Centrale del 
PSIUP - Consigliere comunale di 
Roma, avvocato. 

LATINA: TOMASSINI Angelo, mem¬ 
bro dell'Esecutivo della Federazione 
del PSIUP • Senatore uscente, avvocato. 

VITERBO: OSSICINI Adriano, pro¬ 
fessore di Psicologia alla facoltà di 
Magistero dell'Università di Roma - 
Senatore uscente - Indipendente. 

FROSINONE: PIETROBONO Tullio, 
Deputalo uscente. 

SORA - CASSINO: DI NUZZO Be¬ 
nito, ragioniere della fabbrica SAI- 
PEM. 

RIETI: GIOCONDI Bernardino, al¬ 
bergatore. 


Rispetto al ’68 vi sono 130 mila elettori in più 

È Fora di votare PCI 

Alle urne 1.860.000 romani 


Circo 158 mila votano solo per la Camera - L'insediamento dei seggi - Migliaia di certificati «lette¬ 
rali ancora giacenti in Comune - Le modalità per il rilascio dello carte di identità ott'anografe 



Uno dei momenti entusiasmanti della grande manifestazione popolare di venerdì sera in piazza S. Giovanni: il compagno Enrico Berlinguer 
sventola una bandiera rossa dei PCI mentre la folla applaude calorosamente. Duecentomila romani hanno voluto essere presenti al comi¬ 
zio di chiusura del PCI, confermando con la loro partecipazione l'attaccamento agli ideali del socialismo, della democrazia e della pace 


E’ l’ora di votare comuni¬ 
sta. Da questa mattina alle set¬ 
te nella città e nella regione, 
come nel resto del Paese, si 
aprono le sezioni elettorali che 
chiuderanno nella serata alle 
22, per riaprire domani matti¬ 
na sempre alle 7 e chiudere 
definitivamente alle 14. A Ro¬ 
ma, secondo gli ultimi dati 
fomiti dall'ufficio stampa del 
Campidoglio, gli elettori sono 
1.863.711, di cui 873.245 uomini 
e 990.466 donne. Votano solo 
per la Camera, perchè non 
hanno superato i 25 anni di 
età, 157.683 elettori, di cui 
78.599 uomini e 79.084 donne. 

I rimanenti elettori (cioè 
1.706 028) votano sia per la Ca¬ 
mera che per il Senato. Ri- . 
spetto alla precedente consul¬ 
tazione politica del 1968 il nu¬ 
mero degli elettori è aumenta¬ 
to di circa 130.000 unità. Nel¬ 
l’intera circoscrizione Roma- 
Viterbo-Latina e Frosinone per 
la Camera gli elettori supera¬ 
no i 3 milioni. 

Da ieri sera alle 16 nella ca¬ 
pitale sono stati insediati i 
2903 seggi, con presidente e 
scrutatori. 

I certificati elettorali anco¬ 
ra da ritirare — cioè quelli 


Il comitato 
cittadino 
di Genzano: 

votate 
per il PCI 

Il comitato cittadino di 
Genzano, che nelle trascor 
se campagne elettorali ave¬ 
va assunto posizioni anta¬ 
gonistiche nei confronti del 
nostro partito e aveva pre¬ 
sentato anche una sua pro¬ 
pria lista nelle elezioni am¬ 
ministrative, ha invitato a 
votare, con un suo pubbli¬ 
co manifesto per il Parti¬ 
to Comunista Italiano. 


che non sono stati recapitati a 
domicilio — sono ancora deci¬ 
ne di migliaia. Gli elettori 
possono ottenerli presentando¬ 
si personalmente, muniti di un 
documento di identificazione, 
presso l'ufficio elettorale di 
via dei Cerchi 6. L’ufficio è 
aperto ininterrottamente dalle 
7 alle 22 di oggi e dalie 7 alle 
14 di domani. Presso Io stesso 
ufficio si possono ottenere i 
duplicati dei certificati eletto¬ 
rali smarriti. L’Ufficio anagra¬ 
fe del Teatro Marcello e gli 
uffici circoscrizionali del co¬ 
mune addetti ai rilascio delle 
carte di identità rimarranno 
aperti dalie 8 alle 19.30 di og¬ 
gi e dalle 8 alle 14 di lunedi. 

Gli elettori che volessero co¬ 
noscere con esattezza l’ubica¬ 
zione del proprio seggio lette¬ 
rale possono telefonare ai se¬ 
guenti numeri: 6791311 
688062 - 686127. Informazioni 
possono essere richieste anche 


ai numeri: 489349 e 489407. 
Notizie sulle sezioni ospedalie 
re si chiedono al n. 686604. 

Presso l'ufficio di igiene e 
sanità (via Ariosto 3, primo 
piano) sarà possibile ottenere 
il rilascio dei certificati medi¬ 
ci necessari per l'accompagna¬ 
mento nelle cabine degli elet¬ 
tori fisicamente impediti. Ora¬ 
rio: dalle 8 alle 22 di oggi e 
dalle 8 alle 14 di domani. Ana¬ 
logo servizio sarà svolto pres¬ 
so le condotte mediche urba¬ 
ne, periferiche e dell’ago ro¬ 
mano. 

L'inizio del servizio ATAC 
verrà anticipato alle ore 5 cir¬ 
ca su tutte le linee della rete 
urbana, ad eccezione delle li¬ 
nee «ex speciali » (2. 2 barra¬ 
to. 26, 27. 34. 41. 42, 49. 55. 55 
barrato, 57. 61. 65, 67. 67 bar¬ 
rato, 81 e 163) e delle linee per 
le quali sono già previste corse 
del servizio notturno alle ore 
5 (1, 20, 21, 30, 47, 75, 78, ED). 


Avviso a scrutatori e 
rappresentanti di lista 


Sì ricorda che gli ottici elet¬ 
torali di sezione debbono ini¬ 
ziare la loro attività alle ore 6 
di stamane. Se mancassero de- 
gli scrutatori essi debbono es¬ 
sere nominati prima delle ope¬ 
razioni di volo nel numero di 
5 o 6 a seconda dell’entità 
numerica della sezione. 

Si ricorda, altresì, che gli 
scrutatori debbono avere la no¬ 
mina da parte del Comune e i 
rappresentanti di lista e del 
candidalo la ricevuta della Pre¬ 
tura, che prova la loro nomina 
secondo la legge. 

Per lo scrutinio è necessario 
che gli scrutatori e i rappresen¬ 
tanti di lista vigilino al massi¬ 
mo sulla esattezza del risultati. 
Ricordarsi che: 

PER IL SENATO — In ogni 
seggio, alla line dello scrutinio. 


il totale dei voti di ogni par¬ 
tito, risultante dalle somme fal¬ 
le sulle tabelle, viene riportato 
sui verbali sotto dettatura. E’ 
assolutamente necessario assi¬ 
curarsi di persona che la som¬ 
ma sia esalta e che il numero 
dei voti riportati dai candidati 
sia trascritto esattamente sui 
verbali. 

PER LA CAMERA — Olire 
ad assicurarsi che la somma dei 
voti riportali da ogni lista sia 
esalta, bisogna accertare che 
• venga trascritta sui verbali 
esattamente ». E’ altresì della 
massima importanza accertare il 
numero esatto delle preferenze 
attribuite ai candidati di ogni 
lista e rifiutare richieste di ac¬ 
cordi che fossero avanzati da 
altri membri del seggio allo 
scopo di favorire determinati 
candidati di altre liste. 


Indicate dal PCI 

Cosi per le 
preferenze 

» 

Riportiamo di seguito le preferenze indicate dal Parutq nelle 
circoscrizioni di Roma e nelle zone della provincia. I compagni 
sono invitati a votarle e a farle votare dai nostri elettori. (Per 
dare la preferenza basta indicare il numero di lista o il cognome 
del candidato). La quarta preferenza è libera. 

Sezioni della circoscrizione centro: 1 Berlinguer. 2 Giannanto- 
ni. 3 Capponi. Sezioni della circoscrizione Salaria: 1 Berlinguer. 
3 Capponi, 37 Pochetti. Sezioni della circoscrizione Tiburtina: 1 
Berlinguer, 17 Ciai, 37 Pochetti. Sezioni della circoscrizione Oltre 
Anfene: 1 Berlinguer. 3 Capponi, 37 Pochetti. Sezioni della circo- 
scrizione Casilina Sud: 1 Berlinguer, 4 Fioriello, 47 Vetere. Sezioni 
delia circoscrizione Cas'ilina Nord: 1 Berlinguer. 4 Fioriello. 37 
Ciai. Sezioni della circoscrizione Appia: 1 Berlinguer. 17 C:ai. 45 
Trombadori. Sezioni della circoscrizione Portuense: 1 Berlinguer, 
21 D'Alessio, 45 Trombadori. Sezioni della circoscrizione Ostiens»; 

1 Berlinguer. 16 Cesaroni. 37 Pochetti. Sezioni della circoscrizior-c 
Mare: I Berlinguer. 17 Ciai. 47 Vetere. Sezioni della circoscrizior 1 ? 
Roma Nord: 1 Berlinguer. 2 Giannantoni. 3 Capponi. Sezioni delia 
circoscrizione Cassia-Flaminia: 1 Berlinguer. 2 Giannantoni. 45 
Trombadori. Sezioni della zona del Castelli (parte Sud): I Bt .- 
linguer, 4 Fioriello, 16 Cesaroni. Sezioni della zona dei Castcl'i 
(parie Nord): 1 Berlinguer, 16 Cesaroni, 45 Trombadori. Sezioni 
della litoranea industriale: 1 Berlinguer, 3 Capponi. 16 Cesaro': 
Sezioni della zona Colleferro-Palestrina: 1 Berlinguer. 2 Gianna 1 
toni, 16 Cesaroni. Sezioni della zona Civitavecchia Tiberina: 1 Ber 
linguer, 27 La Beila, 47 Vetere. Sezioni della zona Tivoli Sabine: 
1 Berlinguer, 17 Ciai, 37 Pochetti. Sezione statali: 1 Berlingue. - . 
45 Trombadori, 47 Vetere. Sezione comunali: 1 Berlinguer. 4 Fio 
nello, 47 Vetere. Sezione postelegrafonici: 1 Berlinguer. 17 Cie 
37 Pochetti. Sezione ferrovieri: 1 Berlinguer, 2 Giannantoni, ’7 
Ciai. Sezione ATAC: 1 Berlinguer, 2 Giannantoni, 3 Ctp.io.ii S.- 
zione STEFER: 1 Berlinguer, 3 Capponi. 16 Cesaroni. Sezis.tt u»i- 
ve ratte rii 1 Berlinguer, 2 Giannantoni, 46 Trombadori. . 
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Il lavoro dei comunisti romani alla vigilia del voto 


m / roma - regione 


Indagini sull’assassinio di Franco Giuliani crivellato di colpi a Tor de’ Schiavi 


Un bilancio 

« 

di attività del Partito 

Cinquemila tesserati alla FGCI; 47.302 tessere già rinnovale al 
PCI; 6500 reclutati; diffusione dell'Unità a straordinari livelli: ecco 
alcuni successi - Altre sezioni superano gli iscritti dello scorso anno 


La FGCR con 5 ODO tessera¬ 
ti (raggiunto il risultato lilia¬ 
le del 1971); gli iscritti della 
Federazione romana del PCI 
a quota 47.302: fi 500 nuovi mi¬ 
litanti comunisti venuti al Par¬ 
tito e alla FGCR in questi pfi 
mi mesi del 1072: superati i 
52 milioni della sottoscrizione 
elettorale; la diffusione della 
Unità a livelli di straordinaria 
ampiezza: con questo bilancio 
di successi il Partito è giunto 
alla grande manifestazione di 


piazza S. Giovanni e si prepa¬ 
ra ad affrontare con fiducia e 
serenità le giornate del voto. 
In queste cifre c'è il segno 
(leU’influen/a e della forza co 
monista tra le masse popolari 
e tra i giovani romani, cre¬ 
sciute sull’onda del vasto mo¬ 
vimento di lotte realizzato 
nella nostra provincia, della 
grande iniziativa unitaria an 
tifascista. della presenza po¬ 
litica di ogni giorno nei quar¬ 
tieri, nei comuni, noi luoghi 


Bravata fascista la scorsa notte 


Provocazione 
alla FATME 

Distrutta l'insegna del consiglio di fabbrica 
Un telegramma della Camera del lavoro 


Una provocazione antiope- 
raia è stata messa in atto 
l’altra notte alla FATME (la 
ima squadracela fascista. 1 
teppisti hanno organizzato 
una vera e propria spedizio¬ 
ne punitiva durante la not¬ 
te, col chiaro intento di de 
vastare i locali del consiglio 
di fabbrica. Hanno infatti ten¬ 
tato di forzare la saracinesca, 
ma non ci sono riusciti e si 
sono avventati quindi contro 
l’insegna del consiglio. Trac 
ce di effrazione sono state 
trovate anche sulla adiacente 
porta dei locali della cellula 
comunista 

Non è la prima tolta die 
1 fascisti ordiscono una prò 
vocazione alla FATME' basta 
ricordare la più grave, nel 
l’aprile dello scorso anno 
quando, durante lo sciopero 
generale ri" " T una =tivI; "• 
eia aggredì il picchetto ope¬ 
raio. La segreteria della Ca¬ 


mera del Lavoro ha inviato 
un telegramma di solidarie 
tn ai lavoratori, esprimendo 
una ferma condanna nei con¬ 
fi enti del vile atto di teppi¬ 
smo. 

« Esprimiamo a voi tutti 

— e scritto nel telegramma 

— la solidarietà del movi¬ 
mento sindacale romano e 
della segreteria della Camera 
del Lavoro per vile attentato 
fascista contro la sede uni¬ 
taria del consiglio di fab¬ 
brica Il teppistico gesto mo¬ 
stra il vero volto del fasci¬ 
smo che non rinuncia alla vio¬ 
lenza per colpire il movimen¬ 
to operaio. La forza unitaria 
del sindacato di classe e delle 
mu?=e popolar: nazif.iseiùe 
saprà con il voto e con In 
lotta unitaria respingere ogni 
tentativo di ritorno al passa¬ 
to. difendendo la democrazia 
e ì . 1 1 berta nate dalla Resi¬ 
stenza ». 


Montatura provocatoria 
dell'ultima ora? 

I fascisti denunciano il « rapimento » 
di un loro candidato 


Una chiara montatura pro¬ 
vocatoria è stata messa in 
atto nella notte. I missini bau 
no denunciato alla questura 
che un !or< candidato. Gino 
Ragno, sarebbe stato miste 
riosamente s rapito ». La que¬ 
stura ha iniz ato Milito in 
dagini. ' 

Il modo come questo rapi¬ 
mento > sarebbe stato attuato 
non può — è il minimo elic¬ 
si jxissa dire — lasciare per¬ 
plessi. 

Secondo la denuncia il Ra¬ 
gno. ieri sera, si trovava nel¬ 
la sede di una associazione 
che si definisce v per l’anuci- 
z : a fra l'Italia e la Germa¬ 
nia «. in via della Palombel¬ 
la 41. u' > pu del Pantheon. 
Verso le 22 un individuo, dal 
portone d’ingresso, ambile 
chierto del Racn > invitandolo 


a scendere in strada non po¬ 
tendo egli salire in quanto 
aveva lasciato l’auto in sosta. 
I! Ragno — stando al raccon¬ 
to d: due impiegati dell’asso 
dazione — sarebbe sceso. 
Due impiegati avrebbero sen¬ 
tito. pur rimanendo al primo 
piano dello stabile, uno scal¬ 
piccio e una specie di sin¬ 
ghiozzo soffocato. Sarebbero 
allora scesi in strada, senza 
vedere nulla, né auto, né per¬ 
sone. ne Gino Ragno. Verso 
l’1.50 sarebbe giunta all'asso¬ 
ciazione una telefonata che 
annunciava: c E’ mutile che 
cercate Gino Ragno perché è 
prigioniero delle brigate ros¬ 
se ». Fin qui la denuncia, il 
racconto. Appare evidente — 
ripetiamo — che ci si trova di 
fronte ad una provocazione o 
a una montatura elettorale 


I contraili e gii affitti sono bloccati 

Minacce di sfratto 
illegali agli 

inquilini INPADAI 

Fino al 31 dicembre del 1973 non possono 
essere aumentati gli affiati — L'Ente cerca 
di giocare sulla inesperienza della gente 


Decine di lettere di disdet¬ 
te de! contratto di affitto ar¬ 
rivano in questi giorni agii 
abitanti delle ca.-e dellTNPA 
DAI. Nella lettera è contenn 
to l'invito a presentarsi 


Abuso a Fiano 
per ammettere 
rappresentanti de 

Un episodio graie --i e uri 
beato no seggi cìc’tnrali del 
Comune di Fioro Remino ove 
i rappresentanti di li--;a coll « 
DC sono «tati animi >0 ai seggi 
nonostante che le cD-.gi.n/a ni 
siar.o state fatte fuori i-'miiir- 
c m contra'tr» c n r«irLc'*'o 25 
d-1 a ìi- > • ( o.-i't. I pi ’ 1 

drr 1 n, r'a-,, » ’.v-> n, ni eri 

tri in tu i n\e.pr*o o-meo 
de‘;i r.ipp—c* iiianii -«•'.<> poi 
stati sollc'.ta’i. si dire, dal prò 
tore di Caste inumo di l’orlo. 

iti MVnetterli. 


negli uffici della * Fiducia¬ 
ria Mobiliare e Immobiliare », 
che ha m appalto l’ammini¬ 
strazione dell Ente II discorso 
che si fa agli inquilini è il 
solito. « O accollate l’aumen 
to dell’affitto o vi sfrattia 
ino ». Ma e un discorso die 
non ha alcun fondamento 
giuridico, è una nunace.a il 
legale. In base alla legge 833, 
infatti, sono b.occati lutti gii 
affitti e tutti i contratti fino 
al 31 dicembre del 1373 Nes 
sun inquilino, quindi, deve ce- 
ckrc aU’intim da/ione del 
!'F-le 

D'altra parte l'azione dello 
INPADM 0 una ch’ara rappre 
sigl a calta a spezzire la lot¬ 
ti che da qualche anno gli 
inquilini conducono per otte 
nere la uduzione dei canoni. 
Si vuole g.ocare sull’inespe 
r-o/i della gente e sul fatto 
che molti, impauriti al pen 
ro dello sfratto, si faccia 
r.r» ricattare Ma. come abbia 
r-m rum r - st n alcuna 

oo-sihihtà ner l'Ente di sfrut¬ 
tare gli inquilini fino all’an¬ 
no prossimo. 


di lavoro, nelle scuole. 

Questi risultati sono inoltre 
il frutto dell'Intenso lavoro 
condotto nelle settimane del 
la campagna elettorale: mi¬ 
gliaia di incontri, di comizi, 
di assemblee, un dialogo di 
massa ricco e articolato, una 
azione capillare di conquista 
e d'insegnamento a votare che 
ha avuto protagonisti molte 
migliaia di compagni, di com¬ 
pagne, di simpatizzanti e — 
in prima fila per numero, 
combattività, entusiasmo — 
numerosissimi giovani e ra¬ 
gazze. Questo impegno non 
ha avuto soste, è proseguito 
anche nelle ultime ore, co¬ 
me testimoniano i dati rac¬ 
colti dalla Federazione e re¬ 
lativi alle ultime due giorna¬ 
te di campagna elettorale. 

SOTTOSCRIZIONE ELET¬ 
TORALE — La sottoscrizione 
ha superato i 52 milioni ri¬ 
spetto ai 31 raccolti nella 
scorsa campagna elettorale. 
Altre 11 Sezioni hanno rag¬ 
giunto o superato l’obiettivo: 
Monteverso Nuovo (1 milione 
4Oh mila lire). Ferrovieri (H00 
mila). Monte Mario e Univer¬ 
sitari (500 nula). Torpignat- 
tara (150 nula). Salario e « N. 
Franche!lucci * (300 mila), 

Bracciano (260 nula). Borgo 
Prati e Trionfale. (230 mila), 

« F. Moranino v (212 mila). 

• Altri versamenti sono sta¬ 
ti fatti da Mazzini (che con 
altre 200 mila lire ha quasi 
raddoppiato l’obiettivo), dai 
Comunali (100 nula). Nomen- 
tano (55 nula). Cassia. Nuo 
va Magliana e Carpineto (50 
mila). Colonna (39.300). Por- 
tuense (34 nula), Trullo. Frat- 
tocchie e Rocca di Papa (30 
mila). Porto Fluviale e Quar¬ 
to Miglio (20 nula). Ponte 
Mdvio. Riano. Creta Rossa e 
Nettuno (15 mila). Porta Me¬ 
daglia e Arteria (10 mila). Tu- 
fello (7 mila). I lavoratori del 
Gas hanno versato 500 mila 
lire direttamente in Federa¬ 
zione. 

TESSERAMENTO E PRO 
SELITISMO - Altre otto Se¬ 
zioni hanno superato gli iscrit¬ 
ti del 1971: la sezione ATAC, 
la sezione Postelegrafonici, 
Trionfale, s< Nino Franclieliuc- 
ci ». Borgata Fidene. Torbel- 
lamonica. Lavinio e Lanuvio. 
Sono così 128 le Sezioni di Ro 
ma e della provincia che 
hanno raggiunto questo pri¬ 
mo importante obiettivo. Due 
zone della città (la Est e la 
Ovest) hanno già superato il 
102 per cento, la zona dei Ca¬ 
stelli romani c vicinissima al 
traguardo del 100 per cento. 

Il largo reclutamento che 
continua a registrarsi in tut¬ 
ta la provincia ha consenti¬ 
to alla Federazione comuni¬ 
sta di Roma il superamento 
dei 47 300 tesserati, circa 4 
mila in più di ciucili raggimi 
ti alla stessa data dello scor¬ 
so anno. Oltic- alle otto Sezio 
ni sopra citate, in questi due 
giorni hanno ritirato tessere 
anche Artcna (100), Porta 
Maggiore. Ponte Milvia e Ge- 
nazzano (30). Cassia (29), U- 
niversitari (2fi). Nomentano 
(23), Creta Rossa (21). Trul¬ 
lo, Porta Medaglia. Rocca di 
Papa. Velletri e Cariano (20). 
Salario (18), Riano e Nettuno 
(15). Monte Mario e Albano 
(10). Porto Fluviale (9). Ca 
stei Giubileo (fi). Tor de Cen 
ci Spinacelo (5). 

DIFFUSIONE - Sullo slan 
ciò dei successi conseguiti nei 
giorni scorai. 58 000 copie dif 
fuse il 1. Maggio, prosegue an 
che nei giorni feriali con en 
tusidsmo la diffusione della 
Unità. Anche nella giornata di 
ieri «ono state diffuse mi 
gliaia di copie con il discor 
so che il compagno Berlin 
guer ha tenuto a S. Giovanni. 

Tra le numerose Sezioni che 
si sono distinte segnaliamo 
quella di Trastevere che ha 
d'ffuso l 000 copie. Mazzini 500. 
Trionfale 400 La cellula INPS 
diffonderà 200 copie. 






Arrestato un amico presente al delitto 

La vittima era nel « giro » del gioco d’azzardo - Pietro Carisi, 51 anni, si trovava col Giuliani quando i killer 
hanno cominciato a sparare - Ha tentato di soccorrere il ferito poi è fuggito - Tratto in arresto per favoreg¬ 
giamento: non direbbe quello che sa - Ricercato un uomo che, dalla notte del delitto, non è più ritornato a casa 


Incursione di singolari » ladri » 


A soqquadro nella notte 
la «Casa della cultura» 



La «c Casa della Cultura » e stata teatro ieri 
notte di una singolare incursione «ladresca»: 
tutto è stato messo sotto sopra, i cassetti di 
ogni stanza rovesciati, gli armadi lo stesso, la 
serratura della porta completamente divelta: 
tutto ciò per rubate un registratore, un proiet¬ 
tore. un assegno di mezzo milione del Comitato 
del Vietnam (sottoscrizioni per il Vietnam), un 
altro assegno di ventimila lire e un vaglia po¬ 
stale di cinquemila lire. Insommn. un bottino 
irrisorio se paragonato all'esperienza di questi 
strani « ladri » e al rischio che hanno dovuto 
con ere (come è noto la «Casa della Cultura» 
si trova in pieno centro, all'inizio di via del 
Corso, con traffico intenso anche in piena notte). 

La prima ad arrivare ieri mattina nell'edificio 
di via del Corso è stata Silvia Luzzatto. una 


collabo! atra e della - Casa della Cultura elle 
ha immediatamente avvertito la polizia. Sul po¬ 
sto si sono recati funzionari della squadra poli¬ 
tica e agenti della scientifica, che (tanno rile¬ 
vato le impronte — lasciate pei fino su una bot¬ 
tiglia di whisky aperta per l'occasione dai 
« ladri » — e fatto un inventario delle cose 
mancanti. I funzionari della politica hanno 
escluso che possa trattarsi rii un atto teppistico 
fascista. « dato che — come hanno detto — 
non hanno rubato nessun elenco o indirizzario, 
né strappato manifesti o altro ». In ogni caso. 
Ita sottolineato il compagno Bardi, non si tratta 
certo di ladri comuni: equi alla "Casa della 
Cultura ” non c’è nulla ria rubare, nulla elle 
'valga molto denaro. Probabilmente hanno voluto 
*’ darci una lezione ”. senza lasciare firma ». 


Dopo le provocazioni de durante un comizio del PCI 

Denunciati 8 compagni 
di Palombaro Sabina 

L'accusa è di resistenza a pubblico ufficiale e lesioni aggra¬ 
vate - L'iniziativa è stata oresa da! maresciallo dei carabinieri 


Dopo aver lasciato campo 
libero alle provocazioni demo 
cristiane, durante un comizio 
del PCI. il maresciallo Ber¬ 
nardo Pazzi, comandante del¬ 
la stazione dei carabinieri di 
Palombara Sabina, ha denun¬ 
ciato otto compagni per resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale e 
lesioni personali aggravate. Il 
sostituto procuratore della Re 
pubblica, dott. Santacroce, ha 
così invitato 1 compagni Al¬ 
berto Silvi, Mario Gomehno, 
Carlo Latini. Francesco Bia 
setti. Elio Bevilacqua, Nello 
Santabom. Giovanni Troiani e 
Alberto Ansili, a nominarsi un 
difensore 

Domenica scorsa, come si 
ricorderà, galoppini dello scu- 
docrcciato. dopo che un co- 
mizio de era terminato in ri¬ 
tardo rispetto all’orario prefis 


sato. hanno cominciato a 
smontare rumorosamente un 
loro palco in piazza Vittorio 
Veneto, disturbando una ma¬ 
nifestazione dei PCI, appena 
iniziata. Il maresciallo Fazzi 
è stato invitato a fare cessa¬ 
re il frastuono: costui, per 
tutta risposta, si è scagl àio 
contro alcuni compagni. Ci so 
no stati momenti di tensione 
ma non sono accaduti inci¬ 
denti. Il comandante della lo 
cale stazione dei carabinieri, 
noto per il suo livore anti- 
operaio ed antidemocratico, 
ha deciso però lo stesso di 
sporgere una posante denun 
eia forse nei tentativo di im 
bastire una provocaz’one con 
tro i compagni. 

Il Fazz: aveva anche cerca 
to di non far svolgere il comi¬ 
zio del nostro partito Ma con 


fermezza e senso di respon¬ 
sabilità : comunisti e i citta¬ 
dini d: Palombara si sono 
opposti all'arbitrio e gli ora¬ 
tori del nostro partito (Anna 
Maria Ciai e Alberto Silvi) 
hanno potuto parlare, nono¬ 
stante ad alimentare il cli¬ 
ma di confus one abbia con¬ 
tribuito anche la moglie. del 
marevinllo che. da un balco¬ 
ne ridia caserma clip s: affac 
eia in piazza Vittorio Veneto, 
gridava istericamente insulti 
volgar. contro i comunisti. 

Il Fizz: tuttavia non è nuo. 
vo ad iniziative del genere: 
Fanno scor-o. durante la cam¬ 
pagna elettorale per le elezio 
ni ammin straUve, denunciò tre 
compagni perché avrebbero di- 
mirbitc la qirete pubblici » 
durante un convzio del PCI. 
regolarmente autorizzato 


In via Pomona 


Crolla un edificio 

lesionato dell'IACP 

Era stato dichiarato pericolante - Fra i feriti 
due bambini e una donna in stato di gra¬ 
vidanza - Perchè non interviene il Comune? 


Un altro crollo a via Pomo¬ 
na. Stavolta il \ecch.o e-iiftc.o 
pe.'Ko’ante deìFIacp che sorge 
accanto alle biracche e che sta 
andando letteralmente a pezzi 
(g,à alcuni g.orm fa aveva fat¬ 
to .morrore i vigili del fuoco) 
c crollato ad lusso a dei senza 
tetto. Sei persone sono rimaste 
ferite e sono state portate al 
Policlinico. Tra queste ci sono 
due bambine piccolissime e una 
donna in stato di gravidanza, 
che è stata immediatamente n- 
covorata. 

E’ accaduto verso le 19; il 
vecchio edificio dellTacp. da 
anni dichiarato pencolante dai 
vigili del fuoco senza che il co¬ 


mune abbia mai sentito la ne 
cessila di prendere provved. 
menti, a causa del temporale 
di ieri c rovinato addowi a 
una famiglia. I feriti si clua 
mano Bruno Bortolon:. 23 ami’. 
Luciana Bortolom. 22 anni. Al 
berto Bortolom. 23 anni, la pic¬ 
cola sabnna. 2 anni. Vcruika 
Anzmni d; appena 1 anno e in 
fine Paola Busatti, 22 anni. Del¬ 
l’edificio. una palazzina a due 
piani, sono rimaste in piedi 
solo i muri esterni, anch’essi 
parz.almente crollati e comun¬ 
que pericolanti: basta un po’ 
dì vento per provocare altri in¬ 
cidenti. Cosa aspetta Fammini 
slrazione per rimediare: che la 
palazzina crolli del tutto? 


Ne!!a scuola media di Montespaccato 

Aule malsane 
e doppi turni 

Le drammatiche condizioni dell'edilizia 
scolastica — I fondi stanziati e non spesi 


I ragazzi della scuoia media 
di via di Vallelunga. a Monte 
spaccato, sono costretti a stu¬ 
diare in locali freddi e malsani 
Con questa grave situazione i 
genitori degli alunni si sono rui 
nit; in assemblea denunciando 
le responsabilità del Comune 
L'edifìcio scolastico è una pa 
lazzina privata: le lezioni (e->i- 
ste il doppio turno) si svolgono 
anche negli scantinati. E’ staio 
affittato dal Campidoglio dal 
1962, ma da sette anni non è 
stato eseguito alcun lavoro d. 
restauro e di pulizia. Nel gen 
naio scorso la scuoia è stata 
sdoppiata: circa 350 alunni so¬ 
no stati trasferiti in via Corne¬ 
lia. alla media « Anna Frank »; 


altri 310 ragazzi, invece, conti 
nuino a frequentare la s-’de 
antigienica di via di Valle unza. 

E* questo uno dei tanti casi 
che indicano 1 ° gravi responsa¬ 
bilità ilella DC e dei suo: al¬ 
leati clic non hanno risolto i 
drammatici problemi deìl’edih 
z.a scolastica, dimusiranlo ri: 
essere incapaci di imo egire 
anche i soldi già stanziati. Nei 
cassetti del Comune, della Pro 
vinci» e di qualche altro ufficio 
governativo sono rimasti muti 
lizzati oltre 42 miliardi: con 
questi fondi quanti nuovi edifici 
scolastici si sarebbero potuti 
costruire e quanti edili disoc¬ 
cupati avrebbero potuto trovare 
lavoro? 


Un regolamento di conti. E’ 
questa la pista che la polizia 
sta seguendo dopo lo spietato 
assassinio di Franco Giuliani, 
crivellato a fucilate e revol 
vcrate, la scorsa notte, in una 
strada rii Tor de’ Schiavi. La 
stessa dinamica del mortale 
agguato, una trappola senza 
scampo nel cuore della notte 
— dicono adesso gli investi¬ 
gatori — la fredda e decisa 
determinazione dei « killer » 
stanno ad intimare la volontà 
di eliminare un rivale, per 
lomeno di vendicarsi per un 
grosso « .sgarbo ». Per il mo 
mento, comunque, gli elemen¬ 
ti in mano agli inquirenti 
sembrano molto pochi e con¬ 
fusi « Sitatilo (incora racco 
qhcmlo untiti, prove . è pre 
sto per fare delle ipotesi.. » 
dicono gli uomini della squa 
dra mobile, mettendo le mani 
avanti. 

Di sicuro, finora, c’é la per 
sonalità della vittima, il suo 
« giro », certi suoi « legami » o 
t aflan ». che. uni volt t ch'a¬ 
riti. potrebbero far luce sul 
movente del feroce delitto 
Franco Giuliani. 41 anni, spo 
sato, tre figli, ufficialmente 
commerciava in fiori. In real¬ 
tà. dice la polizia, di fiori s; 
occupava molto poco: con nu¬ 
merosi precedenti per furti. 
Franco Giuliani era conside¬ 
rato nella sua zona un «duro», 
un « professionista »: recente¬ 
mente « bazzicava » vari cu 
coli dove sì gioca d’azzardo 
e. a quanto pare, molto for¬ 
te. L’avevano visto spesso in 
giro, negli ultimi tempi, in 
certi circoli « ricreativi » d: 
Torpignattara Così non è nz 
zardato, a questo punto, pen 
sare che il Giuliani avesse fi¬ 
nito col farsi qualche nemico 
nel «giro», tanto da segnare 
la sua condanna a morte. 

La polizia, tuttavia, non e 
sclude a priori altre piste, 
come quella, ad esempio, di 
un « affare dì donne ». anche 
se la prima, più forte im¬ 
pressione resta quella che 
qualcuno abbia voluto chiude¬ 
re la bocca a Franco Giulia¬ 
ni. forse perchè sapeva troppo 
su qualche grossa «faccenda». 

Fra i tanti interrogativi cui 
gli uomini della Mobile non 
hanno ancora trovato una ri¬ 
sposta c’è quello di dove stes¬ 
se andando la vittima a mez¬ 
zanotte e un quarto, l’ora in 
cui è stato abbattuto dai colpi 
dei «killer», dopo essere usci¬ 
to di casa, in via Olevano 
Romano 241. Franco Giuliani 
era uscito dalla sua abita 
z.ione pochi minuti prima, do¬ 
po aver cenato: stava andan¬ 
do nel garage di via Roviano 
n. 15 dove aveva lasciato la 
sua Giulia 1600 Super. I « kil¬ 
ler » — almeno due — lo sta¬ 
vano aspettando al varco, da¬ 
vanti all’ingresso del garage, 
armati con un fucile da cac¬ 
cia automatico cal. 12 e con 
una pistola cal. 7.65. Dopo la 
sparatoria sono stati trovati 
a terra nove bossoli: sei di 
pistola e tre di fucile. 

Ha cominciato a sparare 
per primo quello con la pi¬ 
stola. Tre colpi uno dietro 
l'altro: Giuliani è stato rag 
giunto al collo e ha cercato 
di sottrarsi agii spari corren 
do verso l'entrata del garage 
Ma. a metà della rampa, lo 
sconosciuto armato di fucile 
ha premuto il grilletto pe: 
tre volte, poi sono echecg.a 1 
te. altre tre revolverate 
Franco Giuliani, crivellato, 
di colpi, ferito a! capo, al 
collo, al torace, alle gambe, 
ha trovato ancora la forza d! 
trascinarsi all’interno del ga¬ 
rage. lasciando dietro d: sé 
una lunga scia di sangue, poi 
è stramazzato esanime al suo 

10 I sicari, portato a term: 
rie il loro compito sono fug 
giti a bordo di un'auto. Quan¬ 
do il guardiano del garage. 
Bruno Borgiani. è uscito fuori, 
richiamato dai coini i due sco 
nosruti erano già lontani. 

Ad avvertire la polizia è 
stata uni donna. Marcel 
la Gullotto. richiamata di! 
le uria del garagista e da?!: 
soar: Quando agenti e furi 
z’onart arrivano sui p^sto. a e 
canto al caditere viene trovi 
to un borsetto di pel’e con 40 
m ia lire dentro, e i do~u- 
iTK’nti delia vittina Stando a: 
Tirimi accertamenti Franco 
G Ciani è stato colpito da i! 
n:«-’o una furiata e quattro 
colpi di pistola. < 

I primi ad essere stati tnter 
rogati sono i Teli nii erand: 
e la moglie della v.ttima 
— Patrizia d; 20 anni Mauro 
di 18 e G nv.mna Fehoinn:. 
la mogi.e 41 anni — quindi : 
pironti e am oi Ma ciò che 
hanno detto almeno cosi som 
bra. non dà molti e’ement: 
r-g ,: invest -atori. Molta im 
portanza invece i ponz.ot 
t: 'ombrale darla ad una te¬ 
stinone sul cui nome vere 
mir.tenuto i! p ù stretto r:s°r 
bo. La donna avrebbe rac 
contato d - avere assetto d.aì’.a 
finestra alia oarte finale della 
snarnioria Seniore la stessa 
donna ha detto d: avere udito 

11 Gu"nni ?r dar«. pr'mi d. 
stramizzir»* a terra. « Mi hm 
no ammazzato! » 

Un’altra test-more. Ri 
ta Renard: ha riferito di av n 
re v ; sto sub’to dopo gli soi 
ri. un'auto d- colore scuro 
forse una ■> 850 » allontanarsi 
vclocem r nte nv-’-tre un nomi 
correva a pedi lungo la stri 
da 

Comunque, per ora. non c'è 
molto di concreto in po.vcs 
‘so agli inquirenti, tale cho 
possa permettere loro ri; .arri 
vare al movente e agli ,ts 
sasslni. L'unica novità è da 
ta dall’arresto per favoreggia 
mento di un amico della \ it 
timo. Pietro Carisi, 51 anni 
calabrese, abitante in via Ca 
praia 5. al Tufeilo. I.Tinnii 
era insieme al Giuliani qu.ta 
do i due sicari hanno com.n 
ciato a sparare: avrebbe an 
che tentato di soccorrere lo 


amico ferito, poi, preso dal¬ 
la paura, è fuggito via. 

Come si è giunti a Pietro 
Carisi? A mettere sulle sue 
tracce la polizia è stata In 
testimonianza della Figlia del- 
l'assassinato, la (piale ha rac¬ 
contato che il padre era usci 
to di casa dopo aver riceva 
to una telefonata da Pietro 
Carisi. Gli investigatori, po 
die ore dopo ri delitto, han¬ 
no prelevato ri calabrese nel¬ 
la sua abitazione e Io han¬ 
no interrogato a lungo 

Pietro Carisi ha conferma¬ 
to rii trovarsi col Giuliani 
quando questi è stato ucciso, 
ma di non aver visto o ri¬ 
conosciuto nessun degli as¬ 
sassini. Nel tentativo di soc¬ 
correre la vittima, anzi. Pie¬ 
tro Carisi si sarebbe sporca¬ 
to la giacca e la camicia di 


sangue gli abiti, infatti, so¬ 
no stati trovati dalla polizia 
in ■ una lavanderia, ancora 
sporchi. 

Alla fine dell'interrogatorio 
gli inquirenti hanno deciso di 
arrestare Pietro Carisi per fa- 
\oreggiamento, convinti che 
l’uomo, forse, sa qualcosa e 
non vuole rivelarlo, nel ten¬ 
tativo di nasconderlo agli in 
quirenti. Anche Pietro Carisi 
ha parlato di una < 830 » scu 
ra su cui i due « killer » so 
no fuggiti dopo ri delitto. 

Frattanto la polizia sta ri 
cercando altramente un uo 
mo — di cui non viene ri 
velato ri nome — che. dalla 
notte del delitto, non ha fat 
to piu ritorno nella sua ahi 
tazione, non molto distinte 
da quella dove abitava Fran 
co Giuliani. 


DEBOLI DI UDITO: 



SVI A i C O 

nella scelta di un perfetto, moderno apparecchio acustico 
che Vi ridona la gioia di sentire bene Adattamenti invisibili. 
Tutte le garanzie morati e materiali Prove anche a domicilio 


ROMA 


VIA CAST ELFI DARDO, 
VIA XX SETTEMBRE, 


4 - TELEF. 
95 - TELEF. 
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Quanto vale la tua auto? 

Da Barbuscia 
vale di piu 

se compri una nuova Ford 


La BARBUSCIA AUTO 
Concessionaria Ford in Roma 
valuta al massimo la tua auto 
se compri una nuova auto 
della prestigiosa gamma Ford: 
ESCORT- CAPRI 

TAUNUS - CONSUL - GRANADA 
VIENI SUBITO 

E* UNA SPLENDIDA OCCASIONE! 

Barbuscia Auto 

Via Casilina 259 - tei. 295195/290591 
Via Tagliamento 37 - tei. 855491/855492 
Via Gregorio VII 418 - tei. 6224694 
Via Appia Nuova Km.17,400-tei. 600150 
Viale Marconi 313 - tei. 5582230/5582370 


FORD APRE LA VIA 
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Traffico 


Per consentire l’esecuzione di 
vari lavori, è istituita, tino al ter* 
mine dei lavori stessi, la scguen- 
te disciplina della circolazione vei¬ 
colare: 

— via Calila • senso unico di 
marcia nel tratto e direzione da 
Via Tracia a piazzale Mctronio; 

— via Ipponlo - senso unico di 
marcia nel tratto e direzione da 
via Norico a piazzale Metronio; 

•— via del Foro Italico - sen¬ 
to unico di marcia nel tratto e 
direzione da viale Giuseppe Volpi 
a viale Tor di Quinto; 

— via di Porta Cavalleggerl - 
divieto di fermata sul lato destro, 
nel tratto e dilezione da vìa Gre¬ 
gorio VII a piazza di Porta Ca- 
valleggeri. 


Culla 


H‘ nata Lorenza figlia di Clau¬ 
dia e Renato Parretti. Ai compa¬ 
gni Parretli giungano i sinceri au¬ 
guri della sezione Esquilino e della 
redazione dell'Unità. 

Ai compagni Luisa e Giulio Par- 
retti è nata una bambina: la pic¬ 
cola Simona. Anche a loro gli au¬ 
guri alfettuosi dei compagni del¬ 
le sezione Esquilino e dell’Unità. 


Smarrimento 


Il compagno Stefano Selli, del 
circolo giovanile Borgo • Prati, ha 
smarrito l'altro giorno il portafoglio 
che conteneva tra l'altro la tessera 
della FGCI. La presente vale anche 
come diffida. 

Lutto 

E* immaturamente scomparso, al¬ 
l'età di 56 anni, il compagno Re¬ 
mo Cecconi, della sezione Quadra- 
ro del PCI. I funerali avranno 
luogo stamane, alle 11, partendo 
dalla camera mortuaria dell’ospeda¬ 
le di San Giovanni. Alla moglie 
del compagno Cecconi, Ines Ba- 
ciocchi, e al figlio Aldo giungano, 
in questo triste momento, le più 
sentite condoglianze della sezione 
• dell’Unità. 

FARMACIE 

Acilia: l.go G. da Montesar- 
chio 11. Ardeafino: p.za dei Na¬ 
vigatori 12-13; via A. Leonori 27. 
Boccea: via Aurelia 560; via Au- 
relia 413; via Ennio Bonifa- 
zi 12-a e 12- b. Borgo - Aura¬ 
to: via della Conciliazione 3 a: 
via Gregorio VII 129. 131. Ca- 
sslbertone: via C. Ricotti 42 
Cello: via Celimontana 9 Cen 
tocelle-Prenestino alto: piazza 
dei Mirti 1; via Tor de' Schia 
vi 281; piazza Ronchi 2; via 
le Alessandrino 387; via del 
Ciclamini 91-97. Collafino: via 
del Badile 25-d. Della Vitto¬ 
ria: v. Brorferio 55; v Euclide 
Turba 14-16; via Monte Ze¬ 
bù) 34. Esquilino: via Cavour 63: 
Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini; piazza Vittorio Emanue¬ 
le 116; via Emanuele Filiber¬ 
to 145; via dello Statuto 35-a. 
EUR-Cecchignola: viale del¬ 

l'Aeronautica 113; viale del¬ 
l'Esercito 62/F. Fiumicino: via 
T. Clementina n. 122. Fla¬ 
minio: viale del Vignola 99 b; 
piazza Grecia 11. Gianicolen- 
se: Circonvallazione Cianica 
lense 186; via Giuseppe Ghi- 
sleri 21-23; via Giovanni da 
Calvi 12; via Brevetta R2; via 
di Villa Pamphili *94: via Ca¬ 
setta Mattei 200 Magliana- 
Trullo: piazza della Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'Oro: 
via Duccio Galimberti 21; 
via della Balduina 132 Mon¬ 
te Mario: via Trionfale 8291. 
Monte Sacro: via Valmelai- 
na 151; viale Adriatico 107: 
via Pantelleria 13; piazza Con¬ 
ca d'Oro 35: via Val di 
Non 10 Monte Sacro alto: 
via Ettore Romagnoli 76. 
Monte Verde Vecchio: via Bar¬ 
rili 7. Monti: via Urbana 11; 
via Nazionale 245; via dei Ser- 


m cline 

Veli 


li A PIPA 
. FA NERI 

‘ i denti, ma 
Clinex li sbianca 


W clinex 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 

CALLI 

I ESTIRPATI ■ 
CON OLIO DI RICINO ■ 

Cerotti, lamette.«rasoi:basta! H 
Dolori, fastidi, infezioni : basta! H 
Il callifugo inglese NOXACORN Br 
èrnoderno.NOXACORNèscien- ■ 
tifico. NOXACORN è igienico. ■ 
NOXACORN si applica con fa- K 
cititi. Dà sollievo immediato. H 
Ammorbidisce calli e duroni: Hf 
li estirpa dalla radiceI NOXA- H 
CORN 6 rapido. £ indolore. H 

CHIEDETE NELLE FARMACIE B 
IL CALLIFUGO ■ 


penti 177 Nomentano: via G.B 
Morgagni 30; p le delle Proviti 
ce 8; v le XXI Aprile 31 Ostia 
Lido: p.za Della Rovere 2; vm 
A. Olivieri, ang via Capo P.is 
sero; via delle Baleniere. 117 
U7a. Ostiense: via L. Fincati 
14; via Filippi 11: via Ostiense 
168: via di Villa in Lucina 53. 
Parlali: v. Bertoloni 5; v. Chelinl 
34 Ponte Milvio: v del Golf 12 
Portonacclo: via Eugenio Cheo 
chi 57/59 Portuense: via G 
Marconi 180; via Leopoldo Ru 
spoi) 57 Prati - Trionfale : via 
Andrea Boria 31: via Scipio 
ni 61; via Tibullo 4; via Ma¬ 
rianna Dionigi 33: p za Cola di 
Rienzo 31; via Angelo Emo 100 
Prenesllno Lablcano - Torpl- 
gnattara: l.go Preneste 22; via 
del Pigneto 77/ b; via Gasili 
na 461; vis Ettore Giovenale 

10 10/a 10/b; via V. Coronai- 

11 46. Primavalle: via F. Bor¬ 
romeo 13; via del Millesimo 25: 
via della Pineta Sacchetti 412 
Quadraro-Cinecittà: via G. Sal- 
violi 5; via Tuscolana 1258; via 
Tuscolana 699; via dei Quinti 
li 256 Quartlcciolo: p.le Quar 
ticciolo 11- Regola - Campiteli! 
Colonna: p.za Farnese 42; via 
Pie' di Marmo 38; via S Ma 
ria del Pianto 3; via Tor Mil 
lina 6 Salarlo: via Anco 
na 36; via Salaria 288 Sallu- 
stiano Castro Pretorio Ludo- 
visi: via XX Settembre 47; via 
Castelfldardo 39; p.za Barbe¬ 
rini 49: via Po 1/e e 1/f; via 
Lombardia 23; via S Martino 
della Battaglia 8 San Basilio- 
Ponte Mammolo: via Pollen- 
za 58. S. Eustachio: piazza Ca- 
pramea 96 Testaccio-S. Sa¬ 
ba: piazza Testaccio 48; via Ca 
damosto 35 7 Tiburtino: via Ti 
hurtina 40 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: corso Francia 176; via 
Flaminia Vecchia 734. Torre 
Spaccata-Torre Gala: via Pippo 
Tamburri 4; via dei Colom¬ 
bi 1: via Casilina 1220. Tor 
Sapienza • La Rustica : via 
di Tor Sapienza 9 Trasteve¬ 
re: via San Francesco a Ri 
pa 131; via della Scala 23: p.za 
in Piscinula 18/a. Trevi Campo 
Marzio-Colonna: via Ripetta 24; 
via della Croce 10: via Toma 
celli 1; p.zza Trevi 89; via Tri 
tone 16 Trieste: p.za Istria 8; 
via Tripoli 2; corso Trie¬ 
ste n 8: viale Eritrea n. 32. 
Tuscolano-Appio Latino: via Ta¬ 
ranto 50: via Britannia 4; via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; via Numitore 17; 
p.za Ragusa, 14; via G. Cap¬ 
poni. ang. via G. Manno: via 
Etruria 13 (ang. via Saiunto). 

OFFICINE 

Officina Porta Pia (riparazioni 

- elettrauto - carrozzeria), via 
Messina 19. tei. 869 764; Valle 
(riparazioni • elettrauto), via 
Cipriano Facchinetti 15 (ango¬ 
lo via Tiburtina). te) 432 974; 
Portoghesi (riparazioni • elet¬ 
trauto). via Jenner 112 (circon¬ 
vallazione Gianicolense). telefo¬ 
no 533 477; Maggi (elettrauto * 
carburatori), via Pistoia 1. te¬ 
lefono 778 707; Ferri (radiatori¬ 
sta). via Monti di Primaval¬ 
le 209. tei. 62.70 608; Officina 
Peraino (riparazioni elettrau¬ 
to). via Mattia Bnttistini 203 
(Boccea). tei 62 78 937; Autocen¬ 
tro EUR (riparazioni - elettrau¬ 
to - carrozzeria), viale Ameri¬ 
ca 119 (EUR), tei. 59.11.980; 
Rossotll (riparazioni), via Fe¬ 
derico Delpino 145. tei. 25.81 868; 
Pascuzzo (riparazioni - carroz¬ 
zeria). via Appia Nuova liti, 
tei. 79 90.443; Tanarl (riparazio¬ 
ni - elettrauto), via Aversa 14. 
(largo Preneste). tei. 27.11.714; 
Appodia (elettrauto - gomme), 
via Marco Papio. ang. V. S. 
Menas (Cinecittà), tei. 763.133; 
Livorno (autoriparazioni su- 
pergarage). via Livorno 73. tele¬ 
fono 422.545; Balzani (autoffici¬ 
na - elettrauto), via Valsolda 51. 
tei. 896.392; Soccorso stradale: 
segreteria telefonica n. 116; 
Centro Soccorso A.C.R.: via Cri¬ 
stoforo Colombo 261. tei. 51 10 510 
• 51.26.551; Ostia Lido: Officina 
SSS n. 393. Servizio Lancia, via 
Vasco de Gama 64. tei. 60.22.427 

- 60 22.744: Officina Lamberti¬ 
ni A, Staz Servizio Agtp. piaz¬ 
zale della Posta, tei. 60.20 909; 
Pomezia: Officina SSS n 395. 
Morbinati, via Pontina chilome¬ 
tro 29.500. tei. 910.025; Offi¬ 
cina De Lellis. via Dante 
Alighieri 50. telefono 91.10 142. 
Ardea: autoriparazioni Pontina. 
SS 148. Km 54.200 (Bivio Ardea). 
tei. 910 008: Ciampino: Sciorci- 
Santucci (riparazioni - elettrau¬ 
to - carburatori - gomme), via 
Italia 7. tei. 61.13 211; De Fe¬ 
derici (officina autorizzata Fiat 

elettrauto), via F. Baracca 4. 
tei. 61.12 267: Labaro: F ili Dia 
co (riparazioni elettrauto), via 
Flaminia 1213. tei. 69 11.840; 
Anulare: Officina Furiere (ripa¬ 
razioni carrozzerìa). Grande 
Raccordo Anulare. Km 45.400. 
tei 743 153 


APPARTAMENTI AL MARE 

Con 500.000 lire potrete acquistare un s.gnorile appartamento nuovo 
in villetta composto: camera Ietto soggiorno pranzo bagno cucinotto 
balcone (4-5 posti Ietto) costo globele di lire 4.950.000 dilaziona¬ 
bili anche con mutuo. 

Inviando questo tagliando al'.'Ufficio « CROCE DEL SUD » - 
Viale Carducci 217 - VALVERDE-CESENATICO - Tel. 0547/81014 
riceverete g-atuitamente materiale illustrativo e dcpliants. Aperto 
anche festivi. 


Per le Vostre vacanze estive sull’Adriatico scrivete: 

Hotel Majeslic - Valverde-Cesenatìco 
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IL NOSTRO LAVORO VIAGGIA 

SKODA 

La « 1000 » che al prezzo più basso offre 
le più alle prestazioni 

da L. 885.000 

Concessionario: G. PAND0LFI 

ESPOSIZIONE E VENDITA: V Collatina, 44*48 Tel. 2540710 

Via Siria 42-44-44 

RICAMBI: Via Collatina. 50 Tel 2580710 
ASSISTENZA: Via Collalina. 52-60 Tel. 2581500 
Lubrificanti MOTUL Lubrificanti MOTUL 


REPLICA DIURNA 
DI CAVALLERIA 
E PAGLIACCI 
ALL'OPERA 

Oggi, alle 17, in abb. alle 
diurne replica di < Cavalleria ru¬ 
sticana » di Pietro Mascagni « dei 
• Pagliacci • di Ruggero Leone»- 
vallo troppi n 83) concertali • 
diretti dal maestro Maurizio Arena 
Maestro del coro Roberto Benagiio, 
regia di Mauro 8olognihi, scene • 
costumi di Luciano Damiani (alle¬ 
stimento del Teatro Comunale di 
Firenze). Interpreti della prima 
opera Claudia Parada, Adriana Mar¬ 
tino, Gianfranco Cecchele. Inter¬ 
preti dei « Pagliacci »: Clara Pe- 
trella, Giuseppe DI Stefano, Walter 
Alberti, Guido Guarnera, Franco 
Castellana. 


URICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 Tel. 360 17.02) 
Domani alle 19 alla 5ala Casella 
concerto della pianista francese 
Marie Francois Bucquet. In pro¬ 
gramma musiche di Berio, Xena- 
kis, Stockhausen. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32-A • Tel. 
65.59.52) 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
concerto diretto da Nicola Samale, 
solisti Alessandra Bianchi, Angelo 
Persichilli, Dante Brenna. Musi¬ 
che di A. Vivaldi e V.A. Mozart. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Oggi alle 18 e domani lunedi 8 
maggio alle 21,15 concerto di¬ 
retto da Eugen Jochum, pianista 
Veronica jochum. In programma 
musiche di Mozart, Beethoven, 
Brahms. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno lei. 860195-4957234S) 
Martedì alte 21,15 all’Auditorio 
S. Leone Magno concerto del 
violinista L. Kogan accompagna¬ 
lo al piano da N. Walter. In pro¬ 
gramma Bach, sonata in si mi¬ 
nore; Brahms, Sonata op. 108; 
Beethoven, Sonata op. 23 « La 
Primavera »; Ravel (Tzigane) 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (P.zza S. Ago¬ 
stino. 20-A - Tel. 650422) 
Domani alle 18 audizione d'orga¬ 
no di A.C. Mendez. In program¬ 
ma: Frescobaldi, D'Andrieu, J.S. 
Bach, Franck, DuruHè. Ingresso 
libero. 


PROSA • RIVISTA 

ARGENTINA (L.go Argentina • 
Tel. 6544601/3) 

Martedì alle 21.15 e mercoledì 
alle 17 inaugurazione delle < Gior¬ 
nate internazionali di teatro * 
Premio Roma ’72. Il Teatro club 
e Io stabile di Roma pres. « Tor¬ 
quato Tasso » di J. W. Goethe 
nella realizzazione della Schau- 
buhne am Halleschen Uler. Regia 
P. Stein. 

BELLI (P. Santa Apollonia 11-A 
Tel 58.94 875) 

Alle 16,30 la Comp. Teatro 
Belli pres. « Cuore di cane » di 
Viveca Melander e M. Moretti da 
Bulgakov. Regia N. Mangano. 
BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 Tel. 84S2674) 

Oggi alle ore 16,30 la Comp. 
D'Origlia-Palmi pres. « Una causa 
celebre » di Dennery. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CENTRALE (Via Celta. 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 17,30 la C.ia Porco¬ 
spino Il pres. « Un caso fortu¬ 
nato > di S. Mrozek. Regia di 
Aleksandra Kuerczab. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 • 
Tel. 475.54.28) 

Alle 21 II gruppo di Ricerche 
Teatrali del liceo « A. Righi » 
coordinato da Martino Natali 
pres. ■ GII sciocchi vassalli di 
Dio a (Il gioco del potere). Gli 
invili possono esser* richiesti ai 
numeri 3960053-7311697. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19- 
Tel. S65352) 

Alle 18 e 21.30 « 1 Cantambanchi 
di Roma a rivista musicale di fol¬ 
klore romanesco con Bruno Con- 
giu, M. Ferracuti. A. Primula, 
G. Rovere. Regia di Fausto Visca. 
OE* SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 675-130) 

Alle ore 18 Comp. comica Spac- 
cesi « L'aumento a di Buzzati, 
a La gioia di vivere a di Nicolai. 
« Opere di bene » di Gazzetti con 
Spaccesi, Donnìni, Scardina, Ric¬ 
ca e R. Franchetti. Regia Pascutti. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 
Tel. 480.564) 

Alle ore 17,30 a grande ri¬ 
chiesta la Comp. Il Collettivo 
pres. « La rivoluzione di Fra' 
Tommaso Campanella » di M. 
Moretti. Regia Quaglio. Musiche 
Profazio. Prezzi popolari. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel. 862.948) 

Alle 18 Fiorenzo Fiorentini in 
■ Quando Roma era più piccola » 
con F. Fiorentini. M. Fiorentini, 
T. Galla, C. Todero, M. Vestri, 
I. Bevilacqua. V. Porcelli. AI pia¬ 
no A. Zenga. Alla chitarra P. 
Gatti 

ELISEO (Via Nazionale. 186 T* 
lefono 462.114) 

Spettacoli del Premio Roma *72 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 
Tel. 561.156) 

Alle 17.30 The Goldoni Reper- 
tory Players in « An inspector 
calla » ol i.B. Priestley. 

PARIOLI (Via G. Borei, 20 • Te¬ 
lefono 803.S23) 

Alle 17,30 e 21,30 Sandro Massi- 
mini pres. uno spettacolo musi¬ 
cale « Più crudele dì Venere » 
con Teo Teocoli. Regia di San¬ 
dro Massimini. 

QUIRINO (Via M Minghetll. 1 
Tel 674 S8S1 

Alle 17,30 ultima replica A. Pro- 
clemer. G. Alberfazzi in ■ La Gio¬ 
conda » di G. D’Annunzio con P. 
Marinoni. G. Antonini. M. Manto¬ 
vani. Regia Albertazzi 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazlonal*. 
183 Tel 465.095) 

Alle 17,30 ultima replica la C.ia 
« La tigre e la formica » presenta 
« Commedia » novità di Samuel 
Beckett. Dibattito tinaie 
ROSSINI (Piazza » Chiare I* 
telone 652 770) 

Alle 17,30 ultima replica lo Sta¬ 
bile di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con L. Ducei nel 
successo comico ■ Alla fermata 
del 66 » di E. Caglieri. Regia 
Liberti. 

TOROINONA (V Acquasparta 16 
Tet 657 206) 

Alle 18 l’UCAI presenta «Dialo¬ 
ghi di profughi » di Bertoit Brecht 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (lungotevere dei Melimi, 
n. 33 Tel 38.29.45) 

Alle 21.15 « Didonea * del grup¬ 
po di sperimentazione teatrale 
Atepb. 

BEAT 72 (Via Balli. 72 T*t» 
fotto 899.595) 

Alle 21.30 il gruppo teatro dei 
Metavirtuali pres. « Seppellir* i 
morti • di Shaw con Cancellieri. 
Cardasela. Damma, Peno, Sel¬ 
vaggi, Stetani. Seyric. Regia P 
Di Marca 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 Tel. 652.277) 

Alle 22 il Collettivo « La Co¬ 
mune » pres, il film « Marzo 
1943 luglio 1948 » (Occorre 
eh* il popolo sappia come e le 
colpe di chi ancora una volta 
venne condotto alla sconfitta). Se¬ 
gue dibattito. 

«TLMSTUDIO *70 (Via degli Orti 
4’Alib*rt, 1-C Via della Luis 
gara Tal 650.464) 

Alle 17-19-21-23 Erotika Under¬ 
ground « Scoralo Riting a di 
Kenneth Anyer 

LA FEDE (Via Porta»!»*». 7» 
Tal SI1.91.77) 

Riposo 

«PAZIOZERO (Vicolo «al Panieri, 
n. 3) 

Oggi all* 21,30 Rassegna della 
canzona politica: Ivan della Mea 


i RISING 

I Cinama: omaggio a Marco Ferrerl 
a La donna Scimmia > Vldeoroom. 

Fantascienza « Il ra dal mostri », 
ore 21,15-23,15. 

CABARET - MUSIC 
. HALL - ETC. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel. S64.673) 

Alle 17,30 e 21,30 « America la¬ 
tina chiama » con Raoul Cabrerà, 
Dakar 

FOLKSTUDIO (Via G. Bacchi, 3 
Tel. 589-23.74) 

Alle 17,30 Folkstudio giovani pre¬ 
sente le canzoni della minoranza 
canora. Ore 22 eccezionale unico 
recital del celebre folk singer in¬ 
glese Colin Scott nel suo pro¬ 
gramma di canzoni pop folk e roc 
IL PUFF (Via dei Salumi, 36 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22,30 ■ Zibaldone ‘71-72 » 
con L. Fiorini, R. Licery, O. De 
Carlo, T. Ucci. All'organo Vin¬ 
centi. Fabio alla chitarra. Regia 
L. Mancini. 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavla 
n. 9 Tel. 6S68570) 

Alle 17 e alle 21 « Due dialo¬ 
ghi » del Ruzante nell'interpreta¬ 
zione della C.ia La Zueca. Regia 
di Attilio Duse. 

INCON1KO (Via della Scala, 67 
Trastevere Tel 589.51.72) 

Alle 22,30 « E Adamo mangiò...!! 
pomo » testi regia di E. Gatti con 
A. Nanà, E. Monteduro. G. Ga- 
brani, S. De Paoli. Al plano Pri¬ 
mo Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento, 9) 

Alle 22 complesso « Gepy and 
Gepy » , 

SANCARLINO '(Via Boncompagnl, 
11 • Tel. 461401) 

Alle 21 e 23 Enzo Guerini pres. 
Cinestrip Jokey. Sullo schermo le 
comiche di Charlot. Sulla scena: 
P. Rock, I. Klark, A. Juadalajara, 
le marionette, The Crazy Puppets. 
Al piano Franco Di Gennaro. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JUVINELU (1 7303316) 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
e rivista Spogliarello internazio¬ 
nale 

ESPERO 

Era Sammy Wallash io chiama¬ 
vano cosi sia A $ e rivista Su¬ 
per baraonda di donne 
VOLTURNO 

Il decameron, con F. Cittì (VM 
18) DR ®®® e Super sexy strip- 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 3S2.1S3) 

Le 5 facce della violenza, con H. 
Silva (VM 18) DR $ 

ALFIERI (Tel 290.2511 
Amico sfammi lontano almeno un 
palmo, con G. Gemma A ® 
AMUAbSADE 

L'assassinio di Trotsky, con R. 
Burton DR ® 

AMtRlCA (Tel. S86.168) 

Bianco rosso e..., con S. Loren 

DR ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 
t diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR ®® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Catlow, con Y. Brynner A $ 
ARCHIMEDI (Tel 87S.567) 
Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A ®®» 
ARISTON (Tal. 3S3.230) 
L'assassinio di Trotsky, con R. 
Burton DR ® 

ARLECCHINO (Tei 360.35.46) ' 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR ®® 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S ® 
AVENTINO (Tel. S72.137) 

Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR $& 

BALDUINA (lei. 347.592) 

La texana e i fratelli Penitenza, 
con R. Welch A ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR ®®® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il merlo maschio, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA ® 


SORDITÀ’ 

APPARECCHI ACUSTICI 


Schermi e ribalte 


CAPITOl (Tel. 393.280) 
il sindacalista, con L. Buzzanca 

C ® 

CAPRANILA (Tel. 672.465) 
Catlow, con Y. Brynner A ® 
CAPKANICHET1A (Tel. 672.465) 
Il terrore cieco, con M. Farrow 
(VM 14) G ® 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
fVM 14) SA ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR ®® 
EMBA55V (Tel. 870.245) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA ®® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G « 

ETOlLb (Tel 68.75.561) 

Maria Stuarda regina di Scozia, 
con V. Redgrave DR ® 

EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Villi (VM 14) SA ®* 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Bernardo cane ladro e bugiardo 
con E. Lanchester C ® 

FIAMMA (Tel, 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

II Boy friend, con Twiggy M ®® 
GALLERIA Ilei 673 267) 

L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G ® 

GARDEN (Tet. 582.848) 

Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA ® 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Correva l'anno di grazia 1870, 
con A Magnani DR ®® 

GIOIELLO 

Gli scassinatori, con i.P. Bei¬ 
mondo A ®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

- L'organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G ® 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel 63.80.600) 

Bernardo cane ladro e bugiardo 
con E. Lanchester C ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 

Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S ® 
KING (Via Fogliano. 3 Teleto¬ 
no 831.95.41) L. 1.200 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
MAESTOSO (Tel 786.086) 

Tempi moderni, con C. Chaplin 

s ®@ss® 

MAJESTIC /Tel. 674.9081 
I vizi proibiti delle giovani sve¬ 
desi, con G. Petrè 

(VM 18) DR ® 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Totò contro li pirata nero C @® 
MERCURI 

Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR ®® 

METRO DRIVE-IN (T 609 02.43) 
Dio perdona io no, con T. Hill 

A ® 


La sigi* eh» appaiono accanto 
al titoli del-film corrispondono 
alla seguente elassificazion* dal 
genarli 

A a Avventurose 
C a Comico 
DA ■ Disegno animato 
DO a Documentario 
DR o Drammatico 
G a Giallo 
M m Musicale 
S m Sentimentale 
6A a Satirico 
SM s Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui film vie¬ 
ne as presso nal modo se¬ 
guente: 

9®®®® a accezione!» 
®®$$ a ottimo 
®®@ s buono 
®® sa discreto 
® a medlocr» - 
VM 11 i vietalo al minori 
41 18 anni 


METROPOLITAN (Tel 689.400) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano ailetto, con V. Gassman 

SA ® ® ^ 

MIGNON D’ESSAI (Tel 869.493) 
La patente, con Totò C @® 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Sette orchidee macchiate di rosso, 
con A. Sabato (VM 18) G ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Zio Tom (VM 18) DO ® 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Catlow, con Y. Brynner A ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Per una manciata di dollari 
PARIS 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire con L. Capolicchio 
(VM 18) DR ®®® 
PASQUINO (Tel. \503.622) 

XY and Zea (in' inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Il ragazzo e la quarantenna, con 
J. Simmons S ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Imputazione di omicidio per uno 
studente, con M. Ranieri DR ®® 
QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
L'udienza, con E. Jannacci 

DR ®®® 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Zio Tom (VM 18) DO « 

REALE (Tel. 580.234) 

Amico stimmi lontano almeno un 
palmo, con G. Gemma A ® 
REA | Tel. 884.165) 

La meravigliosa favola di Bianca¬ 
neve S ® 

RITZ (Tel S37.4B1) 

Amico sfammi lontano almeno un 
palmo, con G. Gemma A ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR ®® 

ROVAI (Tel. 770.549) 

Sfida senza paura, con P. New- 

man DR ®® 


• » 


imr 


UNA TESSERA TI DA DIRITTO 

ad ottenere subita sconti del 10-20% 

di media sui tuoi acquisti, dagli alimentari al supermarkets, 
al grandi magazzini, abbigliamento, benzina ecc. 

SCONTI 30% nel cinematografi 
SCONTI 40% nei teatri 

SCONTO 20% alle riunioni pugilistiche nazionali, interna¬ 
zionali, e mondiali (Org. Sabbatini) 

SCONTI sulle assicurazioni automobilistiche 

TUTTO CIO’ PER SOLE L 6000 ANNUE 


TELEFONACI ! Un nostro incaricato, senza alcun im¬ 
pegno da parte tua, tì farà visita e ti darà tutte le de¬ 
lucidazioni necessarie Telef. 75.79.354 - 632.745 


PHILIPS iniT difesa del consumatore 


concess. esclusivo 
Roma Lazio 

AU DIN 

s.r.l. Via Barberini, 47 
Roma Tel. 485.546 


AVVISI SANITARI 

SESSUALI 

DISFUNZIONI, DEBOLEZZE, ANO¬ 
MALIE SESSUALI d'ogni origina a 
natura. SENILITÀ* SESSUALE, PRE¬ 
COCITÀ'. STERILITA', CORREZIO¬ 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI, CON¬ 
SULTAZIONI PRE E POST MATRI¬ 
MONIALI, CURE RISERVATE RA¬ 
PIDE MODERNE INNOCUE INDO¬ 
LORI 

Dott. G. MONACO 

Med. Chir. SPECIALISTA Cl. Derm.ca 

ROMA-VIA VOLTURNO n. 19 

Piano 1. ini. 3 (Stazione Termini) 
tei. 474.764 ore 8-20. Festivi 
ore 9.30-12 (tale separale) 

Aut. Comune Roma 31798/0-5-'69 

ENDOCRINE 

Studto e Gabinetto Merito» per le 


UH TRIONFO ! / 4 a SETTIMANA 

HOLIDAY 


UNA APPASSIONANTE E 

SHOCCANTE CACCIA ALL'UOMO 


d i agno il « cura rielle "tote' 



Or. PIETRO MONACO 


E’ UN FILM PER TUTTI 


--- iJia.» ■ - ■■ fa A 

npwm amomm. 


ROMA VIA VIMINALE 38 (Tw itoli 
f 6 fronte T eef ra MFOptn) 
Cora. 8-12 e 15-19 tifp W. <71.110 
(Non al curano venere», peti», •»>» 


Dìo STR0M 

Cura sclerosante ambulatorialf 
*enza operazione delle 

EMORROIDI e VENE VARICOS 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

tei. 354.501 Ore 8-20; testivi S-1C 
Medico aoecialista dermatologo - Oi» 
inoli a cura sclerosante ambulatori»!» 
Cura delle complicazioni: ragadi, li* 
eczemi, ulcera varieoa» 

(Aut Min San n 779/223156) 
dai 20 maggio 1958) 


DA E R Z I N I O 

P-nccu'i' cado/ ‘‘e” 

cjlale'', Vrlsicct c 'u‘ .< t' 

GUARCINO • Tel 46026 

O ■ 

Serriti ristoranti fornitori 


In esclusiva a! PARIS 

4' SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO A ROMA 
DEI NUOVO CAPOLAVORO DI GIUSEPPE DE SANTIS 



PROFfSSIONISIA 


fimi BENUSSI / *--n 

• » , - 'IR i % 

,E d V ’* 

ROBFRT HOFFMANN 
GIUSFPPf Of SANTIS 

i *V % li? »!* 

« j* * 


t vrvuMnxnB l/y 


ROXY (Tel. 870.504) 

Seti» orchidee macchiate di rozzo 
con A Sabato (VM 18) G ® 
ROUGE 61 NOIR (Tal. 864.305) 
Il zorrizo dalla iena, con L. Della 
Robbia (VM 18) G ® 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Domenica maledetta domenica 
SAVOIA (Tal 865.023) 

Il braccio violento dalla legge, 
con G. Hackman DR ®® 

SISTINA (Via Slztina, 129 T» 

letono 487.090) 

Il zangulnario, con O. Reed 

DR ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L’adultera, con 8. Andarzson 

(VM 18) S ®«® 
SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
Anche za volessi lavorar* eh* lac¬ 
cio? con N. Davoti DR ® 

TIFFANY (Via A. Oa Prati* Te¬ 

lefono 462.390) 
li decameron* proibito, con D. 
Crostaroza (VM 18) C ® 

TREVI (Tal. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La avventura di Pater Pan DA ® 
UNIVERSAL 

- Giù la tasta, con R. Steiger 

(VM 14) A ®» 
VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Tempi moderni, con C. Chaplin 


VITTORIA (Tel. 571.357) 

Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G ® 

SECONDE VISIONI 


ABADAN: Love story, con A. Mac 
Graw S ® 

ACILIA: Il decamaron, con F. Cittì 
(VM 18) DR ®«® 
AFRICA) In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA ^fj) 

AIRONE: Gli aristogatti DA ® 
ALASKA: In nome dei popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

DR ®®® 

ALBA: lo non vedo tu non parli 
lui non sente, con A. Noschese 

C ® 

ALCE: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

AlCYONE: Incontro, con F. Bol¬ 
kan (VM 14) S ® 

AMBASCIATORI) In nome del po¬ 
polo italiano, con Gassman-To¬ 
gnazzi SA ®® 

AMBRA JOVINELLI: Quattro mo¬ 
schi di velluto grigio, con M. 
Brandon (VM 14) G ® e rivista 
ANIENE: Franco Clccto 2 uomini 
d’oro C ® 

APOLLO: In noma del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA ®® 

AQUILA: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesa¬ 
na illibata, con A. Sordi SA ®® 
ARALDO: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S ®* 

ARGO: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR ® 

ARIEL: lo non vedo tu non parli 
lui non sente, con A. Noschese 

c ® 

ASTOR: Gli aristogatti DA ® 

ATLANTIC: Ispettore Callaghan il 
caso Storpio è tuo, con C. East- 
wood (VM 14) G ® 

AUGUSTUS: Il decameron, con F. 

Citti (VM 18) DR ®®® 

AUREO: Ispettore Callaghan il caso 
Scorpio è tuo. con C Eastwood 
(VM 14) G ® 
AURORA: Gli fumavano le Colt lo 
chiamavano Camposanto, con G. 
Garko A ® 

AUSONIA: Gli aristogatti DA ® 
AVORIO: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR ®®® 
BELSITO: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S ®® 

BOITO: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA ®® 
BRANCACCIO: Soffio al cuore, con 
L. Massari (VM 18) S ®® 

BRASIL: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebba compaesana 
illibata, con A. Sordi S @® 
BRISTOL: Il decameron. con F. 

Citti (VM 18) DR ®®® 

BROADWAY: Quattro mosche di 
velluto grigio, con M. Brandon 
(VM 14) G ® 
CALIFORNIA: Correva l’anno di 
grazia 1870. con A Magnani 
DR ®® 

CASSIO: La classe operaia va in 
paradiso, con G. M. Volontà 

(VM 14) DR «®$® 
CLODIO: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebba compaesana 
illibata, con A. Sordi SA ®® 
COLORADO: In nome dal popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 
DR ®®® 

COLOSSEO: Agente 007 una casca¬ 
ta di diamanti, con 5. Connery 

A ® 

CORALLO: Detenuto In aHesa di 
giudizio, con A. Sordi 

DR ®®® 

CRISTALLO: Homo aroticus, con 
L Buzzanca (VM 14) C ® 
DELLE MIMOSE: Agente 007 una 
cascata di diamanti, con S. Con¬ 
nery A ® 


DILLI RONDINI) Detenuto In at¬ 
tesa di giudizio, con A. Sordi 

DR ^ ^ ^ 

DEL VASCELLO) Incontro, con F. 

Bolkan (VM 14) S ® 

DIAMANTE) lo non vado tu non 
parli lui non sante, con A. No- 
schcte C # 

DIANA) Correva l’anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR ®® 
DORIA: In nome dal popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

OR ®®® 

EDELWEISS: Totò cerca casa 

C ®» 

ESPERIA: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
ESPERO: Era Sammy Wallash lo 
chiamsvano Cosi Sia A ® e riv. 
FARNESE: Petit d'essai: Ettore Pe- 
trolini da Nerona a Medico per 
forza C ®®® 

FARO: Detenuto In attesa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR ®®® 
GIULIO CESARE: Roma bene, con 
N. Manfredi (VM 14) SA ®® 
HARLEM: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR « 

HOLLYWOOD) Gli aristogatti 

DA ® 

IMPERO: La collina degli stivali, 
con T. Hill A ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S ®® 

IONIO: Attila flagello di Dio 
LEBLON) Il decameron, con F. 

Cittì (VM 18) DR ®®» 

LUXOR) Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S ® 
MACRYS: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi 'VM 14) SA ®» 

MADISON: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti, con S. Connery 

A ® 

NEVADA: Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità, con T. Hill A ® 
NIAGARA: La texana e I fratelli 
Penitenza, con R. Welch A ® 
NUOVO: Sotfio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) 5 ®® 

NUOVO FIDENE: Vamos a matar 
companeros, con F. Nero A ® 
NUOVO OLIMPIA: Queimada, con 
Qucimada 

PALLADIUM: In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 
SA ®® 

PLANETARIO: Tedeschi a Holly¬ 
wood (Vogliamo vivere) 1942, 
di E. Lubitsch 

PRENESTE: Incontro, con F. Bol¬ 
kan (VM 14) S ® 

PRIMA PORTA: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A ® 

RENO: La texana e I fratelli Peni¬ 
tenza, con R. Welch A ® 
RIALTO: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR ®®® 
RUBINO: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR ® 

SALA UMBERTO: Sacco e Vanzet- 
tl, con G. M. Volontà 

DR «®®® 

SPLENDID: E continuavano a fre¬ 
garsi il milione di dollari, con 
L. Van Cleet A ® 

TIRRENO: Gli aristogatti DA ® 

TRIANON: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA ®® 

ULISSE: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi S ®® 

VERBANO: Gli aristogatti DA ® 

VOLTURNO: Il decameron, con F. 
Citti (VM 18) DR «®» e riv. 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Il piccolo 
grande uomo, con D. Hofiman 

A SS® 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: I 2 della formula uno 
NOVOCINE: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti, con S. Con¬ 
nery A ® 

ODEON: Prega il morto e ammaz¬ 
za il vivo A ® 

ORIENTE: Sei già cadavere amico ti 

cerca Garringo A ® 


SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA) Uomini d'amianto 
contro l’inferno, con J. Wayne 

A 

AVILA) Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA ® 

BELLARMINOi E* tornato Sabata 
hai chiuso un'altra volta, con L. 
Van Cleet A b 

' BELLE ARTI) Un fiume di dollari, 
con T. Hunter A * b 

CASALETTOt Tarzan nella giungla 
ribelle, con R. Ely A b 

CINE SAVIO) Concerto per pistola 
solista, con A. Motto G b 

CINE SORGENTE: Il 7. flagello, 
con T. Lomnicki A S 

COLOMBO) 11 corsaro nero, con T. 

Hill A % 

COLUMBUS: I 2 Invincibili, con R. 

Hudson A S 

CRISOGONO) Il corsaro nero, con 
T. Hill A ® 

DELLE PROVINCIE: Zorro la ma¬ 
schera dalla vendetta 
DEGLI SCIPION1) L’aro* di Babi¬ 
lonia SM ® 

DON BOSCO) Misaria a nobiltà, 
con S. Loren C ®® 

DUE MACELLI: Jerryssimo, con J. 

Lewis SA ® ® 

ERITREA) II commissario Pelissicr, 
con M. Piccoli G ®® 

EUCLIDE: Zorro alla corta d'In¬ 
ghilterra 

FARNESINA: Topolino story 

DA ®® 

GIOV. TRASTEVERE) Un papero 
da un milione di dollari, con D.' 
Jones C ® 

GUADALUPE: Ma che musica mae¬ 
stro, con G. Nazzaro M ® 
LIBIA: I girasoli, con S. Loren 

S *® 

MONTE OPPIO: Testa t’ammazzo 
croce sei morto mi chiamano Al¬ 
leluia, con G. Hìlton A b 
MONTE ZEBIO: L'altra faccia del 
pianeta delie scimmie, con J. 
Franciscus (VM 14) A ®® 
NATIVITÀ’) Ma chi ti ha dato la 
patente? con Franchi e Ingras¬ 
si C ® 

NOMENTANO: L’uomo venuto dal¬ 
la pioggia, con M. Jobert 

(VM 14) G ® 

N. DONNA OLIMPIA: Lacrime 
d'amore, con Mal S ® 

ORIONE: Via col vento, con C. 

Gabte DR ® 

PANFILO: Paperino story DA ®® 
PIO X: La carica del 101, di W. 

Disney DA + b b 

QUIRITI: Lo smemorato di Collc- 
gno, con Totò C ® 

REDENTORE: Abbandonati nello 
spazio, con G. Peck DR 
SACRO CUORE: Lacrime d’amore. 

con Mal 5 ® 

SALA CLEMSON: Le avventure di 
Ulisse, con B. Fehmiu DR ® 
SALA 5. SATURNINO: Riuscirà 
l’avvocato Franco Benenato ? ... 
con Franchi-lngrassia C ® 

SALA URBE: Pensando a te, con 
R. Power S % 

SALA V1GNOLI: Per un pugno nel¬ 
l'occhio, con Franchi e Ingrassia 

C ® 

S. FELICE: Lo chiamavano King 
SESSORIANA: Il computer con le 
scarpe da tennis, con K. Russell 

A b 

TIBUR: Erik il vichingo 
TIZIANO: Rosolino Paternò solda¬ 
to, con N. Manfredi SA * 
TRASPONTINA: E’ tornato Sabata 
hai chiuso un'altra volta, con L. 
Van Cleet A *£■ 

TRASTEVERE: Zorro marchese di 
Navarra 

TRIONFALE: Love story, con Ali 
Mac Graw S ® 

ACILIA 

DEL MARE: Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Eastwood A 91 

FIUMICINO 

'TRAIANO: Cime tempestose, con 
T Dalton DR ♦ 


FURGONATURE 

SPECIALI 


CIARK 

EQUIPMENT 



S.I.C.C.A.R. 

SPA 

V. Porfonaccio 39 

ROMA 
TELEFONI 
43.80.702 • 43.81.196 


CONSEGNA : In setta giorni 

LEGGERO ! "in duralluminio ad altissima resistenza 

massima. E' possibile la sopracabina per 
CAPIENZA m la minima incidenza di peso sull'asse an- 

ECONOMICO: costa meno di un normale furgone in ac- 
MONTAGGIO: su qualsiasi autotelaio nuovo od usato 


RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


desiderate li vero prestigio? 

LA SIMCA CHRYSLER 160-180 
vi dà anche 

il confort e la velocità 
a un prezzo da L. 1.499.000 

( ige e trasporto compresi ) 



.....rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


IAZZ0NI 

MUCCI 

AUTOMAR 


i Vìa Labicana, 88/90 

i Vìa della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
[ Via Oderisi da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d’Oro, 384 
Vìa Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 

Via Siracusa, 20 

Via delle Antilie, 39/43 (OSTIA) 


tei. 757.94.40 

tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 
tei. 669.09.17 
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l'Unità / domenica 7 maggio 1972 


A TORINO IL MATCH CHE PUÒ' VALERE LO SCUDETTO TRICOLORE 


mVENTUS-CAGLIARI : QUASI UNO 


PAG. 13 / sport 







Difficile il compito del Torino a Verona - Il 
Milan (che ospita il 1 Napoli incompleto) 
spera di fare la parte del terzo che gode 
Mantova-Vicenza: scontro tra disperate 



In trasferta le tre « grandi » della serie B 


Roma datiamo J^Smdam.-satàuaa beh lotta 


col Catanzaro 


Franco Cordova: 
il mio voto al PCI 

Il popolare calciatore della Roma « Ciccio » Cordova 
ha rilasciato la seguente dichiarazione a « Nuova 
Generazione organo ufficiale della Federazione Gio¬ 
vanile Comunista Italiana ». 

Voto al Partilo Comunista Italiano per il vero progresso del¬ 
l'Italia, per la democrazia, contro lo sfruttamento e contro la 
violenza delle società capitalistiche. Volo al PCI anche per lo 
sport, perchè esso diventi realmente patrimonio popolare, acces¬ 
sibile a tutti e non una palestra per a mecenati », parassiti e 
speculatori che impadronendosi di cifre astronomiche strumen¬ 
talizzano per fini propri atleti e pubblico. 

Nel mondo del calcio noi atleti, professionisti e dilettanti siamo 
stufi di essere gli attori della domenica usati per una azione di 
« ammorbidimento » delle coscienze popolari per distoglierle da 
quelli che sono i reali problemi della società. E' questo un peri¬ 
colo tutt'altro che remoto, basti pensare a cosa sono stati il 
t baseball » e il rugby in un certo periodo della vita americana 
o come oggi lo stesso calcio venga usato in Brasile dai fascisti 
brasiliani (e con l'appoggio degli Stati Uniti) come supporto 
ideologico della loro dittatura. 

Gimondi: non voto 
per i fascisti 


LEGNANO, 6 

(G.S.) — Prima della parten- 
ta della « Coppa Bernocchl s 
Felice Gimondi, espletate le , 
operazioni di punzonatura ci ha 
avvicinato alla macchina e alla ‘ 
presenza di altri colleghi ci ha 
pregato cortesemente di preci¬ 
sare quanto segue: a. Smentisco 
ancora una volta, dopo averlo 
già fatto ieri - a Bergamo, di 
aver dichiarato, quanto è stato 
riportato ieri da un quotidiano 


milanese del pomeriggio, e 
cioè che voterò per la destra 
nazionale. Preciso di non avere 
, mai preso pubblicamente delle 
posizioni politiche. Quanto ri¬ 
portato dal giornale In questio¬ 
ne è una stortura delle mie 
idee delle mie convinzioni ». 
c Questa sparata — ha prose¬ 
guito Gimondi visibilmente sec¬ 
cato — mi ha amareggiato non 
poco ». 


A tre giornate dalla fine 
il campionato si trova di fron¬ 
te ad una svolta molto im¬ 
portante: quasi sicuramente 
oggi si saprà infatti se la 
battaglia per lo scudetto si 
concluderà in anticipo o se 
bisogna prepararsi all’ipotesi 
di uno spareggio a due, a 
tre o addirittura a quattro. 
Tutto dipenderà dall'esito del 
match di Torino tra Juve e 
Cagliari, e subordinatamente 
da Milan - Napoli e Verona- 
Torino. 

Pure in coda poi si può 
avere una ulteriore schiari¬ 
ta: Mantova - Vicenza a se¬ 
conda dell’esito può avere im¬ 
portanza decisiva per la sal¬ 
vezza (alla quale sono inte¬ 
ressati anche il Verona che 
ospita il Torino ed il Catan¬ 
zaro che gioca a Roma). Ma 
passiamo come al solito al¬ 
l'esame dettagliato del pro¬ 
gramma odierno (tra parente¬ 
si i punti che ciascuna squa¬ 
dra ha in classifica). 

Juventus (38) - Cagliari (37) 
— E’ il match che può va¬ 
lere lo scudetto. In caso di 
vittoria della Juve infatti i 
bianconeri porteranno il di¬ 
stacco a proporzioni incolma¬ 
bili, mentre un pareggio la- 
scerebbe le cose come stan¬ 
no e una vittoria del Caglia¬ 
ri porterebbe alla ribalta i 
sardi ribaltando la situazione 
a loro favore. Da qui discen¬ 
de che il Cagliari deve met¬ 
tercela tutta per vincere, fa¬ 
cendo leva sul fuoriclasse Ri¬ 
va. Però Riva non ha mai 
segnalo quando ha giocato 
contro lo stoppar bianconero 
Morirti: inoltre l'assillo della 
vittoria ad ogni costo può 
risultare deleterio per gli uo¬ 
mini di Scopigno ed infine 
c'è da considerare che la Juve 
è in ripresa e sa sfruttare 
appiano il turno casalingo, co¬ 
me dimostrano le cifre della 
classifica. Insomma per con¬ 
to nostro il compito del Ca¬ 
gliari rimane difficile, il pro¬ 
nostico indica nel pareggio il 
risultato più probabile. 


Nella Coppa Bernocchi 


Basso in volata 
«brucia» Sercu 


Dal nostro inviato 

; LEGNANO. 6 

Con uno sprint prepotente, 
rabbioso. Marino Basso ha fatto 
sua la 54* edizione della Coppa 
Bernocchi. lì veloci‘-tri della 
Saharam. pd't.ro nell’ultimo 
chilometro dal compagno di 
squadra Gualnzzim. e uscito alio 
•coperto al centro della strada 
• 200 metri dali’firrivo sorpten- 
dendo sullo scatto Kraneioni 
che stava importando Io sprint 
sulla destra a riflusso delle tran¬ 
senne e anticipando il Relca 
Sercu. Funuo uomo eoe po’t v a 
infastidirlo, il quale, m tube¬ 
rosa rimonta, e riu.-uto solo a 
vedere la ruota posteriore dello 
scatenato italiano. 

Nella scia di Ha~^o e Sercu 
sono passati Frani ioni. Pohdori, 
Stmonctti. Zdioli. Cattivasi, 
Dancelh, Vianelh e Boifaia ncl- 
l’ordir.e. Gualazzim ha antici¬ 
pato di qualche mitro il grupi>o 
giunto con un ritardo di 20". 
La vittoria di Basso v stata 
voluta c preparata dall’intera 
squadra che Adorni h<. messo 
alla frusta negli ultimi 70 chi¬ 
lometri. A Vedano Olona, in¬ 
fatti. a -10 chilometri dall’in¬ 
gresso nel circuito di Legnano 
da ripetere sci volte, il gruppo, 
nel quale si trovava intruppato 
Basso, doveva ancora colmare 
un vuoto di 3'20”. 

I! ricongiuncma nto con d 
gruppetto di otto fucgitivi ca¬ 
pitanati da uno splendido Motta, 
protagonista della corsa con 
un’impennata punibile sfilo .iti 
un campione, e -dato reso pò-, 
•ibile dal lavoro che si sono 
sobbarcati ì vari Gimondi. 
Guerra. Gualazzmi. Santambro 
gio. Poggiali. * Tosello. Zilioli, 
messisi in testa at plotone a 
far l’andatura sui 50 orari. 

La corsa che ha salutato al 
via 82 corridori pareva già 
morta e decisa a Comeno allor¬ 
ché un gruppo di nove fuggi¬ 
tivi evasi a Gallarate su im¬ 
itativa del non accasato Paoli- 
nelh. seguito da Ritter, Giu¬ 
liani. Santambrogio. Favaro. 
Polla, Pani/za. Guadrini e Ro- 
solen era registrato con un van 
taggio di hen 5'20". . 

A questo • punto entrava in 
scena Gianni Motta che dopo 
qualche • allungo dimostrativo 
•cattava deciso sulla salita di 
Conardo lasciando in asso il 
•1 • - - 


gruppo. Sui saliscendi di Me- 
senzana. di Rancio e di Bedero 

10 scatenato peirtacolori della 
Ferletti, con azione agile, fa¬ 
ceva il vuoto dietro e nel giro 
di 37 chilometri, con l’aiuto nel¬ 
l’ultimo tratto di Favaro fer¬ 
matosi ad aspettarlo, colmava 
a Viggni l’entirme distacco dei 
fuggitivi cìie nel frattempo ave¬ 
vano perso Roaoten. «.piantatosi» 
su una delle brevi ma impe¬ 
gnative salite del Varesotto. 

La spar.ita di Motta, messosi 
subito anche a far l’andatura 
con l'ottimo Pam zza in testa 
ai fuggitivi, aveva il potere di 
svegliare finalmente anche il 
gruppo messo in fila indiana 
dagli uomini della Saharani. 

11 vantaggio dei battistrada sce¬ 
mava con il passare dei chi¬ 
lometri: era ridotto a l’45" a 
Cassano Magnano, a FIO” a 
Busto Arsi/io ed oscillava sul 
minuto all'ingresso di lagnano. 

A questo punto la Salvarani 
dilagava. Nel corso del secondo 
giro il ricongiungimento con i 
fuggitivi era cosa fatta. La me¬ 
dia. nel pomeriggio caldo e 
afoso, era elevatissima. Dopo il 
terzo giro di assestamento, ini¬ 
ziava nel quarto la z bagarre » 
tra i velocisti per la conquista 
delle migliori posizioni. Nel 


corso del quinto guo Ziliòli. 
dopo un caparbio testa a testa 
con Dnncetli clic tentava di in¬ 
volarsi. tirava fuori Basso dal 
gruppo. 

I più pronti a prendergli le 
ruote erano Gualazzmi. Polidori, 
Francioli. Vianelli. Simonetti. 
Boifava e Sercu. La Salvarani 
aveva preparato a puntino ogni 
cosa per lo sprint. Se la ve¬ 
desse Basso, ora. E il vicen¬ 
tino si e dimostrato all'altezza 
della sua fama. 

Giuseppe Maseri 

L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Marino Basso (Salvarani) 
che compie i 210 chilometri del 
percorso in ore 4.54' alla me¬ 
dia oraria di Km. 42,857; 2) 
Sercu (Dreher); 3) Francioni 
(Ferrefli); 4) Polidori; 5) Sl- 
monelti; 6) Ziiioni; 7) Caver- 
zasi; 8) Dancelli; 9) Vianelli; 
10) Boifava; 11) Gualazzini; 
12) Bergamo; 13) Vignolini; 14) 
Spinelli; 15) Tumeltero; 16) 
Sgarbozza; 17) Cumino; 18) 
Bassini; 19) Cammilli; 20) Bru¬ 
netti; 21) Di Caterina; 22) Sor- 
' fini, tutti con io stesso tempo 
del vincitore. A pari merito: 
altri 50 corridori. Parliti 82 ar¬ 
rivati 72. 


Vittoriosi gli azzurri anche nel doppio 

Italia-Austria 3-0 


Verona (20) • Torino (37) — 
Anche il Torino, come il Ca¬ 
gliari, deve cercare la vitto¬ 
ria ad ogni costo se vuole 
continuare a nutrire speran¬ 
ze nella corsa verso lo scu¬ 
detto. Ed anche il Torino ha 
un compito difficile perchè il 
Verona tra le mura amiche è 
un gran brutto cliente, spe¬ 
cie per una squadra come 
quella granata che in trasfer¬ 
ta non rende come in casa. 
Per di più nelle file del To¬ 
rino sembra serpeggiare un 
certo nervosismo, forse in 
conseguenza del recente « sor¬ 
passo » come starebbe a di¬ 
mostrare il battibecco regi¬ 
stratosi in allenamento tra 
Agroppi e l’allenatore Gia- 
gnoni. 

Milan (36) - Napoli (27) — 
Mentre Juve, Cagliari e Tori¬ 
no sono impegnate abbastan¬ 
za severamente, il Milan sem¬ 
bra avere vita facile, incon¬ 
trando tra le mura amiche 
un Napoli molto rimaneggia¬ 
to e dilaniato dalle polemi¬ 
che interne. Ma attenzione al¬ 
le sorprese: l’ultima domeni¬ 
ca di campionato sembra che 
il Cagliari dovesse solo stare 
in finestra a vedere quello 
che facevano le rivali ed in¬ 
vece proprio il Cagliari si è 
fatto imporre l’alt dal Vare¬ 
se perdendo una preziosa oc¬ 
casione. E la storia può ri¬ 
petersi... 

Sampdoria (26) - Inter (31) 
L’Inter priva di Mazzola, Be- 
din. Facchetti e Orioli, l’in- 
ter che ormai non ha più 
interessi in campionato, l’In- 
ter che pensa solo alla fina¬ 
le di coppa di Rotterdam, ri¬ 
schia di perdere a Marassi: 
perchè la Samp è una squa¬ 
dra che specie contro le 
« grandi * ha sempre fatto ri¬ 
corso e tutte le sue riserve di 
orgoglio e volontà per ben fi¬ 
gurare. E spesso è riuscita 
nell’intento (domandare al Ca¬ 
gliari. alì’Inter. al Milan). 

Varese (10) - Fiorentina (33) 

1 — Tm Fiorentina cerca di mi¬ 
gliorare ancora la sua clas¬ 
sifica. per finire in bellezza 
un campionato già eccellen¬ 
te: per questo Liedhnlm fa¬ 
rà giocare ai suoi uomini una 
partila d'attacco, per questo 
inserirà in squadra anche la 
« punta » Broglia. Gli può dir 
bene, ma oli onò dire anche 
male perchè il Varese che ha 
doto segni di ripresa a Ca¬ 
gliari cerca la prima affer¬ 
mazione stagionale per addol¬ 
cire la pillola della retraces- 
sione ai suoi tifosi. 

Roma (31) Catanzaro (20) 

— La Roma in rosa è una 
specie di rullo compressore: 
inoltre ■ si batte per riportar¬ 
si nei quartieri alti della clas¬ 
sifica. infine H.H. tornerà a 
studiare l’attacco a tre c pun¬ 
te ». Tutto concorre perciò ad 
indicarla come favorita, seb¬ 
bene il Catanzaro che si bat¬ 
te alla disperata per evitare 
la retrocessione farà sicura¬ 
mente una accorta partita di¬ 
fensiva per conquistare alme¬ 
no il pareggio (un risidtato 
che comunaue non si può 
scartare del tutto). 

Mantova (19) - Vicenza (21) 

— E’ rincontro clou per quan¬ 
to riguarda la coda della clas¬ 
sifica. una specie di c spareg¬ 
gio alla morte » per la sal¬ 
vezza. Chi vincerà infatti fa¬ 
rà un passo in avanti molto 
importante, chi perderà può 
cominciare a dare addio alla 
serie A. Casi stando le cose 
si capisce che il pareggia è 
il risultato più prnbab'ìe per¬ 
chè ambedue le squadre cer¬ 
cheranno di rinviare il ver¬ 
detto: ma subito dopo il pa- 
reaaìn bisogna prendere seria¬ 
mente in considerazione l’ipo¬ 
tesi di una vittoria del Man¬ 
tova. non solo perche i vir- 
a'dtani usufruiscono del fat¬ 
tore campo ma anche perchè 
sono in seme positiva da cin¬ 
que giornate. 

r. f. 


Gli arbitri 


nella ceppi! Davis 161 


REGGIO CALABRIA. 6 

L’Italia ha superato facil¬ 
mente il primo turno di Cop 
pa Davis, aggiudicandosi la 
vittoria già dopo la seconda 
giornata: infatti vincendo an 
che nel doppio, dopo il suc¬ 
cesso nei primi due singolari, 
gli azzurri si sono portati in 
vantaggio sull’Austria per 3 0 
E gli ultimi due singolari di 
domani non possono più modi¬ 
ficare la situazione 
I E veniamo aU’incontro di 
oggi. Per l’Italia sono scesi 


in campo l’anziano Pietrange- 
li ed il giovane Panatta ri¬ 
messosi dall’indisposizione che 
gli aveva impedito di giocare 
nella prima giornata. Benché 
Pietrangeli non si sia dimo¬ 
strato in gran forma e ben¬ 
ché Panatta sia apparso de¬ 
bole sulle gambe, troppo in¬ 
feriori sono apparsi gli au¬ 
striaci Blanke Hoskowitz. Vin 
to il primo set per 6 3 gli az¬ 
zurri hanno continuato in 
scioltezza aggiudicandosi an¬ 
che gli altri due set entrambi 
col punteggio di 6 4. 



La Ternana nella 


«tana» 



Como 


Più facili i compiti del Palermo (ad Arez¬ 
zo) e della Reggiana (a Brescia) - Il Bari 
gioca contro il Foggia la sua ultima carta 


feflÉplÌ 

;v 4 ; 

• 


In questo tredicesimo turno 
ilei girone di ritorno può acca¬ 
dere di tutto; può accadere, so¬ 
prattutto. che la lotta per la 
promozione si allarghi nuova¬ 
mente, e diventi ancora più 
interessante, più complicata, 
più aspra. 

Questo può accadere perché 
mentre la Ternana, la Lazio 
e il Palermo giocano in tra¬ 
sferta, in casa, invece, gioca¬ 
no il Como, il Perugia e il 
Bari. Ed è difficilissimo fare 


menti di genialità di Abbon 
dan/a e ili Massa. Insomma la 
Lazio di oggi è un bruttissimo 
cliente per tutte le altre anta¬ 
goniste. E non si può fare a 
meno, pertanto, dopo avere evi¬ 
denziato i rischi che corre sul 
camjx) del Perugia, di conside¬ 
rare che ha anche, al suo at¬ 
tivo, molte carte da giocare 
sul terreno del Santagiuliana. 

Qualunque sia. comunque, 
il usultato di questa partita, 
esso è da legare sempre a 


delle previsioni, un autentico quelli che riguardano gli im- 


FUKUOKA — DOMENICO TIBERIA durante una a passeggiata-relax » alla vigilia dello scon¬ 
tro mondiale con Wajima. Il pugile italiano ha tenuto ieri una conferenza stampa durante 
la quale ha dichiaralo di non avere problemi di peso e — informato dell'abitudine di Wajima 
di attaccare a balzi — di volere cambiare il pronostico di una sua vittoria ai punti formu¬ 
lato nei giorni scorsi: « Se il campione del mondo adotterà con me la sua tattica preferita 
— ha detto — io metterò K.O. entro l'undicesimo round ». Da parte sua Wajima parlando 
di Tiberia ha detto: a Sono certo dì vincere prima del limite anche se mi resta difficile 
assuefarmi all'idea di boxare con un pugile più piccolo di me. Comunque quando il gong 
suonerà attaccherò e colpirò con decisione: non voglio deludere i miei sostenitori » 


Oggi a Fukuoka il «mondiale» con Wajima 


Avventura senza speranza 
per Domenico Tiberia? 

E' in palio il titolo dei « medi jr » — Il pronostico è per il giap¬ 
ponese che ha il vantaggio dell'età e del ring casalingo 


FUKUOKA. 6. 

Il giapponese Koichi Waji¬ 
ma difenderà domani a mez¬ 
zogiorno (ora italiana) la co 
rona mondiale del « medi jr. », 


incontri ed in dure trasferte 
internazionali, ancora buona 
la sua prontezza di riflessi, 
nonostante le molte battaglie 
sostenute, apprezzabile la sua 


strappata nello scorso otto- velocità nel colpire e nel sot- 


bre a Bossi, dall’assalto di Do¬ 
menico Tiberia. I tecnici giap¬ 
ponesi sono tutti per il pugi- 


trarsi agli attacchi ed eccel¬ 
lente la sua capacità di « ra¬ 
gionare »: tutte doti queste 


le di casa e altrettanto fan- \ che alla distanza (il perico- 
no 1 boockmakcrs che danno lo per Domenico è di venire 
Wajima favorito a 1 e mezzo travolto dagli assalti di Waji- 
contro 4 dell'italiano. Avven- ma prima di avere avuto modo 
tura, dunque, senza speranza di «riscaldarsi») potrebbero 
per lo challanger? Apparente- ; anche sortire un effetto posi- 
mente si. In favore del carri : tivo 

pione del mondo giocano l'età II campione del mondo è un 
(29 anni contro i 34 dello sfi pugile che ama aggredire gli 

dante), la sua Innata aggres- avversari senza troppo guar- 

sìvità e una carriera meno Io- dare all’ortodossia pugilisti- 

gorante (24 vittorie, due scon- ca: egli attacca a balzi, tan¬ 
fate e un pari contro le 67 to da essersi meritato il so- 

vittorie, 15 sconfitte e 5 pa- prannome di « pugile saitei 

reggi dell’ospite) e soprattutto lante » (e 21 vittorie per K.O 

gioca il vantaggio di combat- su 24 incontri), colpisce duro 

tere su un ring amico: l’aria e subito si ritrae preparando- 

, casalinga che si respira in- si al nuovo assalto. Contro 

tomo ai quadrati giapponesi un tale avversario un pugi- 

i non è certo più pura di quel le lento o tardo a « carbura¬ 
la che circonda 1 ring itaha- re», poco furbo o bisogno 

ni (Bossi e Benvenuti ne san- so di studiare a lungo l’av 

no qualcosa). Tre armi for- versarlo per organizzare la 

midabili quelle sulle quali tattica per combatterlo, si tro 

potrà contare l’uomo di casa, va inevitabilmente a mal par- 

per non dire che Tiberia es- tito. Tiberia. se sarà nella 

sendo ormai agli sgoccioli del- migliore condizione (come ha 

la carriera e forse pago del- assicurato nella sua conferen- 

la chance ottenuta, potreb- za stampa durante la quale ha 

be puntare Innanzitutto a dichiarato di essere sicuro di 

guardarsi la... salute, anche « vendicare » Bossi mettendo 

se, per la verità, è abituato Wajima al tappeto entro l’un 

a dare fondo a tutte le sue dicesimo assalto), non dovreb- 

risorse prima di arrendersi. be soffrire di questi handi- 

Ma su quali risorse può con- cap. anche perchè è abituato 

tare l’italiano? Ecco. Certa- a « serrare » subito sotto e 

mente non gli manca il co- a non concedere spazio all’av- 

raggio. notevole è la sua espe- versario, almeno fino a quan- 

rienza forgiata in decine di do non ha capito di quali 


Il campione del mondo è un 
pugile che ama aggredire gli 
avversari senza troppo guar¬ 
dare all’ortodossia pugilisti¬ 
ca: egli attacca a balzi, tan¬ 
to da essersi meritato il so¬ 
prannome di « pugile saitei 
lante » (e 21 vittorie per K.O 
su 24 incontri), colpisce duro 
e subito si ritrae preparando¬ 
si al nuovo assalto. Contro 
un tale avversario un pugi¬ 
le lento o tardo a « carbura¬ 
re », poco furbo o bisogno 
so di studiare a lungo l’av 
versarlo per organizzare la 
tattica per combatterlo, si tro 
va inevitabilmente a mal par¬ 
tito. Tiberia. se sarà nella 
migliore condizione (come ha 
assicurato nella sua conferen¬ 
za stampa durante la quale ha 
dichiarato di essere sicuro di 
« vendicare » Bossi mettendo 
Wajima al tappeto entro l’un 
dicesimo assalto), non dovreb¬ 
be soffrire di questi handi¬ 
cap, anche perchè è abituato 
a « serrare » subito sotto e 
a non concedere spazio all’av¬ 
versario, almeno fino a quan¬ 
do non ha capito di quali 


panni veste. 

Con Wajima, di lui più gros¬ 
so, conquistare la corta di¬ 
stanza. potrebbe essere diffi¬ 
cile e rischioso, ma in ciò Ti- 
beria è maestro con quei suoi 
caratteristici saltelli e il suo 
« ballo di spalle » e potrebbe 
riuscirei; del resto quello 
di stare attaccato all'avversa¬ 
rio e di mandarlo a vuoto 
con rapidi spostamenti sul 
tronco e sulle gambe lateral¬ 
mente appare al momento la 
unica tattica utile per l’ita- 
liano. Vedremo sul ring se 
lo challanger riuscirà a rea¬ 
lizzarla. Per il momento pos¬ 
siamo solo concludere che se 
suda carta quella di Tuberia 
è un’avventura senza speran¬ 
za. sul ring le cose potrebbe¬ 
ro anche prendere una pie¬ 
ga diversa; 


rompicapo indovinare quale 
aspetto assumerà la classifica 
dopo questo turno, e quali pro¬ 
spettive potrà indicare per lo 
sviluppo della lotta. A compli¬ 
care maggiormente le cose c’è 
quel recupero della partita Ca¬ 
tania Como che, per la rego 
larità del campionato, bisogne¬ 
rebbe fare effettuare nel più 
breve tempo possibile. 

In questo quadro è chiaro che 
la partita Perugia-Lazio assu¬ 
ma una importanza enorme. 
Non meno di diecimila furono i 
sostenitori della Lazio che do 
manica scorsa invasero Saler¬ 
no per la partita Catania-La- 
zio; certamente di più saranno 
quelli che da Roma si sposte¬ 
ranno nella bellissima città um¬ 
bra con la speranza di poter 
assistere ad un nuovo balzo in 
avanti della Lazio Ma la par¬ 
tita è spaventosamente diffici¬ 
le. Il Perugia è una squadra 
orgogliosa: avesse mostrato una 
maggiore convinzione nel mo¬ 
mento più delicato del campio¬ 
nato. non avrebbe perso quei 
due o tre punti che adesso gli 
mancano e che il Perugia ten¬ 
ta disperatamente di recupera¬ 
re. a cominciare da oggi nel 
confronto diretto con la Lazio 
Basta questo per dimostrare 
quanto importante sia questo 
incontro. E* chiaro che il Pe¬ 
rugia. da quella squadra orgo¬ 
gliosa che è. avrebbe contrasta 
to il passo alla Lazio con im¬ 
pegno anche se non stato 

sollecitato da quest’ultima spe¬ 
ranza di reinserirsi nella lot¬ 
ta per la promozione. A mag¬ 
gior ragione Io farà oggi. E 
sarà una bella lotta. Si fosse 
trattato, difatti, della Lazio di 
qualche tempo fa. le migliaia 
e migliaia di suoi sostenitori 
avrebbero avuto davi ero di clic 
temere: ma la Lazio di oggi 
è di altra pasta. Ha ritrovato 
convinzione; ha più coraggio, 
lotta senza accusare pause: 
stenta, forse, ancora a ritro 
vare il filo di un comune di 
scorso tecnico, ma al goal ci 
arriva lo stesso, sia per la 
prorompente forra di China- 
glia. sia per la sagacia di Mo- 
schino che spesso detta l'ulti¬ 
mo passngggio sia per i mo- 


pegm di tutte le altre protago- 
nisto. La Lazio, lo abbiamo 
detto, ha un impegno severo, 
ma la Ternana a Como non 
potrà certamente scendere in 
campo con animo tranquillo: 
il Corno, tra le inseguitrici, è 
la squadra che in virtù di quel 
recupero che si è dotto, è mag¬ 
giormente autorizzata a bat¬ 
tersi e a recuperare. In so¬ 
stanza si potrebbe dire che il 
Palermo ha il compito più fa¬ 
cile perché l’Arezzo nulla più 
ha da chiedere alla classifica. 
Ma è risaputo che, a parte il 
valore dei toscani i quali, pur¬ 
troppo. lo hanno solo mostrato 
saltuariamente, son queste le 
partite maggiormente insidiose. 
E allora sapete quale appare 
la squadra favorita, in questo 
turno, pur giocando nnch’essa 
fuori casa? La Reggiana, che 
gioca a Brescia. Perché il Bre¬ 
scia è veramente lina squadra 
bislacca, e dopo la sconfitta di 
Sorrento appare addirittura in 
disarmo. E dunque, poniamo 
che le tre di testa accusino 
qualche difficoltà, ecco che si 
vedrebbero arrivare addosso la 
Reggiana, appunto, e il Como, 
con l’eventuale recupero dì 
qualche punto del Bari che gio¬ 
ca oggi, contro il Foggia, dav¬ 
vero l’ultima carta. 

E il Cesena? E’ impegnato 
in un incontro che ha del 
drammatico. Anche per il Cese¬ 
na. difatti, questa è l'ultima oc¬ 
casione. Deve vincere, ingom¬ 
ma, e la sua vittima dovreb¬ 
be essere il Monza il quale, 
dopo tante sbadataggini, ha ri¬ 
mesco in corsa il Sorrento e 
il Modena, forse anche il Li¬ 
vorno. Il Monza gioca in ca¬ 
sa Un punto sarehhe già qual¬ 
cosa. Ma un punto servirebbe 
a poco n niente al Cesena. Ec¬ 
co. dunque, il grosso rischio 
che corrono i brianzoli. Ed ec¬ 
co la necessità, ria parte del 
Sorrento, di battere il Nova¬ 
ra. e da parte del Modena di 
sconfiggere il Genoa. TI Livor¬ 
no. a sua volta, tenterà di pre 
valere sul Catania, per sperare 
in una assai improbabile ri 
monta 


Michele Muro 
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La Corsa della Pace 


Volata a Berlino: 
sfreccia Middle 

La maglia di « leader » a. Nelyubin 
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SERIE c A » 

Bologna - Atalanta: Lattanzi; 
Juventus-Cagliari: Toselli; Man¬ 
tova - L.R. Vicenza: Pieroni; 
Milan-Napoli: Angonese; Roma- 
Catanzaro: Torelli; Sampdoria 
Inter: Michclotti; Varese-Fìo- 
rentina: Stagnoli; H. Verona-To- 
rino: Giunti. 

SERIE « B » 

Arezzo-Palemno: Casarin; Ba¬ 
ri-Foggia: Reggiani; Brescia- 
Reggina: Monti; Corno-Ternana: 
Gonella; Livomo-Catania: Lupi; 
Modena-Genoa: Andreoli; Mon¬ 
za Cesena: Gialluisi; Perugia- 
Lazlo: Branzoni; Sorrento-Nova- 
ra: Chiapponi; Taranto-Reggi- 
na: Serafini. 


Nostro servizio 

BERLINO. 6 

Tappa \cIocissima quella 
odierna e vittoria di Middle 
della RDT thè al cospetto dei 
suoi connazionali, convenuti nu¬ 
merosissimi allo stadio di Ber¬ 
lino. ha battuto, al termine di 
una appassionante volata, il so¬ 
vietico Moskalow e quindi tutto 
il gruppo, tranne alcuni corri¬ 
dori (fra cui il nostro Lussi- 
gnoli. La bus e Hanusik) caduti 
nella violenta « bagarre » che 
si è prodotta negli ultimi chi¬ 
lometri per l'acquisizione delle 
migliori posizioni. 

Per Lussignoh si è trattato 
solo di escoriazioni, per gli al¬ 
tri due invece si sospetta la 
frattura della clavicola. Auguri 
ad entrambi e in particolare 
al piccolo Labus che ricordiamo 
brillante vincitore nel 1969 del 
25° Gran Premio della Libera¬ 
zione, 

* La maglia gialla è già sulle 
solide spaile del sovietico Ne¬ 
lyubin che. a parità di tempo, 
precede, per i migliori piazza¬ 
menti, l’ungherese Takacs. L’al¬ 


tro sovietico Dimitriev. anche 
questi bene conosciuto in Italia, 
comanda la classifica degli 
c sprinters » davanti al nostro 
Lussignoli oggi molto atti\o. co¬ 
me pure Rallardin ha premosso, 
inutilmente, una fuga a quat¬ 
tro a venti chilometri dall’ar¬ 
rivo. 

Per gli italiani — anche se 
non ci sono stati grandi risul¬ 
tati, c’è la speranza che. supe¬ 
rato il primo momento, sap 
piano entrare nel clima di que¬ 
sta gara che è tanto diversa 
dalla maniera di correre in 
Italia. 

Domani terza tappa Berlino - 
Magdeburgo di km. 163. com¬ 
pletamente pianeggiante e con 
l’arrivo, come al solito, in uno 
stadio. La partenza ufficiale 
verrà data alle ore 13. 

Alfredo Vittorini 

L'ordine d'arrivo: 1.-Middle 
(RDT) km. 121 in 2 ore40'10', 
media 45; 2. Moskalow (URSS); 

3. Zeman (Cecoslovacchia); 

4. Dimitriev (URSS); 5. Schlff- 
ner (RDT); 6. Kresjowlce (Po¬ 
lonia); - 7. Rijpens (Belgio); 


un mare d’amore 

GRATIS 

Compilate e spedite il tagliando unito, e riceverete gratis le 
pubblicazioni turistiche 1972 delle nostre località: Ravenna 
e le sue marine. Cervia - Milano Marittima, Cesenatico, 
Gatteo, Savignano, S. Mauro, Bellaria - Igea Marina, Rimini, 
Riccione, Misano Adriatico, Cattolica e le terme di: 
Cervia, Castrocaro, Riolo, Bagno di Romagna, Brisighella 
e Fratta di Bertinoro. 



Nome 


Inviateci materiale delle seguenti località: 


Cognome 

_ Cod. e Città _ 

EP.T. - Corso Repubbliòa, 23 - 47100 Forlì 
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Le conclusioni della «Commissione episcopale del mondo operaio» 

Un documento dei vescovi francesi 
riconosce la funzione dei comunisti 

['esperienza del movimento operaio dimostra che non vi è incompatibilità « tra la fede cristiana ed una scelta socialista.Coloro 

che sono lontani dal marxismo riconoscono che il passaggio dal capitalismo al socialismo non si può realizzare senza il PCF » 
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« Oggi ci si comincia a ren¬ 
dere conto che non vi è in- 
cornpmh ‘ita tra l'Evangelo 
ed un sistema economico e 
politico di tipo socialista ». 
Questa la conclusione a cui 
è pervenuta la Commissione 
episcopale francese del mon¬ 
do operaio che si è avvalsa, 
per la sua ricerca, della col¬ 
laborazione di 40 vescovi. Es¬ 
si hanno constatato che « il 
mondo operaio, nel suo insie¬ 
me, è attratto verso il socia¬ 
lismo, sia che si tratti del 
comuniSmo che di altre for¬ 
me di socialismo ». 

D’altra parte — rilevano 1 
vescovi — « il rifiuto del ca¬ 
pitalismo scaturisce da una 
constatazione e da un’anali¬ 
si come la scelta socialista ». 
Ne consegue che « la Chiesa 
non può rimanere estranea a 
quelle che sono le effettive 
aspirazioni e le lotte della 


classe operaia. Essa, al con¬ 
trario, è chiamata a scoprir¬ 
vi i segni dell’azione dello 
Spirito ed a fare opera di 
chiarimento ». 

In altri termini, la Chiesa, 
non solo deve prendere atto 
del fenomeno per cui gli ope¬ 
rai, i lavoratori scelgono il si¬ 
stema socialista come « alter¬ 
nativa a quello capitalistico », 
ma deve anche chiarire il per¬ 
chè, dato che molti di questi 
lavoratori praticano la fede 
cristiana. 

Questo documento, composto 
di sedici pagine dattiloscritte, 
ha come titolo: « Prima tappa 
di una riflessione della Com¬ 
missione episcopale del mon¬ 
do operaio nel suo dialogo con 
i militanti cristiani che han¬ 
no fatto l’opzione socialista ». 
Esso porta intenzionalmente 
la data del 1 maggio, festa 
dei lavoratori, ma è stato il¬ 


lustrato alla stampa francese 
ii 4 maggio da mons. Maziers, 
arcivescovo di Bordeaux e pre¬ 
sidente della Commissione epi¬ 
scopale francese. Mons. Ma¬ 
ziers ha precisato che il do¬ 
cumento non è un atto politi¬ 
co e dottrinale della Chie¬ 
sa, che anzi rispetta il plura¬ 
lismo delle opzioni politiche. 
E’ piuttosto una riflessione 
apostolica stimolata dalla let¬ 
tera di Paolo VI del 14 mag¬ 
gio 1971 al card. Roy, la Oc- 
togesima advenicns. che fa ri¬ 
cadere « sulle comunità cri¬ 
stiane la responsabilità di ana¬ 
lizzare con obiettività la si¬ 
tuazione propria del loro pae¬ 
se ». 

La ricerca, che ha portato 
alla redazione del documento, 
ha impegnato quaranta vesco¬ 
vi e numerosi teologi e so¬ 
ciologi oltre che semplici sa¬ 
cerdoti, 1 quali — ha spiega- 
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RAJETTI 


Un libro unico nel suo genere la denuncia 
particolareggiata e documentata del rinato 
squadrismo fascista in Italia. 
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to mons. Maziers — non so¬ 
no partiti da teorie, da sag¬ 
gi, ma « dal dialogo diretto 
con le persone che, per vive¬ 
re fino in fondo la fede in 
Cristo, hanno ritenuto necessa¬ 
rio fare ima opzione sociali¬ 
sta inquadrata nella storia del 
movimento operalo ». 

Il documento, dopo aver ri¬ 
chiamato le ragioni di ordino 
teologico e storico che per 
lungo tempo avevano fatto 
pensare « che vi fosse incom¬ 
patibilità tra la fede cristia¬ 
na ed ima scelta socialista », 
dimostra come ciò non avesse 
impedito che molti lavoratori 
« lasciassero la Chiesa che 
non comprendeva le loro 
nobili aspirazioni, le loro lot¬ 
te legittime ». « Qualunque sia 
il giudizio dato sulle dottrine 
socialiste e sui mezzi da que¬ 
ste indicati per realizzare 
il passaggio dal capitalismo al 
socialismo — affermano i ve¬ 
scovi francesi — non si può 
fare a meno di riconoscere 
ciò che ha significato per tan¬ 
ti uomini e donne l’ideale di 
liberazione al quale essi han¬ 
no guardato da più di un se¬ 
colo. con coraggio, con pa¬ 
zienza, con generosità ». 

Nonostante ciò, « la Chiesa 
non ha compreso la portata 
umana di questa lotta per la 
giustizia; davvero non possia¬ 
mo comprendere questa in¬ 
comprensione che i militanti 
operai cristiani ci hanno rim¬ 
proverato con forza ». « I mi¬ 
litanti operai cristiani — conti¬ 
nua il documento — hanno 
per loro conto dimostrato, tal¬ 
volta, in situazioni difficilissi¬ 
me, che essi potevano vera¬ 
mente vivere la loro fede in 
Cristo nella lotta per costrui¬ 
re il socialismo. Oggi non pos¬ 
siamo prescindere da questo 
dato essenziale della classe 
operaia ». 

Con il Concilio, però, « la 
Chiesa ha mutato atteggia¬ 
mento anche di fronte alla 
proprietà privata dei mezzi 
di produzione, sia in rapporto 
agli abusi che ne scaturiscono, 
sia considerando le conseguen¬ 
ze della socializzazione ». Og¬ 
gi, secondo 1 vescovi france¬ 
si, occorre rendersi conto di 
quanto affermano gli operai 
e cioè che « il passaggio dal 
capitalismo al socialismo de¬ 
ve realizzarsi con una rottu¬ 
ra, specialmente per quanto 
concerne la proprietà dei mez¬ 
zi di produzione. Essi deside¬ 
rano che ciò possa essere fat¬ 
to per via pacifica perchè si 
oppongono alla violenza. Ma 
temono di esservi indotti, loro 
malgrado, dalla resistenza dei 
detentori del potere ». 

Ecco perchè i vescovi fran¬ 
cesi ritengono che debbano es¬ 
sere apprezzati gli sforzi del¬ 
la classe operaia per una edu¬ 
cazione di massa capace an¬ 
che di far loro acquisire la 
competenza necessaria. Al 
contrario — afferma il docu¬ 
mento — «i lavoratori si vedo¬ 
no rifiutare l’accesso alle re¬ 
sponsabilità economiche o po¬ 
litiche con il pretesto che es¬ 
si non hanno la competenza 
sufficiente ». Si mette poi sot¬ 
to accusa il tentativo di in¬ 
debolire le aspirazioni dei la¬ 
voratori con le divisioni sinda¬ 
cali che spesso fanno perdere 
la speranza. Di qui lo sfor¬ 
zo per essere uniti. Anche 
«coloro che sono lontani dal 
marxismo — prosegue il docu¬ 
mento — riconoscono che il 
passaggio dal capitalismo al 
socialismo non si può realiz¬ 
zare senza il partito comu¬ 
nista ». Viene, a tale proposi¬ 
to, rivolto un invito a com¬ 
prendere «al di là del su- 
porto filosofico, il progetto po¬ 
litico del partito comunista e a 
discemere ciò che, nella lotta 
di classe, è l’espressione del 
materialismo dialettico e ciò 
che è semplicemente una con¬ 
statazione dell’oppressione del 
lavoratori ed una legittima 
lotta per ottenere la giusti¬ 
zia ». 

E’ la prima volta che un 
episcopato, partendo da una 
indagine obiettiva, abbia non 
solo affrontato il problema 
della compatibilità tra fede e 
scelta socialista, ma si sia 
proposto di capire perchè una 
società socialista non possa 
essere realizzata senza II con¬ 
corso di tutte le componenti 
essenziali del movimento ope¬ 
raio, fra cui in primo luogo 
il partito comunista. 

Alceste Sanfini 


Intervista ad un giornale sardo 

Teodorakis: «Il PCI 
garanzia democratica 
anche per l’Europa» 

Il musicista greco ha ribadito ia sua posizione di 
militante accanto alle organizzazioni del movimen¬ 
to operaio contro il regime fascista dei colonnelli 


E' morto 
M. Saryan 
il maggiore 
pittore 
sovietico 


EREVAN, 6 

E’ morto ieri sera aiPetà di 
92 anni il grande pittore so¬ 
vietico Martiros Saryan, con¬ 
siderato il maggior artista na¬ 
zionale armeno. La sua opera 
pittorica, svoltasi ininterrotta¬ 
mente dalla fine del secolo 
scorso, è stata particolarmente 
dedicata agli uomini e alla 
natura della sua terra e della 
fascia islamica, dall’Egitto al¬ 
la Turkmenia. Al di fuori dei 
canoni accademici del « reali¬ 
smo socialista », la sua pro¬ 
duzione si caratterizza sopra¬ 
tutto per un impiego origina¬ 
lissimo del colore, direttamen¬ 
te ispirato alle irripetibili ca¬ 
ratteristiche cromatiche del 
paesaggio armeno. 

Aveva ricoperto varie cari¬ 
che pubbliche, ivi compresa 
quella di deputato al Soviet 
supremo. Era titolare dei più 
alti riconoscimenti civici del- 
l’URSS. Aveva trascorso l’ulti¬ 
ma parte della sua vita nella 
casa-museo di Erevan, costrui¬ 
ta dalla repubblica armena, in 
cui erano state raccolte tutte 
le opere di sua proprietà e 
di proprietà statale. 

Al grande pittore verranno 
riservati funerali di stato. 


Bari: 

manifestazioni 
d'entusiasmo 
al passaggio 
dei « treni rossi » 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 6 

Da questa mattina alla sta¬ 
zione ferroviaria di Bari si 
susseguono i treni straordina¬ 
ri degli emigrati provenienti 
in maggior parte dalla Svizze¬ 
ra, salutati da vere e proprie 
manifestazioni cui prendono 
parte gli emigrati dai treni 
e i giovani comunisti sul piaz¬ 
zale. Gli emigrati si affaccia¬ 
no ai finestrini col pugno 
levato e appena i treni si fer¬ 
mano incominciano a cantare 
Bandiera rossa e l’Internazio¬ 
nale. 

E’ questa la prima volta che 
alla stazione di Bari si svol¬ 
gono manifestazioni così en¬ 
tusiasmanti. I lavoratori che 
rientrano sono diretti, per la 
maggior parte nel Salente; 
molti scendono a Bari per 
prendere i treni diretti in Lu¬ 
cania. 

Le Sezioni del partito han¬ 
no provveduto a organizzare 
pullman e macchine per ac¬ 
compagnarli dal capoluogo ai 
rispettivi posti di raccolta. 
Decine di ragazze comuniste 
offrono ai lavoratori garofa¬ 
ni rossi. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 6 

Mikis Theodorakis, è sta¬ 
to nei giorni scorsi in Sarde¬ 
gna per motivi inerenti al suo 
lavoro di musicista. 

Il musicista greco ha avuto 
modo di respingere — rispon¬ 
dendo alle numerose domande 
di giovani democratici cne 
erano andati ad incontrarlo — 
la strumentalizzazione che la 
grande stampa padronale ha 
tentato, sia in Italia, che in 
tutto il mondo occidentale, 
ribadendo la sua posizione di 
militante accanto alle organiz¬ 
zazioni del movimento ope¬ 
raio, contro il fascismo. 

In una intervista a un pe¬ 
riodico sardo, Theodorakis, si 
sofferma ora sul ruolo che 
svolge in Europa il PCI, che 
egli definisce « un grande par¬ 
tito democratico e rivoluzio¬ 
nario, le cui vittorie sono 
vittorie dell'intero mondo pro¬ 
gressivo, e quindi anche del 
movimento greco di libera¬ 
zione ». 

« Se va avanti il PCI — ha 
detto Theodorakis — si respin¬ 
ge il complotto dei fascisti e 
della NATO in atto sul piano 
europeo e internazionale e si 
favorisce la nostra lotta con¬ 
tro il fascismo dei colonnelli ». 

Theodorakis, a questo punto 
si è intrattenuto sui contatti 
dei fascisti italiani, con il go¬ 
verno dei colonnelli greci. 
« Noi avevamo denunciato già 
da tempo — dice l’esponente 
della Resistenza greca — la 
esistenza di questi contatti tra 
il gruppo dei neofascisti italia¬ 
ni e il regime dei colonnelli 
greci ». 

«Oggi più che mal — ag¬ 
giunge Theodorakis — credo 
che occorra prepararsi seria¬ 
mente a rovesciare il regime 
dei colonnelli greci, con tutti i 
mezzi e le forze disponibili ». 
« Questo compito storico spet¬ 
ta a tutte le sinistre, unite 
e animate dalla comune vo¬ 
lontà di accelerare la disfat¬ 
ta delle forze reazionarie che 
hanno instaurato nel paese 
una feroce dittatura ». 

« Le elezioni italiane — ha 
dichiarato Theodorakis — han¬ 
no un significato preciso, sia 
sul piano intemazionale, sia 
sul piano greco ». 

« Io credo, sinceramente 
nella affermazione dei par¬ 
titi autenticamente democrati¬ 
ci. e soprattutto delle sini¬ 
stre ». 

Parlando del PCI, Theodo¬ 
rakis ha pii affermato che 
« sul livello nazionale, esso è 
senz’altro una delle forze poli¬ 
tiche più consistenti, in parti¬ 
colare perchè dispone di una 
base altissima di elettorato di 
massa » 

«Il PCI — ha aggiunto — 
è anche uno dei partiti che 
difende la democrazia del po 
polo e gli interessi della clas¬ 
se operaia. Da questo punto 
di vista, il ruolo politico che 
svolge oggi in Italia è molto 
importante, e viene sviluppa¬ 
to con profonda responsaoi- 
lità ». 

« Sul piano intemazionale — 
ha concluso Theodorakis — 11 
PCI ha un suo peso specifico 
in quanto dispone di una for¬ 
te preparazione ideologica e 
della solida tradizione gram¬ 
sciana. Le sue analisi sono 
giuste ed esatte per quanto 
concerne la situazione inter¬ 
nazionale. e io le condivido 
pienamente ». 

9* P- 



TELEGIORNALE DC 


TELEGIORNALE DELLE 20,30 
DI VENERDÌ' 5 MAGGIO 

Durata totale 30’15” Numero 
notizie 13. 

LE NOTÌZIE 1 , Leone ha ce¬ 
lebrato la giornata europea. 
L’Europa unita è libertà, pro¬ 
gresso e democrazìa. Ricevuti 
HO giovani dei paesi del ter¬ 
zo mondo che studiano in Ita¬ 
lia grazie all’IRI. 2'50". 

2) Per la didattica elettora¬ 
le 5’45”. 

3) Campagna elettorale; DC 
Pantani l'IO*; DC Andreotti 
l’IO”; DC Forlani 50”; PCI 
Berlinguer 40”; PSI Mancini 
40"; PLI Malagodi 30”; PSDI 
Tanassi 35”; PSIUP Valori 
30”; MSI Almirante 35”; 
FDIUM Covelli 25”; PRI La 
Malfa 30”. 

4) Vietnam: la delusione di 
Nixon per la non buona volon¬ 
tà dei nord vietnamiti giu¬ 
stifica secondo il telegiornale 
l'aumento del bombardamenti 
c l’eventuale storco di mari- 
nes. Agli arresti di pacifisti 
USA 15”. Totale 4’40”. 


5) Due sentenze della Corte 
Costituzionale 50". 

6) Il «pericolo di sinistra» 
sempre piu incombente: per¬ 
quisizioni, arresti, interroga¬ 
tori per le sedicenti « briga¬ 
te rosse » 2'25”. 

7» Dirottamento aereo negli 
USA 50". 

8) Ancora alla ricerca di un 
compromesso democristiani e 
socialdemocratici a Bonn 30”. 

9 e 10) Continua la nota del¬ 
la « repressione » nei paesi so¬ 
cialisti. Condannato a 18 me¬ 
si di carcere un ex campione 
di scacchi a Praga; espulso un 
giornalista a Mosca 1*55”. 

11) Eiezioni primarie negli 
USA: 40”. 

12) Laburisti vittoriosi nelle 
elezioni in 391 Comuni in In¬ 
ghilterra 30”. 

13) Iniziati 1 colloqui a Bu¬ 
carest tra Ceausescu e Golda 
Meir 30”. 

NOTE a) j a Democrazia cri¬ 
stiana, mentre si concludeva 
Il periodo ufficiale della cam¬ 
pagna elettorale, si è presa 11 
53,7 Có del tempo (oltre 11') 
che il telegiornale ha dedica- 


Rlmlnl/Marobello • lai. 32.79b 

HOTEL SANS SOUCI 

In un ambienta moderno e tran 
quiIlo a 20 m. del mare trascor 
rereta meravigliose vacante a 
prezzi vantaggiosissimi Maggio 
da L. 1700 a L. 1900 • Giugno 
da (_ 2000 e L. 2200 • Camere 
con servizi L. 200 di tupple 
mento. (7) 



RICCIONE 

PENSIONE TERMINUS 

Viale Trento Trieste, 86 
Tel. 41.542 

Pochi pass) mare • laminare • 
confort* - cucina casalinga • ca¬ 
bine mare • bassa da L. 2.100, 
alta da L. 2.800 complessive. 
Camere con/senza servizi. (28) 


RIMIN1 

PENSIONE LIANA 
Via Lagomaggio, 168 • T. 80080 
Nuova costruzione zona centrale, 
ogni conlort. Maggio 1.700, giu¬ 
gno settembre 1.900 tutto com¬ 
preso. Luglio-agosto Interpellate¬ 
ci. Sconto lamlglle. Cucina a ri¬ 
chiesta Gestione propria (31) 


Rlmlnl/Marebello - Tel. 32481 

PENSIONE LIETA 

Vicina mare Modernissima Par¬ 
cheggio ■ Camere eon/senza doccia 
WC Cucina romagnola Bassa 
2100-2300 Luglio 2600-2800 
Agosto 3200-3500 tutto compre¬ 
so Gestione proprietario. (12) 


Pensione Giavoluccì 

Viale ferrarla. 1 Tel 43.034 
RICCIONE 

100 m mar* camere con/ 
senza servizi - giugno-settem¬ 
bre 1800 2000 1-15/7 2100- 

2300 16-31/7 2300-2500 

1-20/8 2700-3000 21-31/8 

2100-2300 tutto compreso - 
gestione propria 15 


to alla parte politica delle 
«chiusure» elettorali. E que¬ 
sto con i suoi uomini più in 
vista. Fanfani. Fbrfani, An¬ 
dreotti e Petrilli non escluso 
il Presidente della Repubbli 
ca. Per la destra nazionale 1"; 
per la sinistra (PCI. PSIUP) 
ITO”, per PRI, PLI e PSI l’40" 

b) Accentuazione, secondo 
il telegiornale, dell’a aggres 
sione » dei vietnamiti... nel 
Vietnam. E questo sempre se 
condo il telegiornale, giustifi¬ 
ca l’aumento dei bombarda¬ 
menti USA e la minaccia di 
altri sbarchi di truppe ame¬ 
ricane. 

c) Un dirottamento aereo 
in USA (50”) è considerato 
più importante e significativo 
hi 200 arresti per manifesta¬ 
zioni, sempre in USA, contro 
la guerra nel Vietnam (15”). 

LE ASSENZE 

Confermata l’ese¬ 
cuzione dei tre patrioti in 
Turchia. Accordo alla Lane- 
rossi. Condannato all’ergasto¬ 
lo un dirigente comunista ad 
Atene. 

(Rilevamento del Gruppo stru¬ 
menti audiovisivi di Bologna) 


RIMINI 

VILLA RANIERI 

Tele). 24223 

vicino mare camere con-senza 
servizi - balcone. Trattamento ot¬ 
timo ■ Ideale per bambini - Par¬ 
cheggio auto 1/5-15/6 1800 
16-30/6 1900 Luglio 2500 
Agosto 3200 - camere con ser¬ 
vizi e balcone L. 300 In più per 
persona. (18) 


PENSIONE STELLINA 

Via Galvani. 26 Tel 33.179 

vicina mare giardino cucina 
jenuina autoparco Bassa 1800- 
fugllo 2500 Agosto 2800 tutto 
compreso Sconto bambini (19) 


Riccione - V.ta Bassinl T. 42006 

HOTEL ALFA TAO 

Moderno Posizione centrale e 
tranquilla Moderni contorta Ta- 
vernetta Bar Ottimo trattamen¬ 
to Cucina casalinga Parcheggio 
coperto - Giardino - Prezzi da li¬ 
re 2000 a L. 3800 tutte com 
preso Sconto bambini Dire¬ 
zione proprietario. (14) 


SAN GIULIANO MARE • RIMINI 
PENSIONE 

, VILLA DE ANNA 

Via Zavagli • Telefono 25.722 
Vicina mare • familiare - Bassa 
1.900/2.100 - Media 2.400/2.600 
Alfa 2.800/3.000. (37) 


RICCIONE 

HOTEL MELODY 

Via Santarosa. 8 - Tel. 42618. 
Nuovo - posizione tranquilla - 
Cucina bolognese • trattamento 
familiare - stanze con bagno, bal¬ 
cone, terrazza vista mare - monti. 
Prezzi convenientissimi - sconti 
speciali Giugno - Settembre - 
Sconto 10 Co ai tesserati (csclu 
so Agosto) - Prenotatevi subito. 

(47) 


BELLARIVA - RIMINI 

HOTEL GHIBLI 

Via Torelli - Tel. 0541/53689 
Abitazione 94027 
Costruzione 1971-72 - vicino ma¬ 
re • zona tranquilla • tutte camere 
doccia e WC privati - balconi - 
ascensori- parcheggio. Bassa sta¬ 
gione 1800-2300 - Luglio 2600- 
2700 complessive. (52) 


BELLARIA RIMINI 
PENSIONE 

VILLA TRIESTE 

V. Giorgetti, 9 • T. 44053-47402 
Vicino mare tranquilla ambien¬ 
te familiare - cucina casalinga • 
camere con/senza servizi • Par¬ 
cheggio - Giardino • Bassa 1.900- 
2.000 - Alta 2.800-3.100 tutto 
compreso 5conto bambini Nuo¬ 
va Gestione (39) 


Riccione - Tel. 41333 

HOTEL FRANCHINI 

100 m. mare - completamente ri¬ 
modernato - ogni confort* - cucina 
eccellente • parcheggio - cabine 
mare - Giugno Settembre 2.300 
t-10/7 3.100 - 11-31/7 L. 3.600 
complessive • Agosto interpella¬ 
teci. (23) 


CATTOLICA 

PENSIONE CARILLON 

Tel. 62173/962173 - Viale Ve¬ 
nezia. Vicinissima mare - Tutte 
camere servizi, balconi - cucina 
casalinga - Autoparco - Tran¬ 
quilla - Bassa 2000 - Luglio 2800 
complessive. Agosto moo’ici. Dir. 
Prop. (34) 


PENSIONE 

VILLA MONTANARI 

SAN MAURO MARE RIMINI 
Via Pineta, 14 • Telefono 44.096 
Vicino mare in mezzo al verde; 
zona veramente tranquilla • ca¬ 
mere con/senza servizi cucina ro¬ 
magnola - Parcheggio. Giugno- 
settembre 2.000/2.200 Luglio 
2.500/2.700 tutto compreso. Ago¬ 
sto interpellateci. Sconto bambini 
Direzione propr (38) 


RICCIONE 


HOTEL MONTECARLO 

Tel. 42048 - Sul mare - camere 

con servizi privati c 

balconi vi- 

sta mare. Parcheggio 

- tratta- 

mento individuale - 

Giugno e 

Settembre L. 2.800 

- Luglio 

L. 4.000 - Agosto 

L. 4.500 

tutto compreso. 

(62) 


MISANO MARE • Località Brasila 

PENSIONE ESEDRA 

Teletono 45.609 • 615.609 
Vicina mare • Camere con/senza 
tervlzi. Balconi. Giugno-settembre 
1750-1950. 1-15 luglio 2100- 

2300. 16-31 luglio 2600-2800. 
1-20 agosto 2800-3000. 21-31 
agosto 2300-2500 tutto compre¬ 
so. Gestione proprietario. (26) 


HOTEL EMBASSY 

Viale Caravaggio - Ccscnatlco/Val- 
verde - Tel. 0547/86124 - 50 me¬ 
tri mare - Zona tranquilla - Came¬ 
re con bagno, telefono, vista ma¬ 
re • Prezzi modici, ottimo tratta¬ 
mento - Interpellateci. (2) 


RIMINI 

PENSIONE SENSOLI 

Via R. Serra, IO Tel. 81088 
Zona tranquilla e 50 metri ma¬ 
re - ambiente familiare Camere 
con/senza doccia e WC, tutte con 
balcone. Parcheggio. Ottima cuci¬ 
na romagnola. Maggio-giugno-sel- 
lembre 1700-1900 Media 2300- 
2500 tutto compreso, anche cabi¬ 
na mare. Aperta 1 Maggio (21) 


Spiaggia - Sola - Mare • cucina 
abbondante. RICCIONE HOTEL 
REGEN Via Marsala, 7 Tel. 
45410 615410 Vicino Mare tran¬ 
quillo parcheggio camere con 
doccia. WC Maggio e settembre 
2000. giugno 2300 luglio 2900 • 
alta 3400. tutto compreso. Ca¬ 
bine mare. Dir. Prop. (20) 


RIMINI 

VILLA RAFFAELLI 

Via Giglio, 23 
Telefono 25.762 • 81308 
Vicina mare - familiare - moderni 
conforts - cucina genuina abbon¬ 
dante Bassa 2 000 Alta inter- 
□eltatecl (25) 


San Mauro Mare/Riminl 

PENSIONE LOMBARDI 

Via Marina. 63 Tel. 0541/44076 
Tranquilla - familiare tutte ce¬ 
rnere doccia e WC privati Par¬ 
cheggio Bassa stag 1.800 tutto 
compreso anche cabine mare - Di¬ 
rezione propria (24) 


RIM INI-M AREBELLO 

PENSIONE PERUGINI 

Tel. 32713. Al mare • rimoder¬ 
nata conforts camere con e 
senza servizi privati Bassa 2000- 
2200 Luglio 2500-2800 dal 
1 al 20/8 2800 3200 - dal 21 
al 31/8 2400-2700 giardino • 
Parcheggio Direz Propria. (35) 


RIMINI 

PENSIONE VAJON 

Telefono 80274 

Moderna - zona tranquilla- ideale 
per famiglie - camere con e senza 
servizi. Bassa 2100-2300 - luglio 
2600-2800 complessive - agosto 
interpellateci • parcheggio - ge¬ 
stione propria. (53) 


RIMINI 

PEN5IONE TE5TIVA 
Via G. B. Costa, 21 - Tel. 81081 
Zona tranquilla - ambiente fami¬ 
liare cucina casalinga - camere 
con/senza servizi. Bassa stagione 
2000 luglio 2600-27000 - ago¬ 
sto 3000, complessivo anche ca¬ 
bine mare Direzione proprietario. 

(30) 


Miramare di Rimini - Tel. 33272 

PENSIONE OKINAWA 

Vicinissimo mare Modernissimo 
Confortevole - Acqua calda e fred¬ 
da Cucina eccellente • Maggio, 
giugno, settembre 1900-2200 - Lu¬ 
glio-agosto 2900-3200 tutto comp. 
Gestione Prop. Tommasi. (10) 


PENSIONE CORTINA 

Riccione Tel, 42734 Vicina 
mare - Moderna Tutti contorts 
Cucina genuina Bassa 2000 - Me¬ 
dia 2500 - Alta 3000 Ambiente 
familiare - Acqua calda - Inter¬ 
pellateci. (11) 


MIRAMARE DI RIMINI 

Pensione VALLECHIARA 

Telefono 81939 
20 metri mare - cnlortcvote - 
cucina eccellente - Giugno - 
Settembre 1.900 - Luglio 2.500 
- 1-20-8 3.000 - 21-31-8 2.000 
complessive. (54) 


VISERBELLA-RIMINI 

HOTEL VIKING 

Telefoni 38.689 - 73.86.89 - 

Nuovo • camere con servizi vista 
mare - Ampio parco - Bar - TV - 
. Oltimo trattamento - Pensione 
j completa; Maggio 1.850 - Giu¬ 
gno 2.200 - Alta convenienti - 
Sconti iamiglie. (49) 


RICCIONE HOTEL. 

MILANO HELVETIA 

Tel. 41.109 

Direttamente mare - Parcheggio - 
Giardini - Camere balcone - doc¬ 
cia - WC. Giugno-settembre 2300- 
2500 - 1-20/7 3000-3600 

21/7-20/8 3500-4000 21-31/8 
3000 complessive di cabina 
mare. (41) 


MISANO MARE/FO 

PENSIONE DERBY 

Via Bernini, 10 
Tel. 45.222/615.222 
Costruzione 172 - Vicino mare - 
Tranquilla * Familiare - Cucina 
curata dal proprietario - Camere 
servizi - Bassa 2000 - Luglio 
fino 20 L. 2400 tutto compreso. 
Alta interpellateci. (42) 


BELLARIA - HOTEL ADRIATICO - Tel. 44125 

Camere con balcone e servizio privato - 50 m. 
mare - grande parco - garage - Interpellateci (29) 



RICCIONE 

ALBERGO DEL BIANCO 

Via Michelangelo, 26 
Tel. 45405 - 42069 
300 metri mare - Nuova gestio¬ 
ne fom. Romagna. Bassa 2300 - 
Alta 3000-3500 tutto com¬ 
preso. (60) 


RIMINI 

PENSIONE GASPARINI 

Via Boiardo, 3 • Tel. 22.477 

Vicino mare - camere con/senza 
servizi privati - ottima cucina 
trattamento familiare - Prezzi 
modici - Interpellateci. (58) 


RIMINI 

PENSIONE SANTUCCI 

Via Parisano, 88 • Tel. 52285 
Nuova - vicinissima m&ie • 
tranquilla - tutte camere acqua 
corrente calda e fredda - Bas¬ 
sa 2.000 complessive - Alta 
interpellateci • Gestione propria. 

(57) 


SAN MAURO MARE - RIMINI 

PENSIONE FIORITA 

Via Morigi, 2 - Tel. 491 2B 
Posizione tranquilla - ambienta 
familiare - Ampio parcheggio a 
giardino - Bassa stag. 2.000 - 
Luglio 2.500 tutto compreso. 
Direzione proprietario. (56) 


Valvcrde di Cesenatico • T. 8C41S 

HOTEL MORBINI 

100 m. mare - Tranquillo - Ca¬ 
mere servizi - Ottimo trattamen¬ 
to - Bassa 2300 - Alta 3300. (5) 


RI MINI-MI RAMARE 

SOGGIORNO MONZA 

Tel. 32.365. Vicinissimo mare - 
Camere con-senza servizi - Bas¬ 
sa 1.900 - Luglio 2.600 - Ago¬ 
sto 3.000 complessive. Interpel¬ 
lateci. (32) 


IGEA MARINA ' 

PENSIONE VIVIANA 

Tel. 44.021 

Vicino alla spiaggia - Confortevo¬ 
le - Posizione tranquilla - Par¬ 
cheggio - Giugno-settembre 2.000. 
Luglio 2.800. Agosto 3.000 tutto 
compreso. (55) 


RICCIONE 

VILLA GAZZOSI 

Viale Sciesa • Tel. 42.121 - 

Familiare - tranquilla - cucina ro¬ 
magnola - Prezzi convenientissimi. 

(45) 


RIVAZZURRA DI RIMINI 

PENSIONE ADOLFO 

VA CATANIA, 29 - Tel. 32-158 
Vicina mare - tranquilla -par¬ 
cheggio - cucina romagnola - 
Prezzi convenientissimi - in- 
terpellaeci. (43) 


PENSIONE CORALLO 

Bellaria - Tel. 49117 

A 30 metri mare - Centrale - 
Cucina casalingo. Giugno-settem¬ 
bre L. 2000. Luglio 2500 tutto 
compreso. (3) 


BRUNA HOTEL 

Cesenatico-Valverde 
47042 - Tel.86423 

Tutti conlort, aria condizionata, 
servizi, trattamento familiare. 
Bassa 2100-2400. Alta 3000- 
3600. (4) 


RICCIONE 

HOTEL PENSIONE CLELIA - Te¬ 
lefono 41494 - Abit. lei. 40606 
vicinissimo spiaggia - conforts - 
ottima cucina - camere con-senza 
doccia, WC, balconi - Bassa 1900- 
2000 - Media 2600-2900 - Alta 
2900-3200 tutto compreso - In¬ 
terpellateci - Direzione propria. 

(16) 


BELLARIA - PORLI’ 

HOTEL LAURA - Via Elios Mau¬ 
ro, 7 Tel. 44.141 - Moderna 

costruzione vicina al mare - zona 
tranquilla - moderni conforts - 
cucina casalinga - giardino om¬ 
breggiato - Bassa stagione 2000- 
2200 - Media 2700-3000 - Alta 
3000-3300 tutto compreso - Nuo¬ 
va gestione MASSARI. (IT) 


HOTEL CENISIO 

Rimini - V.le Villani 1 - T. 80411 
Camere con/senza doccia e WC - 
pochi passi mare - ottimo tratta¬ 
mento - parcheggio - cabine mare - 
prezzi specialissimi. Bassa stagione 
1800/2100 - Luglio 2350/2700 
complessive - Scriveteci o telefo¬ 
nateci. ( 22 ) 


RIMINI - BELLARIVA 

PENSIONE ALBANI 

Via Como, 14 - Teletono 81048 
Vicinissima mare ambiente ta- 
mitiare cucina casalinga e ab¬ 
bondante Maggio tino 15 giugno 
L. 1800 16-30 giugno L. 2000. 

Speciale 1-15 luglio L. 2300 com- 
olessive. Direzione Proprietario. 

(27) 


PENSIONE CAPRICE 

Via Canova Ccscnatico/Valverde 
Tel. 0547/86250 Ogni conlort 
200 m_ dal mare Parcheggio 
Camere con/senza bagno Mag¬ 
gio, giugno, settembre 1800 2000 
Luglio sino al 15 L 2200 2500 
Sconto bimbi (6) 
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pag. 15 / fatti nel mondo 



Il parlamento della Ger¬ 
mania occidentale è giunto 
ormai alle soglie del dibat¬ 
tito sulla ratifica dei trattati 
firmati con Mosca e con 
Varsavia nel 1970, frutto 
della « nuova politica orien¬ 
tale » inaugurata dal cancel¬ 
liere Brandt. La discussione 
in aula avrà inizio martedì 
e si concluderà l’indomani 
con il voto. Il clima politico 
a Bonn è mutato rispetto 
alle scorse settimane, quan¬ 
do l’opposizione democri¬ 
stiana, guidata da liainer 
Barzel, aveva scatenato con¬ 
tro il governo Brandt un 
attacco a fondo, nell’intento 
di rovesciarlo, di sostituir- 
glisi e di imporre nuove ele¬ 
zioni. Battuto in parlamento 
e isolato nel paese da un 
movimento clic lui incluso, 
per la prima volta, scioperi 
politici, Barzel è stato co¬ 
stretto a ripiegare e sta ora 
negoziando con Brandt una 
« dichiarazione comune di 
politica estera » che dovreb¬ 
be essere sottoposta al voto 
insieme con i trattati e che 
dovrebbe dar voce alle istan¬ 
ze del suo partito. Ma i ne¬ 
goziati non hanno ancora 
portato a un’intesa e le pro¬ 
spettive del voto restano in¬ 
certe. 

L’importanza dei due trat¬ 
tati ai fini della distensione 
e della pace in Europa po¬ 
trebbe difficilmente essere 
negata. Accettando di sotto¬ 
scrivere un impegno di « non 
ricorrere alla forza » per mo¬ 
dificare l’assetto uscito dal¬ 
la vittoria alleata sulla Ger¬ 
mania hitleriana (e, in parti¬ 
colare. le frontiere oeciden- 



WiLLY BRANDT — 
Una strada nuova 


tali della Polonia), Brandt 
ha portato il suo paese su 
una strada nuova: quella del¬ 
la pacifica convivenza con 
Ì suoi vicini orientali. 11 mi¬ 
glioramento delle relazioni 
con questi Stati, compresa 
la KDT, e gli accordi per 
Berlino hanno mostrato che 
si tratta di una strada rea¬ 
listica e vantaggiosa per tut¬ 
ti. Tanto più grave e allar¬ 
mante appare perciò l’agita¬ 
zione condotta dai dirigenti 
democristiani contro la ra¬ 
tifica. 

Significativamente, anche 
un uomo come Averell llar- 
riman, già consigliere e am¬ 
basciatore personale di molti 
presidenti degli Stati Uniti, 
ha unito nei giorni scorsi la 
sua voce al coro delle de¬ 
plorazioni. « Se i trattati 
sono battuti — egli ha scrit¬ 
to — si metterà in movi¬ 
mento una catena di eventi 
sciagurati, suscettibili di ar¬ 
restare e forse capovolgere 
la tendenza al regolamento 
delle vertenze tra est e 
ovest ». E, dopo aver de¬ 
finito « tragica » una tale 
eventualità, ha aggiunto: « Il 
partito democristiano della 
Germania occidentale si ser¬ 
ve del voto sui trattati per 
tentar di rovesciare il go¬ 
verno Brandt e di impadro¬ 
nirsi del potere. E’ vergo¬ 
gnoso consentire che mano¬ 
vre politiche domestiche tur¬ 
bino un progresso vitale per 
l'Europa ». llarriman solle¬ 
citava pertanto Nixon a met¬ 
tere da parte le preoccupa¬ 
zioni per la « solidarietà 
atlantica » e ad intervenire 
sui d.c. per indurli a mutar 
rotta. 

Ma qual è, occorre chie¬ 
dersi, la rotta dei d.c. di 
Bonn? Gli ultimi sviluppi 
della discussione hanno mes¬ 
so in luce una confusione 
almeno pari all’arroganza. 
Ritengono davvero, i diri¬ 
genti di questo partito, di 
poter rovesciare le tendenze 
positive emerse negli ultimi 
anni e imporre un ritorno 
alla politica della guerra 
fredda? C’è da dubitarne, te¬ 
nuto conto del fatto che la 
settimana scorsa Barzel ave¬ 
va preferito alla Ostpolitik 
i problemi, reali o fittizi. 



RAINER BARZEL - 

L'ansia del potere 

dell’economia come terre¬ 
no per l’attacco frontale a 
Brandt; dei contrasti che la 
manovra e il suo esito infe¬ 
lice hanno fatto precipitare 
in seno alla direzione e del¬ 
la linea scelta per il succes¬ 
sivo ripiegamento. In ogni 
caso, le tempestose reazioni 
del paese e quelle assai 
fredde degli alleati devono 
avere richiamato alla ragio¬ 
ne 1 più inclini a confon¬ 
dere i loro desideri con la 
realtà. 

Il fatto è che i Barzel e 
gli Strauss sono, al tempo 
stesso, ansiosi di tornare al 
potere e incapaci di rise¬ 
dere la loro politica falli¬ 
mentare. Non hanno nulla 
da offrire, come alternativa 
all’iniziativa di Brandt, per¬ 
chè l’oltranzismo atlantico 
e l’anticomunismo precludo¬ 
no loro una scelta positiva. 
Fino a due giorni fa non 
avevano neppure formalmen¬ 
te discusso in sede di grup¬ 
po parlamentare una que¬ 
stione di così grande impor¬ 
tanza per la Germania e per 
l’Europa, come i trattati, né 
definito una posizione. Ma 
non per questo hanno rinun¬ 
ciato ai tentativi di fare lo 
sgambetto al cancelliere at¬ 
tuale, o di sabotarne, fino 
all’ultimo, l’azione. Si rico¬ 
noscono uno stile, un meto¬ 
do. Questo metodo, però, 
non ha funzionato, non fun¬ 
ziona. Le masse hanno vo¬ 
luto dire la loro, in pri¬ 
ma persona. E ora Barzel 
corre al « salvataggio » di se 
stesso. 

Ennio Polito 


Gli Stati Uniti si ostinano nel loro rifiuto di negoziare seriamente 

Infruttuoso l'incontro «segreto» 
fra Kissinger e Le Due Tho a Parigi 

Hanoi e il GRP denunciano i piani per una « nuova scalata » - S econdo la CBS il consigliere di Nixon avrebbe proposto: una tre- ! - 
gua militare, il ritiro delle truppe USA e un governo di coalizione a Saigon, comprendente però anche il presidente fantoccio Thieu 



l'patrioti all’attacco 


HANOI — Soldati dell'esercito popolare di liberazione conquistano la città di Dong Ha nella provincia di Quang Tri. 
primo piano le rovine di un ufficio di reclutamento dell'esercito fantoccio 


In 


PARIGI, 6 

Gli SLiti Uniti persistono nel 
loro rifiuto di negoziare se¬ 
riamente e preparano una nuo¬ 
va escalation della guerra nel 
Vietnam. Essi dovranno assu¬ 
mersi l’intera responsabilità 
per le conseguenze di questo 
atteggiamento, dimostrato an¬ 
che dalla decisione di sospen¬ 
dere nuovamente la conferen¬ 
za di Parigi e dalle dichiara¬ 
zioni del Pentagono relative 
all’invio nel Vietnam di mi¬ 
gliaia di marines e di soldati. 
In questi termini si sono e- 
spressi oggi i portavoce delle 
delegazioni di Hanoi e del 
GRP sud-vietnamita, confer- 


In una città paralizzata da eccezionali misure di sicurezza 

ANKARA: BARBARA IMPICCAGIONE 
DEI TRE GUERRIGLIERI TURCHI 

Respinti gli appelli alla clemenza — Clima di tensione nel paese — Prima di morire i tre 
condannati hanno lanciato grida contro il regime militare turco e l'imperialismo americano 


Sadot e Gheddafi 
hanno concluso 
i colloqui 
con Boumedienne 


ALGERI, 6 

(m. I./ Il Presidente egi¬ 
ziano e il presidente libico 
hanno lasciato Algeri questa 
mattina: Sadat a destinazio¬ 
ne Tunisi dove è giunto nel¬ 
la mattinata, mentre Ghedda¬ 
fi è rientrato a Tripoli. Al¬ 
l’aeroporto Sadat ha dichia¬ 
rato che « l’unità araba deve 
tempre più entrare nei nostri 
cuori ». mentre Gheddafi ap¬ 
pariva sorridente e soddisfat¬ 
to. La visita dei due presi¬ 
denti m Algeria è stata com¬ 
pletamente dedicata agl: in¬ 
contri politici tra le delega¬ 
zioni. 

Nel comunicato congiunto 
pubblicato al ternvne d n lia 
riunione si affermi r'n per 
assicurare il recupero dr : ter¬ 
ritori arabi occupati da L ; rae- 
le e per a garantire alia rivo¬ 
luzione palestinese il prosegui¬ 
mento della sua lotta vitto¬ 
riosa ». è necessario a prende¬ 
re tutte le misure efficaci, nel 
quadro di un piano di libera¬ 
zione. con scopi ben determi¬ 
nati. basato sul coordinamen¬ 
to dell'azione araba ». 

Il comunicato contiene dure 
critiche asrli Stati Uniti per il 
loro appoggio a Israele. 

II tema delle conversazioni 
A stato dunque il rafforzamen¬ 
to dell'unità araba, t Appa¬ 
re chiaramente — scrive il 
Marniti ogg. — clic la soli¬ 
darietà e rumfì'gzone dei 
ranghi hanno costituito ì’o 
b:ett:\o cs.-en/iale degli incon¬ 
tri ». Il quot.diano uffic.oso 
6’eenno riprende co^i quanto 
aveva detto :i presidente Bou- 
m ed .enne nel suo discorso al 
banchetto ufficiale di ter: oc¬ 
ra: < La \astra vis.ta raffor¬ 
zerà la nastra solidarietà di 
fronte al'.e pesanti esigenze 
della lotta». 


BUCAREST, 6 ' 
Il primo minestro israeliano, 
Golda Meir, e il presidente fa 
meno, Ceauscscu, hanno avu¬ 
to oggi un altro colloquio, du¬ 
rato quattro ore. Un portavo¬ 
ce • Lsraeliano ha detto che 
«eausescu ha sollecitato la 
Meir ad offrire «qualche con- 
ce.-vS.one» ollEg.tto, ncll'inte- 
rcsse della pace, ma senza ri¬ 
toltalo. • 


ANKARA. 6 

In una città paralizzata da! 
coprifuoco, sono stati barba¬ 
ramente trucidati nelle pri¬ 
missime ore di stamane i tre 
guerriglieri turchi condannati 
a morte dal regime militare 
di Ankara. Rimanendo sordo 
a tutti gli appelli dell’opinio¬ 
ne pubblica interna ed ìnter 
nazionale, il tribunale milita 
re di Ankara ha confermato 
la pena di morte, tramite im 
piccagione, di Denis Gezmis. 
di 25 anni. Yusuf Aslan. di 
25 anni e di Huseym Inan 
di 23 anni. La barbara esecu¬ 
zione dei tre giovani membri 
dell’« esercito di liberazione 
turco » e avvenuta alle 3 di 
stamane in una città deserta 
per il coprifuoco e pattuglia 
ta dall’esercito che aveva pre¬ 
so eccezionali misure di s>- 
cu rezza. 

Ai giornalisti non è stato 
permesso di avvicinarsi al car 
cere L’esecuzione è avvenuta 
alia presenza del presidente 
dei tribunale dello stato d’as¬ 
sedio che aveva pronunciato 
la erave sentenza, del procu¬ 
ratore de’.’e fsecuz oni. del 
med.co ufficiale e del diret¬ 
tore del carcere. I tre con 
dannati sono stati portati uno 
alla volta nel cortile della pri 
mone e secondo una barbara 
usanza dopo la lettura delia 
sentenz < della condanna a 
morte è stato loro attacca 
to al col’o un cartello recan¬ 
te sor.fte ie ragioni delPm- 
piccagione. 

II governo m.htare d! An 
k.ara ha voluto portare a ter 
mine questo grave crìmine 
nonostante un ultimo appel¬ 
lo alla clemenza che :! can¬ 
ee.liere austriaco Kreisky ave¬ 
va r.volto si governo turco e 
che s. era aggiunto ni nurti- 
rosi nass- fitti n oreeoden- 
za. da numero-e altre rance! 
lerie eu r ooe" 

I lega!, de. tre condannati 
t so!: osservatori non ufficia¬ 
li presenti dell’imo ccag one 
hanno dichiarato rh« : giova 
n* guerriglieri prima d- m«» 
rire hanno linciato gr di ci - 
condmna contro il regme 
miliare turco con’ro l’impe 
rial smo amer.cnno. centro la 
rearione e il fascismo riaf 
fermando : loro legami con 
la lotta genera’" de: popoli 
contro lo =fn:itamen r o e la lo 
ro fede nel marxismo leni¬ 
nismo 

Secondo uno degl’ avvocar, 
avvicinato da: giornalisti q 
più conosc u*o dei condanna 
ti. D?n:s Gezmis considerato 
uno dei mass mi leader del 
l’« esercito popolare di libera 
zlor.e turco » avrebbe grida¬ 
to « Viva l’.ndioenden7a delia 
Turchia » « Viva l’ideolog a 

de! marxismo leninismo ab 
basso Timperialismo ». Da par¬ 
te sua un altro de: guerr. 
gl’crl barbaramente trucidati. 
As'an avrebbe detto a sua 
vo’Lv « Io morirò solo una 
volta e morirò con onore oer 
» l'indipendenzA del mio popo¬ 


lo. Voi che mi impiccate mo¬ 
rirete ogni giorno nel diso 
nore. Noi abbiamo servito il 
nostro popolo. Voi servite sol¬ 
tanto l’imperialismo america¬ 
no. Viva i rivoluzionari, ab 
basso il fascismo ». 

La dichiarazione degli av¬ 
vocati dei condannati smen¬ 
tisce le calunniose ìntormazio- 
nl di fonte ufficiale secondo 
cui i tre guerriglieri avreb¬ 
bero mostrato « grande pau 
ra » durante l’esecuzione. E’ 
evidente il tentativo dei mili¬ 
tari di Ankara di screditare 
! guerriglieri dell’« esercito 
popolare di liberazione tur¬ 
co » e fronteggiare una even¬ 
tuale ripresa su vasta scala 
delie azion. di guerriglia. Un 
portavoce dei guerriglieri ava 
va già anticipato ieri che « i 
membri della organizzazio¬ 
ne guerrigliera turca hanno 
giurato di vendicare i compa 
gni condannati a morte se 
saranno impiccati ». 

La barbara esecuzione di 
oggi non metterà certamente 
fine a! clima di tensione e 
di violenze che ha caratteriz- 
7,ato la v.ta politica del pae 
se negli ultimi tempi La ten 
sione è alta. L'esercito è sta 
to posto in stato di allarme 
e i! coprifuoco è stato prò 
mulgato in tutte le maggiori 
città turche L'attentato con¬ 
tro il capo della polizia, fe¬ 
rito a colpi di mitra davanti 


alla sua abitazione, e il di¬ 
rottamento di un DC 9 turco 
a Sofia ha reso la situazione 
incandescente. II regime mili¬ 
tare, incapace di rispondere 
alle esigenze di progresso che 
gli vengono dal paese, ha or¬ 
mai apertamente imboccato la 
strada della repressione e del 
terrore. 


E' morto Youlou 
ex dittatore 
del Congo B. 

MADRID, 6 

L’ex dittatore del Congo 
Brazzaville. Fulbert Youlou, è 
morto la notte scorsa a Ma¬ 
drid dove viveva in esilio. 
Aveva 52 anni. Youlou, che 
era un sacerdote cattolico, 
era noto per i suoi legami con 
il neo-coIonialLsmo. Imposto 
dai francesi alla presidenza 
del Congo B. nel dicembre 
del ’59. fu rovesciato da una 
rivolta popolare, durata tre 
giorni, nel marzo del ’65. Ri¬ 
fugiatosi prima a Kinshasa e 
poi a Parigi, venne espulso 
dalla Francia nel '65 L’anno 
prima era stato condannato a 
morte in contumacia da un 
tribunale popolare. 


mando 11 fallimento del col¬ 
loquio « privato » tra il consi¬ 
gliere di Nixon. Kissinger, e 
Le Due Tho, consigliere spe¬ 
ciale della delegazione di 
Hanoi. 

Interrogato dai giornalisti, 
il portavoce della delegazione 
di Hanoi, non ha voluto 
confermare le voci diffu¬ 
se dalla importante rete ra¬ 
diotelevisiva americana Co¬ 
lumbia Broadcasting System, 
secondo cui Kissinger avreb¬ 
be proposto a Le Due Tho 
una tregua militare, il ritiro 
delle truppe statunitensi dal 
Sud Vietnam e un nuovo go¬ 
verno di coalizione a Saigon, 
comprendente però anche 11 
presidente fantoccio Thieu. il 
portavoce nord-vietnamita si 
è limitato a dire: « Essi (cioè 
1 giornalisti che hanno dif¬ 
fuso o ripreso le voci del 
CBS) sono meglio Informati 
di noi». I reporters presenti 
a questa dichiarazione non 
hanno specificato se si trat¬ 
tasse o no di una battuta iro¬ 
nica. 

In un suo comunicato la de¬ 
legazione del GRP ha d'altra 
parte affermato che Nixon 
« sta preparando l’opinione 
pubblica all’invio nel Vietnam 
di migliaia di mannes, sotto 
il falso pretesto di proteggere 
le unità americane che si tro¬ 
vano tuttora nel Vietnam del 
Sud ». In realtà, sottolinea il 
comunicato, è ben noto che il 
governo di Washington sta ac¬ 
crescendo le forze d’aggressio¬ 
ne nel Vietnam del Sud «in 
vista di una nuova escalation ». 

Le dichiarazioni dei porta¬ 
voce vietnamiti confermano 
quanto era già emerso dalle 
indicazioni fomite ieri sera 
dai tre pacifisti americani — 
il vescovo Edward Crowther, 
l’industriale Max Palewski e 
il giornalista Orville Schell — 
dopo il loro incontro di otto 
ore con i dirigenti della dele¬ 
gazione di Hanoi e con Nguyen 
Tiri Binh, ministro degli esteri 
del GRP sud-vietnamita. 

Crowther ha detto che Ngu¬ 
yen Minh Vy. membro della 
delegazione di Hanoi, gli ha 
detto fra l’altro: « Noi siamo 
pronti a partecipare a qual¬ 
siasi incontro. Vogliamo sot¬ 
tolineare che desideriamo in¬ 
contrarci (con gli americani) 
sia in pubblico, sia in privato. 
Tuttavia, la cosa più impor¬ 
tante è un mutamento della 
politica americana, non la for¬ 
ma degli incontri. Gii incontri 
segreti non risolveranno il pra 
blema se non vi sarà un mu¬ 
tamento della politica ameri¬ 
cana ». 

Crowther ha soggiunto che 
I suoi interlocutori vietnami¬ 
ti gli hanno fatto notare Io 
accresciuto impegno militare 
statunitense nel Vietnam, 
compresa la reintroduzione 
di forze terrestri. In propo¬ 
sito. il vescovo pacifista ha 
riferito questi particolari: 1.200 
uomini sono stati trasferiti 
nel Sud Vietnam dalla base 


aerea Clark nelle Filippine; 
500 uomini del quarto reggi 
mento della terza divisione dei 
marines sono giunti a Da 
nang; il primo battaglione dei 
nono reggimento della terza 
divisione dei marines è sbar¬ 
cato in un luogo imprecisa- 
to del Vietnam. 

Nei circoli politici di Wa¬ 


shington, come in quelli di 
Parigi, si dice che rincontro 
kissinger - Le Due Tho « non 
ha approdato a nulla ». SI pre¬ 
vede però che il consigliere di 
Nixon tornerà «nel prossimo 
futuro » in Francia, per altre 
conversazioni riservate con la 
delegazione nord-vietnamita. 


La legge presentata in Parlamento 

Cile: i beni dellTTT 

presto nazionalizzati 

La grossa compagnia telefonica americana aveva 
complottato per rovesciare Allende - Risolta la 
vertenza alla grande miniera Chuquicamata 


SANTIAGO DEL CILE, 6 

Il governo cileno ha reso 
noto oggi che la settimana 
prossima' sarà presentato in 
Parlamento un progetto di leg¬ 
ge per la nazionalizzazione 
delle attrezzature della com¬ 
pagnia statunitense ITT (In¬ 
ternational telephone and te- 
legraph). L’ITT è stata accu¬ 
sata recentemente dal noto 
giornalista statunitense An¬ 
derson di aver organizzato un 
complotto nel settembre del 
70 per impedire l’insediamen¬ 
to del presidente Allende. 

Il governo cileno, un mese 
fa, ha poi raccolto in un li¬ 
bro bianco la documentazione 
da cui Anderson aveva tratto 
il materiale per i suoi articoli. 
Da tali documenti risultava 
che il grosso monopolio sta¬ 
tunitense, d’accordo con l’en¬ 
te spionistico americano CIA, 
aveva preparato un piano ever¬ 
sivo in diversi punti che pre¬ 
vedeva un colpo di stato mi¬ 
litare, la cui occasione avreb¬ 
be dovuto essere fornita da 
disordini provocati da agi¬ 
tatori di estr ema destra e da 
agenti CIA. LTIT aveva anche 
invitato altre compagnie ame¬ 
ricane ad adottare misure per 
sabotare la produzione, ri¬ 
tirare gli investimenti e get¬ 
tare nel caos l'economia ci¬ 
lena che era particolarmente 
espasta, grazie alla politica 
dei governi democristiani e 
conservatori passati, alle scel¬ 
te dei monopoli statunitensi. 

Per quello che riguarda la 
situazione sociale cilena, è sta¬ 
to revocato, dopo ventiquat- 
tr’OTe di effettuazione, lo scia 
pero d: quarantott'ore indet¬ 
to dai sindacati della miniera 
di rame di Chuquicamata. la 
più grande del mondo a cie¬ 
lo aperto. I 3 500 minatori 
lamentavano una cattiva am¬ 
ministrazione della miniera, 
nazionalizzata l’anno passato 
appartenente al monopolio sta¬ 


tunitense Anaconda. Si noti 
che gli Stati Uniti, produttori 
dei complessi macchinari im¬ 
piegati nella miniera, saba 
tana l’invio dei pezzi di ri¬ 
cambio e provocano il rallen¬ 
tamento dell’attività. Infatti 
dopo una breve trattativa con 
i dirigenti dell'Ente cileno del 
rame, lo sciopero è stato re¬ 
vocato dai minatori. 


ESTRAZIONI LOTTO 


del 6 maggio 1972 


Ena¬ 

lotto 


Esponente della Gioventù operaia cristiana, lavorava in una fabbrica di Recife 

Dirigente cattolica arrestata in Brasile 

Maria Angelina De Oliveira è stata fermata il 25 aprile scorso - Da allora non si han- 
no più sue notizie • Un pressante appello della GiOC ai vescovi italiani: « Se tacete 
vi dobbiamo considerare sullo stesso piano degli oppressori » 


Ci è giunta ieri notizia del- 
i'arresto. avvenuto a Recife il 
25 aprile scorso, delia giovane 
dirigente cattolica brasiliana 
ed interna'Zionale Mar.a Ange 
lina De Oliveira. La polizia del 
regime fascista brasiliano l’ha 
arrestata sul posto di lavoro, 
in una fabbrica di Recife. Da 
allora non si hanno piu sue 
notizie; s’ignora perfino in 
quale carcere si trovi. Maria 
Angelina De Oliveira era sta¬ 
ta, dairottohre del ’69 al di¬ 
cembre del 71, vice-presiden¬ 
te della • Jeunesse ouvriére 
chretìcnnc Internationale; alla 
fine del suo mandato era tor¬ 
nata • in Brasile dove aveva 
trovato un lavoro in una fab¬ 
brica. 

Li JOC intemazionale ed 
il Movimento mondiale del la¬ 
voratori cristiani, che hanno 
sede a Bruxelles, hanno espres¬ 
so la ioro vigorosa protesta 


contro l’arresto della giovane, 
impegnata nelle lotte del mo¬ 
vimento operaio brasiliano; è 
un arresto che rappresenta un 
nuovo anello della terribile 
catena repressiva abbattutasi 
sul Brasile, una catena di ar¬ 
resti indiscriminati, di bestia¬ 
li torture e di assassini!. 

La GiOC (Gioventù operaia 
cristiana italiana) ha inviato 
una lettera alla Conferenza 
episcopale italiana, segnalan¬ 
do l’arresto di M A. De Oli¬ 
veira, definito come « l’ultimo 
episodio di repressione, in or¬ 
dine di tempo, che colpisce 
militanti e responsabili della 
JOC brasiliana già da molti 
anni ». « Protestiamo con in¬ 
dignazione — aggiunge la let¬ 
tera — contro questo arresto 
di chi per lunghi anni si è 
impegnata a livello locale, na¬ 
zionale ed Intemazionale per 
la liberazione individuale e 


collettiva dei lavoratori. Pra 
testiamo energicamente con¬ 
tro la campagna incessante di 
repressione condotta ininter¬ 
rottamente in Brasile contro 
i lavoratori che lottano per 
la giustizia sociale e la libe¬ 
razione ». 

La lettera si rivolge diret¬ 
tamente ai vescovi italiani af¬ 
finché « prendano posizione 
presso la Santa Sede, le au¬ 
torità nazionali ed intemazia 
nali, di fronte alla repressio- 
ne da anni in atto in Brasile ». 
La GiOC, dopo aver afTermato 
che la repressione in Brasile 
non può che far sentire col- 
piti gli stessi giovani operai 
cristiani italiani, aggiunge che 
« non sapremmo capire e ac¬ 
cettare 1 nostri vescovi come 
Pastori se a loro volta non 
sapessero o non volessero sen¬ 
tire la stessa repressione co¬ 
me loro. Precisiamo ancora 


che per noi non si tratta di 
"sentire'’ semplicemente con 
le parole, ma ci accingiamo 
con i gruppi della base a por¬ 
re in atto tutto un piano con 
creto di protesta ». 

La lettera ai vescovi aggiun¬ 
ge fra l’altro: « Voi non po¬ 
tete tacere: se tacete vi dob 
biamo considerare sullo stes¬ 
so piano degli oppressori, re¬ 
sponsabili come loro dell’in¬ 
giustizia e della repressione 
in Brasile e nel mondo. VI 
preghiamo di non fare ancora 
una volta appello allo spirito 
di diplomazia con il quale già 
negli anni scorsi vi siete posti 
di fronte a fatti veramente tra¬ 
gici e disumani della repres¬ 
sione brasiliana. Se veramen¬ 
te volete la giustizia e la pa¬ 
ce nel mondo, non potete non 
denunciare e prendere posi¬ 
zioni precise di fronte a que¬ 
sti fatti precisi ». 


BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

NAPOLI (2° estratto) 

ROMA (2 a estratto) 

Un solo giocatore ha totaliz¬ 
zato 12 punti vincendo lire 
40.805.000. Ai 107 11 spettano 
L. 286.000, ai 1.160 10 spettano 
L. 26.300. 


47 61 43 3 11 
67 66 88 21 36 
51 15 52 74 60 
57 66 15 6 62 
65 89 70 58 88 
75 18 20 73 22 
42 21 48 72 14 
5 73 90 43 74 
12 31 48 5 4 
63 32 48 39 35 


(Dalla prima pagina) 

darò una nuova Interpretazio- 
ne all’affermazione program¬ 
matica di Nixon che esclude¬ 
va l’intervento di forze di ter¬ 
ra americane nelle battaglie. 
Ieri sera 11 portavoce del 
Pentagono, a Washington, non 
ha escluso la possibilità di 
uno sbarco di « marines » 
americani nei dintorni di 
Danung, naturalmente « per 
proteggere il ritiro delle trup- 
pe americane dal Vietnam». 

Almeno 5.000 « marines » so¬ 
no attualmente a bordo della 
portaelicotteri « Tripoli », al 
largo delle coste vietnamite, e 
potrebbero essere rapidamen¬ 
te portati a terra con mezzi 
da sbarco o con elicotteri. 
Il loro compito potrebbe es¬ 
sere quello di dar man forte 
ai 2.000 soldati americani che 
si trovano nella zona di Huè 
e nella vicina base di Phu Bai, 
dove già nelle scorse settima¬ 
ne essi sono stati impiegati 
in azioni di carattere offen¬ 
sivo. Ma c’è di più. Il porta¬ 
voce ha aggiunto che il gene¬ 
rale Abrams, a Saigon, ha la 
completa autorità di « modifi¬ 
care la composizione » delle 
truppe che restano nel Viet¬ 
nam del Sud. Attualmente et 
sono nel sud 68.000 soldati 
americani, dei quali solo 6.000 
sono definiti «truppe combat¬ 
tenti ». Abrams potrebbe, sen¬ 
za modificare questa cifra, 
modificarne il ruolo. Oppure 
far uscire i « non combatten¬ 
ti » dal Vietnam e sostituirli 
con i « combattenti » e impie¬ 
garli in battaglia. Cosi, con un 
giro di parole, Nixon potreb¬ 
be rinnegare i propri impegni 
senza averne l’aria. 

Questa è solo una pai te dei 
piani che vengono attribuiti 
agli americani. Negli ambienti 
meglio informati di Saigon e 
di Washington si dice che 
Nixon potrebbe spingersi ai 
passi più estremi, salvo il ri¬ 
corso alle armi nucleari. Tra 
questi passi, cui il continuo 
rafforzamento delle forze ae¬ 
ree e navali presta una note¬ 
vole credibilità, vi è quella 
di furiosi attacchi aerei con- 
stro Hanoi ed Haiphong, con¬ 
tro il sistema di dighe e di 
argini del Nord Vietnam, e 
persino uno « sbarco tipo In* 
chon » nel Vietnam del Nord, 
nella speranza che questo pos¬ 
sa alleggerire la pressione nel 
Sud Vietnam. Questi folli pia¬ 
ni sono stati divulgati ieri 
dalla catena radiotelevisiva 
CBS. Il problema è però que¬ 
sto: con quali truppe? I « ma¬ 
rines » di Saigon sono impe¬ 
gnati altrove. Resterebbero 
quindi i « marines » americani, 
un cui sbarco « limitato nel 
tempo e nello spazio » nel 
Nord potrebbe essere fatto 
passare da Nixon, non nuovo 
a imprese del genere, come 
una « operazione difensiva » 
(come l’invasione della Cam¬ 
bogia e del Laos nel 1970 e 
nel 1971). 

Frattanto, la forza aerea 
americana, con la riapertura 
di una grande base in Thai¬ 
landia e l’invio di altri aerei, 
ha raggiunta ora le mille u- 
nità. compresi 130 B 52. 


HANOI, 6. 

Aerei americani hanno bom¬ 
bardato oggi la città di Nam 
Dinh, ad una sessantina di 
chilometri a sud di Hanoi, 
provocando danni materiali e 
vittime tra i civili. Ad Hai¬ 
phong, la grande città por¬ 
tuale, è stato dato l’allarme 
aereo, forse in seguito ad un 
volo di ricognitori americani; 
nella stessa Hanoi è stato da¬ 


to il « pre allarme », essendo 
stati segnalati apparecchi av¬ 
versari a circa 35 chilometri 
di distanza. 

• • • 1 

PECHINO, 6. 

Secondo Nuova Cina, il prin¬ 
cipe Norodom Sihanuk ha an¬ 
nunciato che il suo governo è 
rientrato in Cambogia, e che 
pertanto il legittimo governo 
cambogiano non può più essere 
definito « governo in esilio ». 
La dichiarazione è stata rila¬ 
sciata nel corso di un ricevi¬ 
mento in onore del dirigente 
nord coreano Kim II Sung. Il 
rientro In patria del governo 
legittimo è stato reso possi¬ 
bile — ha detto Sihanuk — 
grazie ai successi militari con¬ 
seguiti contro le truppe del re¬ 
gime di Lon Noi. 
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Scrìveteci: vi invieremo U nostro pie¬ 
ghevole a colori a stretto giro di posta. 




CHI SMETTE 
DI FUMARE 

acquista appetito: 
gli occorro 
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TAMARO ZARA non è un prodotto nuovo 
ma una specialità 

che si è venuta affermando nel mondo 
in un secolo di vita 

TAMARO ZARA è un tonico digestivo che, 

se non modificherà la vostra vita, 

avrà, 

per la vostra digestione, 
un sicuro e benefico effetto 
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Non un solo voto vada perduto 



Segui scrupolosamente queste istruzioni — Avrai cosi la sicurezza di esprimere in modo giusto il tuo voto —_ 

cura la massima diffusione di questa pagina fra tutti gli elettori — Per ogni dubbio rivolgiti alle Sezioni del PCI 



1) Non accettare provocazioni 

■ Uscito di casa e giunto al seggio, '• 
mettiti in fila e attendi con calma il 
tuo turno. Non accettare discussioni 
nè provocazioni di alcun genere. Nes¬ 
suna propaganda è ammessa entro un 
raggio di 200 metri dalla porta del 
seggio. Non fare perciò propaganda e 
sorveglia che nessuno ne faccia. 



5) Controlla le schede 

■ Ricevute quindi le schede, aprile di 
fronte al presidente per controllare che 
non siano già votate e che non conten¬ 
gano segni o scritture che possano in¬ 
validarle. Controlla pure che esse siano 
timbrate e firmate da uno scrutatore 
e che i talloncini portino gii stessi nu¬ 
meri enunciati dal presidente. Se noti 
qualche irregolarità, fatti cambiare le 
schede. 



2) I documenti 


■ Quando viene il tuo turno, consegna 
al presidente del seggio un documento 
di identificazione che non sia scaduto, 
munito di fotografia (come carta di 
identità, o libretto di pensione, o passa¬ 
porto, o patente di guida, o tessera po¬ 
stale, o tessera ferroviaria) e il certifi¬ 
cato elettorale, oppure la sentenza della 
Corte d’Appello che ti dichiara elettore. 



6) CAMERA: vota un solo simbolo 

■ Entrato in cabina apri bene tutta la 
scheda per la Camera (color grigio 
chiaro), cerca il simbolo del PCI, 
il primo in allo a sinistra, fai un 
segno di croce sul simbolo del PCI 
e solo su quello. Se vuoi espri¬ 
mere le preferenze devi darle solo 
ai candidati del PC! scrivendo il loro 
cognome, o i numeri con i quali sono 
contrassegnati nella lista, nelle righe 
poste al fianco del simbolo del PCI. 
Non aggiungere altro sulla scheda. 



■ Se non hai un documento d’identità, 
puoi farti riconoscere da un membro 
del seggio, oppure da un elettore del 
Comune noto al seggio, e cioè che sia 
conosciuto da qualche membro dell’uf- 
ficio della sezione elettorale o che ab¬ 
bia già votato nella ■ sezione stessa in 
base ad un regolare documento di 
identificazione. 


E / semplice, 
non puoi 
sbagliare: 

devi votare 
un solo simbolo 
per ogni scheda 

IL PRIMO 
A SINISTRA 
IN ALTO 



■ Se hai compiuto 25 anni hai diritto 
a ricevere due schede (grigio-chiaro 
per la Camera, gialla per il Senato). 
Se hai meno di 25 anni, hai diritto solo 
alla scheda per la Camera. Con la 
scheda riceverai una matita copiativa: 
solo con questa matita segnerai il tuo 
voto. 



7) SENATO: un solo segno 

■ Apri quindi la scheda per il Senato 
(colore giallo chiaro). Cerca con cal¬ 
ma il simbolo unitario PCI-PSIUP. 
Si trova anch'esso al primo posto in 
alto a sinistra. Fa sopra un segno di 
croce e basta. Sulla scheda del Sena¬ 
to non deve essere tracciato nessun 
altro segno: non ci sono preferenze 
da dare perché il nome del candidato 
è stampato sulla scheda. 



8) Se hai sbagliato 





11) Conserva il certificato 


■ Se ti accorgi di aver commesso qual-. 
che errore o di aver macchiato o strap¬ 
pato la scheda, esci subito dalla cabina, 
consegna la scheda chiusa al presidente 
del seggio e fattela sostituire. Ciò vale 
tanto per la scheda del Senato, come ~ 
per quella della Camera. Non avere ; 
vergogna di dire che hai sbagliato. Ri¬ 
corda che non puoi annullare o correg¬ 
gere eventuali errori cancellandoli. Oc- 
gorre una nuova scheda. 


■ Compiuta l’operazione di voto, ri¬ 
piega le schede, seguendo le linee la¬ 
sciate dalla precedente piegatura, esat¬ 
tamente come quando ti furono conse¬ 
gnate. Inumidisci poi con la saliva la 
parte gommata e chiudi le schede. 
(Alle donne raccomandiamo di non 
sporcare la scheda col rossetto per le 
labbra). L’operazione di voto, per la 
Camera e per il Senato è in tal modo 
compiuta. ; 


■ Ritorna dal presidente e riconsegna 
le schede votate, controllando che ven¬ 
gano staccati i talloncini numerati e 
che le schede vengano infilate nelle 
rispettive urne. Riconsegna pure la 
matita. 


■ Fatti restituire documenti e certi¬ 
ficato, quindi allontanati dal seggio. 
Conserva il tuo certificato elettorale 
sia perchè esso costituisce la prova 
che hai votato, sia per poter accom¬ 
pagnare al seggio qualche altro elet¬ 
tore (ammalato o privo di documenti). 


OGGI SI VOTA 

Insegnarne» 
a votare bene 


Oggi si vota. Il compito principale di tutti i 
militanti comunisti, degli amici, dei simpatiz¬ 
zanti del nostro partito è quello di insegnare 
come si vota P.C.I. 


NON UN SOLO VOTO _ 

DEVE ANDARE DISPERSO 

Non un solo voto deve andare disperso per un 
errore materiale. Tutti coloro che danno il vo¬ 
to al P.C.I. devono darlo in maniera esatta e 
valida. Bisogna ricordare che ad ogni elezio¬ 
ne un enorme numero di voti va disperso o 
viene annullato per errori anche grossolani. 

EVITARE GLI SBAGLI 

Questa volta devono essere superate, per evi¬ 
tare gli sbagli, difficoltà particolari, perchè 
in molte circoscrizioni sono stati presentati 
— con l’evidente scopo di danneggiare il 
P.C.I. — molti simboli con falce e martello che 
possono confondere o ingannare e far disper¬ 
dere voti di elettori, che vorrebbero concorrere 
al successo del P.C.I. 

UN SOLO SEGNO SU OGNI SCHEDA 

L’esperienza insegna che molti errori consi¬ 
stono nel mettere più di un segno su simboli 
diversi di una stessa scheda: bisogna dunque 
spiegare a tutti con chiarezza che l’elettore 
deve tracciare un solo segno sulla scheda della 
Camera e un solo segno sulla scheda del Senato. 
In queste ore che ci rimangono prima della 
chiusura delle urne, parliamo con i nostri cono¬ 
scenti, colleghi, amici, aiutiamoli a votare giu¬ 
sto, facciamo tutto il possibile per garantire 

N 

che nessuno si sbagli quando sarà nella cabi¬ 
na elettorale. 

CHE NON VADA SPRECATO UN : SOLO 
VOTO, CHE SIA FATTO PIU’ FORTE IL 
PARTITO LA CUI VITTORIA FARA’ PIU’ 
FORTI TUTTI I LAVORATORI ITALIANL 
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